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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Solenne e fermo monito degli Stati socialisti di fronte alPaggravarsi 
della tensione provocata dall'aggressione americana nel sud-est asiatico 

2#° 

paesi del Patto di Varsavia rafforzano 
Richiamo 
alia realtd 
l L COMUNICATO sul Viet Nam approvato c reso 
pubblico ieri dal comitato politico del Patto di Var
savia inscrisce un elemento nuovo, e di grande rilievo, 
negli ullimi, drammatici sviluppi della situazione in-
ternazionale. C'e da notare intanto ch'esso conferma 
come, al di la dei differenti punti di vista sui problemi 
concernenti I'organizzazione interna del Patto stesso 
— differenti punti di vista sulla cui esistenza la stam
ps borghese occidentale aveva puntato nei giorni scor-
si tutte le sue speranze — s'e riaffermata a Bucarest 
una piena unita di vedute sul primo e fondamentale 
problema internazionale, che e quello di far fronte 
alPaggressione statunitense nel sud-est asiatico. 

Certo a Bucarest non e stato sciolto, ne poteva 
essere sciolto, il vero nodo che ha impedito fin qui 
un'azione comune di tutti i paesi socialisti nei con-
fronti del problema vietnamita: il nodo, cioe. rappre-
sentato dall'atteggiamento cinese nei confronti del-
1'URSS, atteggiamento che tende a mantenere aperta, 
ed anzi ad esasperare, la polemica (come ha confer-
mato l'ultimo articolo di Bandiera Rossa apparso 
dopo i bombardamenti su Hanoi e Haiphong), mal-
grado gli sforzi compiuti daH'URSS, dagli altri paesi 
socialisti e dagli altri partiti comumsti e operai sia 
pure solo per accantonare i contrast! di fronte al 
dovere internazionalista dell'aiuto morale politico e 
pratico al Viet Nam vittima dell'aggressione impe-
rialista. - . ^ _ 

Importante e pero che almeno i paesi socialisti 
facenti parte del Patto di-Varsavia (ad eccezione del-
l'Albania, che malgrado i suoi vocii contro l'imperia-
lismo s'e volontariamente estraniata anche dalla riu-
nione e dalle decisioni di Bucarest) si siano trovati 
d'accordo sul fatto che la situazione nel Viet Nam ha 
subito in questi ultimi giorni una svolta e che. par-
tendo da questa considerazione, abbiano deciso una 
azione comune e combinata per intensificare la lotta 
politica e diplomatica contro l'aggressione statuniten
se e per aumentare I'aiuto militare al Viet Nam non 
solo con l'invio di armi ma di specialisti e, se richiesto 
dal governo di Hanoi, anche di truppe volontarie. 

f j rLI Stati Uniti, e i loro « alleati ». si trovano cosi 
di fronte ad un fatto nuovo che deve indurli alia 
riflessione. Da un lato, essi vedono ancora una volta 
tramontare la speranza che il conflitto con la Cina 
possa indurre l'URSS e gli altri paesi socialist! a 
«disinteressarsi» del Viet Nam, ad accettare per 
buone le « offerte di pace » fatte dagli Stati Uniti a 
suon di bombe. DaH'altro. essi sono richiamati nel 
modo piu solenne a prendcre coscienza del fatto che 
la resisten7a del Viet Nam. ch'essi s'illudono di poter 
fiaccare con i bombardamenti sempre piu numerosi. 
estesi e massicci, sara invece alimentata in misura 
ancora maugiore da un flusso ininterrotto e crescente 
di aiuti militari, e. se sara necessario, anche di truppe 
volontarie. 

L'avvertimento all'aggressore imperialista e il ri-
Ichiamn di tutti alia realta non potevano essere piu 
[gravi e piu solenni. E giustamente. nel documento di 

hicarest. si dice con estrema chiarezza che piu che 
mai gli Stati Uniti sono posti di fronte al problema 
di assumersi la responsabilita di ayviare la situazione 
internazionale verso sbocchi fatali c dalle conscguenze 
incalcolabili. 

IO' conferma quanto abbiamo scritto nei giorni 
scorsi. Nessuno pud e deve farsi illusioni. Gli Stati 
Uniti non possono trovare una soluzione militare nel 
Viet Nam. Checche pensino Ton. Rumor e Ton. Moro, 
e checche II Popolo scriva per loro conto, sono pro-
prio gli Stati Uniti, e non i vietnamiti. che debbono 
«tornare alia ragione ». II dilemma di fronte al quale 
essi si trovano e quello di por fine all'aggressione o 
di spingere avanti un'avventura che pud trascinare 
gli Stati Uniti c il mondo intero in una catastrofe. 
Checche sperino cinicamente Ton. Rumor e Ton. Moro. 
e checche II Popolo scriva cinicamente per loro conto. 
ion c'e da farsi illusioni, e da punlare le proprie 
?arte, sulla e stanchczza * dei vietnamiti. Specie dopo 
le misure politiche c militari elaborate a Bucarest. 

Non solo piu umanc, ma piu realistiche di quelle 
lei dirigenti della DC e del Popolo suonano percio 

(e voci che si levano, sempre piu numerose, dal seno 
lei mondo cattolico. E non solo piu ispirato di quello 
lei governo italiano a sentimenti di giustizia Interna
tionale e di pace, ma piu ispirato ad una valutazione 
)iu esatta della realta, degli interessi dei propri paesi 

della pace, appare ratteggiamento, ribadito ieri con 
Fermezza, del governo giapponese e del governo in-
liano. E' possibile che neppure la dichiarazione di 
Jucarcst induca alia riflessione, introduca elementi 
luovi di giudizio, smuova dal suo provincialismo c 
lal suo atteggiamento servile nei confronti degli Stati 
Initi il governo della Repubblica? Sia chiaro che ogni 

[giorno che passa aumentano 1c responsabilita dei 
Inostri governanti nei confronti della pace mondiale e 
'della sicurczza stcssa del nostro pacsc. 

Mario Alicata 

I'aiuto 
militare al 
Vietnam 

Inviati armi e speciali
sti - Se richieste da Ha
noi, saranno inviate 
truppe volontarie - Riaf-
fermato I'appoggio alia 
piattaforma di Hanoi e 
del FNL per il ristabili-
mento della pace - Ces-
sare l'aggressione an
che nel Laos e in Cam-
bogia - Gli Stati Uniti 
posti di fronte alle loro 
responsabilita - II te-
sto della dichiarazione 

comune 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 7 

Gli Stati membri del tratta 
to di Varsavia « ammoniscono 
nel modo piu fermo il governo 
degli Stati Uniti circa la re
sponsabilita che esso si assu 
me davanti alia umanita intera 
continuando ed estendendo la 
guerra nel Vietnam e circa tut 
te le imprevedibili conseguen 
ze che possono derivarne esclu 
sivamente per gli Stati Uniti 
d'America; accordano e accor-
deranno alia Repubblica viet
namita I'appoggio morale e po
litico crescente e multilateral 
— ivi compreso quello econo-
mico e quello consistente in 
mezzi di difesa, in materiali, 
mezzi tecnici e specialisti — 
necessario per respingere vit-
toriosamente l'aggressione a-
mericana. tenendo conto delle 
neccssita che comporta la nuo-
va fase della guerra nel Viet
nam; si dichiarano pronti. su 
richiesta del governo della Re
pubblica democratica vietna
mita. ad offrire ai loro volon-
tan la possibilita di partire per 
il Vietnam, alio scopo di aiu 
tare il popolo vietnamita nella 
sua lotta contro gli aggressori 
americani; condannano riso 
lutamente le azioni degli Stati 
Uniti volte a estendere la guer
ra al Laos e alia Cambogia: 
esprimono la loro solidaricta 
con i popnli di questi paesi e 
chiedono la rigorosa osservan 
7a da parte degli Stati Uniti 
degli accordi ginevrini del 195-1 
e del 1062 per quanto concerne 
questi Stati. il rispetto della 
loro sovranita. indipendenza. 
neutrality e integrita territo-
riale ». 

Questi i quattro punti conte-
nuti nella c Dichiarazione con-
cernente l'aggressione degli 
Stati Uniti d'America al Viet
nam >. firmata ieri dai segre-
tari dei partiti comunisti e ope
rai e dai primi ministri della 
Unione Sovietica. Romania. Ce-
coslovacchia. Polonia. Repub 
blica democratica tedesca. Un-
gheria e Bulgaria, nel corso 
dei lavori del Comitato politico 
del trattato di Varsavia. 

II documento. reso pubblico 
questa sera, prende le mosse 
< dalle nuo\e criminose azioni 
delle for7e annate americane » 
e definisce i bombardamenti 
dei sobborghi di Hanoi e Hai 
phong € nuovi e piu pericolosi 
passi della politica americana 
di esclalation. che complica se-
riamente la situazione interna 
zionale e minaccia la causa 
della pace e della sicurezza 
generalc >. 

« La guerra che gli Stati Uni 
ti conducono nel Vietnam — ri 
leva la " Dichiarazione " — c 
la piu cinica espressione della 
linea aggressiva della politica 
deH'imperialismo americano. e 
una sfida al diritto c agli ac 
cordi interna7ionali e una gros-

Sergio Mugnai 
(Segue in ultima pagina) 

L'aggressione aerea di giorno in giorno piu grave 

Nuovo attacco su Haiphong 
p I piloti USA processati: 

India e Giappone si schierano 
iillWWIltti*^»W^^»telJi>ttPii.ii»!i.ii<i »>^ll4l'|U|'PMtMWM"!^7i.^JiJlill»jJJW«#A^.Mf^ l f f W " » 

contro la «scalata» di Johnson 
f&BKBssmzmatHM 

La Cassazione 

conferma I'ergastolo 

Fenaroli e Ghiani 
• x 

soma piu speranza 
Anche Inzolia dovra tornare in carcere per finire 
di scontare i dieci anni — Le drammatiche fasi 
del processo per i l « delitto di via Monaci»ap-
passionarono tutta Italia — Ora e calata la tela 

HANOI — Sei aviator! americani, presi prigionieri in seguito all'abbattimento dei loro aerei nel corso di criminal! incursion! 
sul Vietnam del nord, sfilano ammanettati d Hanoi menfre vengono condotti a un interrogatorio. Essi potranno essere proces
sati per I crimini di cui si sono macchiati, ha detto Radio Hanoi (Telefoto AP-1'Unita) 

I fatti di Roma e Napoli 

Le aggressioni 

poliziesche 
difese dal governo 

Vergognosa risposta del sottosegretario Gaspari 
alle interrogazioni del PCI, PSI, PSIUP - Gl'inter-
venti di Caprara, Cianca, Avolio, Lajolo, Yalori, Lezzi 

Dal 25 al 28 luglio 

Visita 
di Fanfani 
in Polonia 

II ministro degli Esten ono-
re\ole Fanfani si rechera in Po-
Ionia in visita ufficialc nei gior
ni dal 25 al 28 luglio. su invito 

: del ministro degli E^tcn della 
i Repubblica Popolare di Polonia 
i Adam Rapacki 

Sulla visita. annunciata da un 
comunicato diramato ieri con-
temporaneamente a Roma ed a 
Varsavia, la Famesina ha dif-
fuso una nota ufficiosa nella 
quale si afferma tra I'altro che 
essa rientra «in quel ponderato 
approfondimento di contatti che 
in questi ultimi mesi I'Ttalia sta 
compiendo con una certa si«tc-
maticita cd in cui si csprime 
un po«itivo contnbirto alia gran
de causa della distensione e del 
la pace in Eurona e nel mondo » 
I*i nota ricorda anche che Fan 
fani si reca in Polonia per adem 
picrc aH'imprcno che non note 
assolvere aH'cpoca della visita 
compiuta neH'ottobre 19<v» da Sa-
ragat. essendo allora trattenuto 
a New York dalle sue funzioni 
di Presidente della 2(1. Assem-
blea generaJe delTONU. 

Ancora una volta c in form.i 
particolarmtnte grave, il go 
verno italiano ha voluto scgna 
larsi — a differenza anche di 
numerosi altri governi occi 
dentali — per la sua insensi-
bilita di fronte alle manifesta 
zioni spontance nate dallo sde-
gno per i recenti bombarda 
menti nel Vietnam e. nel con-
tempo. di fronte alle legittime 
manifesta7ioni di lotta sinda 
cale. Non per caso. ieri. al ter-
mine della soduta. si sono ab 
binati due gnippi di interroga 
zioni al governo relativi agli 
incident! provocati con preor-
dinata intenzione dalla polizia 
martedi a Roma e mercoledi 
a Napoli. 

II sottosegretario GASPARI 
che e venuto a Ieggere un me-
schino e inqualificabile comu
nicato sia per i fatti di Napoli 
che per i fatti di Roma, ha 
dato anche nel tono puntiglioso 
con cui ha corcalo di replicare 
alle indignate proteste dai ban 
chi di sinistra, una versio 
ne partieolarmente significati 
va per il grado di insensibt 
lita cui fl governo e giunto 
Non per caso anche un rap 
prcsentante della maggioranza. 
il socialista LEZZI, che interro-
ga\a il governo per i fatti noti. 

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 

SAIGON, 7. 
La citta di Haiphong e stata 

nuovamente attaccata ieri da
gli aerei americani. i quali 
hanno compiuto un totale di 
113 incursioni sul Vietnam del 
Nord. E' il terzo giorno conse-
cutivo die il numero degli at-
tacchi criminali aumenta. L'al-
tacco 6 stato ejfettuato sugli 
stessi depositi di petrolio che. 
attaccali una prima volta il 29 
giugno. erano stati dati per 
quasi completamente distrutti 
dal ministro americano della 
difesa McNamara. Appare dun-
que confermato dai fatti che il 
ministro della difesa USA ha 
deliberatamente fornito dati 
falsi all'opininne pubhlica. L'at 
tacco e stato compiuto dn soli 
quattro aerei. una indicazionc 
che la contraerea e troppo for
te perche possa essere affron-
tata con grossc formazioni. Tut-

i faria. su quattro aerei. uno r 
stato abbattuto (secondo le am-
missioni americane). Altri due 
aerei. dicono gli americani, so-

! no slali abbattuti in altre loca-
lita del nord. Ma Radio Hanoi 
ha poi precisato che in totale 
sono stati abbattuti 6 aerei. di 
cui 3 nel cielo di Haiphong. Ya 
aggiunto che piloti americani 
hanno dichiaratn di essere sta 
ti attaccati. per la prima rol-
ta. da aerei nnrdrietnamili 
con rnistiJi aria-aria. 

\^e incursioni. secondo il por-
tatoce americano. hanno acu-
to come obiettira depositi di 
carburante e ponti stradali Da 
un anno e ~me:zo. infalti. qli 
americani hanno continuato ad 
annunciare la distruzione di 
centinaia di ponti. 1M realtd e 
che. anche se gli obiettiri in-
dicati ai piloti sono i ponti. le 
bombe cadono assai piii spesso 
su case, ospedali. scvole. chie-
se e pagode. Radio Hanoi, for-
nendo un resoconto della ma-
nifestazione della folia di Ha
noi contro i piloti americani 
condotti Valtra sera all'interro-
gatorio. ha indiealo che. an -
che nell'ultima incursione alia 
periferia di Hanoi, ri sono sta
te numerose rittime cirili: nel
la folia, ha detto Vemittente. 
ri erano molti parenti di per-
sone morle o ferite nel bom-
bardamento. La radio ha cita
to anche il caso di una madre 
la cui bambtna di quattro anni 
d rimasta uccisa. e di un'altra 
(Segue in ultima pagina) 

L'appello 
dell' India 

e lo smacco 
di Rusk 

NLOVA DELHI. 7 
India e GiapjwtK- — i due mag-

g on paesi dell'Asia non socia-
l̂ ita — si 5 « M osjgi schierati 
contro i bombardamenti amen-
cjni su Hanoi e Haiphong. 

A nome dell'India. il pnmo mi-
nustro Indira Gh.indi ha lanctato 
tm appelk) per la ce^sa/ione di 
tutti i hombardamtTiti americani 
sulla RDV. La smnora Grundi. 
che IKI preso IJ p-i"oi<i al.a ra 
&.o pr.ma d. partire per la R \U. 
i.i Jti^o^lavia e l'L'RSS. ha pro-
poi'o c V >ucee.->si\,amentc le 
ost.hta ce^sino :n tutto li V.c* 
nam e che l'URSS e la Gran 
Bretazna. qjah co pre.s denti del
la conferenza di G:ne»ra. con 
\och:no una njo.a eonferenza 
per defm.re una ioluzxtie pacXi 
ca che comporti «il ntiro dal 
Vieuiam di tutte ,'e truppe f'.ra 
mere e fLsolamctito d: quell' n-
fe'ice paese da o^ni in'erferen 
za straniera >. Le prme dje pro-
piis'c ŝ rno conformi a quelle 
a.anzate r.pet itamen'e da. 5e-
2-ctarK) del. ONU. U Trum:. nei:e 
«ilttme ^e'timane. Indira Gh.m 
di ha sjaiorito che la CoTim;>-
SiOne .ntemazona.e di controllo 
co>tilui:a nel 1I*.>4 a G nevra e 
pre^:cdjta dall Inda controlli 
eventual] < accord i.T.er.ocuton >. 
L'lndia c co*ti'inq>ie pr*"*i*a ad 
appoggiarc * qual-iasi propo^ta 
aiternativa che off re possibilita 
di succesjo ». 

«Attualmcntc — ha dftto la 
signora Gandhi — infuna nel 
Vietnam una guerra amara e 
sanguinosa. Questa guerra deve 
finire e 10 ritengo che sia dovere 
di ogni nazione. sincolarmente o 
collettivamente. pensare a come 
si possa arnvare alia cessazione 
delle ostilita... Nel Vietnam non 
vi pud essere soluzione militare. 
Non vi e aiternativa a una solu 
zione pacifica. Le parti devono 
ev<ere portate al tavolo delle 
trattative nel quadro della eon
ferenza di Ginevra »-

1^ presa di posizione del Giap 
pone e impl.cita. ma non per 
questo meno significativa. I din 
g«iti giapponeai si sono aifatti 
nfiutati di msenrc nel comimi-
cato conclusivo dei loro colloqui 
con Rusk qualsiasi espressione di 

(Segue in ultima pagina) 

II « uUillo di via Monact » non 
c piu un mistero per la ymMi 
zur. Giovanni Fenaroli e il 
mamlanlc. Raoul Gliiuni it S'ICH 

' no. Carlo Inzolia il trmmtc. Va 
i nc!/o di conumnzionc Lo Cor 
1 le di Cassazione ha reso irre 
l vncahile. ten sera. dn\m olio 

ore di Camera di Consinlio. la 
sentenza della Corte di Assise dt 
Appcllo con la quale, nell'estate 
del l'J63. Velettrotecmco c il tieo-
metro vennero condannati all'er-
tiastolo e il comnicrciante a 13 
anni di reclusione. 

II dispositivo cite ha posto line 
alia piu clamorosa vtcenda am-
diziaria detjli ultimi dicci anni 
si accentra su una parola: * ri-
(jetta >. Vuol dire: la Corte di 
Cassazione resp'mae i ricorsi di 
Fenaroli. Ghiani e Inzolia contro 
le rispettive condanne. Vuol dire 
anche: la Corte ordma che Fe
naroli e Ghiani non lasctno put 
il carcere che Inzolia, Uberato 
nel 1961, quando vennc assolto 
per insufficienza di prove, sia 
nuovamente arrestato e termini 
di scontare la pena. 

Cosi la tela e calata sul < pro-
cessone ». Scontata e. molto pro 
babilmente giusta la condanna 
di Ghiani e Fenaroli, resta I'e-
nigma di Inzolia. la fioura piu 
sfocata di questa eccezionalc n-
cenda. Se poclie erano le prme 
contro il mandante e il swario. 
la posizione del commerciante era 
hen diversa. Scmbrava all'mizio 
il tramite necessario. I'uomo cioe 
senza il quale il delitto non sa-
rebbe mat avvenuto. ma tutti si 
resero conto che Fenaroli e Ghia
ni avrehbero potuto fare bans-
st mo a meno del c terzo uomo » 
quando Inzolia venne assolto m 
appello. 

Quello del commerciante mila-
nese e fmito per diventare un 
< caso nel caso >. Dopo due an
ni e mezzo di reclusione, egli 
fu assolto e scarcerato. Dopo al
tri due anni venne condannato, 
anche se lasciato in libcrta. Ora 
la sentenza della Cassazione ha 
disposto la condanna. anche se. 
forse. una terza Corte. con una 
giuria popolare, non se la sarelt-
be sentita di rimandare in car
cere per died anni un uomo la 
cut colpevolezza non e certa al 
cento per cento. 

11 nostro compito. m questo 
momento. non e perd quello di 
scrivere cib che sarebbe dovuto 
e potuto accadcre. Son resta che 
fare la cronaca. ricordare le tap-
pe essenziali di questa ricenda, 
riportare alia rtbalta per ('ul
tima volta i persnnapai. Ghiani. 
che ha ora 35 anni. elettrotecm-
co. apparentemente qiovane e 
mcapace di schiacciare una mo-
sea. Eppurc la sera del 10 set-
lemhre '5$ renne a Roma, da Mi-
lano. incontro Maria Martirano 
sul portone. dove la donna era 
sccsa su mnto del manto che le 
aveva telefonato da 700 chilnme-
tri di dutanza. entro con let m 
ca*a e la uccne. strangolandola. 

Giovanni Fenaroli ha 5S anni. K* 
peometra. Fu per qualche anno 
un ben avviato mdustriale, ma 
non arrito all'epoca del < boom >. 
Quando vide precipitare la situa
zione finanziaria, dectse il gesto 
folle: ucciderc la mophc per m 
cassarc una polizza da 100 mi-
liom. Tmrd un folic pegg ore di 
lui, Inzolia, il quale si presto a 
prcscntargh Ghiani. d «lipo a 
datto > Come e perche Ghiani 
abbia accettato non lo saprcmo 
mai. For*e p:r denaro. forse per 
pura folha. 

L'omiadio di Mana Martirano 
ho ri"mp'to, per anni, le colonne 
'la aiornali. 11 fatto ha spezzato 
I Italia in iinocentisli e colpevo-
Ii*'\ fino a che, come tutte le 
vicende, I'mteresse si e andato 
spegnendo. 

In questi giorni in Cassazione 
non abbiamo mai v'isto piu di 
dieci pcrsone (compresi i parenti 
degU imputati) ad ascoltare dife
sa e aecusa. che ancora si batte-
rano per le rispettive tesi. Man-
cando Yinteresse del pubblico. il 
processo ha fintto col divenire 
quello che da sempre avrebbe do
vuto essere: la battaglvi di tre 
pcrsone contro una severa con 
danna. senza piu le lift di estra 
nei e senza pm le estenuanti at-
tese dl mipliata dl persone per 
una sentenza. 

In questa atmosfera, i personag-
gi del < giallo > sono tenuti an
cora di piii in primo piano — an
che se non hanno potuto assl-
stere al processo — attraverso It 

amnohe del difen«iri Abbiamo 
nnmatnnato Fennro'i e Ghiani. 
nelle piccole celle dell'erqastolo. 
m atte.a dell'u linui i> iro.a toil 
ancora un tilo di speranza' che 
In Cas-iazmne aViwit'^e un nuo 
ro iiroi-i'-,->o e la lofferenza di 
lnzo'ia e entrata un vo' in tutti. 
Forse egli e eolpevole, ma la 
idea che un padre, un manto. un 
lavoratorc pixta tornare m car
cere dopo anni di libertd, dopo 
aver tenloto di ricostruirsi una 
vita, impressiona. Kppure e cosi: 
Inzolia sard arrestato. Quando i 
gittdtci hanno comunicato la de-
cisione irrevocable, i difensnn 
hanno vissuto i/ momento cite da 
anni temevano. Voi si sono ripre-
M. Sperano ancora. sunn ccrtt 
che un giorno o I'altro. un anno 
o I'altro. succedera qualcosa dt 
nuovo. verru una prova a salvare 
Fenaroli, Ghiani o Inzolia. Spe
rano forse die Sacchi ritratti. 
die Reana Trentm dica di non 
aver vtsto Ghiani entrare nel por-

Andrea Barberi 
(Segue in ultima pagina) 

Trieste: 
Nuovo forte 
sciopero per 
il San Marco 

CONFERMATA LA SMO-
BILITAZIONE Dl ALCU 
Nl CANTIERI IRI - IN 
TERPELLANZA DEL PCI 
SUL FUTURO DELLA 

NAVALMECCANICA 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 7. 

!.a notizia dei ri.sultati assolu-
tamente insoddisfactnti dell'iii-
contro tra la delegaz.one unita-
n.i delle organizzazioni smcla-
c;tli e la dire/ione dell'IRI. av
venuto ieri a Roma sui proble
mi del San Marco e della can 
timstica nazionale. ha avuto una 
immediata npercussione a Tr.e-
ste. Stamane. non appena le 
maestranze del cantiere sono ve-
nute a conoscenza del fatto che 
il presidente dell'IRI aveva n-
confermato con crudezza le li
nt e a suo tempo esposte per il 
piano di «na-M-tto» della can-
tieribtica a partccipazione sta-

j tale, hanno immediatamente de-
j c.so lo sciopero e ?ono uscite 

dallo stabilimento: poi lo hanno 
. nuovamente utcupato per con-
' scntire anche agli impirgati che 

vi erano stati tratttnuti di par-
teripare alia lotta. 

L'na manifesta7ionc di protc-
sla e stata attuata per Tenne-
sima volta nelle principali v.e 
del centro; il corteo dei lavora-
tori ha attraversato la citta du
rante tutta la mattinata. bloc-
candone il traffico e esprimend* 
con cartelli e fischi la protesta 
per la decisione go\ernativa B" 
infatti ormai accertato che II 
CIPE ha fatto propr.e nel pro-
getto di piano tutte le indicazioni 
e proposte di Petnlli per il sti-
tore della parted pa zione statalf: 
la com'jn.caz.one ufflciale ;n 
proposito dovrebbe es«cre data 
cntro la meta di qucto me<e. 

Î i consapevolezza dell>si«ten 
za di prea«=e rc.sponsab.lita poli
tiche del governo di centro sini
stra per questa situazione ha 
fatto si che i lavoratori del can
tiere si siano portati a prote-
stare (come gia in precedent!" 
circostanze) sotto il palazzo d*\ 
Municipio prima e della Prefet-
tura poi. 

I-e maestranze non sono piu 
rientrate nel cantiere nella gior-
nata odierna Si 6 intanto in at-
tesa dei risultati dei successivi 
incontri che la delega zione trie-
stina dovrebbe avere a Roma a 
livello govemativo: ma la spe
ranza che la trattativa dia qunl-
ch«» fnitto positivo appare som-
pre piu ineonsistente. talche i 
lavoratori triestini si accingono 
a difendere con una lotta ancor 

g.r. 
(Segue in ultima pagina) 
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Con I'astensione dei deputati comunisti 

Approvata dalla Camera la prima legge 
sulla programmazione economica nazionale 

Sui tempi della fusione 

// PSDI accentua 

il suo ricatto 

contro il PSI 
Proteste di De Martino presso Nenni — Ta-

nassi conferma che i! primo congresso si fara 

solo dopo le elezioni del 1968 — Silenzio di 
Malagodi dopo la denuncia di La Malta 

L' irritazione di qualehe 
gruppo delta maggioranza 
del PSI per il modo come 
i dirigenti del PSDI voglio-
no risolvere il problenia dei 
tempi della fusione sta pro 
ducendo un certo subbitglio 
ai vertici dei due partiti. 
Ieri Nenni in persona k cor-
so ai ripari, convocando a 
palazzo Chigi, in riunioni se
parate, prima De Martino e 
Tanassi e successivamente 
Tanassi e Cariglia. All'usci-
ta il segretario del PSI. che 
appariva assai contrariato, 
non ha voluto fare dichia-
razioni, nientre Brodolini c 
Tanassi si sono limitnti a 
dire che e'era stato « uno 
scambio di idee generali » 
sulle questioni e sui tempi 
dell* unificazione socialdemo-
cratica. In realta. De Martino 
4 andato da Nenni per espri-
mergli la sua preoccupazione 
nei confronti del chiaro ca-
rattere rlcattatorio della pro-
cedura chiesta dal PSDI. Co-
m'6 noto, egli vorrebbc che 
i tempi fossero accelerati al 
massimo, iniziando subito e 
«alia base ^ il processo di 
fusione, per giungere al pri
mo congresso del partito uni-
ficato prima delle elezioni del 
1968. La posizione del PSDI, 
che Tanassi ha ribadito nel 
colloquio con Nenni, e inve-
ce sensibilmcnte divcrsa; in 
pratica cssa prevede una coe-
sistenza dei due apparati, 
pur formalmente riuniti, fino 
a dopo le prossime elezioni 
politiche, alle quali il partito 
unificato dovrebbe presentar-
si con lista unica, ma con 
entrambi i simboli. 

E' facile vedere che con 
questo tipo di « gestione pa-
ritetica intermedia > il PSDI 
intende tencr sospeso fino a 
dopo le elezioni, in modo da 
assicurarsi i vantaggi della 
sua maggior forza contrat-
tuale, lo sbocco finale del 
processo, nel quale il suo 
peso diverrebbe in questc 
condizioni ancor piu massic-
cio e schiacciante di quanto 
gia non lo sia attualmente. 
II contrasto, che vede inver-
tite le posizioni assunte pre-
cedentemente dai due parti
ti, in quanto e ora De Mar
tino a spingcre per la rapida 
fusione mentre Tanassi si 
manticne assai piu distneca-
to, verra portato in sede di 
sottocomitato per le questio
ni organizzative. Sembra che 
il comitato paritetico suhira 
per questo un rinvio; prima 
si dovrebbero riunire le due 
direzioni. A proposito degli 
incontri di De Martino con 
alcuni esponenti della mino-
ranza, anche Santi ha detto 
che essi sono serviti alia mi-
noranza per chicdere infor-
mazioni sui lavori dei sotto-
comitati, ai quali essa non 
partecipa. 

Nulla di nuovo per quanto 
riguarda la controversia sul
la procedura per il piano 
Pieraccini. Contatti sono in 
corso per giungere ad un ac-
cordo tra i gnippi. Ieri la 
commissione Bilancio ha in-
tanto proseguito I'esame dei 
« pareri » delle altre commis
sion!; in quella sede i rap-
presentanti missini hanno 
sollevato per la prima volta 
1'eccezione di incostituziona-
lita per la legge sui piano 
Si c nuovamente riunito an
che il CIPE, per proseguire 
1'esame del bilancio preven- i 
tivo 1967, sui quale hanno te 
nuto banco Colombo e il go-

vernalore della Banca d'lta-
lia, Carli. 

La polemica aperta daM'on. 
La Malfa contro il PLI a 
proposito della partecipazio-
ne di alcuni parlamentari li-
berali ad una manifestazione 
di omaggio all'ex-re Umberto 
non ha ancora trovato una 
risposta da parte dell'on. Ma
lagodi, cio che viene sottoli-
neato dalla Voce come una 
manifestazione di imbarazzo 
e disagio. Anche l'on. Ferri, 
capogruppo del PSI alia Ca
mera, si 6 associato alia de
nuncia di La Malfa, soste-
nendo cssere «assai grave 
che la mcta dei senatori e 
deputati di un partito che 
viene semprc a proclamarsi 
esempio di ortodossia costi-
tuzionale, si esprima a favo-
re della monarchia nel mo-
inento in cui gli italiani fe-
steggiano il Ventennale della 
Itepubblica ». Cio che e giu-
sto e sacrosanto; ma stona 
assai con certi episodi, come 
quelli della Val d'Aosta, di 
Vigevano e di altri centri, 
dove il ccntro • sinistra non 
solo non respinge ma solle- J 
cita l'appoggio determinante 
di coloro che vengono in al-
tra sede bollati di slealta ver
so le istituzioni repubblicane. 

m. gh, 

L'atteggiamento dei deputati del PCI — ha detto il compagno 
Failla nella diehiarazione di voto — conferma I'impegno a favo-
re di una programmazione democratica e nello stesso tempo la 
nostra vigile posizione critica - II PSIUP ha votato contro 

Le donne romane sono 
rientrate dalla 

conferenza per il disarmo 

L/arrivo a Termini delta delegazione romana dell' UDI 

Centinaia di per;or.e erano ad accogliere ieri sera alia stazione 
Termini la delegazione di donne romane che si e recata , su inizia-
tiva dell'UDI, u Ginevra per consegnare alia commissione per il 
disarmo dell'ONU una petizione in cui si chiede la fine dei bom-
bardamenti aerei sui Nord Vietnam e 1'inizio di negoziati. La 
delegazione ha uvuto. t r a l 'altro, colloqui con i delegati italiano 
e aniericano ai riuali ha fptto presente la profonda preoccupazione 
e la protesta delle donne romane per quanto sta accadendo nel 
Vietnam. 

La delegazione romana e giunta alia stazione Termini alle 20,45. 
Ad accoglierla e ra una folia folia di donne, giovani e lavoratori . 
F r a gli altri Ton. Marisa Rodano vicepresidente della Camera e 
la presidente delVUDI di Roma, la compagna Tiso. Sui posto erano 
anche numerusi giornahsli c la delegazione ha improvvisato una 
conversazione per spiegr.re i motivi dell'iniziativa. A questo ptinto 
e inlervenuta la polizia. che con i soliti metodi e sollevando 
vivaci proteste da par te delle donne e dei presenti, ha impedito 
che la conferenza stanipa si svolgesse. L'UDI romana ha fissato 
la conferenza s tampa per oggi, alle ore 17,30. nella sede di via 
della Colonna Anlonina. 

L'UDI ha consegnato 
la petizione contro i 

bombardamenti sui Vietnam 

Da Bucciarelli-Ducci 

I'ambasciatore 

cubano 
D presidente deUa Camera dei 

deputati . on. Bi-unetto Bucciarel-
li Ducci, ha ieri ncevuto in visi
t s di cortcsia Ricardo Subirana y 
Lobo. ainhasciatore dolla repub-
blica di Cuba pres.-o lo stato lta-

MILANO. 7 
E" ritornata in Italia la delega

zione nazionale dell'Unione Don
ne Italiane che si era recata 
a Ginevra per incontrare i rap
presentanti delle nazioni che 
prendono parte alia conferenza 
per il disarmo. La delegazione 
dell'UDI — delta quale face-
vano par te le rappresentanti di 
quasi tutte le regioni. apparte-
nenti a diversi partiti politici. 
ad organizzazioni cattoliche come 
le ACLI o non iscritte a nessun 
partito — ha avuto ampi collo
qui con i rappresentanti di 12 
dei 17 paesi presenti a l b confe
renza e precisamente: Egitto, 
Stati L'niU. Unione Sovietica. Ca
nada. Svezia. Norvegia. Nigeria. 
Inghilterra. India. Polonia. Bul
garia e Italia. 

Nel corso di questi colloqui 
le delegate dell'UDI hanno con
segnato \ verbali di migliaia di 
riunioni. tenutesi in Italia nel 
corso della festa deH'otto marzo. 
sui problemi del disarmo e d d l a 
minaccia di guerra nel mondo. 
In questi verbali — ha detto 
Marisa Passigli della presidenza 
nazionale dell'UDI — erano con-
tenute le nchieste delle donne 
italiane affinche siano intensifi-
cati gli sforzi comuni per ciun-
gere ad un effettivo disarmo. 
premessa indispensabile per ^con-
giurare la g i e i r a nel mondo. 

L'on. Marisa Viviani e la de-
legata di Trieste. Murs:n:. hanno 
riferito in modo particolare su-
gli incontri avuti con le de'ega-
zioni inglese. americana e India
na. I tern; trat tat i nel corso di 
queste conversazioni sono stati 
in particolare quelli relativi alia 
guerra nel Vietnam. I rappre
sentanti di Inghilterra e Stati 
Uniti — come d'altra parte aveva 
fatto *'. rappre^ent.ipte italiano 
Cavilletti — p i r non esprimendo 
c:.h1'?: s:'i'a grave s i t inzVje ev -
«*er>te ne! s.id-e.-t asiat:co. h.inno 
d i r r o v i t o di comprendere !e esi-
aenzc ci:e m>ovono !e o\mne ita-
I'.ine .n q.jesta v.i^ta az,one per 
la pace nol niondo 

P.ii cordiale e <Mo I'incontro 
c»>n :! r jppresentante indiano. 
nol corso del quale, tra gli altri 
problem;, e «tato dibattuto q-iello 
della fa Tie nel mondo. 

A ricevere Is delegazione del
l'UDI proveniente da Ginevra vi 
erano. tra gli altri . Ton. Gisella 
Floreanini dell'UDI milanese e il 
prof. M.ircaria. presidente della 
consulta mi!ane«e per la pace. 
Portando '! suo saluto alia dele 
gazione. il prof. M.irgaria ha 
ringraziato !'UDI per I'aTione che 
va svolcrendo contro la gneira . 
particolarmente per vincere Tin 
Hifferenza ver«o i prohlemi del 
disarmo e per far comprendere 
alle donne italiane il pericolo 
che dall 'aggrrMion* americana 
nel Vietnam deriva per rutta 
1'umaniU. 

Diehiarazione di Yecchietti 

di ritorno dalla RDT 
E' r ientrata dalla Repubblica 

Democratica Tedcsca. dove e sta-
ta ospite del Part i to Socialista 
Unificato (SED). la delegazione 
del PSIUP guidata dal segreta
rio de! Part i to on. Tullio Vcc-
chiotti e della quale facevano 
parte il sen. Vinccnzo Milillo e 
Giorgio Migliardi dell'Ufficio In
ternat ionale della Direzione. Al 
suo rientro a Roma l'on.le Tullio 
Vecchietti ha rilasciato Li se-
guente diehiarazione sui risultati 
del viaggio: 

c La iwstra delegazione s< e 
incontrata con Ulbricht e con 
l'Ufficio politico della SED. per 
uno scambio approfondito di opi- t 
nioni sui princ;pali problenu Je! i 
moviuunto di clas>c. ; 

In qwesti coUot|U: abh:an>o s» 
tu 'o cor^ta tare coaie i niassimi 
dirigen'.i dello Stato c della SED 
?:apt> rcrniarr.en;f copvinti. e in 
1-350 a^ approfondita cono^cenz.i 
dell i <-:tuaz;one della G e m u n i a 
o<ciJ t r ta le . che il governo fede-
ra!e teriesco stia mettendo in 
discu*«.one. sia sui piano poli 
t:co che mili tare. le misure rivol-
te a i apr i re una crKi che con-
templa anche uno sbocco bellico. 

Que«ta grave situazione crea 
una viva preoccupazione nella 
Germania occ iden ta l , d m e «: 
moltiplicano ormai le protesJe 
de; s indacati . de«li inte'.Iettna'i 
e degli studenti. E^sa investe an
che le centinaia di migliaia di 
' .r .oratori italiani. ormai gia sot-

trollo democratico anche in tem
po di pace. 

Non sappiamo se Ton. Moro si 
sia interessato nel suo viaggio in 
Germania federale di questa gra
ve situazione: quel che .sappia
mo. pero. e che una delegazione 
di lavoratori italiani che aveva 
chiesto di par lare all'on. Moro 
non e s tata riccvuta ». 

Nuovi sistemi 
di sicurezza 

sulle autostrade 

roposti alia minaccia delle legiii 
d, ecce.j'one. che comportano an 
cn«> per i lavoratori -4ran.en nu 
>-ure \ e r o e pronne i i mi l : tan / 
7,i^ioie iv r .!i i? u : n > ; ' j i n : e co-i 
criteri che -sfuccono a oslm con-

L'artrite 

sarebbe 

infettiva 

Un grup,m di ricervatori del-
Tuniversita di California e r..i-
scito a provocare l 'artri te in al-
cune scimmie inoculando agli am 
mali microorganismi prelevati da 
articolazioni di persone afTettc da 
ar t r i te . Negli Stati Uniti. questa 
malattia colpisce una persona su 
S«dKl. 

BOLOGNA. 7 
E' stato inaugtirato oggi il pri

mo trat to di 73 km. dell 'antostra-
da del rr.are: Bolocna Cesena. 

L'autostrada. come e noto. si 
sviluppcra sui t racciato Bologna-
Pescara-Cano^a di Puglia per un 
totale di 628 ohilomrtri. 

Alia cerimonia inaucurale il mi-
| ni-tro dei I-a\ori Pubblici onore-

vole Mancini nel suo discorso si 
e soffermato in part icolare sul-
I'impressionante aumrnto decli in-
cidenti che funestano le autostra
de italiane. Due sono ali demen
ti che genorano le dKerazie — 
ha detto il ministro — 1'inosser-
\ari7a del Coriice della s t rada. 
n.a anche le c i ren7e delle stnit-
ture dolla \ iabil i ta . A tal prono-
SIM una commissione di esperti 
del mini^trro ha anahzzato le \<t-
r,c cause e la rclazione che ne 
v \i*c\\a \ e r r a resa pubblica al 
piu presto. Mancini ha perd anti-
cipato che sulla base dello studio 
le autostrade in e^ercizio e quel
le in costnuione saranno dotate 
di riispositivi atti al miglioramen-
to delle condizioni di circolazione. 
I^1 autostrade future avranno le 
barr iere motalliehe anche nelle 

. banchine centrali per impedire 
l'i 

Nella seduta di ieri la Camera 
ha approvato la prima legge sul
la programmazione: quella che 
riordina il ministero del Bilan
cio facendone I'organo centrale 
delta programmazione economica 
e determinando la struttura con-
nessa del ministero stesso. La 
legge 6 stata votata dalla mag
gioranza: i comunisti si sono aste-
nuti. Un voto contrario e stato 
espresso dalle destre che lo han
no motivato con una generica av-
versione per una politica gover 
nativa nel campo economico: il 
PSIUP ha votato contro. affer-
mando che esso 6 in prima linea 
nella difesa di una politica di p ro 
grammazione economica. ma che 
non pu6 dare il suo voto ad una 
legge imperfetta. piena di con-
iraddizioni. in sostanza diretta a 
ohiettivi opinisti a quelli di una 

i politica di piano democratica. 
Le ragioni dell'astensione co-

nuinista sono state illustrate dal 
compagno FAILLA nella diehia
razione di voto. La nostra bnt-
tuglia per una politica economica 

I prograrnmata. ha detto Failla. e 
' antica e coerente L'abbiamo con 
' ilotta in Parlamento e l'abbiamo 

uwulotta sempre nel paese con 
V hatt.i'ilin dei lavoratori enn 
le lotte 0|>eraie e contadinr. con 
I'impegno mteliettuale. miioven-
'loc-i su ohiettivi particolari. ma 
orientando costantemente i nostri 
sforzi verso l'obiettivo unico del
la realizzazione di un corso po
litico nuovo e quindi della rea
lizzazione di una politica econo
mica prograrnmata. Sono ridi 
coli. ha detto Failla a questo 
punto. quegli organi di propa 
ganda che parlano di una nostra 
* improvvisa » conversione alia 
iHilitica di piano ed e grave che 
a(Terma»inn' di questo genere 
compaiano su un giornale come 
' Avanti! il giornale di quei t'um 
pagni socialist! che insieme a noi 
si sono battuti per una politica 
di piano quando nessun altro nel 
pacse accettava una simile pro-
spettiva. 

Per i comunisti. ha detto Failla, 
la politica di programmazione 6 
legata alio sviluppo della demo-
crazia nel paese. Di qui la po
sizione comunista favorevole al-
I'istltuzione del ministero della 
programmazione come strumen-
to necessario e come risultato di 
una scelta che ha rinunciato a 
cedere alle pressioni di quanti 
puntavano alia realizzazione di 
una programmazione burocratica, 
tecnocratica e autoritaria. La 
scelta e stata a favore di una 
prevalenza del potere politico 

j nella determinazione del piano. 
Sappiamo. ha detto Failla. che 

sono occorse lotte all 'interno del
la maggioranza per far prevalere 
questo punto e in tal senso dia-
mo atto ai compagru sociallsti 
per la battaglia da essi compiuta. 
Questa scelta pero. ha ammonito, 
e tutt 'altro che acquisita per i 
partiti della maggioranza. Per-
mangono, in tutto il tema della 
programmazione nazionale. con-
traddiziom e vischiosita perico-
lose che noi denunciamo con la 
nostra critica. 

E' grave, in particolare — ha 
detto il compagno Failla — che 
noi abbiamo dovuto discutere sul
le strutture del ministero della 
programmazione senza discutere 
c senza avere preso visione della 
legge sulle procedure. E' grave 
:n particolare la posizione assun-
ta dal democn=.liano on. Curti. 
che e anche relatore per il piano, 
posizione con la quale si al lerma 
che la legge delle procedure do-
vra essere discussa dopo la leg
ge sui piano. A nome del gruppo 
comunista. ha detto Failla. ufli-
cialmente avanzo la riclnesta for
mate che la legge sulle proce
dure sia quanto meno discussa 
contestualmente a quella sui pia
no. Nel corso del dibattito sulla 
programmazione e sulla legge 
per il piano, i comunisti useran 
no in ogni fase tutti gli strumenti 
consentiti per ottenere la soddi-
«razionc di questa richiesta e lo 
accoghmento o meno di cssa sa ra 
uno dei punti deternnnanti nella 
decisione del gruppo comunista 
circa le procedure per I'appro-
vazione del piano. 

Da tutte queste consideraz,oni. 
ha concluso Failla. d'scende la 
decisione comum->ta di astenersi 
nel voto su questa legge. Con que
sto vo'.o si conferma I'impegno 
comunista a favore di una pro
grammazione democratica intorno 
alia quale si possa realizzare la 
piu ampia convercenza di forze 
progressis 'e dentro e fuon del 
centrosinistra; nel con'.empo .'i 
confernia la \ igi!e posizione cri
tica e la protesta comunista con
tro il tenta t i \o di discriminazio-
ne che ancora una volta si e com-
piuto anche nella discussione su-
gli articoli della legce in esame. 

Altre dichiarazioni di voto so
no s ta te fatte da socialists de-
mocnstiani . liberaii e missini. In 
particolare il compacno DE PA-
SCALIS (PSI) ha ri=posto alia 
diehiarazione comunista afTer-
mando che per i socialisti la po
litica di piano rappresenta un 
fatto qualitativamente nuovo e 
quindi in relazione acl essa ca-
dono le discnminazioni \ e r so qua-
lunque forza poht:ca che si di-
chian disp05-»a a rollaborare ef-
fettivamente a ur.a politica e«> 
nomica pronrarm^.^'a 

li coniixigix) De- Pa?calis ha an 
che deuo t n e i *ooalis:i «».o | 
proati a discutere con tutti i par- I 
till, con i comunisti. fino in fon-
do, il problema di adeguati con
trol!! sulla politica di program
mazione da par te del Partamento. 

Nel corso della giornata si era 
conclusa la battaglia degli emen-
namenti nel cor^o dolla otiale. 
come poi ha affermato Failla 
M era a v i s i n o a i iin atteijgia 
mento di « rassegnata riruncia » 

VOLTERRA: Viva impressione per il fallimento 

del tentativo scissionisto del PSI 

Gli assessor! socialisti 
rimangono alloro posto 

Battuta d'arresto nel centro-sinistra 

chiarazioni ora del relatore di 
maggioranza ora del Ministro, con 
le quali venivano respinti gli e-
mendamenti comunisti o con le 
quali se ne accoglieva una qual
che parte. 

Un emendamento importante 
collegato alia battaglia comuni
sta [>er una valorizzazione del 
rapporto tra organi centrali del
la programmazione c organi le-
gionnli riguardava I'art. 0 della 
legge che istituisco una Commis
sione consultiva interregionale 
pt>r ri 'sainc dei problem! rigunr 
danti le Regioni in materia di 
programma/ionc Esplicnamenie 
un emendamento comunista ag-
giungi'Va i president i dello re fin 
ni a statuto ordinario tra i mem-
bri di ques'a commissione. N''l 
l 'attesa parteci|x*ranno ai lavori 
della commissione i presidenti 
di comitati regionali per la pro 
grammazione. 

Su questo emendamento si e 
votato dopo che e.sso era stato 
fuso con uno analogo presentato 
dai democristiani Ballardini e 
Biessani La fusione degli emen-
damenti e ^-tata chiesta dal com 
pagno Failla. I d<*miK-nstiani si 
sono detti d'accordo. 11 Ministro 
Pieraccini ha proposto la sospen 
sione dell'esanie di questo emen
damento opixinendo una serie di 
osservazioni alia volontn espres-
sa didla Camera con I'approva-
zione anche del relatore di mag
gioranza. K" stato infine accolto 
I'emendamento con una afgiunta 
proposta dal Ministro relativo al
ia piesidonza di quesiu comtms-
sione che puo essere oltre che del 
Ministro anche di un suo dele-
gato. Tra gli altri emc-ndamenti. 
a par te alcuni presentati dalla 
magPio-an/a ner inHnrdvp i r^n 
presentanti delle province di Tien- j 

M l I- i l l l i d / i ' ( > i l l " I I M I I M ' I l l l l " , 

VisM A n i v i i ;>n»e ^he <' - f t a'^o 
lita all 'art . 16 una limitazione cir
ca la consulia7ione degli organi 
regionali da parte del CIPE. 

L'art . 17 r iguardava la con-
sultazione da par te del Ministro 
per il Bilancio e la Program
mazione dei rappresentanti del
le organizzazioni sindacati. 

D compagno BARCA, Hlustran-
do la proposta comunista di sop-
pr imere 1'articolo, ha spiegato 
che i comunisti sono certo fa-
vorevoli alia consultazione fra 
organi della programmazione e 
sindacati , ma ritengono che que
s ta mater ia , proprio per la sua 
importanza. debba essere rego-
lata piu ampiamente nella legge 
sulla procedura. II Ministro Pie
raccini c il relatore di maggio
ranza si sono detti d'accordo. e 
1'articolo e stato soppresso 

II compagno Fail la ha quin
di illustrato una serie di emeu 
damenti comunisti che riguar-
dano la limitazione alia delega 
data al Governo per la soppres-
sione di Comitati ed Enti in 
relazione alle esigenze della pro
grammazione. In particolare ecli 
ha chiesto che venga implicita-
mente incluso tra i comitati da 
sopprimere quello del credito. 

L'emendamento del compagno 
Failla sui Comitato del credito 
e s tato votato e respinto. E' da 
sottolineare che il compagno 
Lombardi e alcuni altri depu
tati socialisti hanno votato osten-
ta tamente con alzata di mano a 
favore dell 'emendamento Failla. 
Inoltre Failla ha giudicato spro-
porzionata ed eccessiva la de
lega concessa al Governo in ogni 
materia. In merito. dopo alcune 
assicurazionl date dal Ministro 
Pieraccini . Failla ha ritirato 
questo suo emendamento. 

Per il PSIUP il compagno 
LUZZATTO ha illustrato l'emen
damento col quale prevede che 
anche gli imprenditori privati ol
t r e che gli organi dell'ammini-
strazione pubblica e gli enti pub
blici. fossero obbligati a forni-
re , su richiesta del Ministero 
del Bilancio. informazioni e dat i . 
II Ministro ha assicurato che 
questa rcgola sara inclusa nella 
legge sulle procedure e parti-
colarmente l'art. 6 di essa (Pie
raccini ha ventilato la legge di-
cendo: « Come vedete non e una 
legge fantasma. ma gia esiste, 
e al piu presto la presenterd al 
Consiglio dei Ministn i ) . 

Infine un articolo aggiuntivo 
proposto dal compagno Failla 
riguardava informazioni piu am 
pie che il Ministero deve for-
nire al Par lamento e che so-
prattutto debbono fomire gli al
tri organi della programmazio
ne. Dopo che il Ministro Pie
raccini ha assicurato che in tal 
senso si p rowedera nella legge 
sulle procedure e che egli ac
coglieva in ogni caso la richie
sta di Failla come una racco-
mandazione. il compagno Failla 
ha r i t i rato l 'emendamento. 

Ricatto della DC 
a PSI e PSDI per 
le giunte di Napoli 

I democristiani vogliono la rottura delle ammi-
nistrazioni di sinistra di Bacoli e di Giugliano 
costituite recentemente prima di discutere la 
soluzione di centro-sinistra per Napoli - La ri
sposta del segretario della federazione del PSI 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

I.a soluzione della crisj iia al 
Comune d i e alia Piovaicia tsen
za gimita rispettivamente da un 
nie.se e da due mesi e mezzo) ha 
subito un ennesimo rinvio per 
nuove fratturc intervctiute in .se 
«io al ceiitro • sinistra C.iusa ul
tima di (|titv!.i b i t ' t i ta di a r r i ' 
.-.'M: l.i co-tif.ii/.!«iTii' iii 'ina g.'inta 
iwu'.ana di viu.slra a IJacoii iimo 
tloi m.igii on cititr; dove M «• \<> 
tato i! 1 li giu#io) c<«i la pa'-te-
cipazioiie dei conuini'-ti. -ocialis'i. 
socialdemocratici. PSIUP c .ndi-
pitidenti di sinistra. 

I^i giunta di Bacoli s; e for-
mata appena quarantot t 'ore do|K> 
la riconferma <K'lla guuita <li *i-
iiLstra al comune di Giugliano 
— il piii imp*irtante contro agri-
colo <lel!a provincia di Napoli — 
gia amministrato <la wia coali-
zuxie comprendente PCI. PSIUP. 
PSI. PSDI: qui. per una chiari-
fica7.i«ie interna, si e ra avuta 
utia cri.si di breviss inu dura ta . 
ccnc!u>as! con I'u^cita (per mo
tivi di politica locale) del PSIUP 
dalla giunta. ma tuttavia coci una 
consolidaia convahda del 'a [K>:i 
tica unitaria. 

Di fronte a questi fatti — svol-
tisi mentre erano in corso le la-
borio>e e contrastate t ra t ta t ive <li 
Napoli i*?r la composizione della 
crisi conuinale e provinciale — la 
DC ha reagito malamente e il suo 
segretario provinciale ha pasto 
aper tamente . come condizione IXT 
la pro.secuzione delle t ra t ta t ive. 
al PSI e al PSDI la rottura degli 
accordi di Bacoli e di Giugliano. 
Stamane — a stret to giro di po-
sta — il segretario della Federa
zione socialLsta. pur tentando di 
mantetiersi in equilibrio nei la dif
ficile pasizione. ha di fatto ne-
gato che le due situaziocu cwmu-
nali sopra citate possacio es^er 
po-te sui piatto della bilancia. 
sui quale — egli ha det to — do
vrebbero essere paste in tal caso 
anche le tacite situaziooi che ve-
dono Li DC alleata con le des t re . 

In effetti alia corrente di mag
gioranza del PSI non e possibile 
conteciere faciimente le reazioni 
della base ad una politica di al-
leanza con la DC che si rivela 
ogni giorno piu deleteria per i 
socialist! ed e quindi sempre me
no accettata da larghi strati del 
partito. a tutii i livelli. II signi-
ficato del \o to del 12 giugno s ta 
venendo pertanto spesso ad assu-

ine:e a^iK'U: bid <i.\i'r.ii da quelli 
clif superlicialnutite e forse 
troppo alTietta ' . inuiite vennero 
c<«i^!<le!ati subito «IO;K) le e!e-
/.:<xn. 

Bacoli. in que>:o SICLSO. rappie-
s« i ta mi eM'inp.o tipico: il PSI 
icKviimente h<i condotto la sua 
ca-npauna elettorale su un ter-
ritio asp 'Uimiite critico nei t\x\ 
fronti della IVmocra/ ia cnMiana, 
che a \ e \ a peraltro e."5pie.->so una 
ainiiKiii tra/ .one corrotta. il cui 
.-.indaco era l'irnt*i n galer.i |K'-
que.^to. II PSI ha otteiiuto mi 
forte Micce.v.o elei toiaie. lo ha 
of.uiuto auclie il PSDI e tuna 
ia sinistra e u.-.cita raflorz^iUi; 
la DC ha perduto invece quat l ro 
coasiglieri, e. avccidone gia per-
duti altri sette alle precedenti 
ele/.icni. e calata da 20 a 9 nel 
giro di citKjue anni. Sarebbe 
stato tuttavia ancora possibile, 
iiumericamcrite, il centro-.smistra; 
ma socialisti e socialdemocratici 
hanno respinto ogni proflerta 
del'.a DC. proferendo cotitribuire 
a formaie iin'amm'iiistrazione di 
tu ' ta la .sinistra 

Anche 'ii altri centri <\o\c si 
e votato il 12 giugno in provincia 
di Na;xV.i e :n Campania (e dove 
invece si puuta a r i fare il centro-
.sini.stra) l'indicazicne del voto 
contrario alia DC ha corri.sposto 
ad un voto favorevoLe al PSDI e 
al PSI (oltre che al PCI) con una 
spinta — sia pure a \o l te con-
traddittoria — verso giunte di 
orientamento a sinistra. Sono, 
questi, d e m e n t i d i e pe.sano, na-
turalmente. in maniera determi
nante . sulle t ra t ta t ive di Napoli. 
sulle quali e venuta ad incidere 
negli ultimissimi giomi la r.'nno-
vata diehiarazione di sliducia 
della sinistra dc j»er un forniale 
rinnovo della formula di centro-
sinistra, che e s tata bocciata dal 
Cori-Mglio conuinale. 

Intanto — per quanto r iguarda 
l'amnMiLstrazlone provinciale — 
non |X)*.endo.si tol lerare ulteriori 
nnvii della nunione del Cocisiglio 
almeno [>er la presa d 'a t to delle 
dimLssioni della giunta, s tasera 
e^so e stato con\ocato . ma per 
la sola rielezione del presidente. 
(Java, il cui norn'nativo non era 
s ta to mai in dubbio. I nodi a l 
pettine erano venuti per la giunta 
e non sono stati ancora sciolti 
lino al momento in cui scr iviamo. 

Ennio Simeone 

Nei primi quattro mesi del 1966 

Colombo smentito: 
aumentate le entrate 
da gennaio ad aprile 

Sostenne il contrario per negare gli aumenti 
delle pensioni di guerra - Le tasse sui caffe e 

il finanziamento della scuola 

u. b. 

nvaslore della corsia oppoMa da parte delle farze piu avanzate 
in ca^o di sband.T?vnto. mentre del centro-sinistra che hanno su 
la fascia spartitraffico sara am-
pliata oltre «li attuali t r e rr.etri 
di Iarghe7za. 

II ministro. inoltre. ha auspi-
cato l'introdiuione dell'educazio-
nc stradale fra le materie obbli-
ea tone dfll 'inyegnamento scola-
stfee. 

hito con evidente irnbarazzo il ri
catto politico della DC che imrxv 
neva di respingere qualsiasi con 
corso delle indicazioni mieliora-
tive dei comunisti pi^r ren^ere h 
legge p.u chiara ed efficiente. 
Questo a:toggiamcn!i"> di imba
razzo e nsultato chiaro nelle di-

Imminente 

il voto della 

nuova legge 

sulla caccia 
I ^ commissione Agncoltura 

della Camera, che ieri ha preso 
atto del parere favorevole della 
commissione Giustizia sui prov-
vedimento. tomera a riunirsi il 
giorno 14 prossimo in sede deli
b e r a t e per procedere al l 'appro 
vazione della nuova legge sulla 
c a c d a (di cui abbiamo antici 
pato le principali novita). 

Nel frattempo. un comitato li
st retto della commissione adegue-
ra le norme della legge a talune 
o*««rvazioni formulate dalla con> 
nussione Giustizia. 

II ministro del Tesoro Colom
bo. dichiarando che nei p n m i 
quattro mesi dell 'anno gli accer-
tamenti tr ibutari e rano stati in-
feriori di 17 mihardi alle pre-
visioni. ha per lo meno taciuto 
il \ e r o al Par lamento. IA? dichia
razioni furono rese da CoJomho 
dapprima alia commissione Ki-
nanze e Tesoro del Senate a 
sostegno del dinieeo oppo^to alia 
richiesta di aumentare sin dal 
I9C6 le pensioni di guerra . e fu 
rono successivamente ripetnte 
alia Camera e in al t re sedi. fra 
il consenso della s tampa conser-
vatrice. Si 6 scocx-rto ora — e 
il compagno senatore Luigi Gi-
gliotti lo ha denunciato ieri a 
Palazzo Madama. dove fra l'al
t ro ha presontato una interro-
gazione al r iguardo — che nello 
stesso primo quadr imest re di 
quest 'anno gli aecertamenti tri
butari sono stati di S4.4 miliardi 
di lire s u p e n o n alle pre\ isioni 
di bilancio. I^i smer.tita a Co
lombo \ic-ne lia ana fonte in^o-
spettabile. la rivi^ta * Tributi i 
edita dal ministero delle F inan/e . 

\*i q u c t i o n e . come abbiamo 
detto, e stata «ollf>vata dal sena
tore comunista alia commissione I 
Ftnanze e Te?oro: r i k v a t a la ' 
contraddizior.e fra le due rileva 
zioni, Gigliotti ha osservato: poi-
chc le dichiarazioni del ministro 
Colombo sono state cer tamente 
alia base della decisione della 
maggioranza di sospendere I'esa-
me dei disegni di legge sulle 
pensioni di guerra. fino alia pre-
sentazione del bilancio 1967. e 
opportuno che I ministn del Te
soro e delle Finanze nfer iscano 
al Par lamento in merito alia 
effettiva situazione delle en t ra te 
dello Stato. Perai t ro Gigliotti, 
e successivamente Bertol:. il so-
cialista Bonacina e lo stesso ric 
Martinelh, hanno sollevato il pro. 
blema di una completa r piu ge-
ncrale lnformazione della com

missione sulla gestione del bilan
cio dello Stato. 

Nella interrogazione. il senato
re comunista preci^a — npren-
denrioli da < Tributi > — i tassi 
di incremento delle en t ra te tri-
butarie , e chiede a! ministro 
delle Finanze e a quello del Te
soro di spiegare come possano 
* armon:7zar«-i » le riichiara7ioni 
di Colombo da un lato c le con
clusion! cm. nelle sue statisti-
che. c giunto il dicastero delle 
finanze. 

In attesa di una risposta con-
vnncente di P r t t i e Colombo, 
sempre al Senato e s tata solle-
vata un'altra questione tutt 'affat-
to secondana . Recentemente e 
s ta ta dcfinitivamente approvata 
dai due rami del Pa r lamento 
— ed e stata gia pubblicata sul
la G.U. — la legce che colpisce 
il contrahbanrio di caffe. Attual 
mente le ta«^e doganali sui caf 
fe consentono un introito di 65 
miliardi I'anr.o. che per gli esper
ti coctitinsce appena la meta di 
quanto !o Stato potrebbe tffet-
t ivamcnte inca^^arc. I^i legge. 6 
\ e r o . ron r i :minera del tut to il 
cor.trabliando su questo prodotto. 
rr.a <i e convinti che il gettito 
t r ibu tano sahra ad a lmeno il 
90 per cento delle previsioni. La 
diffcrenza. alio stato dei fatti. 
non dovrebbe c o p n r e alcuna spe-
sa . E' s tato percio r i levato dai 
senatori comunisti che gia con 
gli introiti previsti per I'ultimo 
t r imestre di quest 'anno (la legge 
entra in vigore ai p n m i di otto-
bre) si potrebbe eominciare a 
coprire le spese per il finan 
ziamento del piano della scuola. 
senza dover r icorrere alia de 
cuplicazione rieH'imposta di fab-
brica7jone de l lcnergia e le t tnca 
(che secondo il governo dovrcb 
be dare un gettito in piu di .12 
miliardi) e aH'aumento di quella 
sulle acque gassa te . 

9, d. ni. 

Fra i dirigenti e gli iscrit-
ti che hanno abbando-
nato il PSI per non rom-
pere la maggioranza di 
sinistra sono vari auto-

nomisti 

Nostro servizio 
VOLTERRA. 7 

La giunta di sini.stra r imane 
ben salda al Comune di Volterra. 
II tentativo operate dai dirigenti 
comunali e piovinciah di destra 
del PSI di rompere la maggio-
ran /a democra tua e popolaie, 
alia cm testa si t rova da venti 
anni il compagno senatore (Iiusta-
niii . nun ha a\ t i to fortuna. La 
base sociahsta e gli asse.vson 
comunali M sono nbellati all 'm 
giun/ione dei dirigenti piovinciah 
del PSI. StainaiU'. uuaiulo ^lamo 
a r r i \ a t i a \ o l t » i i a cittadmi di 
ogni tendenza politica commenta-
vano la noti7ia delle diniissioni 
di un foito mnppo ill militant! 
socialisti delle quad abbiamo 
dato notizia i e r r le \oci >he 
abbiamo raccollo erano di uua-
nune cofidaiiiia nei confiouti di 
coloro che portavano avanti da 
tempo rupeia/ioiie che avieblie 

dovuto culmin.ue con la rtitturu 
della inaggmran/;i di sinistra e 
con la conn'mia del Comune tulle 
m.un del commissai in piefetti / io 

La disloca/ior.e delle for/e IMV 
htiche al Consiglio conuinale e 
infatti la segucnte: la consiglieri 
raiipieseiitano il no-tro parti to. 
quat t ro il PSI. II la DC. 2 il PSDI 
e 1 il PLI. La defe/.ione del PSI 
nel voto sui bilancio aviebbe 
infatti significato la crisi comu 
nale. la v i t tona di coloro che in 
ogni comune della nostra provin 
cia hanno per obiettivo la cadutn 
delle giunte democratiche e po 
polan. 

Abbiamo par.atn con •-••'•;n 
(luiusMonari siK'iah'-M con '".• 
dim lontam dalla v <\.\ ,> <!i ' . 
e dalle polemic !u I>I - n;-i ' • i i 
partiti della -=int"-ti;. I c MI • •• 
sposte coiK'ordano -o or. |> i" o 
la rottura fra le for/e di -,.n - ' ia 
non va certo a favore de.l.i > .is 
se operaia. dei lavoralon 'elln 
popola/ione intera. ma >•(•:.( ol 
tanto a r idare flato a for/e poli
tiche conservation se non siiili 
r i t tura reazionarie. Del rc-Mo la 
lettera di diniissioni dal PSI fir 
mata da due assessori e da nu 
merosi esponenti socialisti lo 
alTerma con cluarez/.a: « I Mitto-
scritti — e detto in un comuni-
ca to — si sono dimessi dal PSI 
ed hanno invitato gli assessor! 
eletti nella lista socialistn e ade 
renti alia loio posizione a com 
piere ogni a/ione in loro potere 
per realizzare il inantcniinento 
dell 'attuale maggioranza * 

A Volterra. come ci hanno detto 
alcuni dimissionan con i quali 
abbiamo avuto una serie di col 
loqui. troppo forte e il legame 
unitario fra le for/e di sinistra 
E' un legame che risale alia lotta 
antifascista quando la persecu-
zione del regime si abbat teva su 
comunisti e socialisti. quando si 
cominciarono ad organi /zare le 
br igate par t igiane che dovcuano 
ojjerare nelle boscaghe sulle col 
line del Voltcrrano. nella zona 
che si estenele lino alia provincia 
di Livorno. quando nel dopoguer-
ra la (iiunta diretta dal compa
gno Ginstanni portava avanti 
innumerevoli bat taglie a difesa 
della popolazione. delta liberta * 
della democrazia. Ma non c <olo 
questo il motivo dell 'aspra lottn 
politica che si e aperta all ' interno 
del partito socialistn: coloro che 
cercano di far r isal ire tutto a dei 
mahntesi sui bilancio preven' ivo 
che va in discussione mar tech 
al Consiglio comunale non si r« n 
dono conto d i e 1'opposizione alia 
linea politica seguita dal part i to 
«ocialista stava maturando da 
tempo. Molti dei dimissionan ci 
hanno confermato che la rottura 
con il parti to che per tanti anni 
li ha visti militanti. ha motivi che 
trovano le loro radici nella poli
tica perseguita dal PSI. nella 
unificazione socialdem'^-ratica a 
cui si vunle in tutti i much a r n 
vare . < Alia base di questa nuova 
politica che non rispondr a^h 
ideali socialisti che sempre a 
hanno animato — ci e s tato det
to — vi 6 la rottura fra i partiti 
della classe operaia. un prezzo 
che il PSI deve p a e a r e alia uni
ficazione socia ldemocrat ic i . una 
decisione che e *tata presa «^nza 
tenere conto della posizione della 
minoranza -. 

Kri c ^ignificativo che qui « 
Volterra a c-i .- irc ai menibri d«'l!n 
sinistra ^onah^ 'a nbbiano dato 
le dimissioni arc he diversi e-po-
ncnti autonomic t i . K' Ia n p r o \ n 
di un profondo disacio di larca 
pa r t e della ba«o «ocia!i^ta Ba-
•=tera r icordare a proposito drlla 
ba t taeha e della polemica acce«« 
a t tomo al b.lancio pre^cn 'ato dal
la Giunta: alcuni episodi: vi 
*ono state ben sette riunioni di 
Giunta. gli as=ossori socialist! 
«ono sempre stati d 'accordo con 
la impostazione data, hanno a|»-
portato alia elaborazione del W-
iancio il loro fattivo contributo. 
Poi si cono vi*ti cconfe«:sati P e r 
Volterra non c un fatto nuovo: 
cia dopo le e!e7ioni i dirigenti 
«ocialisti propr^ero di nas sa re al-
I'appocirio e^terno alia Giun»a. 
Furono battuti daH 'a«^mb!ea ch« 
rieci«e invt-ce di mantenere I'im
pegno pre<o di fronte aeli elettorf 
per la formazione di una mn«-
gioranza di sinistra 

Gli oltranzisti autonomisti o ^ 
sono tornati alia car ica . e non 
hanno esitato a paga re un nre /zo 
riuri«simo quale quello di una 
scissione che frantuma una delle 
«C7i"oni piu forti. so non la pru 
forte, d d par t i to *on'a1ista nella 
provincia di Pi«a. pe r por ta re 
avanti la loro linea ^ciwoTV"^. 
cosl come viene fatto in a" r i 
comuni : a Lari . a F^uplia . p Ca 
«telnuovo Vral di Coring C»m-
hiano loc^'mentp i n^e 'e^* rna 
la onerarione efi««'on'«»a **? 'm 
rara t»ere ed im «»tm'*r,'-;»*o »*nl 
voco 

Per «taeora ^ oro!,'-->*>"" -ta 
una conferenza starnpa <n'*'''»a 
dal part i to eociali«ta - «tnrrTro a 
vedere ouali «arannr le oon<Mii 
sioni che i diricrenti «ociab'i*i 
a\Tanno tratto da que«to rpfsodfo 

Alessandro Cardulli 
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77 dibattito tra 

rappresentanti 

dei sindacati 

e della Confindustria 

a «Tribuna politica» 
J . \ i 'T*L 

Dopo gli offensivi apprezzamenti della Procura sul caso «Zanzara» 

Il presidente del tribunale 
sollecita a Reale un'inchiesta 

Provvedimenti contro i giudici d'appello che si astennero dalle udienze? — Una dichiara
zione dell'avvocato Dall'Ora — L'appello del Consiglio dell'ordine degli avvocati di Milano 

al Presidente della Repubblica — Ricorrere al Parlamento 

Sugli schermi della TV gli obbiettivi 

di lotta di milioni di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Come era prevedibile, le ini 
ziative della Procura generale 
milanese e della Cassazione re
lativamente al processo della 
« Zanzara ». stanno prndiicen 
do reazioni a catena. 

Stamane al palazzo di giusti 
zia correva una voce allarmali 
te: la Procura generale avrei) 
be preparato un rapporto con 
tro i due consiglieri della Cor
te d'Appello, designati al pio 
cesso della « Zanzara », Giorgio 
Villani e Giovanni Acquaviva, 
che. l 'altro giorno, rifiutarono 
di tenere udienza in segno di 
protesta per i sospetti avan
zati sulla loro serenità di giu
dizio; non solo, ma la procu

ra si riserverebbe altre misu
re. che. sempre secondo le vo
ci. potrebbero andare lino a 
una denuncia penale per "omis
sione di atti d'ufficio ^. Questa 
ultima notizia è stata peiò re 
fisamente smentita. 

Non è tutto. Si è appteso (he 
il piesidente capo del nostro 
Tiibunale. consigliere Luigi 
Hinnchi D'Kspinosa, che in pn 
mo grado prosciolse il preside 
e i ìagazzi del * P a n n i » , ha 
inviato due istanze al ministro 
di Grazia e (ìiusli/ia. on. Rea
le. e al Procuratore generale 
presso la Cassazione, doti Pog
gi. per ottenere l 'apertura di 
un'inchiesta. Il consigliere 
Bianchi, infatti, presa visione 
dei motivi presentati dalla Pro
cura generale alla Cassazione 

VI hanno partecipato.- Lama (CGIL), Coppo (CISL) Corti (UIL), Roberti 
(CISNAL), Costa e Toscani (Confindustria) 

« La condizione operaia nella 
industria »: questo è stato il 
tema della « Tribuna politica » 
trasmessa ieri sera dalla TV. 
i lanno preso parte al dibattito: 
il compagno on. Luciano Lama. 
segretario della CGIL; il segre
tario della CISL Dionigi C'op
ini; il segretario della UIL 
Bruno Corti e il segretario del
la CISNAL Roberti. Per la 
Confindustria: il presidente An
gelo Costa e il vice segretario 
generale Rosario Toscani, Mo
deratore: J ade r Jacobelli. 

Dopo una breve introduzione 
del moderatore ha preso la 
parola il rappresentante della 
CGIL. 

LAMA (CGIL) _ . ,C(jnmm 
in atto testimoniano che la 
condizione operaia attuale non 
è accettabile. Quali sono le 
ragioni di questi conflitti? Si 
t ra t ta di rivendicazioni che gli 
industriali Un'ora non hanno vo
luto accettare. Sono rivendica
zioni salariali ma anche richie
s te di modificazione delle nor
me contrattuali, di riduzioni del
l 'orario di lavoro, di contrat
tazione delle condizioni di la
voro nelle fabbriche. Ecco un 
punto essenziale del problema: 
« La busta paga non è tutto! ». 
ha detto il dott. Jacobelli. Sono 
completamente d'accordo con 
lui. 

Anche a parte il fatto che in 
Italia la busta paga non è suf
ficiente, è certo che essa non è 
tutto. Il contratto nazionale fìs
sa delle norme generali che 
poi vanno applicate sul luogo 
di lavoro. E ' sul luogo di la
voro che grande parte della 
condizione operaia viene deter
minata. Se la velocità della ca
tena aumenta, se cresce il rit
mo di lavoro per i lavoratori a 
voro è malsano, so in seguito 
voro è malsano se in seguito 
a modificazioni dell'organizza
zione del lavoro cambiano le 
qualifiche tutto ciò incide sulla 
condizione operaia. Una delle 
rivendicazioni essenziali dei 
sindacati in questo momento. 
è appunto che queste decisio 
ni che incidono sulla condizio
ne operaia nella fabbrica non 
siano lasciate alla determina
zione unilaterale degli impren
ditori. Questo vogliono discu
tere i sindacati. 

JACOBELLI _ La paroia è 
ora al rappresentante della 
CISL. 

COPPO (CISL) Questo di
battito ci consente di affron
t a re due problemi sostanziali: 
quello delle relazioni fra i gran
di gruppi sociali organizzati. 
Confindustria da una parte e 
Confederazioni dei sindacati 
dei lavoratori dal l 'a l t ra; il se
condo è quello della presenza 
del sindacato nell'impresa indu
striale del nostro paese. Sul 
primo problema osservo che le 
relazioni sono normali nel sen 
so che il sindacato è un fatto 
acquisito, ormai normale e non 
più soltanto tollerato. Ma que
sto è vero a livello nazionale. 
Il cittadino lavoratore diventa 
un cittadino non sufficiente a 
livello aziendale. Si tratta per
ciò di studiare il modo di rea 
lizzare, di comune intesa t ra 
le part i , una maggiore presen
za sindacale nell'industria. 

CORTI (UIL) _ Vn prin,o 
aspetto assai grande è l'insi
curezza della occupazione. L'al
tro aspetto della condizione 
operaia è ancora l 'autoritari 
sino che predomina ncll'ambien 
te industriale Tutto nella fab
brica è fondato MII concetto 
militaresco. C'è chi comanda e 
chi deve obbedire. Il direttore 
deve dire di si al padrone, il 
capo reparto deve dire di sì 

i al direttore. l'operaio deve dire 
di sì a tutti. In una società mo
derna questo non è soltanto in
giusto ma anche dannoso. E 
questo è il discorso che voglia 
mo avviare con la controparte. 

ROBERTI (CISNAL) _FjMÌ 
ta il codice fascista nel quale 
si stabiliva una * collnbornzio 

j n e * tra padrone e operai 

COSTA (Confindustria) 
— L'esperienza ha dimostrato 
che quando si eccede negli au 
menti salariali le conseguenze 
•ono gravi : svalutazione mone 
taria e disoccupazione. Ma so

prattutto merita che io mi sof
fermi su un punto sul quale 
hanno insistito i rappresentanti 
dei sindacati: la presenza del 
sindacato nell'azienda. Noi. co
me industriali, siamo pronti a 
discutere sulle condizioni con
trattuali, sulle condizioni nor
mative e accettiamo ogni for
ma di controllo sulla piena 
esecuzione dei contratti sotto
scritti. Ma non siamo disposti 
a fare contratti di lavoro gene
rali che lascino una porta aper
ta per un altro tipo di contrat
tazione. Non possiamo ricono
scere a nessuno l'autorità di 
t ra t tare all'interno dell'azienda 
un secondo contratto. I poteri 
decisionali debbono restare 
nelle mani di chi ha il dove
re e la competenza tecnica di 
esercitarli. Ciò non può essere 
oggetto di trattativa. 

JACOBELLI __ „ d o l L costa 
ha detto chiaramente quale è il 
suo pensiero. Ora i rappresen
tanti dei lavoratori possono su
bito prendere posizione. Co
mincia l'on. Lama per la 
CGIL. 

LAMA (CGIL) _ „ „„, , c„. 
sta ha posto la questione se 
possono esistere o no due bi
nari di contrattazione. I con
tratti nazionali stabiliscono so
lo norme generali, ma tutte le 
industrie di un settore sono 
forse uguali fra di loro? Non 
lo sono e lei. dottor Costa, lo 
sa meglio di me. E siccome non 
tutte le industrie di un settore 
sono uguali fra loro, le condi-
zoni all'interno di ogni singola 
azienda possono (e noi diciamo 
debbono) in determinati aspetti 
del rapporto di lavoro (e non 
in tutti) essere assoggettate ad 
un tipo di contrattazione che in 
determinati casi sarà una con 
trattazione in senso stretto, in 
altri casi sarà una consulta
zione. La questione è di far sì 
che i rappresentanti dei lavo 
ratori possano esprimere la lo
ro opinione — e quando è ne
cessario. quando il disaccordo 
è totale, anche attraverso la 
sola forma di pressione che essi 
possano adottare, ossia Io scio
pero — su tutti gli aspetti fon
damentali della condizione ope
raia. Quando voi industriali ta
gliate i tempi, quando accele
rate i tempi di lavoro, quando 
adottate un metodo di organiz 
razione del lavoro che compor
ta il licenziamento di dieci ope
ra i : in ognuno di questi casi 
incidete sulla condizione ope 
raia! E' mai possibile che di 
scutendo dì questi aspetti es 
senziali della condizione dei la 
voratori, il sindacato debba ri
manere inerte, paralizzato, non 
riconosciuto all'interno della 
azienda, invece di rappresen
tare questi interessi dei lavo 
ratori di fronte alle decisioni 
che la direzione dell'azienda 
assume? Questo è il vero pro
blema 

COPPO (CISL) — Nelle pa 
temali (he ci sono rivolte e 
che ci chiedono di essere più 
respon>abili non ;-i affronta il 
problema centrale. Esso è di 
creare nuove relazioni tra sin
dacati dei lavoratori ed orga
nizzazioni padronali, sindacati 
di azienda e direzione d'azien
da. Cosa si fa per mettere i 
sindacati in condizione di par
tecipare alle responsabilità, di 
rendersi consci dei limiti eco
nomici. di essere par te del pro
cesso produttivo? 

CORTI (UIL) _ Dottor cast, 
io vorrei sottolineare questo 
concetto - introdurre la demo 
crazia nella fabbrica, non si 
gnifica introdurre il disordine 
e l'inefficienza. Il consenso vale 
molto di più della coercizione. 
Bisogna sradicare la soggezione 
dalle fabbriche. Per far ciò 
bisogna cambiare il modo di 
contrattare, pervenire, da una 
parte e dall 'altra, a quella che 
noi chiamiamo la civiltà dei 
rapporti industriali. 

ROBERTI (CISNAL) _ s, 
tratta di determinare delle for 
me «li collaborazione, per in 
serire i lavoratori nella socict.i 

COSTA (Confind.) _ Lono 
revole Roberti ha parlato del 
l'inserimento dei lavoratori nel 
mondo in generale, nella so
cietà. Mi pare che non po

tete lamentarvi. Oggi abbiamo 
di fronte a noi un senatore e 
due deputati su quattro rap
presentanti dei lavoratori. F ra 
noi. viceversa, uomini politici 
non ce ne sono. Se facciamo il 
conto dei sindacalisti in Parla
mento... 

LnlYIH _ j \ j o n s j c t e v o j c j , e c j 
avete eletti. 

b U o l n _ j 0 c r e d 0 c n e s 0 . 
no molto più larghe le rappre
sentanze dei sindacati dei la
voratori che quelle degli in 
dustriali. Per quanto riguarda 
gli esempi che avete fatto ri
corderò clic per i licenziamenti 
vi è un regolamento che fin'ora 
ha dato buoni frutti. Noi non 
vogliamo un'autorità dispotica 
nella fabbrica. Non accettiamo 
nella fabbrica autorità ester
ne. Il sindacato all'interno del 
la fabbrica significherebbe pra
ticamente ciò. Le vostre rispet
tive organizzazioni sono vicine 
a diversi partiti politici. In que
sta situazione noi non siamo 
disposti ad avere il sindacato in 
fabbrica. Ho fatto pubblicamen
te l'offerta di stipulare una con 
trattazione normativa che val
ga almeno per dieci anni. Ilo 
proposto di affrontare il pro
blema della previdenza sociale. 
Ma tutte queste mie proposte 
sono sempre cadute. Ho per
sino proposto che tutte le eco
nomie vadano ad aumentare i 
salari. . . 

TOSCANI (Conf.) _ Se 
« Tribuna politica » si porrà 
un giorno il tema delle condi
zioni imprenditoriali, si potrà 
allora vedere quali siano i li
miti e gli ostacoli che incon
tra l'imprenditore. 

COPPO (CISL) _ Vorrcl t , 
re alcune considerazioni su 
questo dibattito. Credo che mol
te delle cose che oggi ci divi-
dono possono cadere davanti 
ad un serio scambio di vedute. 
Noi sindacati dobbiamo dive
nire elemento di sostegno e di 
progresso della vita economica 
nazionale. Chiudo perciò que
sto intervento con l'augurio che 
presto possa essere ripresa la 
trattat iva, il dialogo. 

LAMA _ Credo che tutti con
dividiamo l'auspicio, del resto 
frutto della comune esperienza 
la quale ci dice che ad una fa
se di lotte e di conflitti, succe
da una fase di trattative. I con
tratti . evidentemente, si fanno 
con le trattative. La questione 
che noi poniamo oggi sul tappe
to è l'esigenza — a nostro mo
do di vedere oegi oggettiva — 
a rivendicare il diritto ad esse
re presenti e di contare qualco
sa là dove si decide della con
dizione operaia. Questo fatto sa
rà un fatto di democrazia e di 
progrosso Io credo, dottor Co
sta. che il sindacato sia an
che capace di affrontare pro
blemi difficili come quello di 
un'impresa rhe dica: «Questa 
macchina è più moderna e prò 
duce di più di quella, ma se la 
acquistiamo sarà necessario li
cenziare un corto numero di la-
v oratori *. Il sindacato sarà ca
pace di dire di sì. mentre i sin
goli lavoratori non lo diranno 
certamente. Però il sindacato 
deve essere messo in grado di 
capire, di comprendere e di 
far comprendere alla generali
tà dei lavoratori la ineluttabi
lità del progresso che se tra
voice un certo numero di loro. 
nello stesso tempo rappresenta 
per l'insieme, per la collcttivi 

i tà. un pas<=o avanti. Cioè il 
sindacato è capace di farsi in 
terprete di esigenze generali. 
Ma perché ciò avvenga — ri 
poto — bisogna che il sindacato 
non sia considerato un intruso. 
una cosa scomoda, ma uno stru
mento che ha la legittimità e 
il diritto di intervenire in que 
ste questioni. 

JACOBELLI _ u paroIa al 
dottor Costa per l'ultimo inter
vento della Confindustria. 

L U o l A _ Quando dico che 
una cosa non la ritengo giusta. 
questo non è un tverbo ten» . 
un.i chiusura di discussione. Io 
sono d'accordo con l'on. Rober
ti della CISNAL: non c'è un 
vero contrasto di interessi tra 
lavoratori e datori di lavoro. 
Credo che questa conversazio
ne sia stata utile. 

La denuncia degli amministratori del Senese 

// governo non ha tempo 
per ascoltare i sindaci 

I sindaci del Senese e il presidente della Provincia all'uscita dal Viminale 

L'incontro dei ventisette snida 
ci del Senese e del presidente del
la Provincia, Lazzeroni. con il 
governo è stato faticoso e delu
dente. Costretti ad intraprendere 
una sorta di marcia fino alla ca
pitale (e quindi una manife

stazione inconsueta che già è te
stimonianza del profondo malcon
tento delle popolazioni causato 
dalla politica del potere centra
le) per denunciare la situazione 
allarmante cui sono ridotti gli 
enti locali, gli amministratori si 

sono trovati dinanzi ad un muro 
di burocratica indifferenza. 

A chi era venuto a porre un 
problema essenziale di libertà e 
di autonomia, di democrazia in
fine. si è risposto che il presi
dente del Consiglio è troppo oc-

Il mondo universitario contro la riforma Gui 

Si riapriranno gli Atenei 

dopo le vacanze estive? 
Professori e studenti decisi a riprendere con più forza l'agitazione se 
nel disegno di legge non saranno accolte le proposte per una più ampia 
riforma delle strutture universitarie — I problemi più urgenti illustrati 
nel corso di una conferenza stampa tenuta ieri a Roma dai rappresen

tanti dell'ANPUI, ANAU e UNURI 

Si riapriranno te Università 
quest'autunno, al termine delle 
vacanze estive? La questione è 
stata posta con molta dramma
ticità nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Koma cui ieri 
mattina hanno partec.pato i rap 
presentanti delle organizzazioni 
dell'ANPUI (professori incarica 
ti). dell'ANAU (assistenti), del 
UN'URI. Durante la conferenza 
ha preso anche la parola un rap
presentante dell'ANPUR (profes
sori di ruolo). 

Tutti gli intervenuti hanno di
chiarato di essere pronti a ri
prendere l'agitazione di protesta. 
fino al limite della chiusura de
gli Atenei italiani, qualora il di
segno di legge governativo rela
tivo alla riforma univcrs tana 
non >ia profondamele modi Va lo 
da! Parlamento 

In q ie>ti ultimi giorni, li <1: 
sobrio di legge .-i -:a di-cjtentlo 
in sede di commissione: 1 anda 
mento della di«cu>s ine dei primi 
articoli «olla iesige denuncia ch:a 
ramente il !cn:a:;vo delle frr/e 
di governo di non accochere nes
suna delie proposte avanzate .lai 
mondo universitario. Gli emenda
menti presentati non modificano 
la sostanza e spesso nemmeno 
la forma del I Cap.tolo del disc 
gno di legge che e stato oggetto 
finora dell'e.-ame da parte della 
Commissione e che proprio per
chè riguarda le questioni più ge
nerali è di importanza fonda 
menta .e per il futuro funziona 
mento degli Atenei. Si tratta 
dell avvenire di tutta l'Univer 
sua. della capacita di funziona 
mento della r.cerca e della for-
maz one dei quadri del nostro 
Paese, quadri dei quali il Paese 
ha bisogno. 

I problemi di maggior rilievo 
?ui quali ieri mattina f profes
sori t gli studenti intervenuti 

alla conferenza hanno insistito 
sono quelli che riguardano: 

1) Il pericolo rappresentato dal
la istituzione degli istituti ag 
grcgati dai quali dovreb!>cro 
u~c.re non laureati, ma « -empii 
ci diplomati universitari »: 

2) Il tipo di intervento del po
tere esecutivo nella organizza
zione didattica universitaria, in 
tervento che rischia di soffocare 
l'autonomia e perfino la ftinzio-

i na.'iià della Università: 
3) L'insufficienza degli stan

ziamenti e dell'aumento degli or
ganici dei professori di niolo. dei 
professori aggrecati. del perso-
naie non mse.rnan!e. 

Per quello che riguarda il pri
mo punto — creazione degli isti
tuti aggregati — occorre denun
ciare il perco'o che e-^i fìnwo 
no con il r:<t);>nre ,in ruolo pre 
valente nella orean.zzaz.one della 
istruzione «aper.ore e a sfornare 
tutta una «er.e di tecnici di 
* -ene B » destinati ad inflazio
nare e a sclerotizzare l'organiz
za/.one culturale e di ricerca 
scientifica 

I>a funzione culturale della 
Università nel paese e la demo
crazia nella Università sono da 
questo tipo di programma gover 
nativo seriamente danneggiate: si 
ricrea in questo modo, a livello 
superiore, la divisione classista 
g'à tipica della scuola media 
con o senza il latino E logico 
i he uh studenti meno ibbient' 
-arebbero ir.cana.ati m que»te 
« -otto facoltà » per le quali nel 
disegno di lemie, non e prevista 
nemmeno !a garanzia di fun/io 
nare nella medesima sede delle 
facoltà vere e propne. E' chiara 
la volontà di risolvere — e me
glio di fingere di risolvere — in 
questo modo il problema de! < nu

mero chiuso > negli atenei quan
do. come si prevede, nel giro 
di pochi anni almeno mezzo mi
lione di studenti chiederanno lo 
aues -o alla Università. 

Quanto ai poteri 'l.i attribuire 
in campo universitario ai mmi 
-*n essi rappresentano una mi 
n.iccia altrettanto diretta alla 
democrazia e alla autonomia uni
versitaria. come al suo funziona
mento. Si giunge perfino all'assur
do di prevedere la possibilità 
che :I potere esecutivo decida il 
numero e l'elenco di materie da 
insegnare nelle singole univer-
M i a . 

I professori intervenuti icn 
mattina alla conferenza. .I.mnelli 
presidente dell'ANPUI. Giannan-
tonio dell'ANAU. Pincherle del-
l'AN'PUU e i! n - c ^ K T r irl ! 
!'UN l'Ut N KCIO Piva hanno fé i 
Tino alo u'ian.mi il fa'to che j 
i raporesentanti dei part'ti al 
governo. nel corso di questa pri
ma di=cjss one in ^ede d: Com ' 

cupato. il vicepresidente imporsi 
bilitato per questioni di pretesa 
opportunità, il ministro degli In
terni affaccendato in chissà die. 
E cosi via via. Un modo anche 
questo di rendere ancora più evi
dente. stridente anzi, il colpevole 
attcgniamenlo dell'esecutivo di 
fronte ad orini questione reale e 
urgente. 

Sessun «• no », naturalmente — 
giacché non si può trovare con 
facilità tanta improntitudine da 
negare la verità — ma una serie 
di attese scoraggianti, di tergiver
sazioni. di pretesti diplomatici. 
Ecco il modo, del resto abusato, 
per eludere, per rinviare, per sot
trarsi al confronto con i fatti, 
per tirare a campare. 

Gli unici incontri, tn questo 
tiro all'elastico, gli amministra
tori senesi sono riusciti ad averli 
con il presidente della Camera. 
Bucciarelli Ducei, con il presi
dente dell'Associazione nazionale 
dei comuni italiani. Umberto Ta
pini. e con il sottosegretario atjli 
Interni. Gaspari. 

Quest'ultimo, da cui i sindaci 
e il presidente della Provincia di 
Siena si snnn recati insieme ai 
compagni deputati Bordini e Bor
sari. ha trovato il modo di non 
prendere alcun impegno (e quan
do mai?) e di discettare sugli 
sprechi economici degli enti lo
cali. Infatti — e l'ultima volta è 
stato ricordato proprio l'altro 
ieri — aran parte dei comuni 
non so\n senesi *nno indebitati 
fino all'impossibile. spendono 
tiue-io d'i "•ca^fr']r,nrj ITI iren 

i ta anni, paqano per interessi sui 
rnittui cntratti ,>t i lorza anche 
al di la d> que: i enticmque per 
centr> 'Ielle enlra'e ordinarie che 
la lc:r,e indica '-ome limite 
estremo 

Yalr.a ui solo esempio. Il qo-
remo deride, e giustamente ma 
non per suo merito, di protrarre 
uno a quattordici anni l'istruzione 
o'hlioatnria Xclia <ola proimcia 
di Siena, per rendere effettiva 
talf 'iecìsiove. i comuni devono 
f! or*r,re HO vnhnm all'anno. 
quanti serrono per il trasporto 
a scuola deph alunni della me 
dia uvea Diversamente >l prò 
'ìrc-'f rfl <r1U,rp fjcll' ìlrnz-ore 
resterebbe nnrr, •ie^'der n Sono 
{•!•''• 'i •: {• e In cr>' ' < ' ' i ' f é i 
-l>r--cl ' 

Al sottosegretario Gaspori è 
'tato ' iiiiiunque presentato un 
* bìirn b'anco > suoli innumere-

missione =tanno vuotando la ri 
forma per l'Università di ogni , 
contenuto, seguendo una linea ; '''>•'? arbori compiuti dal prefetto 
evaliva d; ogni problema per 
lasciare tutto immutato nel cam
po della istruzione e della n 
cerca a questo livello. 

L'ondata di sdegno seguita al
la morte di Paolo Ro«5i durante 
eli oli imi gravi episodi romani 
aveva portato la speranza che i 
problemi della nastra un versila 
sarebbero stati di-cussi a fon
do e risolti Oggi si tenta di de 
.udere questa speranza Ma il 
mondo un.ver«it«ino e compatto 
nel respingere q.iesto tentativo 
ed è pronto a riprendere m for
me anche più decise che per il 
passato — ivi compresa la so
spensione di ogni attività didat
tica e scientifica — la lotta per 
il rinnovamento delle strutture 
universitarie. 

e dillo o unto i.rni manie nmmi 
mstrativa di Siena a danno di 
n<rn coniiihf 

In mattinata j sindaci si sono 
anche riuniti nella Casa della 
Cultura per discutere insieme a 
numerosi parlamentari e ad am-
minis'ratori del Lazio. L'assem
blea Uà rilevato come i problemi 
denunciati dai rappresentanti 
dell intera proi man senese siar.o 
ali stessi clic si pongono ovunque 
con particolare urgenza. Un tele 
arammo di viva solidarietà e di 
adesione, inviato dal presidente 
:eirAmministrazione provinciale 

di Livorno. Filippclli. è slato sa
lutalo dall'applauso degli inter
venuti. 

per ottenere il trasferimento 
del processo, avrebbe ritenu
to distorta la versione dei fatti 
e offensive le accuse rivolte 
alle persone: di qui la richie
sta di un accertamento che sta
bilisca la verità su quanto ac
caduto e le rispettive lesponsa 
hiht.ì. 

\ .ile la pena di ricordalo che 
nel documento della pi oc ma si 
a l le luiava testualmente: -l'epi 
sodio più univo di fn/iosita e 
intempeian/a si vei ideò ni 1 
coi so del dibattimento, quali 
do l'incauta iniziativa di impi*' 
tiare l'aula maglia, la piedi 
sposi/ione dei posti per spetta 
tori d'eccezione e l'enorme af
fluenza di pubblico trasforma
rono la sala in un bivacco di 
studenti e attivisti, in una ri 
balta di avanspettacolo di pe
rii cria, dove il pubblico mini 
stero Lanzi divenne omet to di 
irrisione e contumelie sotto {ili 
occhi indulgenti del pi» siden 
te. il quale anzi conlribui a 
mortificarlo e umiliai lo > 

Contempoi aneamente l'av v o 
c i to Alberto Dall'Ora, difenso 
re di De Poli al processo « Xan 
/ a ra ». ha rilasciato a un gior
nale del pomerigiM" romano la 
seguente dichiara/ione: « Dopo 
aver conosciuto la motivazione 
dell 'ordinanza, chiederemo la 
revoca dell'ordinanza di trasfe
rimento e chiederemo anche 
che fili atti vengano rimessi 
alla Corte Costituzionale per 
che'' riteniamo l'istituto del tra
sferimento del processo ad al 
ti a sede, per motivi di loditti 
mo sospetto o di online pubbli 
co. se interpretato come incon 
di/innata facoltà di togliere un 
processo al suo giudice natii 
rale per affidai lo ad un altro. 
incostituzionale in quanto iuta 
contro il principio sancito dal
la Costituzione, secondo il cula
ie ciascuno ha diritto di essere 
giudicato dal giudice compe
tente per territorio, art 2ó 

e Inoltte — ha aggiunto lo 
avvocalo — la Procura ucne 
rale non ha comunicato alla 
difesa il contenuto dell'istanza 
di trasferimento, mentre tale 
comunicazione alla difesa è 
prescritta dalla legge. La prò 
cura generale si è lenitala a 
comunicarci che era stata fat
ta un'istanza, senza precisar
ne il contenuto. Noi sosteniamo 
perciò che se la norma di leg
ge è stata interpretata in que
sto modo, c'è stata una palese 
violazione dei diritti della di
fesa. Rs<=a. infatti, non cono
scendo il contenuto dell'istan
za. non è in condizione di far 
valere ragioni contrastanti ». 

Successivamente il consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Milano ha invia
to il seguente appello al Presi
dente della Repubblica: «Que
sto consiglio dell'ordine — me
more di un precedente, suo au
torevole intervento nella sua 
qualità di Presidente del consi 
gì io superiore della Magistra 
tura — ritiene doveroso richia
mare nuovamente la sua atten
zione sui disseti-,; che oggi aper
tamente dividono i componenti 
della magis t ra tura . 

« La collocazione che per 
l 'art. 104 della Costituzione è 
attribuita alla magistratura, la 
sua qualità di ordine autonomo 
e indipendente da ogni altro po
tere che le è così riconosciuta. 
la preesistenza di una tradizio
ne di indipendenza assoluta che 
alla magistratura è sempre sta
ta riconosciuta anche nelle più 
aravi t raversie subite dal pae
se, un altissimo, inattaccabile 
prestigio di contenuto morale. 
rendono ancor più amara la 
considerazione del presente sta
to di divisione che dilania la 
compagine di quell 'ordine. 

« Episodi recenti — prosegue 
l'appello — di propria naturale 
modestissima entità, hanno pur 
troppo dato occasione all 'aperta 
manifestazione di clamorosi dis
sensi in termini di inconsueta 
apprezza tra magistratura giù 
dicante e magistratura requi 
rente. tra appartenenti all 'asso 
dazione da una parte, e alla 
unione magistrati dall 'al tra. 
quasi che le questioni dibattute 
costituissero interesse privato 
dell'uno o dell 'altro magistrato. 

e Questo doloroso stato di co
se . questa palese divisione di 
animi in roloro che — in uno 
stato d: diritto — devono as
solvere un'altissima funzione. 
determina — ai fini del pacifico 
ed equilibrato svolgimento di 
ogni attività del paese, altra 
verso 'i controllo che s. estrin 

stare l'autogoverno intero comi: 
mezzo per Iremile il disordine 
sociale v. 

« Il fenomeno e dunque di 
un'indubbia gravità — conclu
de il documento — perche4 que
sto senso di sliducia, per non 
dire di aperta disistima, va 
sempre più diffondendosi tra 
tutti i cittadini e potrebbe por
tare — non oc coi re ricordarlo 
alla sua sensibilità — a dolo 
rose consegui n/e anche sotto 
l'aspetto sociale, data l'esigen 
/a di giustizia sentita soprat 
tutto nelle classi pia mul i >. 

L'appello — fumato dal P i e 
sidente del Consiglio dell'ordi
ne. avv. Alberto Haseggio e 
dal consitrlieie segretario avv. 
Cesare Vi/zaidelli — si con
clude con la richiesta di in
tervento del Capo dello Stato 
per »' r iportale la magistra-
tuta all'unità e al prestigio di 
un tempo •». 

Cimiti pero a questo punto 
è indispensabile un discorso 
chiaro Ksiste la Costitu/ione. 
che stabilisce il principio per 
cui nessun cittadino può es-e 
re sottratto al suo giudice na
turale; esiste .inche una sen
tenza della Coite Costituziona
le che pone limiti rigorosi al 
trasferimento dei processi Ciò 
nonostante la Procura generale 
milanese e la Cassazione ti
rano dritto per la strada che 
hanno intrapreso e tutti i ri 
chiami e le proteste risultano 
vani 

Ci sembra necessario a qui» 
sto punto un intervento del 
Parlamento, il quale, dovreh 
ho entro il più breve termine. 
emanate una legge interpreta 
(iva con offrilo immediato su 
lutti i processi in corso Solo 
così si potrebbe rassicurare la 
opinione pubblica sulla validi 
tà delle garanzie stabilite in 
difesa del cittadino e riporta
re il dibattimento della t Zan
zara t. olla sua sode naturale. 
Tutti i partiti di governo o di 
opposizione, che invocano la 
libertà e hi giustizia, avreb
bero un ottimo banco di prova 
per dimostrare la sincerità del 
loro ideali. 

p. I. q. 
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Assurda persecuzione 

scelbiana nel Viterbese 

Sindaco 

sospeso 

per un palco 

prestato alla 

festa dell'Unità 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO. 7 

Il sindaco comunista di Soriano 
nel Cimino, compagno Giuseppe 
Ciorba. è stato sospeso con un 
inqualificabile decreto del prefet
to di Viterbo dalla carica che 
ricopre da 12 anni perche co!i«e 
vole di avere consentito la lem 
poranea utilizzazione di un p.dco 
— sj tratta di tubi Innocenti — 
della Amministrazione comunale 
per la festa popolare dell'-» L'in 
tà ». come in precedenza era più 
volte accaduto per i festeggia
menti religiosi e sportivi. 

Anche a Sonano, nel quadro 
di una generale offensiva contro 
le amministrazioni popolari del 

Viterbese colpite, in obbedienza 
alle direttive della DC. con isn# 
zioni e con commissari, era stata 
ordinata un'ispezione Di qui la 
sentenza di nn\ io a giudizio c'H 
Giudice istruttore, dott Ris|>„|i 
e il successivo decreto di «o-[*-n 
sior.e del dott \ ica- t ro 11 co-n 
panno Ciorba è addirittura im 
potato, cosi corre sj (ecce tc-tu,il 
mente nel mandato di comp in 
zinne, del ' delitto di peculato 
continuato >. articolo .111 del Co
dice penale, per avere e con piò 
azioni esecutive del medesimo 
atto criminoso distratto materiali 
costituiti di tubi Innocenti eh» 
furono utilizzati per la corru
zione di un palco che serviva 
per i festeeciamenti dell'"Uni
tà" •>. e del delitto di abuso inno
minato d'ufficio art'colo 323 n#r 
avere « imnec^to alcuni canto 
meri diryrnr'en'i dal comune tw»r 

oca nella funzione guinsdizio J 'a corruzione rie! palco > 
Per la prima imputazione sono 

previsti la reclusione da tre a 
10 anni e l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici: per la seconda 
la reclusione fino a due anni o 
la multa fino a 400 000 lire. 

L'assurdo provvedimento de! 
prefetto, che assume il carattere 
di un aperto attacco al PCI, v iene 
mesco in relazione con le pros
sime elezioni amministrative che 
si terranno in autunno a Soriano 

Intanto al compagno Ciorba. 
che gode di un grande prestigio 
nella t zona rossa » dei Omini. 
giungono le prime attestazioni di 
solidarietà e di affetto Te.'egram 
mi «ono stati inv iati dalla I^Zd 
delle cooperative, dalla CGIL. 
dall'Alleanza dei contadini, dai 
sindaci dei comuni democratici e 
dai nostri parlamentari. La fé 
derazione de) PCI. con un mani
festo. ha chiesto solidarietà con 
il sindaco e con la popolazione 
di Soriano del Cimiti». 

naie. p«_r ciò ste-v» munito di i 
amplissime garanzie — non I 
solo in coloro che per ragioni 
diverse hanno più stretto con 
tatto con la magistratura, ma 
nella generalità dei cittadini. 
uno scadimento assoluto del 
prestigio degli appartenenti a 
quell'ordine, e una progressiva 
mancanza di fiducia, che. sia 
detto per inciso, altro non fa 
che aggravare con nuovi ele
menti quella crisi della giusti 
zia della quale ella ebbe a suo 
tempo ad occuparsi, 

« l) minu/iont- di prestigio che 
-ì intende perfettamente, poiché 
è alla base del più modesto 
insegnamento scolastico la no 
zione che il giudice decide 
esclusivamente secondo la leg
ge e la propria coscienza e sono 
notorie le battaglie combattute 
dalla magistratura per eonqui-
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Fa scuola I'illegale comportamento delle aziende pubbliche contro i metallurgici 

Nuova «serrata» ieri a Milano 
stavolta in un'azienda privata 

Una categoria di punta 

La lunga lotta 
degli 

alimentaristi 
O l u c -100 niila alimentaristi 

sono di IHIOVO in lotta e piu in-
tensi scioperi sono stati decisi 
dai ire sindacati, do|K> the i pa
droni hatmu ptovocato lu rottu-
la di una serie di trattative ri-
prise successivainente all'accor-
do intcrconletleralt- del 6 mug-
gio. Kscmphire il taso dei dul-
eiari. I padroni si sono d n t i di-
sponihili per \m accordo sulla 
parte normativa del contratto, 
sui s.ilari c i diritti silul.icali, tna 
hanno rifiutato di discuiere sul-
la contrattazione integrative. Na-
tuialmciite si e rotto: oltre the 
per le offerte irrisorie, soprattut-
to per tale prcgiudiziale. In mo-
do del tutto anidogo sono anda-
te Ic trattative per le altre cate
goric iltH'alimcntazione, cosi co-
ine per i metallurgici, i ceinen-
tieri, i minatoii, etc. 

A lungo, gli alimentaiisti r 
in particolare i lavoratori delle 
conserve e i dolciari ( the hanno 
flttuato piu di dieci inilioni di 
ore di sciopero) sono stati nlhi 
testa dello scontro i on i padroni 
per imporre contratti non « con-
giiinturuli », ed hanno apcrto di 
latto quella acuta fase di lottc — 
oia in pieno svolgimciito — tesa 
ad impedire the il govcrno e la 
("onfindustria, superata la «cri-
si », fondino il <• rilancio « cco-
noniico sulla politica dci redditi, 
cioe sul controllo ( o blocco) del-
la dinamica salariale c contrat-
tuale. DaH'inizio di quest'anno 
gli alimentaristi sono accanto a 
due categoric di punta come gli 
rdili e i metallurgici e insicmc 

r 
Accord! 
allEnte 

Fiuggi 
e alia 

Ramazzotti 
I n impnrlunte neenrdn •• 

statu cniHiiiistato dai lavora I 
• turi deHKnto Fiuggi. Ksso pre ' 

I vede: aumento dei minimi | 
dell'8 per cento (tin altro 1 | 
tier ei'iilii all'inizio del T>7>. 

I prcmio speciale di 100 ore I 
iHtatifir.i Iciie). una tantutn* 

Idi r>0 niila lire per retroatti • 
vita. Iliguardo ai diritti sin I 
dacali e stata rironosciiita la 

ISSA e la tut Ha del suo si* I 
gretario; e stata riennosciu I 

I t a inoltre la faculta di tenere . 
uiriutcrnn dclTa/it-nda 12 as I 
sembice sindacaii all'anno. In ' 

I line, sulla parte normativa. I 
prevede il 1IM1 |x>r cento del | 
riiidennita ili licen/iamcnto 

I in caso tli dimissinni. ridtizio I 
ne dell'orario a 4a ore con ri- * 

Ipro|x>rziunamento. contrattu i 
zione al livello aziendale dei | 
premi, contrattazione fra SSA 

I e azienda sui prohlemi delle I 
qualifklie. I 

I Inoltre nei giotni scors i . 
presso la Hama/zotti le or I 
iMiiiz/a/iom sindacaii hanno 

Is ig lato tm acconlo the a ceo I 
glic in Into la piattaforma n I 

I veudicati\a | xr il nnnovo ( 

< outialtnale. D.i ormai otto 
I iiu-si i lavoratori del settore I 
I liquorKti stanno conduremlo * 

I una grandc hattaglia contrat- i 
tuale ed il fatto the una a/ieii | 
da come la Itaina/zotti sia 

I giunta al punto di staccarsi 
dalla linoa tonfindiistriale. ac-

Icettando di contrat tare con i • 
sindacaii sta a significare con I 
quanta trnacia ed incisivita i 

ad esse hanno dato vita a im-
ponenti manifestazioni, come 
quella che si e svolta a Milano 
alia fine di aprile. 

Agli alimentaristi c toccato un 
ruolo di punta nello schieramen-
to che sta mobilitando oltre tre 
milioni di operai. Un niolo che 
hanno saputo . mantenrre con 
massicce lotte, ma unche con lo 
immediato adeguamentt* al nuo 
vo livello cui si svol^e lo scon
tro di classe nel loro settore, {lo
ve chi domina e il capitate finan
cial io e non piu il vecchio capi-
tano d'industria. II settore della 
alimenta/ione c* stato definito. aj>-
punto, la « nuova frontiera » del 
capitale: da tine anni in qua, do-
po la nazionali//a/ione degli ex 
monopoli elcttrici, sono conflui-
ti in e>.so copiosi investimenti 
(dal '50 al 'M sono passati da 
K(M) a 2.000 miliardi). Si sono 
cosl avviati [xxlerosi process'i di 
concentrazione e fusioni finan-
ciaric, di ammodernamento e rin-
novamento degli impianti (si 
pensi all'industria del freddo, 
tjuasi completamente automatiz-
/Mi, e a quelle dei dolci e della 
pastifica/ione, in gran parte an-
tomati/7ate); ciiN ha sconvolto la 
lisionomia del settore provocan-
<\o la crisi di migliaia di piccolc 
a/iende — che sono diminuite, 
dal "51 al Y>i. di oltre 10 mi la 
unita — e il franamento di vec-
chie c solidc posizioni, tra le al-
trc della Cirio, che c stata as-
sorbita dalla Fdison, o della Ar-
rigoni, ora di proprieta della Ccn-
trale. Sono qucsti i padroni de
gli alimentaristi, gli stessi di tut-
ti gli operai: Mont-Iulison, 
1 :IAT, Cent rale; grandi holdings 
come la Nestle, la Unilever, la 
United fruits, la General foods. 
Kd ancora: la Motta, la Buitoni, 
la Penigina. 

Nel nostro paese I'industria 
alimentare e tradizionalmente 
importante: nel '65 ha contri-
buito per I ' l l .4% al prodotto 
lordo dcll'industria manifatttiric-
ra, cioe pin di quella tessile 
tS ,6 ) , di quella siderurgica 
( 6 . 1 ) , dei me/zi di trasporto 
(7 ,1) e quasi quanto quella chi-
mica (11 ,5 ) . Ma lo stato dei 
consumi, la quantita disponibile 
di « materie prime >» e le grandi 
possibilita tli ammodernamento 
tecnologico, assicurano una ra-
pid.i evolii7ionc del settore. dove 
si puo dunque puntare sulla mas-
sa dei profitti e si puiS contare 
su ampi margini di autofinan-
/iamenro. La ('onfindustria per 
conto suo prevede uno sviluppo 
produttivo e una flessionc della 
ornipa/ione. giii calata neH'tilti-
mo anno e inezzo di 100 niila 
unita. 

I padroni hanno pero coin-
mrsso un errore di valutazione. 
Pcnsavano di rendere «modcr-
no n il settore, assicurando la 
magginre produttivita con un'in-
tensificazione c razionalizzazione 
dello sfruttamento, niantcnendo 
inalterati rapporti di lavoro qua
le qucilo degli stagionali fissj, 
cui era sottoposta in gencre que-
sta categoria. Non ci sono state 
invecc. breccie t ime siano pas-
sjti i T pi.ini » p.idronali: i gio-
vani operai deH'alimenrazione 

i hanno spa//ato via il paternali 
• snio tla niolte fabbriche, impo-

nentlo a volte accordi che sono 
.ili*jvangujrtlia della situazione 
contrattu.de. All.i Coat Cola tli 
Roma si contrattcranno premi c 
org.inici, alia Frisia di Milano 

I
, . , , , i i - i i sono estesi ai dirigenti sind.ica-

laxorntnn di quc-ta fnlmnca I .- • •• - - • - „ u : .v r~ . ,, :• - „ , I li i tJirmi tlei membri tli t.om-si sono nattuti in maniern I I . . , , „ 
, forte etl unita. coscienti del . i jniwione interna; e ieri I l.ntc 
I la |M)sta in jjioto. I I luggi ha rictniosciuto la Sczuv 
I s:. .\ .-..^i f.iiutit r«»ali7zare' ne sintlarale aziendalc. garanten-

Si t* c-osi potuto rea 

I nn accordo altamente |>ositi\o 
dove vengtmo ncimo-viuti i 
diritti sindacaii. la eontratta 

I zione a7ientlale per il premio I 
I di protluzione e per le quali * 

liche. un netto nuglioramento i 
per il irattamento della ma-1 
lattia etl infortunio. ritluzione 

I effettiva dell'orario di lavoro. I 
auiueiito del nunwro e deH'en. I 

Itita tloitli scatti di anzianita. i 
aumento salariale del -̂  r»er | 
cento etl una somirw «una 

I tanium » di riconoscimento I 
delle ore di !avoro perse IHT I 

• sciopon. I 

Convegno 

sul centro studi 
della CGIL 

K" st.ita oonvocata per merd> 
leilt. presso la CCJI.. una riu-
nione destinata ad esam;nare le 
Umv senera'.i rioH'nttivita del 
centro stud: e fonnazionc sinda 
ta le della (.'(ill. 'che entrera in 
fiin/mne nel nn-*e di t>ttobre ad 

tlo la tutela tlel segretario. So
no state frantumate anche Ic vec-
chie paure: nelle aziende « diffi-
cili ». alia Vismara. alia Motta, 

, ucne. un neuo m.Kii»ra..M....... a , l a fC.^n3' p , i ^]o^" r i r w " 
I t v r il irattamento della ma | no al 100 per cento. 

" • * * •'- — •*— :— \ji lotta degli alimentaristi. si-
milmente « quella degli edili che 
rivendicano riforme insieme al 
contratio. va oltre al significatt* 
« politico » tli tntte le lotte: rc-
spincere la politica tlei redditi. 
1'ss.i s<illecita immediati inter-
\enri e iniziative politiche per 
impetlire I'incontr.iNt.ito dominio 
tlei monopoli itali.tni e stranicri 
che si estende tla quesro settore 
a quello tlistributivo c aH'jgri-
coltura. Ptl e tin processo che 
sta avanzjndo. cr>n la complici
ty tlel centro-sinistra: quella stc-s-
$a che consente Ie fusioni Monr-
Ftlison. o AnsaMo-CGE. Basti 
pensare a Jniziative tipo Rivalra 
Scrivia tl'evoluzione tlell'indu-
stria alimentare si aco^mpacna in-
fatti a vasti pnvessi tli - ammtv 
dernamento» infrastnitturale>, 
per l.i quale Costa, la Mont Fdi-
vnn. l.i FIAT ct^ndi/ioniro i po 

Aruviat t- a .ii-cutere ie impost,! j t r r i pubhlici F. ai pnvessi di 
Ziom o i pro-rammi d. iavoro nel I m r . , 7 j o n . , | ; 7 7 , , 7 i o n P . n e l le cam 
c.iinpo <lella i x l m c i foniwtiva del ^ ^ (W < j p n j t j c 1 n o S D C f i a I i 7 . 

Pronta risposta degli 
operai dell'Allia — Pro- USA 
seguono compatte le lot
te articolate — Squa-
droni di PS chiamati dai 
padroni della CGE — Og-
gi una manifestazione 
a Sesto San Giovanni 

Nel corso dello sciopero generate 

2000 operai e contadini 
sfilano al centro di Siena 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Anche i padroni privoti. do-
po le aziende pubbliche. sem-
brano aver imboccato la via 
delle « .s-errafp > con un grave 
e concentrico altacco al dirit-
to di sciopero. nelle fabbriclie 
metalmeccamche milanesi. 

OfUli f1 stata la rolta di una 
azienda privata produttrice di 
jrioorijeri, la Allia. dove lavo-
rano circa settecentn operai. in 
(Iran parte piovani e rapazzi. 
I.a fabbrica sorqe in v'mle Cer-
tnsa. a poca dislanza dal qran-
de complesso dell'Alfa Romen 
dove ieri si d avuta la serrata 
con relativa occupazione da 
\xirtc dei metalmeccanici Oaai 
sono stati i padroni dell'Allia 
a ricorrere id qrave provvedi 
rnenta adnttato ieri dalla azien
da imhblica; i 700 qiovani ipro 
dutlori •» di frifioriferi hanno 
risposto rimanenda in fabbri 
ca. Nel ricino complesso della 
Alfa invece sono proseauiti nor-
mdlmente alt scioperi artico-
lati: la direzione non ha proce 
dido, come aveva fatto ieri. al
io « stacco •> della corrente elet-
trica per impedire il lavoro. 
Quexto invece e successo nel-
I'altro complesso dell'Alfa Bo
rneo. ad Arese. nelle ore po-
meridiane. 1 metalmeccanici so 
no rimasti lunno i vialoni azien-
dali e nei reparti ad esprime-
re la loro protesta per questo 
nuova qravissimo attacco alle 
liberta di sciopero, ancora piu 
qrave perch? voluto da una 
azienda pubbUca che dovrebbe 
avere. un ruolo ben diverso da 
quello coperto in quest mesi. 
Questa sera ad Arese. cosi co
me all'Alfa di Milano. avra 
luoqo una riunione tra attivi-
sti sindacaii F10M. FIM <* 
UlLM. 

Prosequono nel frattempo. 
qli scioperi articolati alia SIT-
S1EMRNS e alia Salmoiraqhi 
(dove nei qiorni scorsi era sta
ta attuata la serrata. come al
l'Alfa Romeo di Milano. ma 
dove ora si v preferito. dopo 
la ferma risposta dei lavorato
ri. fare marcia indietra). Gli 
scioperi hanno investito inol-
tre decine e decine di altre 
aziende qrandi e piccole. Alia 
Redaelli di Roqoredo. i lavo
ratori hanno unito alia lotta 
contrattuale la protesta par -to 
licenzinmenti chiesti dalla di
rezione. dandn vita a una vi-
I'ace manifestazione davanti 
alia fabbrica. 

Alia CGE. i padroni avevano 
comunicato ai lavoratori che 
se fosse continuata I'azione di 
picchettaqqio avrebbe.ro con-
vocato le forze di polizia: sta-
mane, infatti. davanti alia fab
brica era presente uno squa-
drone di aqenti di PS. Gli indu
strial! milanesi. oltre a questa 
intimidazione di carattere tra-
dizionale. ric.arrano a sfrenate 
fantasie. Cosi oqqi i quotidiani 
della sera, come il Corriere. 
hanno qonfiato un presunto re 
frrendutn antisciopero che sa-
rebbe stato attuata nell'azienda 
metalmeccanica RerQomi. \/i 
C.I. ha inviato un teleprnmma 
di smentita. 11 referendum che 
dice si al padrone e no al con-
tratto e apli scioperi — dichia-
ra il telearamma — <* una in-
venzione. Tanto e vero che oq-
gi alia Berqomi c'd stato uno 
sciopero c vi ha aderito il 90^0 
dei lavoratori. 

b.U. 

Molto accentuato 

il deficit 

della bilancia 

dei pagamenti 
WASHINGTON. 7. 

11 consiglio nazionale per il 
eommercio estero, dopo un accu-
rato esanK- della situazione, ha 
riievato come il deficit deila bi
lancia dei pagamenti USA. con-
tianamente a quanto preceden-
temente previsto. si allnrghera 
nel lilfiG flno a 2.5 miliardi di 
dollari, contro il milinrdo e me/ 
zn del liMifi. 

1 faUori the hanno pro\oca»o 
questo aumento del deficit sono 
stati — a giudi/io di un gruppo 
di 40 economisti e di dirigenti 
industriali - il persistente incre-
mento delle importazioni e uli 
aumt'titati costi deiragsressione 
contro il Vietnam. Ix> importa 
zioni. nel corso del 19(i6. dovrelv 
lioro raggiungere i 24.7 miliardi 
di dollari (23.7 miliardi secondo 
le originaric previsioni) con i n 
aumento del 15'"" rispetto alle 
importazioni dell'anno passato. 
Per contro le esportazioni dovreb 
hero raggiungere la quota di 28.7 
miliardi di dollari contro una 
previsione all'inizio dell'anno di 
20.1 miliardi. 

Concluso lo sciopero unitario di 72 ore 

Bloccati anche ieri 
i cantieri edilizi 

La polizia interviene contro i cementieri di Trento — Manifestazioni a Roma 

e Bari - Nuovi scioperi di tre giorni nelle cementerie 

I.o sciopero di tre giorni di 
un milioni' di edili c di 20 mila 
cementieri si e concluso ieri 
con grand? sucrcsso . I/nsten-
sione e stata ovunque altissi-
ma. con punto ancora piu ele
vate dei giorni precedent!. In 
numerose citta si sono svolte 
forti manifestazioni unitarie. 
con cortei e comizi dei dirigenti 
sindacaii . A Homa miglinia di 
edili si sono riuniti in una del 
le piu grandi piazze cittaditi" 
(Piazza Dante) , dopo aver or-
ganizzato decine di picchetti 
davanti ai cantieri. II luogo del 

Per il personale a terra 

Alitalia: i sindacati 
decisi a riprendere 

la lotta contrattuale 
Prosegoono le trattative , per '• i ' chimici 

(1 ministro dei Trasporti e del-
I'Aviazione civile, on. Scalfaro, 
si e incontrato ieri con i rap-
presentanti dcll'Alitalia e della 
Intersind con i quali ha esami-
nato la vertenza in corso per 
il rinnovo del contratto. Sull'esi-
to dell'incontro fra il ministro e 
i rappresentanti dell'azienda. as-
sistiti dall'Intersind, non e stato 
diramnto nessun comunicato. Ne 
ai sindacati ieri e stata fntta 
per\-enire aleuna notizia. 

« In relazione a cio — annun-
ciava ieri sera una nota con-
giunta dei sindacati aderentl al
ia CGIL. alia CISI. e alia UIL 
~ le organizzazioni dei lavora
tori riconfermano la loro deci-
sione tli una ripresa immediata 
della lotta qualora da questo in-
eontro non si aprano le prospet-
tive indicate dai tre sindacati 
per la composizione della ver
tenza nella sede competente >. 

Anche il padronato chimicofar-
maceutieo vorreblw rinnovare il 
contralto — scaduto per i 200 
mila lavoratori del settore — sen-
za apportarvi aleuna innovaziune 
strutturale. rivendieata da tutte 
le categoric specie per i diritti 
di contrattazione (negati ancora 
ieri sera da Costa, alia TV). Nel-

Stipulate 

la fusione 

Montedison 
M I L A N O , 7. 

Un comunicato della < Monte-
catini-Edison S.p.a. > informa che 
< e stato oggi stipulato I'atto di 
fusione tra le societa Edison e 
Montecatini in esecuzione delle 
delibere prese .a suo tempo dalle 
rispettive assemble* >. 

la prima sessione di trattative, 
conclusa ieri, i sindacati hanno 
illustrato le rivendicazioni, e gli 
industriali si son detti disposti a 
discuterle. pur considerando «gra-
vose» le richieste e ponendo i 
suddetti limiti. 

I sindacati hanno reagito a tale 
posizione, sostenendo che I'indu
stria chimica puo accogliere le 
richieste. Poiche formalmente i 
padroni intendono discuterle. si 
e tletiso di iniziare concretamen-
te la trattativa il 2021-22. comin-
ciando dalle qualifiche e dall'ora-
rio. in campo nazionale e azien-
dale. Non si puo essere ottimisti. 
rileva la FILCKPCGIL. tuttavia 
Tapertura dimostrata dal padro
nato consente di appurare rapi-
damente le prospettive contrat-
tuali. 

I comitati direttivi tlei sinda
cati CIRL. ITIh e CGIL-INCIS si 
sono riuniti ieri per 1'esame del
la vertenza in ntto all'Istituto e 
hanno deciso di attuare per 'a 
giornata di oggi e dotnani uno 
sciopero in relazione alia ridu-
zione delle retrihuzioni del jier-
sonale assunto dopo il 1953. La 
cateiloria aveva attuato g|a altri 
«-cio|ieri nei giorni 24. 25 e 2K 
giugno. 

I sindacati hanno deliberato 
I'attuazione di una serie di scio
peri all'Knalotto per protestare 
contro il maneato rispetto, di\ 
parte dell'F.nte. di speciliehe nor-
me eontrattuali riguartlanti mi-
glioramenti di carriera. nonche 
per il maneato pagamento di 
precise eompetenze gia rcgolar-
mente pattuite e iscritte nei hi-
lanci. la cui liquidazione e hloc-
cata da oltre un anno per motivi 
ouramente hurocratici. 

L'astensione avra inizio o?c;i 
alle ore 10 per eli uffici di Roma 
e proseguira martedi 12 per la 
durata di 24 ore. con un ulterinre 
inasprimento di 72 ore nei giorni 
dt giovedi 14 e di venerdi 15 in 
campo na7ionale 

Per il contratto 

Ferme ieri le miniere 
nelVArniata e Maremma 

C.ROSSETO. 7. i ue !'a'.'.j.iz.oru? dei r.po>o per i -vo .u la—r nb.t-.i ar.n.nie iella 
M.i.,.,-,..! :.i par;eci^azon<' I r..iu7ione deiiorar.o di Iaioro ; ,is>«K-iaz.t>ne ;n lu-tr-ale d. (iros 

de; niina:«>. i a.io >t-:o;>ersi un: | .1 salwto. con il preci^o scopo I ->e:o e nelia SJJ relazone lew.a-
> t.ir;o prtKiamato. per I «>l.em.i j d: portare avanti una hno.i d. j nx> che -.'. p-tx-e-.-.> di « n-trat-

totalo rif.uto ad ogn: rich:esta j Mraz.ono d. ait.w: im;>orianti 
di m.glioramento retributive. i *etton estrat:/. i» e con'.iniirfto 

Proprio in que**i giorni si e 

raduno degli edili rnmatii 6 
stato letteralmente assediato da 
ingenti forze di polizia. Fra lo 
altro la questura aveva cerca-
to di impedire che, dopo il co-
mizio. i lavoratori si recasse-
ro nelle principali arterie del 
la capitale a distrihuire tin vo 
lantino in cui venivano illustra
te le richieste della categoria. 
Tale assurda pretesa e stata re-
spinta e infatti. dopo il comi-
zio, centinaia di edili si sono 
recati al centro di Roma dove 
sono slati distribuiti ai citta-
dini migl iaia di volantini, re 
canti fra 1'altro le rivendica
zioni sindacaii per una piu vi-
gorosa e acceleratn ripresa del 
settore. 

Una forte maoifestazione di 
piazza, preceduta e seguita tla 
numerosi cortei operai, si 6 
inoltre svolta al centro di Ba
ri. dove i cantieri di lavoro so
no rirnasti deserti . Anche ieri, 
come gia nei due giorni prece-
denti. lo sciopero dei cementieri 
ha prat icamente paralizzato i 
complessi monopolistic!. A Se-
nigallia, la Sacelit (Pesent i ) 
ha attuato la serrata come rap-
prcsaglia contro lo sciopero. I 
lavoratori hanno immediata-
mente reagito chiedendo il 
pronto intervento delle autorita 
per il rispetto della legalita. 

Circa il proseguimento della 
lotta contrattuale di queste due 
imporlanti e combattive catego
ric. mentre i cementieri hanno 
deciso unitariamente nuovi scio
peri di tre giorni per seltima-
na a cominciare dal 14, 15 e 
Ifi luglio. il Direttivo della 
F n . L E A CGIL si riunira a Ro
ma lunedl prossimo per un esa-
m e del le lotte in corso e per 
le decision! da prendere in me-
rito ai loro sviluppi. Nuovi in-
enntri inoltre sono previsti fra 
i tre sindacati . 

A Civitavecchia, al termine 
della giornata di lotta, i ce
mentieri hanno deciso in as-
semblea di attuare altri tre 
giorni di sciopero da domani 
flno a lunedl. 

A Trento la polizia e stata 
ancora una volta impiegata 
contro i lavoratori e in difesa 
del padronato, agevolando l'in-
gresso nella fabbrica dell'Ital-
cemenli di due autotreni della 
societa per esetruirvi operazio-
ni di carico . Gli operai hanno 
reagito sdraiandosi in terra. 
Sono intervenuti i carabinieri 
che hanno earicato sulle camio-
nette una ventina di lavoratori 
e il segretario provinciale della 
FILLEA. Sartori. portandoli in 
questura. 

La reazione operaia e stata 
forte e immediata. I cementieri 
trentini d'altra parte hanno 
manifestato in questi g iomi di 
lotta un alto spirito di combat-
tivita e spirito civico. L'azien-
da Italcementi d stata fra lo 
altro picchettata giorno e not-
te da tumi di lavoratori. 

Per I'orario di lavoro 

qundn sindacaii. Alia riunione — 
che s-ira aperta da una intr»>1u-
zionc di Kinaldo Schetla e aUa 
quale p.irtecii>era la segreteria 
eonfederale — sono stati invitati 
rappresentanti di tutti i comitati 
(Mionali. di fedcrazioni nano-
naTi e di camere del lavwro. 

zazione delle colturc in h.ise acli 
interest dei monopoli. e subor-
dinimone a tal fine dei contadi
ni, stngoli o assoa'jti. 

Fibrizio D'Agostini 

z ornaM. dai sindacati dt cate
goria aikrenti alia CGIL. CISL 
e l*IL. Comp'.e>sivamen:e. nei 
txic;n: mineran della Maremma 
e deii'Amiata. e srat.i registrata 
una percentuale di astensMni che 
s; agg.ra SJI 90 per cento, eon 
rrante piu alte neile miniere di 
Felice Capanne * Monte Am:ata 
e lesjjtermente piu ba<<e nel set-
to-e Montecatini j 

Nel cor«o delio v .onero ?i v> | 
no svo'.te ,i*M-mMee di m na'on • 
A Massa M a r f m i . Pr.ita e ne\ 
!'Am..i!.i. assemble** C'>m:ini m. 

i nator: e»l e-ld; 'che concl.hlorw • 
oij.: l.i Mro terza aiornata di a^' I 
t.izjone) a Follomca. Ferma e I 

! stata. quindi. la risposta dell3 
classe operaia ail'mtransigenza 
degli industriali mineran che 
ch'.edono modifiche di rilievo agh 
attuali contratti e tendono addi-
rittura a nportare mdietro alcu-
nc conquistc d « lavoratori, co-

L'on. Lama 

alia conferenza 

agraria toscana 

m,i cio ha richiesto eforti in \e 
stimenti per il fmanz:amento 
tit̂ i qua!.... :e a/iende Jumw Av 
vuto superare i>v.evoli difficoi-
ta» . per cw. t de-'a preoccupa-
none LI rinnovo d*\ <Mntratto eol-
!e::.vo n.iz.ona!e •'. i a voro > e l.i 
* lic\itazione dei cost; di lavoro » 
pio « nie'.'e."? m j»*r.«.*>.o la s;e<-
-a possih-lit.i d. una gestione 
ev>inom>ca >. Si tr .vu ovv.amen 
te di tin en ' i e - i i » r.oatto nadro 
na!e: « o nnunciate aaii a amen 
ti nc.n.e-ti o chihlaTKi Ie mi 

on Luciano Lima. _segreta nere >. .Ma i lavoratori lo han 
ro resp.nto anche opyii eon forza 
e deci.sione. K co't sara fino a 
quando gii industriali m.nerar; 
non si decideranno a mettersi 
al tavolo della trattativa con 
un altro spirito nei confront! 
delle rivendicazioni presentate 
unitariamente dai sindacati. 

n o eonfederale della CGIL par 
tecinvra alia conferenza agran.i 
toscana indetta dal comitato re 
gionale per domani e domenica 
a Firenze. II convegno avra lo 
scopo di analizzare l'attuale si
tuazione dcll'agricolUrra toscana 
con riferimento al le lotte in corso. 

Approvata la legge 

che sisfema nei ruoli 

gli « abilifati » e 

i maestri laureati 
L.i legge Bellisano. con la qua

le si sistemano nei ruoli della 
scuola media circa trentamila in 
vgnanti abilitati e maestri ele-
mentari laureati e stata ieri de-
finitivamente approvata dalla 
commis-jjone Pubblica Ntnrzione 
della Camera 

l̂ » norme principal! della leg-
ce sono: possono ess^re immessi 
nei ruoli gli insetmanti abilitati 
a\enti una qnaliftca non inferiore 
a « huono ». v"he abhiano prestato 
<.ervizio per due anni dal 1949-50 
al 1960 61 o per almeno un anno 
nel penodo 1961 K2 al 196-i 66 Per 
gli insegnanti elementan laurea 
ti e per gh insegnanti non abili
tati, in servizio da quattro anni. 
sar i riservata una jessione di 
esami per le materie di insegna-
mento nella scuola media. 

I ferrovieri preparano 
!o sciopero di sabato 16 

La decisione del SFI -CGIL di 
passare all'ailone slndacale con 
lo sciopero programmato dalle 
ore 21 del 16 alia stessa ora del 
gtorno dopo del personale dl mac-
china e viagglante, e stato ac-
colto favorevolmente dall'intera 
categoria. 

La vertenza per la revlslone 
dell'orario di lavoro e aperta da 
due anni e le trattative si Irasci-
nano stancamente da tre mesl. 
L'ammlnlstrazione delle FS, in
fatt i , pretende di realizzare del
le ulterior! « economie » prima 
dl precisare la propria posizio
ne sulle ragionevoll richieste dei 
sindacati, mentre macchinistl e 
personale del trenl sono costret-
ti da anni a turnl sempre piu 
pesantl senza potere dl contrat
tazione. Che la vertenza sia a 
un punto morto e confermato 
dal fatto che CISL e U I L hanno 
motlvato la loro mancata ade-
slone (fino ad oggi) tperando In 
un ravvedlmento deU'amministra-
zione ferrovlaria. I sindacaii de
gli statall proseguono oggi le 
discussion! per concordare il pia
no del riassetto da presentare al 
governo. 

Medicinali: 

nel Lazio 
i grossisti 

fanno la serrata 
I grossisti di medicinal! del 

Lazio hanno deciso dl sospen-
dere la distribuzione dei medi
cinali alle farmacle delle re-
gione per tre giorni, da oggi a 
tutta domenlca. 

La decisione — informa un 
comunicato — e stata presa per 
rlchlamnre I'attenzione delle au
torita sulle difficolta flnanzlarle 
in cui si dibatlono « per I ri-
tardati pagamenti della cllen-
tela farmacisla che risente evl-
dentemente dei cronicl rltardl 
del l ' INAM >. 

Una delle aziende rlmarra co-
munque aperta per II rifornimen-
to del medicinali rlchiesti d'ur-
genza. I farmaclsti, dal canto 
loro, hanno fairo sapere che in 
previsione della serrata del gros
sisti, essi si erano premunlll, 
facendo Ieri piu ampi preleva-
menti. 

Altissime adesioni alia 
astensione decisa dal 

tre sindacati 

SIKNA. 7 
Oltre duemila lavoratori han

no sfilato questa mattina per 
le vie di Siena, partecipaudo 
alia manifestazione provinciale 
indetta dalla C(!IL per rivon-
dicare miglioramenti salaria-
li, niaggiore potere dei sinda
cati nelle fabbriche e per chie-
dere la ripresa delle trattative 
per il rinnovo dei contratti. 
I minatori dcll'Aminta, giunti 
a Siena con 1'elmetto di lavo 
ro, i metallurgici dell'Iguis e 
di Siena, dello fabbriche di Pog-
gibonsi e dei centri i^XTal 
della provincia. gli e<lili e i 
mez/adri delle leghe del co-
mune di Siena, hanno sfilato 
fianco a fianco in lungo cor-
teo per dare una risjxista de
cisa al « no * della (.'onfindu
stria alle richieste operaic e al 
blocco contrattuale del padro
nato. In tutta la provincia si 
registrant} larghissime adesioni 
all* scio[}ero proclamato unita
riamente dalle tre organizzazio 
ni sindacaii. CGIL. CISL e 
UIL. I lavoratori si sono con-
centrati a Liz/a e poi sono sfi-
lati per Ie vie con cartelli P 
fischietti. DOJK) aver sostato 
di fronte alia setlc deirAsstx-ia-
zione industriali. il corteo si 
e recato al cinema Metroixili-
tan. dove ha preso la parola 
il c<}mpagno Arvedo Forni. vi-
cesegretario nazionale della 
CGIL. Hgli ha sotlolineatn come 
mai come oggi si siano dovule 
registrarc tanto categoric di 
lavoratori in lotta contempora-
nciimente per il rinnovo dei 
contratti. II padronato tenia di 
addossare le responsabilita di 
questo inasprimento delle lotte 
ai sindacati. ma invece. pro 
prio I'atteggiamento negativo 
della ('onfindustria ha provoca-
to tale inasprimento che co-
stringe i sindacati a intensifi-
care il movimento di lotta in 
difesa dei diritti fondamentall 
dei lavoratori. Î a mancanza di 
senso di responsabilita e di 
volontA politica delle forze go-
vernative. di risolvere i pro
hlemi del lavoro. secondo la 
gitista via indicata unitariamen
te da tutti i sindacati. si ri-
scontra poi non solo nell'ap 
poggio cite e sse datum al pa
dronato. ma addirittura nell'in-
tervento della polizia e nelle 
violenze nei confront! dei la 
voratori durante le agita/ioni 

II H Piano verde n. 2 » al Senato 

Fondi INPS e INAM 
in prestito agli agrari 
Lo hanno deciso maggioranza e destre che hanno 
riservato ai soli consorzi di bonifica i finanzia-
menti per I'irrigazione, la zootecnica e la mec-
canizzazione — Respinte proposte comuniste per 

le piccole aziende e la montagna 
I consor7.i di bonifica per 

est inguere le loro passivita. 
potranno contrarre mutui rim 
borsabili dopo 35 anni presso 
gli istituti assicurativi e pre 
videnziali. Questi istituti sa 
ranno autorizzati a concedere 
i mutui « anche in deroga al
le proprie norme statutarie *. 
In altre parole, i soldi ver
sa! i dai lavoratori del l 'INPS 
o dell'INAM. potranno andare 
a coprire le spese compiute 
dagli agrari nei consorzi che 
in buona parte sono sotto ge-
stione commissarialc . sottratti 
a qualsiasi controllo democra 
tico della stessa maggioranza 
dei consorziati. 

Questa grave misura nel con 
testo del secondo Piano Verde. 
e stata approvata ieri al Se
nato dalla maggioranza gover-
nativa e dal le destre. 

Se si pensa che i consorzi 
hanno spesso utilizzato i fomli 
a loro disposizione per opere 
estranee alia bonifica. s e si 
t iene conto dei noti episodi di 
c o m r / i o n e verificatisi in certi 
consorzi. definiti « ruberie » 
dallo stesso relatore di mag 
gioranza Bollettieri (DC), si 
ha la misura della gravita 
della decisione pre>a ieri dal 
la maggioranza covernntiva. 
« Se penso solo alia Sicilia. a 
cid che hanno fatto in certi 
consorzi uomini come Genco 
Russo o altri noti capimafia 
— ha defto il compagno CI 
POLLO — e difficile qualifi 
care qtiesta decisione che au-
tori77a il trasferimento agli 
agrari di somme pagate dai 
lavoratori. intaccando i fondi 
dell 'INPS e dell'INAM » 

Questa misura voluta dalla 
ma«rcioran7a e stato il degno 
sigil lo degli indirizzi approvati 
nelle sedute di ieri per quanto 
riguarda i flnanziamenti stata 
li per le opere di irrigazione, 
la zootecnica e la meccaniz-
zazione agricola. 

P e r rirrigazione, e stata con-
solidata la pxwizione dei con

sorzi di bonifica ai quali ri-
marranno affidate anche le ope
re che dovranno essere e s e 
guite a totale carico dello 
Stato. 

La proposta comunista di tra-
sfcrire almeno la gestione di 
queste opere agli enti di svi
luppo 6 stata respinta. Anche 
i flnanziamenti per i program-
mi di irrigazione andranno a 
confluirc solo nei comprensori 
dei consorzi di bonifica. Do
vrebbe cosi rimancre esc luso 
1'importante programme ela-
borato in diverse regioni co
me in Puglia. nel Piemonte-
Liguria o nel Veneto da altri 
organismi. 

Emendamenti comunisti ten-
denti. per la meccanizzazione 
agricola e la zootecnia. a in-
trodurre contributi preferen-
ziali per le aziende contadinc, 
per i mezzadri e i coloni sono 
stati respinti per non intaccarc 
il principio della < non discri-
minazione > tra i beneficiari. 
che alia stregua dei fatti vunl 
tlire prrferenza per i grandi 
agrari 

Per la manutenzione delle 
opere di bonifica, la maggio 
ranza. su riehiesta del gover 
no. ha eliminato una delle po 
che misure che andavano in 
favore delle zone montane e 
che in Commissione era stata 
approvata quasi alia unani 
mita. I gnrppi govemat iv i han 
no fatto marcia indietro sen
za aleuna giustificazione. no-
nostante nel corso del dibat-
tito gencrale avessero. attra 
verso diversi inter\*enti. la 
mentato l 'assenza. nel proget 
to governativo. di prowedi 
menti per la montagna 

I senatori del PCI 

ribadiscono 

I'esigenza della 

inchiesta sull'INPS 

II Gruppo del senatori com.ini-
sti si e riunito sotto la presidenza 
del compaeno Terracini per e*a-
minare l'ordine tlei lavori del Se
nato ed ha preso atto con soddi-
sfazione che. terminato resame 
del Piano Verde n. 2. sara inizia-
ta p rapidamente conclusa la di-
scussione sulla «giusta causa » 
nei licenziamenti sulla base del 
te^to cia approv.ito a grande mag
gioranza dalla Camera dei Denu-
tati. ed ha espresso la vo'.onta 
che sia approva'o anche da! Se
nato senza rrKviificazioni per con-
sentire Li immediata entrata in 
vigore del prowetlimento. di par
ticolare importanza in un momeis-
to di grave flessionc dell'oecupa-
zione operaia e di persLstente tertr 
sione sindacale dcterminata dalla 
\o!onta del padronato. 

Sjccessivamttite il Gruppo si 4 
soffermato sulla necessita di pro-
cedere aU'esame e all'approvazio-
ne. prima della chiusura. della 
proposta di inch:esta suli'INTS 
gia approva'.a all'inammita dalla 
10. Commiss-.one dei Senato, re-
golando i lavori pariamentan s«v 
v-nnrio !e pro;*os'.e g'a formulate 
rial Gruppo neila n mione dei Ci-
pigruppo. 

Un rinv-,o dcll'mizio dei Lavori 
della Commissione d'mchiesta — 
afferma il gruppo comunista — 
sarebbe assolutamente ingiiutifi-
cato a maggior ragione dopo La 
comunicazk>ne al Senato dei do
cument! delle inchieste ministe
rial! che hanno messo in cviden-
za aspctti ancora piu gravi di 
quelli gia molto gravi emersi in 
dibattiti precedenti. Qualunque 
ritardo che venisse frapposto «i 

A sostegno degli emenda Q ^ t a f a v dci lavori oarUmen 
menti comunisti hanno ripetu 
tamente parlato i compagni 
Conte. Cipolla. Mcncaraglia. 
Sammaritano. Gomez D'Ayala. 
Santarclli . Moretti. Compagno 
ni e FabrctU. 

f. i. 

tan. dopo lapprovazione data m 
sede referente. appare come un 
inammissibile proposito di sower 
tire oflni corretto rapporto p,ir-
lamentare e di impedire di fatto. 
con il rinvio. il compimento da 
parte del Parlamento di un inde-
rogabile dovere politico e mo
rale. 
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In Versilia comincia I U I I i t 3 . 
la guerre ai prezzi? 

L'esemplo di una pensione sul viale a mare • Inalierate dal '62 le larllie 
degli stabilimenti balneari - // ricco programma dell'estate viareggina 

, : " • ' • I 

Un albargo tul viilo da Viareggio a Marina di Matsa annuncia I nuovl prenl: 1.300 lira par un patto 
complale • 1.000 lira per una camera. 
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DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, luglio 

II grande cartello con la 
scritta « Camera lire 1000 . 
Pranzo completo lire 1300» 
campeggia sul viale a mare 
della Viareggio - Marina di 
Massa. La pensione cui U car
tello fa riferimento e una 
costruzione moderna ombreg 
giata da pini marittimi, pro-
prio di fronte al mare. 

La Versilia inizia l'opera-
zlone ribasso del prezzi? Tut-
to lascia supporre di s i . Gli 
stessi prezzi praticati dagli 
stabilimenti balneari, rigida-
mente controllati, sono rima-
sti quelli del 1962. Di questo 
parliamo con il presidente 
dell'Azienda autonoma rivie-
ra della Versilia, dott. Mar-
tinotti. « Elemento di rilievo, 
ci dice, sono le attrezzature 
alberghiere. Possiamo affer-
mare di essere finalmente en-
trati nell'area competitiva». 
In effettl. sono sorte nuove e 
moderne pension!, molti al-
berghi sono stati restaurati, 
e molti altri ricostruiti. An-

? T-^TTWSWj^flBjeresrajrTrri 

che gli stabilimenti balneari 
si sono ammodernati, sebbe-
ne la famosa «circolare 87» 
del ministro Spagnolli abbia 
gettato non poca confusione 
e sfiducia tra i proprietarl 
del bagni. In Versilia, dun-
que, qualcosa cambia e sem-
bra ormai lontano 11 perio-
do in cui ci si fermava a 
decantare la spiaggia, la pi-
neta, il sole, mentre le strut-
ture turistiche invecchiava-
no, mentre gli intellettuali 
italiani e stranieri evitavano 
la Versilia e i lavoratori e il 
ceto medio cercavano spiag-
ge a piii buon mercato. 

Le prime clfre dl quest'an-
no lasciano sperare bene. « I 
dati di maggio, ci dice anco-
ra il dott. Martinotti, segna-
lano un aumento delle pre-
senze e siamo convinti che 
chiuderemo la stagione con 
un bilancio posit ivo. La bas-
sa stagione e il perlodo de-
cisivo. Ma, se a luglio e ad 
agosto il pieno e assicurato. 
quel che da a pensare sono 
i mersi che precedono e se-
guono il luglio e agosto. Le 

Velocita-sicurezza: una 
formula che non funziona 

Ci sono piii strode moderne ma i rischi sono ancora troppo elevati - Alto indice di morta-
lita anche sulle autostrade • Le polemkhe sui «guard-rails* • II dramma delle u statali» 

STltADE 
PERICOLI 

[SICUREZZA! 
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• L'ORA 
DELL'ADRIATICO » 

Domenlca 10 luglio, nelle ac-
que antistanti i centrl di Bel-
laria e Igea Marina, si svol-
gera l'ormai tradizionale « Ora 
dell'Adriatico», gara nautica 
per « entro » e « fuoribordo » 
da turismo. La partenza sara 
data alle ore 9,30. Alle 23, in 
un noto night di Bellaria, avra 
luogo inflne una festa danzan-
te in onore dei partecipanti al
ia gara. 

ALASSIO: AUTOMOBILI 
E ELEGANZA 

Nel giorni del 9 e 10 lu
glio Alassio ospitera in piaz
za dei Partigiani il tradizio
nale « Concorso internaziona-
le dl eleganza per autovettu-
r e» giunto ormai alia sua 
sesta edizione. Si tratta di 
una manifestazione a carat-
tere internazionale che ha 
raggiunto una considerevole 
importanza ed in cui si tfc-
n e conto della bellezza ma 
soprattutto deU'eleganza delle 
auto presentnte. Non si esclu-
de che possa essere presen-
tato qualche prototipo della 
industria automobilistica. Al
le 21 di sabatf. dopo il ver-
detto della giuria, tutte le au- | 
tovetture presentate al Con- s 

corso potranno essere ammi-
rate dal pubblico, sempre in 
piazza Partigiani, illuminata a 
giorno. Nella giornata di do-
menica, dalle 17, avra luogo la ., 
presentazione ufficiale delle js 
«concorrenti» e alle 18,30 1 
prendera il via la tiadiziona- 2 
le sfilata per le vie cittadine. 3 

FINE SETTIMANA AL LAGO Dl CODANA 

Una gara di peica al lago di Codana 

A Montlglio, nel Monferra-
to (Piemonte) a 35 chilometrl 
da Casale, altrettanti da To
rino, e 21 da Asti, in un an-
flteatro circondato da colline, 
e « n a t o » 11 lago di Codana, 
dove, chl ami la pesca trova 
tinche e carpe a volonta, con 
canne, esche. ami e canestri 
a disposizione; il pesce si pa-
ga ma il prezzo non e... salato. 
Per 1 giovani funziona un dan
cing con due piste, di cui una 
all 'aperto. Prezzo d'ingresso 
dalle 250 alle 500-600 lire, a se
conds del complesso orche-
• t ra le e dei cantanti che si 
csibiscono. Ottimi campi di 
bocce, piscina e una vasta 
area riservata al «tamburel-
lo» hanno gia dato il via a 
gare che interessano i tifosi; 
non manca neppure il « mini-
frolf ». II parco-divertimenti ra-
zionalmente attrezzato ospita 
anche animali: pavoni dalle 
piume rutilanti. scoiattoli vi-
vacissimi. uccelli rari e va-
riopinti. Vi si accede con un 
gettone da 100 lire che da di-
rit to ad una consumazione 
(gelnto. bevanda) di pari prez-
to. II parcheggio degli auto-

n Si pub mandare un astro-
\\ nauta in una navicella spazia-
{j le con la vecchia tuta di volo 

di un normale jet? E come e 
possibile costruire autostrade 
che permettono, sollecitano 
velocita di 150-200 chilometri 
orari senza predisporre mi-
sure di sicurezza adeguate? 

1 Oppure continuare nell'espan-
sione forzata della motorizza-
zione — in numero di veicoli 
e di percorrenze unitarie — 
con un ritmo molto piii ele-
vato del riordino della rete 
viaria, insufficiente e inade-
guata? 

Insomma il progresso tec-
nico non pud essere spezzato 
nella formula che dice: to ti 
do auto e autostrade, ma non 
la sicurezza adeguata. La pre-
tesa di eliminare le cause dei 
sinistri soltanto mettendo a 
disposizione degli automobili-
sti « strode perfette » e soltan
to, e rimane, teorica. 

E' vero c/6 che dice la 
« Stampa i>, e cioe che «gli 
incidenti sidle autostrade so
no ancora troppi»; o quello 
che dicono gli esperti che 
sull'autostrada si muore di 
meno? Le affermazioni non 
sono in contrasto fra loro. In 

5 effetti sulle autostrade il rap-
* porta veicoli-perccrrenze-sini-

stri mortali non e inferiore 
a quello che si ha sulle altre 
reti stradali, ne basso rispet-
to al totale. E. tuttavia, I'in-
dice di mortalita (sul totale 
degli incidenti sulle autostra
de) e molto alto. 

, Ma procediamo con ordine. 
p Alcuni dati comptessivi dei 
2 sinistri stradali confermano 
f la tendenza alia diminuizio-
R ne: 4.02Vo nel 1956 su 4.169.209 
' veicoli: 3.87°,b nel 1963 su 

9 035.287 veicoli: 2.90". o nel 1965 
su 10.616.732 veicoli. Ma per-
che diminuiscono gli inciden
ti? Nessuno sa dirlo, come 
nessuno sa dire perche essi 
accadono. Si incassano ben 
sette miliardi di contravven-
zioni: con una modesta spe 
sa si potrebbe costituire un 
comitato. a livello scientifico, 

i per seguire, controllare, pre-
0 ren/re questi fenomeni. Altri-
a menti avranno crcdito gli im-

provvisati « teorici » quando 
affermano che il <t pericolo 

j» cala ». 
{) Perche non credere, ad 

esempio, che i sinistri dimi
nuiscono soltanto perche la 

,-y circolazione e cosi diffusa che 
mezzi e libero e agevole, per j non consente di correre piii 
la grande disponibilita di spa- jj di tanto e che, tutt'at piu e'e 
zio nella zona circostante. jj il tamponamento, o la * stri-

I buongustai trovano aul le r sciata »? Questa spiegazione 
zone della tipica cucina del " non fa pcrb comodo a chi 
Monferrato: Murisengo, Coc- 3 vuol far credere che sono le 
conato, Montiglio, tutti a bre- 3 misure di sicurezza adottate 
ve distanza fra loro, dove ap- ? (ma quali?) che hanno per-
bondano trattorie e ristoranti. 

ha potuto sperimentare in 
corpore vili questa seconda 
evenienza: in 20 chilometri 
sulla RomaFirenze ha supe-
rato due volte lo spartitraffl-
co (ruote posteriori non in 
buono stato) senza alcun dan-
no. Episodio fortunoso, ovvia-
mente. II forte temporale ave-
va creato uno spazio lungo 
nella colonna delle auto del-
I'altra corsia. Nulla di mira-
colistico, ne di pcrtinente per 
una o I'altra tesi. 

Altra domanda: e prefert-
bile I'urto certo contro il 
«guard-rails u piuttosto che 
Veventualita di uno scontro 
frontale con chi sopraggiun-
ge dall'altro settore? II sotto-
segretario ai LL.PP. sen. An-
grisani, gravemente ferito in 
un incidente del genere, ci 
ha detto che «sosterra con 
ogni mezzo I'installazione dei 
guard-rails » non appena avra 
potuto riprendere la sua at-
tivita governativa. Ma questa 
e piii una posizione sentimen-
tale che scientifica. 

Sull'argomento abbiamo vo-
luto ascoltare anche I'optnio-
ne di un tecnico di valore, 
del dott. Mario Conti che e a 
capo dei servizi del soccorso 
stradale deU'ACI. In sostan-
za egli ci ha posto un in-
terrogath-o: «Perche le cor-
sie devono correre Vuna a 
fianco all'altra e non a 30 me-
tri di distanza, dedicati a 
" spartitraffico " con piante di 
mirtilli, fasci di piantine an-
tiabbaglianti, ecc? ». 

Questa ci sembra la solu-
zione piii moderna, la piii si-
cura soprattutto. Cid compor-
ta, ovviamente, I'esproprio di 
fasce piii larghe. Non vi sono 
— pare — alternative piii va-
tide. 

Si dlrd allora: dated oggi i 
«guard rails» poi si vedra. 
Ma si sa come vanno le cose 
in politico quando si parla di 
due tempi. Ne abbiamo fatto 
le spese con la congiuntura 
e con la programmazione. 
L'importante e quello che si 
decide di far subito, non quel

lo che ci si promette per do
po. E noi pensiamo che sia 
giusta la tesi del dott. Conti 
che, se ben ricordiamo, era 
quella anche dell'ing. Cova, 
presidente della Societa auto
strade. 

Che cosa avvlene, invece, 
sulle « statali » e sulle a pro-
vinciali»? Qui siamo al dram
ma. I « punti neri» degli in
cidenti sono sulle « statali » 
gravate da un traffico quin-
tuplicato, senza opere di si
curezza. Di qui I'esigcnza di 
un grosso impegno di tutti 
— automobilisti, ACI, Enti, 

OT» 

ecc. — nel rivendicare dal 
governo misure nuove, avan-
zate, moderne, tecnicamente 
sperimentate. 

Venticinque morti al gior
no, uno ogni ora sulle strode 
e un prezzo molto alto per 
la « civilta dei conr.umi» per 
un turismo utilizzato a senso 
unico. 

Certo vi e anche la respon-
sabilita nostra, di ciascuno 
di not che, seduti dietro un 
volante, non sempre rispettia-
mo le precedenze, marciamo 
contromano. non freniamo al 
tempo giusto. non sappiamo 
adeguare continuamente la ve
locita alle variabili circostan-
ze del traffico. 

Ma questo e un altro di-
scorso e altrettanto serio, che 
va continuato e fatto proprio 
in questi mesi, quando e piii 
facile sentire la passione del
la velocita e la sollecitazione 
a sottrarsi, con la velocita, 
alia schiavith del tempo. • 

Silvestro Amore 

clfre della scorsa stagione 
devono preoccuparcl: 3,5 mi-
lioni dl presenze, di cui 500 
mila stranieri. E ' necessario 
estendere, arricchire le nostre 
iniziative verso nuove zone 
europee. Inglesl e tedeschi 
sono i clienti piii importan-
ti della Versilia, e per lnte-
ressare maggiormente Inghil 
terra e Germania sono gia 
state prese buone iniziative. 
Fra queste, una inchiesta di 
mercato nei due Paesi, per 
studiare, e quindi attuare, 
nuove tecniche propaganda 
stiche. 

«La pubblicita sui giorna-
11, la diffusione di depliants 
piii o meno ben fatti servo-
no ormai a ben poco. Ci vuol 
altro! Un settore importante, 
invece, e costituito a mio pa-
rere dai Paesi socialisti. Ma 
non e facile avere successo, 
perche oggi puntano soprattut
to sulla concorrenza con l'Oc-
cidente. I turisti li vogliono 
sulle loro spiagge e non pos
siamo dar loro tutti i tort i». 

«Lei ci ha parlato di In-
ghilterra e Germania, ma gli 
altri Paesi? Svezia, Olanda, 
Francia... ». « E' inutile — ri-
sponde il dott. Martinotti — 
mettere tanta carne al fuo-
co. Bisogna fare un passo al
ia volta, farlo bene e lavora-
re su scelte precise... ». 

Parliamo poi delle manife-
stazioni che nel giro delle 
prossime settimane si svolge-
ranno una dopo I'altra. Le no-
vita sono molte e la televi-
sione ci spendera sopra per-
lomeno tre serate: due per 
il Premio Viareggio, che que-
st 'anno si articolera in due 
serate, con uno spettacolo del 
Balletto della Sierra Leon, di 
passaggio a Viareggio per il 
Festival dei due Mondi di 
Spoleto. La terza trasmissio-
ne televisiva sara dedicata al 

j «Festival della Canzone Ita-
' liana nel mondo » che dovreb-

be tenersi il 13-14-15 agosto. 
Le altre manifestazioni so

no la «Mille miglia del ma
re » (gara motonautica Via
reggio — Bastia — Viareggio), 
che sara valida per il cam-
pionato del mondo piloti; la 
stagione lirica Pucciniana di 
Torre del Lago. 

Non che le manifestazioni 
siano tutte queste. Ve ne so
no moltissime altre non me
no importanti: dalla Fiera del 
Jibro, al premio internaziona
le «For te dei Marmi» per 
studiosi stranieri di cose ita-
liane. Insomma, una stagio
ne ricca di novita e di inte-
ressi per ogni turista. E I 
viareggini stanno veramente 
lavorando sodo per conqul-
starsi clientela e notorieta. 

Dopo aver Iasciato il dot-
tor Martinotti ci ritroviamo 
nel sole che allaga i viali a 
mare. Numerosi cartelli ed 
insegne, con il solito linguag-
gio didascalico, invitano il tu
rista ad avventurarsi tra «le 
mille luci della Versilia by 
night» o nell'a azzurro splen-
dore » di una crociera tra le 
lsole dell'arcipelago toscano 
o, ancora. in un «paesaggio 
imponente con squarci di pa-
norami meravigliosi sulle 
montagne e sul mare dove il 
bianco del marmo domina o-
vunque». Naturalmente, « i 
clienti vengono prelevati lun
go il viale litoraneo e riac-
compagnati ai loro punti di 
partenza ». 

Rimangono, cosl, contraddi-
zioni che non possiamo sot-
tacere: il provincialismo di 
certi agenti turistici da una 
parte, e le reali bellezze del
la Versilia dall'altra; i sot-
topassaggi privati per il ma
re degli Agnelli, il caos edi-
lizio, la mancanza di adegua
te vie d'accesso e quindi gli 
inevitabili ingorghi automobi-
listici. Tutti problemi che ogni 
anno vengono al pettine, ma 
le cui soluzioni saranno cer
to lunghe e faticose. 

Guido Bimbi 

A Cattolica, Hiccione, Rimini Bellaria 

«Operazione 
mare pulito » 

/ Comuni del Riminese antkipano I'intervento dello Stato e pas-
sano aU'oftens'iva contro le « acque nere» - Piu turisti, piu at-
treualure ma anche piu problemi • Un impegno collettivo per 
salvaguardare e tar meglio truttare la riccheua di Romagna 

DALL'INVIATO 
CATTOLICA, luglio 

Da Bellaria, passando per 
Rimini e Riccione, fino a Cat
tolica, 1 romagnoli hanno co
st ruito un &norme patrimo-
nio; sono riusciti giustamen-
te a valorizzarlo; hanno po
tuto superare difficolta che, 
altrove, sono spesso riuscite 
a mettere in grave crisi il 
turismo. Oggi come oggi le 
cose vanno a gonfie vele e 
qualcuno invece di doman-
darsi perche la gente viene 
in massa a far le vacanze da 
queste parti, incomincia a 
chiedersi perche la gente non 
dovrebbe venire. A pensarci 
bene, non si capisce proprio 
perche i turisti dovrebbero 
disertare spiagge attrezzate, 
confortevoli e, fattore decisi-
vo, estremamente economiche. 
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I prezzi sono alia portata di 
tutti e si hanno in cambio 
piatti prelibati, vini giusta-
mente famosi. come il Grigno-
lino e il Freisa; H pane ca-

messo di ottencre — ma en 
tro certi limiti — un risul-
tato positivo. 

Prendiamo le autostrade. A t 
rolte nei depliants pubblici- | 
tari che ti consegnano ai ca 

salingo di forme particolari f selti di entrata si ironizza 
conosciute col nome di « mon- S sulla caoacita dell'autista di 
ferrinotte » o « munfrinote ». tj 

In cima al « brie » di S. Lo
renzo di Montiglio si puo vi-
sitare una stupenda chiesa di 
origine romanica. costruita in 
tufo giallo. dai capitelli fine-
mente scolpiti e archi di ese-
cuzione ammirevole. L'intemo. 
con le monofore artisticamen-
te lavorate. e molto ben con-
servato. mentre del restauro 
della facciata si sta occupan-
do la Sovrintendenza ai mo
nument i. II lago di Codana e 
dunque un nome nuovo da se 
gnare nel taccuino delle va 

restar sveglio. Ci si addor-
menta. si dice, per le lunghe 
ore al volante. per il viaggia-
re da soli, per i lunghi per-
corsi rettilinei. Perb si dimen-
tica di dire che sull'intcra au
tostrada Milano-Napoli non 
e'e una sola piazzola di so-
sta ombreggiata. ad esempio. 
E si dimentica di dire che 
mancano i * guard rails ». Ec-
co un argomento contrastato. 
Sono utiii o no? 

Secondo il prof. Smeed. di-
rcttore del <r Read Research 
laboratory» di Londra che 

Una SETTIMANA Dl VACANZA GRATUITA in Italia o all'este-
ro! NON E' MAGNIFICO? Gia, questa e la novita del REFE
RENDUM ccit ta vacanza 1967»: sono entrati IN GARA 
anche due Paesi stranieri: la Jugoslavia, con DUBROVNIK 
CONTRO MAKARSKA; la Bulgaria, con SOFIA CONTRO VARNA. 
Tutti quanti SI PUO' VINCERE UNA SETTIMANA di vacanza. 
CHI VUOL PERDERE una simile occasion*? 

I romagnoli sanno, comun-
que, che sarebbe perb • un 
grave errore dormire sugli 
allori. Con la concorrenza che 
tira da tutte le parti e con 
i mezzi moderni di comuni-
cazione che accorciano le di-
stanze (oggi Rimini e a nep
pure tre ore di distanza da 
Londra) e necessario, anzi 
indispensabile, avere, sempre, 
gli occhi ben aperti. In che 
modo? In primo luogo ren-
dendosi conto che, aumentan-
do il numero degli ospiti in 
maniera considerevole, au-
mantano anche 1 problemi 
della collettivita, -:he sono 
poi quelli dei servizi pubbli
ci, del trasporti, dell'igiene. 
della viabilita. 

« Per il Comune cib signifl-
ca — afTerma il sindaco com-
pagno Castelvetro — creare 
delle attrezzature capaci di 
servire sessantamila persone. 
anche se per sette - otto me
si all'anno queste attrez
zature non verranno che in 
piccolo parte utilizzate. Que
sti servizi, anche perche deb-
bono essere necessariamente 
di buona qualita poiche desti-
nati a centri turistici con 
clientela internazionale, han
no ovviamente un costo enor-
me di esercizio ». 

II Comune di Cattolica 
spende ogni estate 30 milioni 
di lire soltanto per l'assun-
zione del n personate di sta
gione ». E questa non e cer-
tamente la spesa che incide 
di piii sul bilancio. Basti pen
sare che con 1'approssimarsi 
della stagione balneare il Co
mune deve provvedere alia si-
stemazione di tutte le strade, 
alia disinfestazione. al rifa-
cimento della segnaletica stra
dale, al controllo dell'acque-
dotto. al rafforzamento dei 
servizi di polizia e di net-
tezza urbana. Sarebbe sem-
plirempnte un disastro per 
tutta la cittadina se soltan
to uno dei servizi pubblici 
non dovesse funzionare rego-
larmente nel corso della sta
gione. Si pensi cosa accadreb-
be se in un centro balneare 
con piii di trentamila ospi
ti venisse. ad esempio, a man-
care l'acqua potabile o. peg-
gio ancora. venisse distribui-
ta l'acqua inquinata. 
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canze. per una piacevole gira 1 Ko tenuto a Roma, ad inizia-
di fine settimana. " tira dell'ACI. una conferenza 

5 sulle « barriere di sicurezza t>, 
I i « guard rails » ranno appli-
| cati solo nei tratti di traffico 
* piii intenso e sempre dopo 
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• Esploraziona nel regno 
dei Ciclopi. Intervista 
con lo speleologo prof. § 
Franco Anelli 

• Gablcce: «gemellagglo» 
fra entroterra e mare 

• Jugoslavia: la riviera di 
Makarska 

un periodo di prora speri 
mentale. Lo scavalcamento 
dello spartitraffico accade una 
volta su 60 incidenti autostra-
dali. ma sono quelli piii gra-
vi: su ogni 4 morti in auto
strada uno deve Vevento le- 5 
tale a questo tipo di incidente. 

E allora? Si risponde che, 
perb, per ogni incidente di 
superamento dello spartitraf
fico a causa di urto con altro 
veicolo, ve ne sono 13 tenza 
urto con veicolo. Chi tcrlre 

Nonostante i pochl mezzi a 
disposizione (guaio che, come 
e noto. affratella tutti i Co
muni > 1'amministrazione di 
Cattolica e riuscita in ogni 
modo a fronteggiare quasi tut
ti i problemi che di anno in 
anno le si sono parati davan-
ti. Anzi, alcuni sono stati af-
frontati prima ancora che di-
venissero problemi. Colossale, 
fra questi. quello che va sot-
to il nome di «Operazione 
mare pulito ». 

II mare, la spiaggia ed il 
sole socio i tre elementi na
tural! che concorrono in par
ti uguali al successo dei cen
tri di questa costa. Elementi 
naturali, va bene; • a 1'uomo. 
agendo in modo superficial , 
potrebbe turbare 1'equilibrio 
prezioso dei tre element! cau-
sando danni enormi all'eco-
nomia locale ed anche a quel
la nazionale che conta, mol-
tissimo, sull'apporto delle va-
lute straniere che il turismo 
porta. Sa il mare, come e 
accaduto purtroppo In qual
che locality ltali&na, si spor-
casse per l'lmprevidenza cfil-
1'uomo, II guasto che ne de-
riverebbe sarebbe serio. n 
mare sporco lungo la riviera 
romagnola allontanerebbe cen-
tlnala «1 mif llaia dl turlatt. 

Per fortuna dei romagnoli, 
non esistono al momento pe-
ricoli di questo genere. L'af-
fluenza eccezionale ch_- vicne 
registrata proprio in questi 
giorni in tutti i centri balnea
ri della riviera, dimostra che 
il mare si e riusciti a man-
tenerlo pulito. Ciononostante 
e stata varata P« Operazione » 
che comportera per i Comuni 
della costa riminese (Cattoli
ca, Riccione, Rimini, Bella
ria) un impegno finanziario 
ingentissimo. 

E" prevista lnfatti una spe
sa complessiva che si avvici-
na ai venti miliardi di lire e 
lo Stato. che per legge do
vrebbe intervenire, ha finora 
dato meno di un quinto di 
quanto dovrebbe. I r.'.inistri, 
quando capitano a Rimini, 
parlann assai volentieri di di-
fesa del turismo; tanto le 
parole costano poco. Per6 
quando si tratta di arrivare 
ai fatti concreti, i buoni pro
positi vengono regolarmente 
dimentieati. E ' cosi che i Co
muni hanno declso di passa-
re alia pratica attuazione del-
l'« Operazione », ch'essi riten-
gono necessaria, senza neppu
re attendere il disbrigo delle 
pratiche burocratiche, come 
al solito lunghe come la fa
me. Intanto si fanno le ope
re; poi si regoleranno i con
ti con lo Stato. 

Perche l'urgenza? La popo-
lazione estiva dei centri bal
neari romagnoli e nuovamen-
te in fase di crescita travol-
gente. Per fortuna la fase 
critica e stata superata. Se 
non interverranno fatti im-
prevedibili, quest'anno si po-
tra avere un aumento medio 
delle presenze turistiche non 
inferiore al 15 per cento. Un 
successo enorme, tanto piii 
che l'aumento e rapportato al
io scorso anno, che fu gia 
una stagione splendida. Au-
mentano i turisti ma. ovvia
mente, aumentano anche i 
problemi. Fino ad ora lo 
smaltimento delle acque ne
re, anche nei periodi di « pie-

na » non aveva sollevato pro
blemi; mn gli amministratorl 
pubblici sanno che ci si sta 
avvicinando ad un limite che 
potrebbe divenire pericoloso. 
Percio, finche si e in tempo, 
bisogna provvedere in modo 
da garantire sempre un mare 
pulito. 

Cattolica e. sul fronte della 
« Operazione ». all'avanguar-
dia. L'impianto di sollevamen-
to e di decantazione delle ac
que nere che ha gia costruito 
non e ancora sufficiente alle 
necessita del pieno della sta
gione (quando cioe vi sono 
60 mila abitanti); ma serve 
una popolazione di trentami
la unita, cioe quasi il doppio 
di quella che normalmente 
vive nella cittadina. I risulta-
ti sono gia molto positivl. I 
prelievi compiuti in mare in 
periodi, giorni e ore diverse 
dal laboratorio provinclale 
di igiene e profilassi hanno 
dimostrato che l'acqua e a 
Cattolica batteriologicamente 
pura. 

Questo rlsultato non basta 
comunque a tranquillizzare le 
autoritii comunali che hanno 
gia affldato ad uno speciali-
sta l'incarico di uno studio 
generale deH'impianto delle 
fognature, ovviamente poten-
ziato rispetto all'attuale. 

Le altre citta della costa, 
seguono a ruota l'esempio dl 
Cattolica. Per l'« Operazione 
mare pulito» sono stati eia 
impostati e intziati lavori per 
duecento milioni a Bellaria, 
per un miliardo e trecento 
milioni a Rimini e per mezzo 
miliardo a Riccione. II che 
dimostra quanto sia serio lo 
impegno collettivo di Enti lo-
cali e cittadini che credono 
nel futuro del turismo 

Piero Campisl 

A Roma in 
minigonna 
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Cominciati 
gli «orali» 

Dal «Manifesto dei comu
nisti» al teorema di itone, 
da Giordano Bruno a Sar
tre, i temi principali degli 
esami orali alle Magistrali 

k_^_ 

Si discute di più (e si 

usano meno tranquillanti) 

Una delle commissioni dell'Orfani (a destra) discute dopo una interrogazione; (a sinistra) 
•same di disegno alla Margherita di Savoia 

In Campidoglio e a Palazzo Valenfini 

Un passo del PCI per la 
convocazione dei Consigli 
I compagni Aldo Natoli e Fernando Di Giulio confermati presidenti dei 
gruppi comunisti in Comune e alla Provincia — Le segreterie nazio
nali del centro-sinistra decideranno sulla presidenza della Provincia 

I gruppi consiliari del PCI in 
Campidoglio e Palazzo Valentini 
hanno preso l'iniziativa di chie
dere una pronta convocazione dei 
Consigli comunale e provinciale. 

I due gruppi si sono separata
mente riuniti ieri per esamina 
re le prospettive apertesi dopo il 
voto del 12 giugno. Il gruppo dei 
consiglieri comunali comunisti ha 
proceduto alla nomina del proprio 
comitato direttivo, costituito dai 
compagni Leo Canullo. Piero Del
la Seta. Luigi Giglioni. Aldo Na
toli e Ugo Vetere. Il compagno 
Aldo Natoli è stato riconfermato 
presidente del gruppo. Dopo una 
ampia discussione sulle prospet
tive di lavoro e di lotta createsi 
dopo e i e elezioni del 12 giugno 
— informa il comunicato emesso 
al termine della riunione — i 
consiglieri comunisti hanno de
ciso di inviare al consigliere an
ziano dottor Petrucci. la richiesta 
di convocare al più presto il Con
siglio comunale per la nomina del 
sindaco e della Giunta ». 

Una analoga richiesta sarà 
avanzata dal gruppo consiliare 
comunista a Palazzo Valentini al 
commissario. Il gruppo comunista 
a Palazzo Valentini ha conferma
to nell'incarico di presidente del 
gruppo il compagno Fernando D: 
Giulio e nominato vice presidenti 
i compagni Italo Maderchi e Gio
vanni Ranalli. 

Le trattative fra i quattro par
titi del centro sinistra, intanto. 
mentre sembra stiano per giun
gere a conclusione per quanto ri
guarda il programma, sul quale 
è prevedibile un compromesso fra 
le varie posizioni emerse nella 
sottocommissione, sono a un pun
to morto per quanto riguarda la 
formazione delle due Giunte. Il 
fatto nuovo è la richiesta uffi
ciale avanzata di comune ac
cordo da PSDI e PSI perchè la 
presidenza della provincia sia af
fidata al socialdemocratico Pulci. 
Non essendo stato possibile tro
vare un accordo (la DC romana 
non sembra voler cedere, mentre 
Il PRI si è posto In una posizio

ne di « mediazione *). l'intera 
questione è stata demandata alle 
rispettive segretarie nazionali dei 
partiti. Le trattative quindi si 
spostano, per buona parte, dal 
piano locale a quello nazionale. 
PSI e PSDI ritengono che il pro
blema possa essere risolo solo 
nel quadro di una corretta inter

pretazione dei rapporti generali 
fra i quattro partiti di centro-si
nistra e insistono sul principio che 
laddove il sindaco è democristia
no la presidenza della Provincia 
debba essere affidata ad un ap
partenente ad uno degli altri tre 
partiti (in questo caso al social
democratico Pulci), o viceversa. 

Dalle 7 alle 10 

Stamane la Zecca 
ferma per tre ore 

Per tre ore (dalle 7,15 alle 
10.15), questa mattina sarà bloc
cata la Zecca. Lo sciopero è di
rettamente collegato alla * care
stia > di moneta spicciola ed in 
particolare delle 500 lire d'ar
gento. 

Per far fronte infatti alla man
canza di « pezzi » di piccolo ta
glio (molti negozianti romani si 
servono del libretto degli assegni 
per dare il resto di mille lire...). 
il personale dello stabilimento di 
via Principe Umberto è costret
to ad una maggiore produttività. 
ad intensificare i cottimi, ad ef
fettuare ore di straordinario. La 
commissione interna, pertanto, ha 
avanzato nei giorni scorsi la ri
vendicazione di un premio quale 
incentivo per la maggiore produ
zione. in considerazione anche del 
fatto che le ore straordinarie so
no pagate in modo inadeguato 
Una delegazione, a questo scopo, 
si è recata a colloquio con il sot
tosegretario on. Gatto. Ma. con 
stupore della delegazione, il rap
presentante del governo non solo 
ha respinto la richiesta del pre
mio di incentivo, ma ha addirit

tura annunciato il proposito di 
tagliare il cottimo del 10 per 
cento, in quanto — secondo il 
sottosegretario — la Corte dei 
Conti — avrebbe frapposto delle 
difficoltà a ratificare ì provvedi
menti di pagamento. 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno respinto la posizione del 
rappresentante del governo. Fra 
l'altro legittimo è il dubbio che 
si voglia taglieggiare le paghe 
dei lavoratori, per recuperare una 
parte dell'ingente somma spesa 
per il nuovo reparto fonderia del 
lo stabilimento, inutilizzato dopo 
alcune colate di prova. E per con 
trobattere alla minaccia del mi
nistero e per sostenere la validità 
della richiesta dell'incentivo, oggi 
i lavoratori della Zecca attuano un 
primo sciopero di tre ore. 

METALLURGICI - Nel qua 
dro degli scioperi dei metallurgici, 
programmati dalle tre segreterie 
provinciali dei sindacati di ca
tegoria, è stato deciso che tutte 
le fabbriche del settore della zona 
Salaria scioperino mezza giorna
ta martedì e giovedì prossimi 
dalle 14. 

Sono iniziati gli orali degli 
esami di abilitazione: ieri, so
no stati impegnati soltanto i 
candidati all'abilitazione magi
strale che, avendo finito le pro
ve scritte un giorno prima de
gli studenti del tecnico, del 
classico e dello scientifico, han
no iniziato prima anche gli 
orali. 

In tutta Italia sono circa 
180.000 gli studenti impegnati 
in queste prove che per molti 
rappresentano il coronamento 
di sacrifici non indifferenti, 
personali e familiari. Per tanti 
questa prova significa la pos
sibilità di un impiego, la spe
ranza di un lavoro ed è quindi 
comprensibile lo stato d'animo 
ansioso con cui molti la af
frontano. 

Ci siamo recati in due isti
tuti magistrali per registrare 
€ dal invo * le impressioni dei 
candidati e per registrare le 
« novità ». La prima scuola che 
abbiamo visitato è stata la 
« Margherita di Savoia » in via 
Cerveteri, dove erano al lavo
ro sette commissioni che do
vranno esaminare 430 candi
dati. 

Quando si entra nell'istituto. 
con il suo stile littorio e neo
classico. ci si sente un po' j 
sperduti e la sensazione che 
se ne riporta è di freddezza 
e di distacco. Ma quest'anno 
a temperare questa sensazione 
sono venute le commissioni. 
sulle quali il giudizio degli stu 
denti è stato unanime: « Buo
no. comprensive tutte, qualcu
na ottima, non si poteva spe
rare di meglio ». Quindi si è 
diffuso un senso di ottimismo 
e calma quasi in tutti gli stu
denti. Insomma quest' anno. 
come ci ha detto una bidel
lo. «Niente camomille e cal
manti ». 

Nei corridoi molti erano i 
ragazzi che. pur non essendo 
al loro giorno d'esame, si 
erano recati a scuola per trar
re qualche elemento sulle pre
ferenze delle commissioni, per 
colmare eventuali lacune e 
puntualizzare argomenti che 
non avevano approfondito rite
nendoli poco importanti. « Co
me vi sono sembrati i com
piti? ». abbiamo chiesto. « Ma! 
Quello di matematica non era 
semplice anche se poteva a 
prima vista apparire tale ». 
« In ogni modo — ha aggiunto 
un altro candidato — a me è 
sembrato facile: me l'hanno 
"passato" ». « Piuttosto il com 
pito di latino, specialmente nel
la seconda parte, era di diffi
cile interpretazione ». * E il te 
ma di italiano? » « Quello su 
Dante da bruciare ». « Sempre 
la stessa frittata! Chissà quan
do la smetteranno! ». 

Siamo poi entrati nell'aula 
della sesta commissione, che a 
giudizio dei candidati è vera
mente esemplare. Il professore 
di matematica interroga instau
rando un colloauio con i can
didati. cercando di elimina
re oani burocratico distacco: 
« Senta signorina, mi dica il 
teorema di Krone ». « TI teorema 
di Erone dice... ». « Ecco, guar

di signorina, facciamo conto chi' 
io sia un bambino di ti anni e 
mi faccia capire il teorema ». 

Più »/I là il professore di 
scienze conduce una interroga
zione vecchio tipo: fusi orari, 
i ghiacciai, i monsoni, i cal
cari. In fondo alla stanza un'al
tra ragazza è impegnata con 
i gessetti colorati a disegnare 
una scena familiare: e veste 
una delle sue figurine in stde 
« op ». Poi ci confermerà che 

Paurosa avventura di due operai in un cantiere di via Tuscolana 

Sepolto dalla frana si libera 
e salva il compagno di lavoro 

Stavano lavorando in una 
trincea - Le «spalle» del
lo scavo hanno ceduto 

Due operai sono rimasti se
polti da una frana di terriccio: 
stavano lavorando allo scavo 
di una nuova fognatura, in una 
fossa profonda oltre quattro me -
tri, e sono stati sorpresi dal
l'improvviso cedimento. La di
sgrazia è avvenuta ieri, alle 14. 
in via Tuscolana. angolo via 
Frascati: per fortuna gli ope
rai se la sono cavata con mol
ta paura e qualche escoriazio
ne. Uno di essi, infatti, è riu
scito a tirarsi in salvo in pochi 
secondi: è stato lui a liberare il 
volto del compagno. Orlando 
Fabrini. 30 anni, via del Velo
dromo, 56. a salvarlo. Il giova
ne ò stato estratto mezz'ora più 
tardi dai vigili del fuoco. E' 
stato accompagnato in ospeda
le dove è stato giudicato guaii-
bile in sei giorni. 

Carabinieri ed Ispettorato del 
Lavoro hanno aperto un'inchie 
sta per accertare come possa 
essere avvenuta la sciagura, se 
sono state rispettate le misure 
antinfortunistiche. Da alcuni 
giorni un gruppo di operai, di
pendenti della ditta C.E.A.L., 
sta provvedendo, appunto, a 
sostituire la vecchia fognatu 
ra: è stato effettuato uno sca
vo profondo e proprio ieri sa
rebbero state messe in opera le 
nuove tuba/ioni. Tutto è acca-

la madre le ha impedito di in- ì ( I u t o P™"»", a t t i m i
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brini e un altro edile sono sce
si per primi nel cunicolo men
tre gli altri operai sono rima-

dossare la minigonna per gli 
esami, e lei s'è rifatta dise
gnandola. 

All'* Alfredo Orioni », l'atmo
sfera è diversa: più tesa. Le 
commissioni sono cinque e gli 
alunni circa 300. molti privati
sti. Il professore di filosofia, 
cerca di portare il dialogo su 
problemi vivi e di attualità, 
impegnando gli studenti in una 
interessante discussione: « Mi 
parli del positivismo e dei suoi 
rapporti con il marxismo. Qual 
è il valore, cosa rappresenta 
il Manifesto del Partito Comu
nista. nella storia delle prime 
battaglie di riforma sociale? ». 
La ragazza si trova un po' a 
disagio non riesce ad espri 
mersi e conclude: « Ma pro
fessore. non è una domanda 

j in programma!». «Ha ragio 
I ne. ma pensavo che sarebbe 
I stato meglio parlare di prohle 

mi vivi ed attuali ». « Comun
que mi parli di Giordano Bru
no: ritiene che le sue ultime 
opere nascano da una e s igeva 
interna »... « No. assolutameli 
te. le ultime opere sono ispi
rate dalla paura dell'inquisì 
zione e del rogo ». 

Accanto al professore di geo
grafia. un prete in clerguman. 
è imvegnato in un colloquio 
con il candidato sul problema 
dell'emiarazione con particola
re riferimento alle campagne 
laziali. 

Allo stesso tavolo la profes
soressa di francese discute di 
esistenzialismo. « Mi parli di 
Sartre e se ne è capace mi 
faccia un parallelo con l'esi
stenzialismo di Kirkegaard. La 
candidata se la cava abba
stanza bene e quindi ci spo
stiamo verso il professore di 
storia, impegnato in una di 
scussione con l'alunna sui mo
tivi dell'entrata in guerra del
l'Italia nel '14. 

Qualcosa di nuovo si è visto: 
l'esame non è più nozionistico 
nella sua impostazione, ma >i-
manaono le pecche della pre
parazione. che resta libresca e 
limitala. Non basto la buona 
volontà e la sensibilità di po
chi professori. 

sti un attimo sulla strada. 
La frana è venuta giù. all'im

provviso: hanno ceduto le 
« spalle » dello scavo. Orlando 
Fabrini, che era proprio sotto. 
è stato sepolto completamente 
dal terriccio, immobilizzato: il 
suo compagno di lavoro, fortu
natamente. era al centro del 
cunicolo e lo smottamento lo 
ha coperto solo sino alle gam
be. Si è tirato fuori in un atti
mo: subito ha liberato la fac
cia del compagno. 

Qualcuno, intanto, era corso 
a telefonare ai vigili del fuoco. 
Orlando Fabrini non aveva per
duto i sensi: continuava a la
mentarsi mentre gli altri ope
rai. freneticamente, cercavano 
di liberarlo, scavando con le 
mani. Poi sono arrivati i vinili: 
pochi minuti di lavoro, e il Fa
brini è stato estratto. E' riu
scito a issarsi da solo sino alla 
strada: qui si è accasciato im
provvisamente tra le braccia 
dei suoi soccorritori. Lo hanno 
adagiato su una barella e lo 
hanno trasportato al San Gio
vanni. Per fortuna le sue con
dizioni non destano nessuna 
preoccupazione. 

Tre immagini della paurosa avventura dei due operai. Sotto: ! vigili stanno lavorando per 
estrarre Orlando Fabrini dalla frana; in alto lo sfortunato operaio adagiato su una barella e, 
nella foto a destra, l'altro operaio che, sepolto a sua volta dallo smottamento, è riuscito a l i 
berarsi e a salvare il Fabrini. 

La rapina del Flaminio 

Tradito dalla 
maglietta «oro» 

I delegati al 
Congresso 

della Stampa 
Si sono conclusi a Palazzo Ma-

ngnoh gli scrutini por la elezio
ne dei delegati dei giornalisti ro
mani al Con2revso na7:onale del
la Stampa italiana che si te-rà 
a Venezia dal 12 al 17 jettembre 
prossimo. 

Per i profe.v in.?:. sono risjl-
tati eletti: Ettore Della Riccia. 
Vittorio Ragusa. Carlo Barbieri. 
W-anton o Napolitano. Icnazio 
Contu. Achille Romanelli. Cario 
G.annm-. Giuseppe G.ubilo. Lrw 
Dina. Angelo Fnman.. Vito De 
Belhs. Umberto De Franeise-s. 
Alberto Giovam-.m. Cesare Ugo
lini. Guglielmo Mo-et'i. Enrico 
Santamaria. C'.aixìo Gap-.ott . 
Giovanni Buffa. Maro G-ierra. 
ToTimaso Martella. Asos* no Ri
va. Vittorio meone. Matteo De 
Monte. Anton.o ivi ji'.Iace A tio 
Giorleo. Rolamio Ronzoni. A do 
Cappellani. El.o P.«ano. Pietro 
Ranzi. Fausto Belfor.. G.am. J 
i.e:ta. Araldo D. Crolla lan za. 

! Gorgo Prov.m. S Iva no D-aco. 
Luiai Barami. P e:ro Verces.. Ca 
serbo Mattioli. Aldo Qjagbo. An-

' gelo Padovan. Ceso> GiuLo Ba-
! ghTO. Iralo Mon* ni Renato Ven

duti. Giro Pa'.Iotta. Mauriz.o 
Ferrara. Ruggero Zangrand 
Fausto De Luca. F3-i*:o Coen. 

Per i pubblcisti «oro n«u.ta'i 

Tradito dalla squillante ma
glietta « oro » che indossava il 
giorno della rapina, uno dei 
giovani che lunedi scorso ru
barono oltre 14 milioni al fat
torino di un notaio e, per dis 
suaderlo dall'inseguimento, gli 
esplosero contro dei colpi di 
piatola, è finito in galera. Si 
chiama Vitaliano D'Antoni ed 
ha 22 anni: è stato spedito a 
Regina Coeli con un pesante 
fardello di imputazioni, che 
vanno dal tentato omicidio al 
la rapina pluriaggravata, dal 
furto continuato al porto abu 
sivo di armi all'omissione di 
soccorso. Un suo complice è 
stato già identificato; il terzo 
dovrebbe rimanere sconosciuto 
per poche ore ancora. 

L'audace rapina era avve
nuta. come si ricorderà, al
le 16 di lunedì scorso. Fernan 
do Menichelli. 31 anni, fatto 
rino del notaio Santini, e ia ap 
pena uscito dall'ufficio (via Vi 
co 31ì con quattordici milioni 
che avrebbe dovuto depositare 
in una banca di via Flaminia. 
Era salito sulla sua moto: po
chi metri più avanti, era stato 
investito e scaraventato a ter
ra da una * Giulia > Uno dei 
giovani che erano sull'amo era 
scr«o e gli aveva strappato 
la bor^a. Il Menichelli non si 
era dato. però, per vinto: si 
era aeerappatn ad uno spor 
tello della " Giulia > facendoci 
trascinare per metri. Aveva 
abbandonato la presa solo 
quando uno dei rapinatori ave 
va cominciato a sparargli 

Pur fulminea, la rapina era 
stata seguita da numerosi te 
stimoni E molti di essi hanno 
descritto con accuratezza i 
cnr.notati di almeno uno dei 

Vitaliano D'Antoni 

zana 92. Una serie di apposta
menti. e la trappola ha funzio
nato. Condotto in questura, il 
giovane ha negato ogni respon
sabilità. ma il Menichelli e i 
testimoni non hanno avuto dub
bi. quando lo hanno visto. Poi 
in casa gli agenti hanno tro
vato una maglietta oro. iden
tica. dicono i testimoni, a 
quella che il rapinatore indos
sava lunedì. 

eletti: Gj^ep^e Ljonlo. F-ance ' giovani, appunto di Vitaliano 
I .«co Bone.sch. G.u-eope Cecca ! D'Antoni E' cominciata allora 

relli. Lino RUSTICO. Gvincarlo • j a caccia al giovane, che era 
GaMi. Agostino Greggi. Michele , scomparso dalla zona abituale. 
Di Lorenzo. Franco Rosati. Ama- „ d i ^ d e - F i o r i 

Iia Caterma Baccelli. Ugo .Ange- ' K 

Una ragazza dà un ultimo 
sguardo al libri prima dt l -
l'asaiaw 

Iilli. Quirino Maffi. Luigi Falle-
ri. Giovanni Moneta. Giuseppe 
Carlotta. Ugo Moretti. William 
Magliette Luigi Bcllotu. Giusep
pa Cicciotti. 

Qualcuno, comunque, ha messo 
gli agenti sulla buona pista: 
da qualche giorno, il D'Antoni 
si era trasferito in un appar
tamento di via Giacinto Pez-

partito 
COMITATO DIRETTIVO — Og

gi alle ore 9 si riunisce il Comi
tato direttivo della Federazione. 

CONVOCAZIONI — Zona Cen
tro: in Federazione, ore 20,30, se
greteria di zona e segretari delle 
sezioni Centro; Esquilino, ore 18, 
C D . Ferrovieri con Verdini; Tl-
buriina, ore 20,30, C D . con Fa
velli. 

MANIFESTAZIONI — Genzano, 
ore 19,30, C D . e gruppo consi
liare con Cesaroni e Ranalli; Te
stacelo, ore 20,30, a&s. con Fred-
duzzi; Appio Nuovo, ore 20,30, 
a ss. con Raparelli; Centocelle, 
ore 19,30, Com. Unlt. con Curzi. 
FGC — Oggi alla ora 17,30 è 
convocato in Federazione il Co
mitato federale. Interverrà il 
compagno Claudio Petruccioli se
gretario generala della FGCI. 

Per un malore 

In moto contro 
il camion: morto 

Colpito forse da un improvviso 
malessere, un anziano operaio si 
è schiantato, in sella alla sua 
moto, contro un camion fermo: è 
morto due ore dopo essere stato 
ricoverato al San Giovanni. L'in
cidente è avvenuto sulla via Pre-
nestina. all'altezza del Quartic-
ciolo: la vittima. Alessandro Va
lenti. 71 anni, stava tornando al

la sua abitazione, in via Tomma
so da Celano 75. Un altra scia
gura è avvenuta all'incrocio tra 
viale Bruno Buozzi e via di Villa 
Sacchetti: una « giuba sprint» si 
è scontrata con una « 500 ». La si
gnora Arpalice Benigni, 89 anni, 
che viaggiava sull'utilitaria è .«pi
rata al San Giacomo. 

2 bambini fuggono dalla colonia: ritrovati 
Due bambini, fuggili dalla colonia marina dcll'AwK la/ione ioni 

battenti di Fiumicino, sono stati ritrovati poche uic più tardi. Sono 
Sergio Micarelli (11 anni, da Laninio) e Franto Tramma HO anni. 
da Guidonia): si sono allontanati dalla coloni.i l'altra sera, subito 
dopo la cena. I poliziotti li hanno ritrovati quattro ore più tardi. 
nei pressi di Ostia. 

Grave una bimba caduta dalla finestra 
Rita Ippoliti. una bambina di 1B mesi, è precipitata ieri pomeriggio 

da una finestra della sua abitazione in via Noro 3. all' EUR. ripor
tando gravissime fratture. La madre, in casa al momento dell'inci
dente. era affaccendata, e non si e accorta che la piccina, lasciata 
a dormire nel suo lettino, si era alzata e si era affacciata in fine
stra per vedere il movimento in strada. I sanitari del S. Eugenio, 
dove la bambina è stata trasportata, si sono riservati la prognosi. 
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n Lohengrin » 
e « Aida » 
a Caracalla 

I Domnnl alle 21, alio Terme til 
Earacalla, replica di «Lohen
grin » di Richard Wagner (rappr. 
I. 5), dlrt'tto dal maestro Oll-
friero De Fabritiis c con la re-
•ia di Aldo VaBsallo Mirauclla. 
Maestro del coro Gianni Lazza-
ri. Interpreti principali: Sandor 
Konyo, Virginia Zeani. Dora Md-
sarchi, Mario Znnasi. Carlo 
„ava, Renato Bruson. Scene di 
i3iovann| Crucian! e Camillo 
parravicinl. Domenlca alle 21, 
cpllca dl « Alda ». 

CONCERTI 
LCCADEMIA FILARMONICA 

Giovedl alle 2 1 3 . giardino 
dell'Accademia, concerto del 
Complesso da camera della Fi-
larmonica, dir. Daniele Paris. 
Muslche: Haydn. Schumann, 
Ravel, Stravinskl. BIglietti al
ia Fllarmonica. Gratia per 1 
socl. 

IASILICA DI MASSENZIO 
Oggl, alle 21,30, per la uta-
glone estiva dell'Accademia dl 
S. Cecilia concerto diretto da 
Carlo Francl. Muslche dl Ros
sini, Beethoven e De Falla. 

TEATRI 
UNFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Glanlcolo) 
Alle ore 21,30 Spettacolo 
Classico: € Tutto e bene quel 
che finlsce bene • dl Shake
speare, con F. Alolsl, M. L. 
Bavaatro, ML Bonini Olaa. F. 
Cerulll, G. Donato, A. Lelio, 
A. Maravia, C. Sacchl. F. San-
tellL Regla S. Ammirata. 

f BEAT 72 (Via G. Belli 72) 
Alle 22 concerto Free Jazz con 
Guto Barbierl. 

BORGO S. SPIRITO 
Comp. D'Origlia, Palml, do-

' menica alle 17: « Teresa dl LI-
sieux » 3 atti In 12 quadri di 
Elia Dl Tesbi. Prezzl familiari. 

FESTIVAL OEI DUE MONDI 
(Spoleto) 
Teatro Nuovo alle 21: « Ballet-
to Sierra Leone» (farniliare): 
Caio Melisso ore 12: concerto 
da camera: ore 21: « Miuslca e 
Lazzl » (famillaie) BIglietti: 
Messaggerie Musical!, telefono 
684.539. 

FOLK STUDIO 
Alle 22: Primo Club del Folk 
Sungs Internationale. T. Tor-
quati, R. Talenti, Duo De La
ma, II. Bradley. 

FORO ROMANO 
Rlposo 

MICHELANGELO 
Domani alle 21,:i0 Prima C.la 
Teatro d'Arte dl Roma presen-
ta: « Una storla del suii » no-
vita di Ceccarlni-De Robertis, 
con G. Mongiovino, M. Pisani, 
A. Marani, D. Trapassi. Regia 
Giovanni Mnesta. 

S. SABA 
Alle 2 1 3 American Theatre 
con 3 atti unlcl dt A Kennedy, 
S. Shepard, B. B. Ardrey. Ul
tima settimann. 

STADIO Dl DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
Domani alle 21,30 a richiesta 

1 recite straordinarie del Clas-
sk-o « Lislstrata » dl Aristofa-
ne, con L. Zoppelli, P. Carli-
ni. P. Cei. G. De Salvl. A. T. 
Eugenl. A. Mazzarano. C. Miil-
II, D, Sassoli, F. Sodia. Regia 
F. Tonti Rendhell. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 
Sabuto alle 21,30 Prima < II 
Cartaglnrse » dl Plauto, con 
E. Callndri. N. Gazzolo. U 
D'Orsl, P. Quattrinl, M. Ma-
rlani. Regia Silverio Blasl. BI
glietti: Teatro della Cometa, 
tel. 673 763. 

I II giorno i 
Oggl, venerdl 8 luglio • 

1 (189-176). Onomastico: a 
Prlsctlla. II sole sorge I 

I alle ore 5,44 e tramonta 
alle 21,12. Ultimo quarto I 
dl luna II 10. I 

Cifre della citta 

I
lerl sono nati 71 maschi e 57 

emmine. Sono morti 34 maschi 
i 29 femminc (del quali sci mi-
lori dei sette anni). Sono stati 
elebrati 81 matrimoni. Tempe-
ature: minima, 18, massima 27. 
*er oggi i meteoroloui prevedo-
lo cielo nuvoiohO. possibilita di 
emporali. Temperature in legge-
la diminuzione. 

Atto di onesta 
Giusepiie De Jacopo, il tassi-

ta che giorni orsono riconsegnd 
ilia lcgiltima proprietaria la bor-
letta. con una cospicua somma 
)i denaro. trovata nella propria 
yettura. ha ricevuto. dal Presi-
Jente dell'Ente turismo. dottor 
taffaele Travaglini una medaglia 

con diploma, a titolo di premio. 

Cassa Edile 
II 14 prossimo la Cassa Edile 

11 assistenza e mutuality di Ro-
tia e provincia inaugurera la 
Huova sede di via Pordenone 30. 
png. via Alba. La cerimonia avra 
lizio alle ore 10. 

piccola 
cronaca 

Colonie comunali 
Proscgue. da parte deU'Ammi-

nistrazione capitohna, l'attivita 
assistenziale in favore dei bam
bini romani bisugnosi di cure, i 
quali vengono avviati durante la 
stagione estiva alle colonie ma
rine e montane istituite dal Co-
mune in vane localita tunstiche 
dell'Italia centromeridionale. 

Domani partono i ragazzi ospi-
ti delle colonie comunali alia 
volta di N'erola e dj S. Marinella. 
A Nerola. nella colonia «Casa 
delle Olivicole >, saranno accolti 
100 bambini; a S. Marinella. m-
vece, nella colonia « Mater Gra-
t iae» , troveranno ospitalita 250 
bambini. Entrambi i gruppi di 
ragazzi saranno sottoposti a vi-
sita medica preventiva nel po-
meriggio di oggi presso la scuola 
« Ruggero Honghi » in via Guic-
ciardini 8. II concentramento e 
la successiva partenza dei due 
nuovi contingenti avranno luogo. 
presso la stessa scuola « Ruggero 
Bonghi > alle ore 8 e alle ore 9. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazlonale) 
Alle ore 21,30 XII Estate 
Rornana dl Prosa dl Checco Du
rante, Anita Durante, Leila 
Duccl, Enzo Libertl con • Pen-
slone La Tranquil l lU» dl E 
Cagllerl. Regla C. Durante. 
Grande ouccesso comico. Tel. 
640 195. 

ATTRAZI0NI 
BABY PARKING (Via S. Pri-

sca n. 16) 
Domenlca dalle 17 alle 20 vl-
sita dei bambini ul personaggi 
delle fiabe. Ingresso grutulto 

BIRRERIA cLA GATTA * (Dan 
cing P.le Jonio. Montesacro) 
Aperto fin* ad ora lnoltrata 
Parchegglo. Tutte le apecialita 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazionl - Ristorante . Bar -
Parchegglo 

LUNA PARK 
Tutte le attrazionl dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo dl Madame Toussand 
dl Londra e Grenvln dl Parlgi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (tel 731.306) 

Angelica alia corte del re. con 
M Mercier e rivista Lola Cre-
«1 A • • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Le frise e rivista Auieli 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
12 donne d'oro (prima) 

AMERICA (Tel Sott Ib8) 
Soldatl a cavallo, con W. Hol-
den A • • 

ANTARES ( l e i 390.947) 
Qualcuno sa odiare. con T. 
Courtenay DR • • • 

APPIO ( le i 779 638) 
Agente S 3 S massacro al sole, 

con G. Madison A 4 
ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Promise Her Anything 
ARISTON (Tel 353.2JU) 

Mv fair Lady, con A. Hepburn 
M • • 

ARLECCHINO (Tel 458.654) 
II caro estlnto, con R. Stelger 

(VM 14) 8A • « • * 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Kiss Kiss... Bang Bang, con G 
Gemma SA + + 

ASTORIA (Tel 870.245) 
Sherlock Holmes: nottl dl ter-
rore. con J. Neville 

(VM 18) G • • 
ASTRA (Tel 84H.«6) 

Ohiettivo Toliruck, con R. Bur
ton I)R -f 

AVENTINO (Tel 572 137) 
Le staKioui del nostru amnrc, 
con K. M. Salerno 

(VM 18) 1)11 • • * 
BALDUINA ( l e i AM 592) 

Tutte le ragazzc lo sauno, con 
D. Niven S • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L annitis Itranralmue coo v 
GafurnnD HA • • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Ctitusura K • 

BRANCACCIO (Tel /35 255) 
Haleari operazionc oro, con J 
Somas SA + 

CAPRANICA (Tel 6T2.4R)) 
1 bucanlerl. con Y. Brynncr 

A • 
CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 

Uccellaccl e uccclllnl, con To-
to SA - f « 4 -

8> • 
• L« ilgle cbe appalono ac- • 
a) canto al Utoli del film # 
m corrUpoadono alia se- m w gucnt* elasslflcaxlone per * 
• generl; . • 
• A s Arrenturoso * 
• C =; Comico ^ 
• DA = Dlsegno animate 9 
• DO s UocumenUrlo 9 
• OB = Dratninatlco • 
• O = GUllo • 
• M s Musical* • 
*) 8 = Sentimental* % 
| 8 A s Battrlco #) 
*> SM = Storlco-mltolojrlro % 

• II nostro gludlzlo sal film 
9 vlene espresso nel modo * 
*> segutnt*: *) 
• + + + 4 > = eccetlonal* • 

*-4>4-4» = ottlmo • 
4 4 4 = bnono • 

4 4 = dlscreto 
4 = mediocre 

V M 1« = vlelalo al ml-
norl dl 16 annl 

COLA Dl RIENZO (Tel 350 584) 
Le staKioni del nostro aniore, 
con E M Salei no 

(VM 18) I)K 4 4 
CORSO (Tel 671.691) 

L'liniun di Itio, con J. P. Bel-
mondo A 4 

DUE ALLORI (Tel ITA20\) 
4 dollar! della \eiuletta. con 
R. Wood A 4 

EDEN ( l e i JK00 18H) 
Sherlock Holmes: notti ill ter-
rore. con J. Neville 

(VMi 18) G 4 4 
EMPIRE CI el o&3tj22) 

L'n prlore jier .Scotland Yard 
EURCINE U'oui/vo U.IIM ali'Kur) 

(Tel 5 910 906) 
Now York rhiitma Snperdra-
go, con R. Danton A 4 

EUROPA ( l e i dto./.iti) 
Onibaba. con N. Otawa 

(VM 18) I)H 4 
FIAMMA ( l e i 471 1U0) 

Gil ospitl dl mia moglle. con 
J Caimich.iel C 4 

FIAMMEUA (Tel 470 464) 
The World of Henrv orient 

GALLERIA ( l e i n'/j ^67) 
Lo strano inoiulo dl I)ols\ 
Clover, con N. Wood 1)11 4 

GARDEN ( l e i 652 J84) 
Haleari opera/lone oro, con J. 
Sernas SA 4 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
Pctrolio rosso A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Africa atldlo (VM 14) DO 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Slgnnre e <lgnorl. con V Lis! 

(VM 18) HA 4 4 
ITALIA (Tel 646 030) 

Topkapl. con P Ustinov 
« • • 

MAESTOSO (Tel 286 086) 
Haleari opera/lone oro. con J. 
Sernas SA 4 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Agente speelale Eva misslone 
sex (prima) 

MAZZINI ( l e i 151.942) 
Glovrntti: aniore e rabliia. con 
T. C'outernav lJIt 4 4 4 

METRO DRIVE (Tel 0llStil5l» 
Menage all'iialtana. con U. 
Togna77i (VM 18) SA 4 

METROPOLITAN ( l e i 68'J ll)0) 
Sono 1111 agente FBI. con J. 
Stewart C> 4 

MIGNON (Tel 869 493) 
Runny Lake e scomparsa. con 
L. Olivier G 4 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 
90 nottl In giro per II mondo 

(VM 18) DO 4 
MOOERNO SALETTA (4fi0 2&5) 

I bucanlerl, con Y. Brvnner 
A 4 

MONDIAL (Tel T34 876) 
Le stuginni del nostro aniore. 
con E. M. Salerno 

(VM 18) I)R 4 4 

La SOCIETA PER AZIONI 

VITTADELLO 
INIZIA SABATO 9 LUGLIO 

UNA GRANDE VENDITA PER 
AVVENUTA TRASF0RMAZI0NE S0CIETARIA 

C O N SCONTI DAL 2 0 % AL 5 0 % 
ALC U NI 

ABIT0 d o n n a c o t o n e . - > 

TAILLEUR c a n a p a . . . . 

GONNA c o t o n e . . . . . 

IMPERMEABILE n a i l o n . . 

IMPERMEABILE p u r o c o t o n e 

ABIT0 estivo bambina . . 

L 

» 

» 

» 

» 

» 

890 
1.900 
1.100 
1.600 
4.200 
1.400 

E S E M P I 
ABIT0 uomo estivo . . . 

GIAC0A sportiva . . . . 

CALZ0NE cotone . . . . 

ABIT0 uomo «terital lana » 

CALZ0NE uomo terital . . 

CAMICIA lilion uomo . . . 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

6.900 
3.100 
1.900 
9.900 
2.300 
1.300 

RICORDATE NEI NEGOZI DELLA 

S.p.A. VITTADELLO 
3.000.000 Dl CAPI C0NFEZI0NATI 

DELLE MIGLIORI MARCHE 

NEW YORK (Tel 7H0 27I) 
\2 donne d'oro (prima) 

NUOVO GOLDEN d e i .HO 271) 
Soldati a cavallo, con W. Hol-
den A 4 4 

OLIMPICO (Tel 802.635) 
90 uottl In giro per II mondu 

(VM 18) DO 4 
PARIOLI 

Pol tl &poSer6, con C. Brialv 
SA 4 4 

PARIS (Tel /54 368) 
l°n maledetto imliroKlio, di 
Germi (VM 11) I)l( 4 4 4 

PLAZA (Tel Ml 19.1) 
Uelitto quasi perfetto, ton P 
Lei ov S \ 4 

QUA TIRO FONTANE (74U Mb) 
Uepulsione, con C. Deneuve 

(VM 18) UK 4 4 4 
QUIRINALE ' l e i 642(158) 

Ua qui alleternlta, con B. 
Lancaster UK 4 4 4 

QUIRINETTA ('lei 6/UUI2) 
Personale di George Clouzot. 
Vile vendute, con J. Montand 

(VM 1R) Dlt 4 4 
RADIO CITY ( i e l 464.10.O 

La siguora omlcidl. con A. 
(iiiinness S \ 4 4 4 

REALE 1 Iel 5H0 234) 
Pnrto alia Hanra d'lnuhlltrr-
ra, con A Ray C 4 4 

REX ( Ie l rtiH 105) 
I'erehe ucculi aneora. eon A 
Steffen A 4 

RITZ d e l ttr? 481) 
I n maledetto Imbroglio, di 
Get mi (VM II) Dlt 4 4 4 

RIVOLI (Tel. 460 «83) 
Assasslnlo sul treno. con M 
Rutherford O 4 

ROXY ('lei 670 504) 
I'll amore. con R Brazzt 

(VM 18) Dlt 4 
ROYAL (Tel i70a49) 

West Side Stor>, con N. Wood 
M 4 4 4 

SALONE MARGHERITA iti7l 4.C.I) 
Cinema d'Ks.s.ii N011 tut 11 ce 
ril.iiino. ton H '1'uslinnli.mi 

(VM 11) S \ 4 4 4 
SMERALDO (Tel H51 51)1) 

Dalla terra/7a. con P. New
man S 4 4 

STADIUM (Iel 193 280) 
I o .spaccone. eon P. Newman 

(VM 16) DK 4 4 4 
SUPERCINEMA d e l IKfi 4>IK) 

J8. parallelo nilssliine compiu-
ta. con K. Flynn Dlt 4 

TREVI d e l 689 6)9) 
Onilialia. con N Otau-a 

(VM 18) UK 4 
TRIOMPHE (Piazza Anmbnliano 

Tel B 300 003) 
La \ e n e i e di Cej Ion. con L. 
T.i\ lor A 4 

VIGNA CLARA (Tel 832 350) 
Haleari operazionc oro, eon J. 
Set nas S \ 4 

VITTORIA 
Chiuso per restauro. 

Seconde visi >ni 
AFRICA: Ua Istaiilnil nrdinc dl 

uccidere 
AIItONI'.: 077 splotiasgio a Tan-

gcri. con L. Davilla O 4 
ALASKA: Tom Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 4 4 4' 
ALUA: II mid aniore con Sa-

niantha. con P. Newman 
SA 4 

ALCYONE: (iiullelta degll spi-
rltl. di F. Fellini 

(VM 14) UK 4 4 * 
ALCE: 002 operazlone luna. con 

Franchl e Ingrassia C 4 
ALFIEKI: SquadrtKlia dl erol, 

con J Wavne A • 
AMHASCIATOKI: Paga o muo-

ri. con IL Neff G 4 
ANIENE: Lassu qualruno mi 

ania, con P. Newman 
DR • • 

AQUILA: AD 3 operazione squa-
lo bianco 

AKALUO: Agente segreto Jer
ry Cotton opera/iniie Uraga-
110. con G. Nader G 4 

ARCO: Trmpesta SII Ceylon 
ARIEL: Cacciatori di donne. con 

Mi. Spillane (VM 14) G 4 
ATLANTIC: New York Press 

operazione dollar!, con R. Rvan 
G 4 

AUGUSTUS: Ncssuno ml puo 
Kiiiilleare. con C- Caselli M 4 

AUKKO: La legge del piu for
te. con G Ford A 4 4 

Al'SONIA: AUombra di una 
Colt, con S Forsyth A 4 

AVXNA: II niio curpo tl scal-
dera 

AYOKIO: I! ritorno dl Kingo. 
con G. Gemma A 4 4 

BELSITO: Lainmy Caution mis-
sionp Alphavillc. con E. Con
stantino (VM 14) DR 4 4 

HOITO: Viaggio in rondo al ma
re. con J Fontaine A 4 

HKASIL: I'apcrino e C. nel Far 
West I ) * 4 4 

HltlSIOL: Hra\ados, con G 
Peck A 4 

Hl tnxmVAY: I peccatnri di 
l*e%tuii. con L. Turner DR 4 

CALIFORNIA: Slalom, ron V. 
Gnssman C 4 4 

CASTLLI.O: I desperados, con 
G Ford A 4 

riNESTAK: Dove la terra scut-
i ta. con G. Cooper A 4 4 

CLODIO: Paporino e compacnl 
nel Far West HA 4 4 

COLOKADO: Sette K'orni a 
ma;'i;io, con K. Douglas 

OR • • 
CORXI.LO- A carrla dl spie. con 

D Niven A 4 
CKISTALLO: Trappnla mortale. 

con G Ford G 4 
DELLE TEKIC \ZZE: II gladia-

tore che sfidn I'impero 
SM 4 

DEL V AS CELLO: I rarziatorl 
III \M.\XTK: Srtte ore dl fuo-

co. con C. Rogers A 4. 
D 1 \ N \ : Chiusur.i estiva 
EDELUriSS: l a Colt c la mia 

legci-
FSPEKIA: Pusni. pupe e pepitr. 

con J. W.n nc C 4 4 
ESI'FRO: II nipnte picrhiatrl-

lo eon .1 I.f ins C • 
FOGI.IXNO: Tom e Jerr\ di-

| sroli \olanli Dx 4 4 
GUI .H) CfSXRE: Amore in 

citiatlro dimensjnni. con F. 
Ramc (VM 131 s x 4 4 

II Xftl.FAl- Hipo<o 
HOLLXUOOU: I uomo di fpr-

ro. rnn R Hudson DR 4 
IMPERO: II tesoro sommrrso. 
INDt'NO: Dalla lerraz/a, con P 

Vewman S 4 4 
-IOI.LX': S e w nel mondo 

DO 4 
•IONIO: Itandirin. con h Mit-

rhum DR 4 

LA FENICE: Furia selvftRgia -
A 4 

LEIILON: 11 cursaro degll abls-
sl A 4 

NEVADA: X'iagglo in fondo al 
m.ire, con J. Fontaine A 4 

NIAGARA: La ijranrie battaglia 
dl Seliastopoll 

NUOVO: Gitillelta degll splrltl, 
di F. Fellini 

(VM 14) OR 4 4 4 
NUOVO OL1MP1A: Cinema Se-

lezione: Donna dl \ l ta . con A. 
Aim. e (VM 18) Dlt 4 4 

PALAZZO: Glo\entu: amore e 
ralilila, con T. Courtenav 

»R • • • 
PALLADIUM: II compagnu don 

Camillo, con Feinandel 
SA 4 

PLANETARIO: Hassegna corto-
metraggl nazlonall ammessl al 
preml dl quallia per I'anno 
ID65 (lecge 1313 . 4-11-65) 

IMtENES'lE: Ylsone stllla pelle. 
con D Dav SA 4 4 4 

PRINCIPE: J17. battagliuiie d'as-
salto, con J. Perrin UK 4 

RIAL'IO: II nostro agente Flint. 
con J. Coburn (VM 14) A 4 

KUHINO: Ulmrnslone della pau-
ra. con I Thulm G 4 

SXX'OIA: La legge del ricatto. 
eon C. Est 1 mia IIR 4 

SPLENDID: Gitiramento dl san-
gue. con W Beery A 4 

SILTANO: Le sahble del Ka
lahari, con S. B..ker A 4 4 

TIRRI.NO: Sfltla sotto il sole. 
con U. Andiess DR 4 

TRIANON: Tom e Jerry discoll 
volant! DA 4 4 

TUSCOLO: Gil amorosl. con H 
Andeiss-on DK 4 4 4 4 

II.ISSE: Ciao Charlie, con T. 
Curtis SA 4 

X'FKR'XNO: Stipersevon cliiama 
Cairo, con R. Btnwne G 4 

Terze visioni 
XCILIX: I prelorianl 
ADKiXCINE: Agguato nella sa-

\aiia, con II Gi.udino A 4 
APOLLO: II folic dei disperatl. 

eon J H.ii d in DK 4 
AKI/ONiX. Rl|iOPO 
AKS CINE: Riposo 
AUKELIO: Riposo 
Al'KORA: 19. stormo bombar

dier! 
CAPANNEI.I.I-.: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: La valle dell'rro 

tonante. eon K Mori is A 4 
1)1-1 I'll ( i i i . i Clim-ura estiva 
DELLE MIMOSE: Varlorlc 
DELI.i: RONDIN1* l .arciere del

le mille e una nolle, con T. 
Hunter A 4 

DOKlA: Sotio il tallone, con L. 
Ventura G 4 

ELDOKADO: Pugnl pupe e pe-
pite. con J. Wayne C 4 4 

FXRNhhE: Chiu-.ura estiva 
FARO: Il segrelo del garofauo 

ciiiese. con D Uoscheio G 4 
NOX'OCINE: Riposo 
ODEON: La camblale. con Toto 

C 4 
ORIENTE: Mondo nuilo 

DO 4 4 -
Pi: It LA: Per chi suona la cam-

pana, con G Cooper 
UR 4 4 

PLATINO: Obicttivo Toliruck, 
con R. Burton DR 4 

PRIMA PORTA: L'ldolo di Aca-
pulco, con E. Prcslcv 8 4 

P R I M A VERA: RlpOSO 
REGILLA: \rlva Las X'cgas. con 

E Presley M 4 
RENO: II piignn prolbito del-

l'agenie XVarmcr. con E. Con-
stantine SA 4 4 

ROMA: Codlce ZX 3 controsplo-
naggio, con P. Van Eyck 

DR 4 
SAL A UMBERTO: Amore In 

quattro dimenslonl. con F. Ra-
me (VM 18) SA 4 4 

ARENE 

AVVISI SANITARI 

ROMA - VIA OTTAVIANO 1 
ROMA - VIA MERULANA 282 
ROMA - VIA RAVENNA 31-35 

ANC0NA: Galleria Dorka, Cono Garibaldi 
Fillungo # PIST0IA: Via A. Vannucci € 
Borgo S. Lorenzo • PRATO: Via Guasli # 

(Angolo Piazza Risorgimento) - Tel. 380678 
(Angolo Santa Maria Maggiore) - Tel. 474012 
(Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 

m GR0SSET0: Via G. Carducci • LUCCA: Via V. Venefo, Via 
» PISA: Borgo Largo, Borgo Sfretto # FIRENZE: Via Brunelleschi, 
LA SPE2IA: Via Prione # PESCARA • PESAR0 « SIENA 

ENDOCRINE 
, idtitnettc aied:cc pei ia cur* 

•telle • sole » dtafunxlooi e debo-
! fzze « « n i i l i dl orlxtne nervosa 
! -Ktichlcm. endocrtna (Qruramenia 
< JeOcienza »d »nom»lle «ei«uali> 
i ^ tslte preinatrtmontall Dot tor 
: P MONACO. Roma Via Vtmina-
, <e 38 (Stallone Termini) . Sea la 
Atntxtra plan* *econdo int. 4 
Orarlo 0-12 l«-lfl e*cm«o tl 4ahaio 
oomerlsfflo • nel glornl fertivl 
«lo e oel elornl featlvi «| riceve 
*olo per ippjntamrnto Tel 471.IK 
'Aut Com Rdn»» 1WIP del ?J 
Fuorl orarto oel «»bato oomertE-
••rtr.hre IDVI) 

Mtdlco fptclalltta dtrmatoleg* 

STROM 
! Cura «clero9ante (ambulatorlale 

UOTTOB 

DAVID 

' •enxa opera«lone) delle 

! EMORRCHDI e VEME VARICOSE 
1 Cura delle compllcaaonl: raradi. 

fleblU. eczeinl. ulcere varicose 
T I N I R t f , P 1 L L I 
DISrUNZIONI lESIUALJ 

VIA COU Dl RIENZO n. 152 
Tel. 3S4.9C1 . Or* f~»; festlTt »>U 

(AuL M. Saa. n. 779/3931M 
" ~ ! « • ) 

A CI LI A: 1 prrtorlanl 
ALABAMA: Un marito per Cin-

/ia. con S. Loren S 4 
AURORA: 19. stormo bombar

dier! 
CASTELLO: I desperados, con 

G. Ford A 4 
CHlAK.-X.srELLA: Prossima a-

pertura 
CI.E.MSON: Prossima apertura 
COLOMBO: Riposo 
COH'MBCS: II 9. cerchio. con 

n Ze^avak DK 4 
CORALLO: A caccia di spie. 

••on I). Niven A 4 
DELLE 'PALME: I Beatles in 

aiuto C 4 4 
HON BOSCO: S.ibato apertura 
ESEHRA MODERNO: 9U nottl 

in giro per il mondo 
(VM 18) IIO 4 

FELIX: 077 SpionaKgio a Tan-
ccri. con L Davilla G 4 

LI CCIOL-V: Tra nioglie e ma
rito, con V. Lcight 

(VM 14) 8 4 
MEXICO: Domani apertura (Via 

f'.rottarossa KIT) 
XIVAIJA: VlaKRio in fondo al 

mare, eon J. Fontaine A 4 
ORIONE: Col frrro e col fuoro. 

con J. Cram A 4 
PAKAUIso Hnniima apernna 
IMO X: Duello a Rio d'Arpccn-

to. run A. AUirphv A 4 
TVHVNTO: La doppla vita dl 

S \ U i a West, con C. Baker 
(VM 18) DR 4 

TIZIANO: Riposo 

Sale parrocchiali 
ALESSANORIXO: Riposo 
AVILA: Riposo 
IIKI.I.MIMIVO: Cronaca Taml-

liare. con M. Mastroianni 
IIR 4 v « 4 

BELLE ART1: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLlMll l 'S: II 9. c<-rchli>. con 

O 7A g.ivak UR 4 
CRISOGON'O: Riposo 
IIELLE GRAZIE: Riposo 
HELL! PKOVIXCIE: Canzone 

del riestlnn 
HEGLI SCIPIONI: Riposo 
HON BOSCO: RipOSO 
D I E MACELI.I: Riposo 
IRITRKA- Riposo 
H'CLIDE- Riposo 
KAIINI.SINA HlpoflO 
CKKINI: Riposo 
filOVAVF. TRASTEVERE: Rl-

pr»?o 
C.l \ D A H P K : Riposo 
I.IHIX: Ripo<u> 
MVORVO: Non sl puo contl-

nu.irr ad ncrldrre. con G. 
>or<! A 4 4 

MKDXC.LIE D'ORO: RipOSO 
MOVTE OPPIO: Riposo 
N^TIVITA- Rlposa 
XOMEN'TAXO: Riposo 
M O V O DOXN'A OIJMPIA: Ri-

pO'O 
ORIONE: f id irrro e col fuoco. 

con J Crain A 4 
( i n w i I . W . Riposo 
P W " Ripo'ti 
IMO \ - UtiHlo a Rio d'Arcentn. 

con A Murphv A 4 
Ql IRITI: Riposo 
RFDENTORE: Riposo 
RIPOSO: Ripcxo 
SACRO ClORE: Rlposa 
S . \ L \ CLEMSON: Riposo 
S \ L \ PIFMONTE: Riposo 
SAIA S. SATURSIN'O: Riposo 
S A t A SESSORIANA: Riposo 
S A I A TRASPONT1NA: Riposo 
SALA I'RBE: RlpOSO 
SAKA VIGN'OI.I: Riposo 
S RlniXVA: RlpOSO 
S. FELICE: Riposo 
S A \ F . R H > . Rtpo<o 
S.WIO: Riposo 
SOROFNTE- Riposo 
TIZIXNO: Riposo 
TRIOXFALE: Riposo 
VIRTI'S- Riposo 

CIXEMA CHE COXCEDON'O 
OCJGI LA RIDIZIOXF. F.XAL-
\GIS: Alaska Adriaclne. Anle-

nr. Ariel. Bristol. Crisiallo, Del
le Rondini. Jonio. La Frnlce. 
Xiacara. Xun\o Oliropia, Orlen-
le. Orlone. Palarzo. Planetarlo, 
Platlno. Plaza. Prima Porta. Re
n d u , Reno. Roma, Ruhtno. Sala 
I'mherto. Salone Margherlta. 
Snltano. Trajano dl Flnmlclno. 
Tnscolo. r i i sse . XXI Aprlle. -
TEATRI: Satlrl, Rossini. Artl. 
Rldotto Eltseo, Piccolo Teatro 
dl via Ptacenza, Delle M O M . 

Sessaiitamila 
firnie per 
una petizione 

La petizione promossa 
dalla Fcderazione del le Co
lonie ital iane in Svizzera 
per rivendicare l'assisten-
za malattia ai familiar] de-
gli emigrati resldenti in pa-
tria — e che alia meta di 
giugno aveva gia raccolto 
le f irme di 60.00() lavoratori 
itnliani immigrati in questo 
paese — ha conseguito un 

. p r i m 0 importante risultato, 
riproponendo all'opinione 
pubblica nazionale il tema 
delle condi7ioni di vita e 
di lavoro riservate agli emi 
grati itnlinni in Svi??era. So 
no oltre 200 000 i lavoratori 
itnliani che non ricevono 
alcuna assistenza sanitaria 
per i familiari residenti in 
patria. da calcolarsi in cir
ca un milinne di persnne. 
la grande maggioranza don
ne. bamhini e vecchi E cid 
avv iene perch6. da tin lato. 

. nella vicina Repubblica, a 
differenza dei paesi del 
MEC. non es is te una legi-
sla7ione federale che renda 
obbligatoria I'assiciirazione 
malattia per i lavoratori e 
le loro famigl ie e la gestione 
delle c a s s e malattie e ab-
bandnnata all'iniziativa pri-
vata p. dall'altro lalo. il go 
verno itnliano ha finora ri-
nunciato a trovare una solu-
zione del problema con le 
antorita elveMche preoccn-
pandosi molto di piii ( come 
dimostra la politica micrato 
ria seguita anche dai gover-
ni di centro s inistra) di 
mantenere aperti tutti i pos-
sibili sbocchi all'emigrazio-
ne e di incamerare la valuta 
pregiata del le r imesse . che 
non di tutelarne realmente 
gli interessi degli emigrati e 
delle loro famigl ie . 

Grazie all'iniziativa della 
Federazione delle Colonie il 
problema e ora tomato nuo-
vamente di attualita. n sot-
tosegretario al l 'emigrazione 
Oliva ha cosi dichiarato, re-
centemente , che delPassi-

Btenza malatt ia ai familia
ri degli emigrati in Svizze
ra si 6 discusso a livello tec-
nico in un incontro Halo-
svizzero svoltosi a Berna, 
alio scopo di studiare alcu-
ne soluzioni da sottoporre 
al le autorita dei due paesi . 
L'Avvenire d'ltalia ha scrit-
to. dal canto suo. che < una 
soluzio ne logica e umana 
bisogna trovarla e saranno 
i legislatori e i governativi 
a cercarla . tanto pin che da 
anni li vediamo impegnati a 
profeti7zare l 'avvento della 
sicure7za sociale estesa a 
tutti e per tutte le circo-
stanze >. 

Sembra dunque che qual-
cosa si stia muovendo nel 
campo governativo anrhe 
^e, come al snlito, si igno 
rano i propositi e le propo-
ste concrete. La petizione 
promossa dalla Federazio
ne delle Colonie rivendica. 
fra l'altro. la partecipa7io-
ne diretta. attraverso loro 
rappro^entanti. del le orga-
niz7a7ioni degli emigrati al
le trattative per la stipula-
zione di accord! e conven-
7ioni di emigra7ione E' que-
sta una rivendica7i*one fon-
dnmentale e generale che si 
collega alia richiesta. piu 
volte avanrata dalla CGTT*. 
nffinch^ le orcaniz7a7ioni 
sindacali italiane. sen7a al
cuna discrimina7ione. s iano 
n m m p ^ o alle trattative con-
cernenti \ problem! vitnli 
della nostra emicra7ione. E' 
nerein auspieabile che i la
voratori itnlinni emigrati in 
Svi77era e i loro familiari 
residonti in patria diano tut-
to il loro appogtjio e soste-
gno per il st iccesso della 
neti7ione promossa dalla 
FCLT e. in particolare. che 
si sviluppi nella emigra7io-
ne e nrl naese tin movimen-
to di solidarieta in favore 
dei lavoratori italiani in 
Svi77pra e delle rivendica-
zioni degli emigrati . movi-
mento al quale non dovreh-
he mancare 1'adesione del
le organizza7t"oni popolari 
italiane. dei. sindacati e de
gli Enti locali. 

* 

Le Colonie Llbere 
per la scuola 

Le Colonie Libere italiane 
di Baden hanno recentemente 
discusso del problema delle 
scuole per i figli degli emi. 
grati in Svizzera. Esse hanno 
tenuto a precisare con chia-
rezza la differenza d| |K>si-
zione dalle Missioni Cattoliche 
le quail, pur sotto l'identica 
richiesta di < scuola italiana >. 
chiedono ben altro. Per not 
— dicono le Colonie Libere — 
scuola italiana s:gmfica cscuo-
la pubblica gratuita »: men-
tre per le Missioni Cattoliche 
essa significa « scuola privata 
a pagamento >. 

Nel documento approvato si 
dice; t Per le Colonie Libere 
la scuola italiana non e neces. 
sanamente una istittizione che 
si contrappone o che si sosti. 
tujscp o che entra in concor-
renza con la scuola pubblica 
svizzera (scuola intearata): le 
Colonie Libere sono troppo 
sensibili aH*equilibrio confes-
sionale del paese che ospita la 
nostra emigrazione per propu 
gnare una scuola italiana che 
significlij modifica o soltanto 
turbamento di quell'equilihrio; 
inoltre. le Colonie Libere. in 
omaggio alia sovranita dei 
cantom, non postulnno soluzio
ni globali o generaliz7ate per 
I'insieme de) paese: in ml sen-
so sconsigliano una soluzjone 
che significhi isolamento del-
I'alunno dalla realta del paese 
che lo ospita (scuola italiana 
privata) c sconsigli.ino pure 
una soluzjone che provochl il 
declassamcnto dell'altinno al 
suo rientro in patria 

I nuovi emigrati in 
Belgio e Germania 

Nel primo trimestre dell'an-
no in corso sono stati rila-
sciati dal ministero del Lavoro 
del Belgio 1.342 permessi di 
lavoro ad operai italiani Essi 
sono cosi suddivisi nei vari 
settori: 361 per I'edilizia; 96 
per le miniere; 643 per il set-
tore industriale; 37 per il com-
mercio; 13 per i trasporti. 19 
per I'industria alberghieru; 
123 per il settore del perso
n a l domestico; 194 per i ser-
vizi di interesse generale. 

Alcuni dati sono stati forniti 
anche dalla Repubblica fede
rale tedesca circa I'emigra-
zione ttahnna: nei primi quat-
tro mesi del 19f>6 sono arrivnti 
in Germania Tl 651 lavoratori. 

Ci scrivono da 
Svizzera 

Spetta l'esonero 
dal servizio militare 
agli ammogliati con prole? 
Cam Unita, 

su un giornale in lingua italiana che uoi 
emigrati leggiamo in Svizzera ( ins ieme 
all'Unita quando & possibile) ho lelto che 
c'6 l'esonero del servizio militare per gli 
ammogliati con figli. Mi sono rivolto al no
stro Consolato ma pare non ne sappiano 
nulla. Cosa devo fare io — e con m e tanti 
altri giovani di leva ammogliat i con figli ed 
emigrati — per ottenere l'esonero? 

Grazie per le informazioni che vorrai 
pubblicare. Fraterni saluti. 

E . B. 
(Duliiken . Svizzera) 

Non vi sono disposizwm di legge die 
stabiliscono l'esonero degli ammogliati 
con prole. Vi e. pero, una circolare del 
ministro della Difesa, on. Tremellom. 
inviata a tutti i Comandi milttari. In 
base a tale circolare gli ammogliati 
con figli. a pariire dalla classe 1946. 
ottengono l'esonero. Tuttavia le auto
rita militart si riservano il diritto di 
negarlo qualora le nccessita di arruo-
lamento (se ctoe il gettito di leva non 
basta a coprne gli organici delle tre 
armi) lo esigessero. 

Un giovane di leva, ammoghato, con 
prole deve presentare domanda di eso-
nero al Distretto di ongine, in carta 
da bollo. allegando lo stato di famtglia. 
La condizione dt emigranle favorisce 
Vaccoghmento della istanza. 

Pertanto uno che e nelle tue condx-
zioni deve: 

a) farsi mandare da casa lo stato 
di faminha Icgalizzato; 

b) indmzzare la domanda di eso-
ncro al Distretto di origme (con lo 
stato di lamiglia e la dtchtarazione 
della azienda presso cut lavora) ma 
prescntarta al Contolato che non pud 
rifiutare di tnoltrarla alia autorita mi
litare ciii e" indtrizzata, 

Tteni conto che l'esonero spetta an
che ai figli pnmogemli di madre ve-
dova. a figli dt gemtori inabth al la
voro. a giovam che abbiano avuto al
tri due fratelli gia m servizio militare. 

"Sella domanda si deve far riferi-
inento c alia circolare del Ministero 
Difesa rclatita all'esonero dei giovam 
di leva ammogliati con prole». 

Se insorgessero altre difficoltd puoi 
segnalarcele. Cercheremo di aiutarti a 
risolvere il caso. 

Lussemburgo 

A Strasburgo devono 
andare anche quelli che 
prendono le nostre difese 
Cara Unita, 

il c inque giugno, nei locali del conso
lato. s i e celebrato il ventennale della 
Repubblica italiana. E' stata una bella 
cerimonia perche stavolta non vi erano 
soltanto i rappresentanti diplomatici , ma 
anche le organizzazioni democratiche di 
noi emigrati e molti italiani che sono qui 
per lavoro nel Lussemburgo. L'oratore 
ufficiale e stato Ton. Storchi. Ma a pro-
posito dell'on. Storchi. vorrei far ri levare 
c h e gia nel 1964 a v e m m o un incontro con 
lui, allora sottosegretario agli Esteri per 
I'emigrazione, e gli presentammo un mc-
moriale nel quale erano elencate le diffi-
colta e le necessita di noi emigrati . Pur-
troppo di quel documento, in questa occa 
s ione non si 6 parlato. e sulle questioni 
in e s s o sol levate non si 6 fatto piu parola. 
Nel frattempo vi fu anche un'interpellanza 
parlamentare comunista . 

Eppure i nostri problem! da risolvere 
sono tanti, dagli assegni famigliari , al le 
uniflcazioni del le pensioni, alia concess ione 
di un v iaggio gratuito. Circa I'unificazione 
del le pensioni, gli emigrati sono notevol-
mente danneggiati . Voglio portare un 
esempio : s e io prima o dopo U mio espa-

trio avevo o avrd effettuato dei versa-
menti in Italia corrispondenti ad una pen-
sione di 20 mila lire; e nel paese di emi
grazione avrd versato dei contributi che 
danno diritto a 30 mila lire di pensione. 
dovrei percepire, uniticandole. lire 50 mila. 
Ed invece non e cosi . perchd con le leggi 
MEC io verro a prendere approssimati-
vamente lire 38.000. Vi sembra giusto 
questo? 

E' indispensabile che negli organi del 
MEC ci siano dei parlamentari che pren-
dano le nostre difese. E questo si reallz-
zera soltanto s e anche le minoranze saran
no rappresentate a Strasburgo e in ognj 
altra sede c europea >. 

Intanteo io posso dire c h e il dialogo 
troncato con Ton. Storchi noi s iamo pronti 
a riprenderlo con l'attuale sottosegretario 
agli Esteri Oliva. purch6 egli c e ne dia 
la possibilita. Non vengano a raccontarci 
che per soddisfare le nostre richieste si 
metterebbe in difficolta il bilancio nazio
nale. Le nostre r imesse ammontano a 
miliardi e quindi avremmo ben diritto a 
veder risolvere i nostri problemi. 

DAVTD TOGNOLON1 
(Esch Alzetfe • Lussemburgo) 

Parigi 

Programinazione 
e rientro in patria 
degli emigranti 
Cara Unitd, 

s iamo un gruppo di emigranti che v ive 
a Parigi e vorremmo, attraverso le tue 
colonne. chiedere ai nostri governanti in 
Italia se nella politica della programmazio-
ne e previsto uno stanziamento di fondi 
che, attraverso la creazione di fondi di 
lavoro anche nei paesi del meridione. ci 
permetta di ritornare in Italia. Lo chic-
diamo dato che il presidente del Consiglio 
Moro ha detto che ormai l' ltalia, superata 
la famosa congiuntura. si avvia ad un 
periodo di benessere e di progre.sso per 
tutti. Ma forse il superamento della con
giuntura e il progresso e la civi lta. riauar-
dano soltanto i socialisti che ormai nel 
governo e nelle branche del sottogoverno 
sono riusciti ad accaparrarsi dei posti st-
curi? Tale benessere non pud certo ri-
guardare la manodopera non specializzata 
per Ia quale Tunica via per non m o n r e 
di f ame continua ad essere quella della 
emigrazione. Ci sembra, insomma. che 
grazie al PSI . la presunta grande diga 
che s tava per crol lare si sia ormai defini-
t ivamente stabilizzata e quindi ben poco 
ci s ia da sperare dal le grandi program-
mazioni e dai grandi piani economici . 

Insomma la politica del g o v e m o 6 sem-
pre piu chiaramente orientata a farci mo-
rire lontano dal le nostre genti . dai nostri 
paesi e dal le nostre famiglie. 

F . M. 
(Parig i ) 

Germania 

Gli emigrati senza 
notizie dalle famiglie 
Cara Unitd, 

s iamo un gruppo di emigrat i di Ang-
sburung, in Germania. e da parecchio 
tempo, ormai , non riceviamo notizie dalle 
nostre famigl ie . Come mai? 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
Angsburung (Germania) 

E* successa una cosa molto sew 
plice: i hportitori postali da mesi in 
agitazione sono scesi in sciopero contro 
I'abolizione degli straordinari. Ora lo 
sciopero i stato sospeso. e molto len-
tamente la situazione sta tarnando ajla 
normalita: luttatna i sacchi di posta. 
fermt nelle vane sedi si contano a 
centinaia, e nonostante che i < ripor-
titori» abbiano ripreso regolarmente 
U lavoro. non i possibile sapere quan
ta tempo ci vorrd perchi tutta la posta 
arretrata sia smislata « il servizio 
ritorni ad essere normal*. 
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I primi risultati degli esami di licenza media 

Troppi studenti costretti a 
maturarsi durante Testate 

Da un campione di scuole romane e torinesi risulta che 34 alunni su 100 sono stati rinviati alia 

sessione autunnale — Un assurdo pedagogico che stride con la riforma della scuola dell'obbligo 

La resa dei conti resta sem-
pre il momento canonico, il ri-
tualc della nostra scuola, a tut-
ti i livelli. da quello elementa-
re a quello universitario. 

Le trasformazioni piu inno-
vatrici sembrano arenarsi sem-
pre II. davanti ai quadri dove 
vengono esposti i risultati de 
gli esami. A guardarli, si tor 
na indietro di parecchi anni. 
Tutto pud anche essere muta-
to nella scuola. ma non il mo 
do di giudicare, che resta uno 
dei piu astratti e sibillini che 
sia dato di concepire. Ecco il 
nome del ragazzo. con una se 
quela di voti che danno la net 
ta impressione di trovarci sem 
pre di fronte a una personali
ty sconosciuta nei suoi caratte-
ri piu importanti. 

Per ogni alunno. per ogni 
classe, durante I'anno. i pro 
fessori hanno riempito fogli e 
fogli di relazioni che vengono 
nmmucchinti prima nelle se-
greterie delle scuole. poi negli 
archivi dei provveditorati o 
del ministern. Ma alia resa 
dei conti. tanti discorsi. tante 
osservazioni analitiche vengo
no negate ai genitori. all'alun-
no stesso. proprio nel momen 
to in cui. forse. sarebbero piu 
utili e illuminanti. Promossi, 
rinviati alia seconda sessione. 
respinti: ci si deve acconten-
tare di queste tre sommarie 
indicazioni che ricordano tan 
to bene la divisione fra Para-
diso. Purgatorio e Inferno. E 
nessuno sopra mai. tanto me-
no gli interessati. il perche 
preciso della condanna o del
la assoluzione. La motivazione. 
della sentenza resta, per lo 
piu. un vero segreto. per sco-
prire il quale il cifrario dei 
voti non 6 un elemento sufR 
ciente. Non a caso e proprio 
di fronte ai risultati che si 
scatenano le amarezze. le in-
comprensioni. le proteste: che 
la divisione fra scuola e fa-
miglia. fra scuola e scolaro si 
fa piu profonda e. molte vol
te. crudele. 

La questione e tanto piu gra
ve quando la resa dei conti e 
abbastanza importante e segna 
una tappa nella carriers sco 
lastica, nella vita stessa di un 
giovane. E' il caso dei risul 
tati degli esami di licenza me
dia che segnano da una parte 
la fine dell'obbligo scolastico. 
dall'altra, per chi prosegue. il 
momento decisivo della scelta 
fra i vari ordini di scuola. 
Quest'anno poi. il termine del 
la media, e stato una tappa 
importante anche per la orga-
nizzazione scolastica stessa che 
ha visto cnmpiersi per la pri
ma vnlta il ciclo triennale del
la cosiddetta « media unica ». 
Resa dei conti anche. quindi. 
per la < media unica >. Per cui 
e lecito domandarsi: come e 
andata? I risultati finali hanno 
scgnalatn novita decisive ri-
spetto al passato? Hanno e-
sprcsso una sentenza di « ma 
turita •» per la gran massa di 
studenti? 

I dati di cui posiiimo dispor 
re .a pochi ciorni dai risultat' 
d'esame. sono ancora molto 
parziali. Si pud comunque a? 
zardare un giudizio di massi 
ma scegliendo campioni signi 
ficafivi. E cos! abbiamo preso 
in esame i risultati della mae-
gior parte delle scuole media 
romane. esattamente 31 scuole 
scelte fra quelle della perife-
ria e del centro. per un totale 
di 6644 alunni che su circa 26 
mila studenti delle medie di 
tutta Roma rappresentano sen-
I'altro un indice valido. Dun-
que. Su 6644 ragazzi. 3949 sono 
risultati promossi. licenziati fin 
dalla prima sessione. Essi rap-
pi esentano il 59.44 per cento 
rispetto al totale degli alunni 
422 (circa 6 su 100) sono stati 
respinti. 2273 sono stati riman 
dati alia seconda sessio.ie in 
varie materie (piu del 34 oer 
cento). 

La prima osscrvazione. oo-
sUiva. c quella che la pcven 
tuale decli alunni risultati ma-
turi 6 abbastanza alta; quasi 
sessanta ragazzi su cento che 
hannc adempiuto l'obbligo fin 
dalla prima sessicne d un da 
to confortante. raramente re 
gistrato negli anni precedenti. 
Occorre aggiungere che pe- la 
ptima \o!ta questi giovani han
no sostenuto 1'esame con un 
commissario esterno alia scuo
la. ij che in un primo momen
to. aveva fatto temere chissa 
quali disastri. Quel che inve-
ce rende, sfavorevolmente per-
plcssi. e I'alta percentuale dei 
rimar.dati; piu di 34 giovani 
su cento dovranno ripetere la 
prova alia fine dell'estate, in 
piu dj una materia. 

Non sarebbe un risultato 
iiaventoso se riguardasse un 
eorso di studi gi5 a livello dj 
apecializzazione. Ma trattando-

si del termine dell'obbligo, 
quando quel che piu interessa 
t il giudizio globale sulla ma 
tunta o meno di un adolescen 
te. e legittimo domandarsi chc-
significato dare a un sim'Ie 
giudizio. Dire tout court che 
chi non e maturo alia fine di 
giupno pud esserlo all'inizio di 
setteinbre. e un assurdo sia sul 
pi.ino culturale che sul piano 
pedagogico. 

In realta il < ritorno alia se
conda sessione > resta sempre 
uno dei rebus piu incompren-
sibili della nostra scuola e non 
a caso le recenti dichiarazio-
ni di Gui alia TV che avevano 
fatto lontanamente supporre 
— non a ragione — la scorn-
parsa di questo tipo di c ri-
parazione », hanno occupato ti-
toli perfino di scatola in certi 
organi della stampa. 

Per gli esami di licenza me
dia, il rebus diventa ancora 
piu incomprensibile. Questo 
ostinarsi a ricorrere alia se
conda sessione resta una ipo 
crisia bella e buona. Non par-
liamo di < vacanze rovinate > 
o di milioni — alia fine in tut
ta Italia saranno milioni — spe-
si per le « ripetizioni >. che pu 
re sono un problema. Parlia-
mo della reale possibilita che 
un ragazzo. rimandato. ponia-
mo in italiano o in matemati-
ca. possa. nel giro di due me-
si. diventare maturo in queste 
materie cos! fondamentali. Que
sto nei casi piu gravi. Quando 
i casi sono men«s gravi. la co 
sa rischia di naufragare nel 
ridicolo: perche rinviare ad ot-
tobre i] giudizio di maturita su 
un giovane, se egli deve « ri-
parare > in ginnastica o dise-
gno? E le < osservazioni scien 
tifiche»? Come potra un gio 
vane «osservare scientifica-
mente > meglio la realta che 
lo circonda. quando la scuola 
chiude i battenti? Perche poi. 
qui sta il punto: per questa 
grossa percentuale di giova
ni. la scuola rifiuta il suo in 
tervento. Delega ad altri. sia 
pure persone scientificamente 
preparate. il compito di por
tare a maturazione un ragaz
zo nel giro di due mesi. dopo 
aver dichiarato a tutte lettere 
di non averlo saputo fare lei 
stessa durante I'intero anno 
scolastico. Comunque lo si ri-
giri questo alto indice di « rin
viati alia seconda sessione * 
resta un assurdo ed il fatto 
che la riforma della scuola non 
abbia saputo ridimensionarlo 
e un sintomo grave e fasti-
dioso. Sarebbe perfino meno 
grave un maggior numero di 
ragazzi respinti. non licenzia
ti affatto fin dalla prima ses
sione. 

Ecco perche all'inizio dice-
vamo che la resa dei conti ri-
vela le caratteristiche che re-
stano ancora piu tradizionali 
della nostra scuola. 

Se potessimo esaminare an
cora piii analiticamente i ri
sultati del nostra piccolo ma 
significativo campione — cui 
del resto fa da puntello quel
lo molto simile dei risultati in 
un'altra citta. Torino — ve 
dremmo forse che la dove la 
riforma e stata piu compresa 
e portata avanti. magciori so
no le percentuali di ragazzi ri 
tenuti maturi fin dalla prima 
prova. E' il caso della media 
< Torquato Tasso ». una delle 
scuole-modello della capitale 
dove sono stati promossi a 
giugno 76 ragazzi su cento. La 
«Torquato Tasso >. tuttavia. 
proprio per l'ambiente molto 
particolare che la frequenta 

— si tratta di giovani per lo 
piu figli di professionisti ed in-
tellettuali — potrebbe essere 
un caso eccezionale. difficfl-
mente generalizzabile. 

Ma non e questa ta prima 
scuola di Roma, sotto il pro-
filo della capacita di esprime-
re un giudizio piu conforme. 
seeondo il nostra parere. alio 
spirito della riforma. La scuo
la infatti che ha registrato il 
maggior numero di promossi. 
il minor numero dei rimanda
ti — facendo un paragone con 
le altre scuole. perfino mino-
re rispetto ai respinti — e la 
€ Giosue Borsi ». una scuola di 
San Lorenzo, un quartiere di 
vecchia tradizione operaia. LI 
82 ragazzi su cento sono stati 
promossi. 3 su cento respinti e 
solo 15 su cento — la percen
tuale piu bassa di tutta la cit 
ta — rinviati ad ottobre. E 
non e un caso che Vequipe dei 
professori della c Giosue Bor
si > — ne abbiamo interrogati 
parecchi durante gli esami ora-
li — sia molto compatta e ccn-
vinta nei riguarm' dei criteri 
che banno ispirato la riforma 
della media. 

Elisabetta Bonucci 

i 

Risultati degli esami di 

licenza media in 31 

scuole di Roma 

Totale studenti: 6644 

Licenziati: 3949 (59,44%) 

I Respinti: 422 ( 6,35%) 

' Rinviati: 2273 (34,21%) . 

I 

Risultati degli esami di , 

licenza media in tutte 

le scuole di Torino 
I 

Totale studenti: 1650 
I 

Licenziati: 920 (55,75%) | 

Respinti: 176(10,68%) I 

Rinviati: 554(34,75%) j 

Nel cuore di Londra si estende per oltre due milioni di metrl quadri II verde di Hyde Park 

Un inferessonte libro di Cesare Mercandino 

Citta senza verde 
e scuole senza sport 

Umilianti raffronti fra I'ltalia e gli altri Paesi — Una va-
sfa gamma di impianti e di giochi pressoche sconosciuti 

Se un recente convegno ha 
sollevato. in termini senza dub-
bio meritori, il problema del 
gioco dei bambini in una gran-
de citta industriale, in questi 
giorni di estate, oppressi dal 
caldo soffocante delle nostre 
citta di cemento, vorremmo 
che qualcuno si occupasse del 
la vita sempre piu innalura 
le cui sono costretti tutti gli 
abitanti delle grandi citta. Ac-
cogliamo percid con piacere la 
uscita di un interessante volu
me Impianti sportivi di Cesare 
Mercandino (1) che. unica e-
sauriente opera edita in Italia 
sulla materia, ha ricevuto U 
premio letterario del CONl per 
il 1964 65. 

Infatti i\ volume, che affron-
ta in modo completo e siste-
matico le caratteristiche stori-
che. costruttive e regolamenta-
ri dei diversi tipi di sport pra-
ticati nel mondo, imposta in 
primo luogo il problema della 
possibilita di fare pratica 
sportira nelle citta moderne; 
e quindi collega il problema 
degli impianti e della attiritd 
sportira a quello della piani-
ficazione urbanistica del ler-
ritorio. « E' necessario offri-
re agli abitanti delle cittd il 
modo di ricrearsi in forma pe
riodica e magari quotidiana, 
non occasionale. in zone adat-
te ed accessibili agevolmente. 
Questo problema, che £ uno 
dei fondamentali della vita mo-
derna, non potrd essere risol 
to finche' le aree per la ricrea-
zione nel territorio non saran
no sufficientemente estese e 
ubicate nelle localitd adatte. 
Ma, nelle citta. le zone libe 
re mancano e non mai sard 
abbastanza deprecata la ceci 
ta di coloro che. potendo tm-
pedirlo. non hanno voluto che 
fosse conservato, organizzato 
e utilizzato 3 patrimonio ver
de di cui Quasi ogni citta po-
teva disporre r.el nucleo origi-
nario e che tutte indistinta-

mente avrebbero potuto rica-
vare nel territorio in cui an-
venne Vespansione >. 

Da qui la documentazione di 
quanta e stato latto negli altri 
Paesi, dove le citta,. oltre a 
garantire i vantaggi propri 
della concenlrazione urbana, 
permettono anche di godere 
delle bellezze naturali: Lon
dra, con i suoi parchi nel cuo
re della city. Amsterdam, con 
uno dei piu splendidi parchi 
creati dall'uomo; Copenaghen. 
che con una popolazione di 
circa 800 mila abitanti. possie-
de oltre 700 ettari di verde 
pubblico e quasi 100 ettari di 
laghi. < parchi per il popolo* 
scrice Mercandino. utilizzati 
dai cittadini per lo sport, le 
passeggiate e il riposo. Sono 
riportati i piani per la ricrea-
zione e lo sport di alcune gran 
di cittd: il piano di Oslo, U 
piano di Filadelfia con la ri-
partizionc dei campi da gioco 
per bambini, collegati alle 
scuole, per ragazzi e adulti e 
con i parchi; una citta di cir
ca 2.000.000 di abitanti con 10 
campi da qolf 

11 volume, che contiene una 
ricchissima documentazione fo-
tografica, accenna anche al 
problema dello sport nella 
scuo'i in Italia: e qui una im-
petuosa risione di un cortile 
di una scuola di Milano. in-
gombro di materiali di scarto, 
ci ricorda come le < aree spor 
tive 9 delle nostre scuole sia-
no nella stragrande maggio 
ranza dei casi ridotte ai cor-
tili piu o meno chiusi, piu o 
meno grandi; e ricorda a noi 
come leggi e disposizioni che 
non esitiamo a definire medxo-
evali, impediscono che nei ra 
rissimi casi nei quali gli im
pianti ricreativi e sportivi esi-
stono, essi non ppssono esse
re utilizzati al di fuori degli 
orari scolastici e nei giorni 
festivi. Si da ti U caso che 

qualche Provveditore agli Stu
di illuminato. quale quello di 
Milano, assicuri questa possi
bilita sotto la pressione delle 
richieste: i pur sempre perd 
una eccezione e comunque una 
concessione. non un diritto ri-
conosciuto 

Ma cid che soprattulto risul
ta da una visione anche som-
maria dell'opera e la quantitd 
e la varieta degli impianti e 
attrezzature sportive, e quin
di la varieta e la multiformita 
dei giochi che si potrebbero fa
re. Vorremmo che educatori, 
organizzatori sociali, amraini-
stratori, le cui conoscenze il 
piu delle volte non arrivano ol
tre il campo da gioco per U 
calcio o per la pallacanestro. 
vedessero la varieta degli stes-
si giochi con la palla, dall'ho-
ckey su prato al kerball, il 
gioco dei ragazzi svedesi. lo 
unico crediamo che si gioca a 
squadre miste, di uomini e 
donne; la ricchezza di impian
ti per lo sport del nuoto esi-
stente negli altri paesi. sport 
che proprio perchi abbisogna 
di piscine coperte e scoperte e" 
scarsamente praticato in Ita 
lia. malgrado la sua conHqura-
zione geografica; le possibilitd 
di integrazione tra impianti 
sportivi, zone verdi di parchi 
e boschi 

Gli esempi italiani riportati 
nel volume, oltre agli impianti 
costruiti a Roma per le Olim-
piadi. non vanno molto oltre 
alcune proposte di proqetto. Ci 
auquriamo che. in un futuro 
non troppo lontano. i progetti 
dei centri polisportivi e ricrea
tivi che abbiamo cwfo qui e 
altrove documentati, su inizia-
tive di amministrazioni emilia 
ne e toscane, diventino una 
piacevole esemplare realUL 

N. Sansoni Tutino 
(1) Cmtn Mercandino. Im

pianti wportixH, Gorlleh edltore, 
Milano, 19M, 2 voluml, pp. 444 

la scuola 
UNA SITUAZI0NE DAVVER0 INTOLLERABILE 

L'istruzione 
post-obbligatoria nella 

capitale d'ltalia 
Caos nelle scuole professional! - II 20% delle domande di ammissione agli Isti-
tuti «Fermi» e «Armellini» respinto per insufficienza di posti - Sei gravi pericoli 
nelle proposte di Gui per il riordinamento della istruzione media superiore 
Uno sforzo che sarebbe uti 

le per demistificare il disegno 
apparentemente moderno e ri 
formatorio che il governo di 
centro-sinistra mostra ancora 
di voler portare avanti (mai 
grado tutti i ritardi) almeno 
per quanto riguarda la scuo 
la. sarebbe quello di verifica 
re le prospettive proposte dal 
governo con la realta attuale. 
cogliere le insufficienze, gli 
anacronismi. le contraddizio 
ni in corso. svolgere alia luce-
del sole i dati e le considera 
zioni che la riforma limitata e 
la sostanziale conservazione ci 
fa intravedere. confrontati con 
i problemi di sviluppo econo 
mico tecnico scientifico cui 
turale della societa italiana nel 
suo insieme e delle aree par 
ticolarmente caratterizzate in 
cui si pud selezionare il ter 
ritorio nazionale, ad esempio 
le singole realta regionali. 

Roma in questo senso e un 
test particolarmente interes
sante: in essa convivono le 
caratteristiche dei centri am-
ministrativo-burocratici. con il 
dilagare nel costume, o mal-
costume. del sottogoverno. de 
gli uffici pubblici e privati. e 
quelle di una realta industria
le in sviluppo che vede 1'ini-
ziativa di gruppi industriali e 
di centri scientifico-industriali 
di peso nazionale e internazio-
nale. e ancora quelle del cen
tro urbano in piena espansio 
ne con il suo ritmo di vita 
moderno e con la fisionomia 
datagli dalla speculazione del
le societa immobiliari. 

II giovane gia dalla sua pa-
rentetica esperienza scolastica 
non si riconosce nelle offerte 
di questa citta; ne sente, an 
che se per lo piu a livello epi-
dermico. i limiti. 1'estraneita 
alle sue piu profonde aspira-
zioni e riconosce anche nelle 
strutture scolastiche il dise
gno in cui lo si vuole costrin-
gere e che non si sente di con-
dividere o di cui non compren 
de le finalita. A Roma le mas
se studentesche hanno dato vi
ta. durante questo anno scola
stico. a scioperi compatti. ne
gli istituti per geometri e nei 
licei artistici. contro il tenta-
tivo di limitare le competenze 
attribuite dal loro diploma: si 
sono organizzati in un sinda-
cato degli studenti tecnici. 

Parlo della situazione nella 
scuola post-obbligatoria. per
che abbiamo qui sul tavolo le 
proposte di riordinamento del 
i'istruzione media superiore. 
preparate dal ministro Gui ed 
ora pubblicate dal Sindacato 
Nazionale Scuola Media: co 
munque gia erano state annun 
ciate. nell'ultima relazione mi-
nisteriale sulle previsioni di 
sviluppo della scuola nel pros-
simo quinquennio. le linee in
formative delle proposte che 
ora ci vengono avanzate in 
progetti di Iegge. Almeno sei 
punti occorre ricordare. per 
la loro estrema pericolosita: 
1) nesiun impegno per quanto 
riguarda il diritto alio studio: 
2) la divisione gerarchica e 
classista fra le < due culture >. 
sanzionata dalla intoccata su 
premazia dei licei rispetto agli 
istituti tecnici: 3) la conferma 
degli istituti tecnici femminili: 
4) la conferma degli istituti 
aggregati < universitari » qua
li centri di « applicazione tec 
nica > (addirittura ad alcuni di 
essi non si potrebbe accedere 
se provenienti dai licei); 5) la 
conferma del liceo magistrale. 
prefentato con un disegno di 
Iegge particolare e non insie
me agli altri licei; 6) l'inerzia 
irresponsabile — non trovo ter
mini piu adatti — per quanto 
riguarda l'istruzione professio 
nale. dimostrata anche dallo 
scarsissimo impegno finanzia 
rio e dalla ipotesi di gestione 
« regionale » (evidentemente al 
ministero P.I. sono piu < costi-
tuzionali» che non al ministe 
ro degli Interni) per quelle 
scuole che indirizzino alle at-
tivita lavorative piu caratteri 
stiche della tradizione locale. 
i cui corsi potranno essere so-
stituiti da corsi annual] di istru
zione professionale generale 
svolti presso gli istituti profes 
sionali statali o anche nei Io-
cali delle scuole medie usu-
fruendo delle attrezzature del 
le preesistenti scuole ?econda-
rie di awiamento professiona-
le (sic! — non e peraltro spe-
cificato chi dovrebbe gestire 
questi surrogati di corso — 
avremmo preferito che in via 
transitoria fossero potentiate 

Un gruppo di studenti romani nel corso d'una manitestazione contro la Iegge 701 davanti a Pa
lazzo Chigi 

le iniziative delle Provincie. 
che gia esistono e a volte an 
che in modo funzionale). fin 
quando non saranno istituiti 
dalle Rcgioni. cioe almeno fin 
quando non verranno istituite 
le Regionj stesse. 

Nella provincia di Roma, a 
parte l'istruzione professiona
le di cui parlerd in seguito. la 
situazione e particolarmente 
anormale per quanto riguarda 
gli Istituti Tecnici Industriali 
Va subito notato che mentre 
per gli altri rami dell'istru 
zione media superiore la per
centuale di incremento annua 
le e stata molto al di sotto del
la media nazionale (bisogna 
considerare che i livelli di sco 

larita sono gia da tempo mi-
gliori che non in altre zone di 
Italia, che solo piu recente-
mente vanno modernizzandosi). 
per gli istituti tecnici indu
striali e stato notevolmente al 
di sopra (dalla relazione dello 
Assessore alia P.I. esso ri
sulta del 30% in un anno). 

Dalla relazione sulla edili-
zia scolastica. approntata da 
una speciale commissione no-
minata dalla Amministrazione 
Provinciale, risulta un sensi-
bilissimo difetto di capienza so 
prattutto agli Istituti c Armel 
lini > e « Fermi » che inclu 
dono corsi specializzati in ma 
terie oggi molto richieste (elet 
tronica meccanica fine e di 

h 
L 

i l Portamento 

L'istituto tecnico 
femminile di Sassari 

La riforma degli studi, da 
anni sul tappeto, non e una 
cosa facile, lo sappiamo, so 
prattutto quando. anche negli 
atti piu minuti, il potere po
litico non manifesto alcuna 
positiva propensione ad un rea
le rinnovamento della scuola, 
sia per quanto riguarda t con-
tenuti che le strutture. Da tem
po andiamo indicando il per-
manere di situazioni che con-
fermano questo indirizzo go-
vernativo. 

L'ultima manifestazione di 
un siffatto orientamento Vab 
biamo avuta qualche giorno fa 
alia Camera H compagno on. 
Luigi Berlinguer. in una in-
terrogazione a Gui. aveva chie-
sto al ministro della P./. se 
egli non ritenesse doveroso 
giungere alia soppressione del 
l'istituto tecnico femminile di 
Sassari. la cui esistenza costi-
tuisce indubbiamente un fat
to anomalo nella prospettiva 
di una moderna scuola italiana. 

11 sottosegretario Elkan (seel 
biano) e invece andato a Mon-
tecitorio a difendere I'uitituto 
(e Valtro che e ubicato in al 
tra zona della Sardegna); non 
solo, ma £ orientato a < sofle-
citare un maggior interesse da 
parte di enti e pubbliche am
ministrazioni verso questo ti
po di studi >. Cid affinche" — 
si voti la sottigliezza — c 0li 
alunni alia fine dei corsi pos-
sano trorare possibilita di col-
locamento >. 

Questo orientamento gene-
rale, nella secca replica, ha 
contestnto Berlinguer, il quale 
ha denunciato che con la so 
pravvivenza di questo tipo di 
scuole «si attuano in pratica 
discriminazioni di sesso ». men-
Ire le stesse scuole < non cor-
rtepondono ad alcuna esigenza 
sociale >. 

STUDENTI E MONDO 
DEL LAVORO. MA QUALE? 

Recentemente ha suscitato 
scandalo il fatto che. ad ini-
ziativa del ministero della P.I., 
sono stati organizzati inconfri 
fra gli studenti e il € mondo 
del lavoro*. Incontri che, pe. 
rd. — ed i qui lo scandalo — 
sono stati limitati ai soli pa
droni. i quali, owiamente, han
no pontificato, in soliloqul, sul

la bonta del sistema, sulle be-
nemerenze personali dei capi-
tani di industria, e via dicendo. 

Questi incontri a senso unico 
non potevano non avere un ri-
flesso in Parlamento, con pro
teste al ministro da parte co-
munista (on. Borsari) e socia-
lista proletaria (on. Sanna) 
Ma il solito on. Elkan. nella 
risposta, ha eluso il problema 
di fondo sostenendo che gli in 
contr'i si erano svolti sempre 
in un «ambiente sereno. con 
la sola eccezione di quello di 
Arezzo, nel corso del quale al 
cuni giovani; facendo eco ad 
alcune istruzioni propagandi-
stiche, hanno voluto portare 
nel dibattito problemi di na-
tu-a contingente ». 

Gia, con gli industriali gli 
alunni per essere «liberi > di 
parlare. debbono discutere del 
I'idealismo capitalistico. 

Ma Elkan non ha risposto 
ad un quesito preciso posto dai 
deputati e dagli stessi ribadi-
to nelle repliche: gli incontri 
possono avere valore, se essi 
avvenqono con tutto il mondo 
del lavoro. e non solo con i 
padroni. II governo da questo 
orecchio non ci sente. 

RICONOSCIUTA O NO 
L'UNIVERSITA' c PRO DEO »? 

Alia Camera (commissione 
P.I.) £ in atto Vesame della 
Iegge di riforma dell'Univer-
sita, che avriene tra non pochi 
contrasti di linee e scelte. Ri
forma che investe anche le 
norme sulla creazione di nuovi 
atenei e di nuove facolta. 

Con singolare coincidenza £ 
stata data notizia che da par
te del governo sarebbe stata 
riconosciuta VuniversitA < Pro 
Deo» di Roma. Nessuna con
ferma ufficiale 6 venuta dal 
ministero della P.I., ma nep 
pure una smentita. Dunque, 
quale valore ha la notizia? E' 
cid che chiedono di sapere i 
deputati comunisti Berlinguer 
e Rossana Rossanda, I quali 
domandano anche di conosce-
re, in caso di risposta positiva. 
€ m base a quali criteri k sta
ta concessa la suddetta auto-
rizzazione ». 

(a cura di A. Di Mauro) 

precisions fisica nucloare. ec-
cetera): solamente per questi 
due istituti il deficit e stato 
di 716 domande su un totale 
di circa 3.500 ricevute. e cio£ 
di circa il 20%; molti debbo 
no essere stati quindi gli stu
denti che da questo settnre 
hanno dovuto ripicgare sui li. 
cei. sugli istituti commercinli 
o magistral!" e sulle scuole pro 
fessionali. 

Nelle scuole proressionali re 
gna il vero e proprio caos. 
con la confusinne delle com 
petenze. (di questo o quel mi-
nistero). con il mnltiplicar-
si a fungo di iniziative priva-
tistiche a scopo di lucro; la 
istruzione professionale afirico-
la compare fra le c attivita fa-
coltative» della Amministra 
zione Provinciale. ma di av 
viato si ha sollanto l'istituto 
professionale per floricoltori 
giii da tempo esistente a S Ma 
rinella e il piu recente istituto 
a enrattere zootecnico casearin 
di Tolfa. 

Questa situazione deficitaria 
nel campo dell'istruzione tec
nico professionale pesa sulle 
possibilita di sviluppo econo-
mico della provincia di Roma 
e deH'intera reginne. II nume-
ro certamente rilevante di di 
soccupati e di sottoccupati 
fra i diplomati dei vari rami 
deH'istruzione media superio
re (compresi i provenienti dai 
licei che non hanno intra preso 
gli studi universitari — natu-
ralmente non si hanno dati uf-
ficiali. ma la situazione ap-
pare faeilmente in tutta la sua 
drammaticita a chi svolgc at
tivita politica in questo setto-
re). rinsoddisraziono general-
mente diffusa per la cultura 
che si acquisisce nei vari tipj 
di istituti non solo fra gli stu
denti ma anche per gli stessi 
datori di lavoro (si pensi. a 
titolo d'r.sempio. alia tendenza 
ad assumere. da parte delle 
banche. diplomati dell'istituto 
magistrale o dei licei piuttosto 
che ragionieri). sono questi sol-
tanto alcuni dei sintomi di una 
situazione che difficitmente po
tra essere tollerata piu a lungo. 

Le proposte che oggi Gui fa 
per questo arco deH'istruzione 
non sembrano affatto idonee a 
trasformarla in senso positivo. 
II conservatorismo del gover
no sara certamente ben visto 
da chi vuole liberamente con-
trattare le qualifiche. le vie 
per acquisirle e il livello 
salariale ad esse connesso; 
da chi dovra giustificare le 
crescenti sacche di disoccu-
pazione tecnologica. imposta 
dall'attuale tipo e dall'attuale 
ritmo di sviluppo. e la politica 
di migrazione (che colpisce an
che I'area di Roma, che e inol-
tre trampolino di lancio verso 
ulteriori migrazioni al Nord 
e all'estero da parte dj lavora-
tori meridionali). Ma non puo 
essere ben visto da chi vede 
nell'istruzione un mezzo so
ciale per promuovere il livello 
sociale delle personality, della 
cultura e deH'economia; non 
pud essere ben visto da chi ri-
yendica la ristrutturazione e 
il riconoscimento delle qualifi
che. da chi rivendica livelli sa 
lariali rispondenti alia realta 
di paese sviluppato industrial 
mente qual e I'ltalia, da chi 
rifiuta la via della migrazione 
o deH'umiliante sottoccupazione 
per continuare a campare. Tut
ti questi staranno dall'altra 
parte contro i progetti ministe-
riali: in prima fila i giovani. 

Lucio Del Comd 
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La M nuova » legge 
per il cinema 

Istituto Luce e 
Cinecitta: come 

o peggio di prima 
II 

Mentre assistiamo a quclla che 
presumibilmentc sara I'ultima 
fase delle manovre svolte ' in 
seno ai partiti del centro-sinistra 
per svuotare di contenuto effet-
tivo la societa di noleggio cine-
matografico, alia quale sarehbe 
dovuta andare la maggior quota 
della somma di quasi cinque mi-
liardi devoluta per un quinquen-
nio d.illa nuova legge sul cinema 
all'IInte gestione, vediamo die 
cosa questo abhia operato rkpet-
to ai due organismi — I'Istituto 
Luce e Cinccitta — cui si sono 
precipitos.iniente destinati oltre 
tre dei quasi cinque nuliardi. 

Come abbi.imo gi.*i detto in un 
primo articolo, i partiti della 
coalizione governativa si erano ac-
cordati sulla distribuzione delle 
presidenze: ai socialisti quclla 
della societa di noleggio, ai demo 
cristiani quelln dell'Istituto Luce, 
ai socialdemocratici quclla di Ci
necitta. Per quest'ultima, ci fu-
rono nego/iati per oltre un anno, 
al terrnine dei quali si giunse 
alia costitu/inne del Consiglio 
di amministra/ionc, frutto, n.ttu-
ralmente, d'una serie di compro-
messi: il risultato finale e st.uo 
che Cinecitta, nnnost.mtc la pie-
siden/a socialdeniocratica. e an-
ch'essa praticamente in mano ai 
democristiani. Ncl Consiglio di 
amministrnzione i socialisti han-
no due soli rappresentanti, cspo-
nenti del mondo telcvisivo, segno 
che hanno perfino rinunciato a 
tenere il campo Chi comancla, e 
il direttore generalc democristia-
no Lancia, cui gia si devono le 
passate gestioni del Luce e della 
stessa Cinecitta 

L'Hnte gestione cinema ha for-
mulato per la sorte di Cinecitta 
due successivi progctti: il pri
mo, che prevedeva tin accordo 
con la De Laurentiis e prat tea 
mentc il ' 'tamento dell'eniir 
pubblico da parte del colosso 
privato, C- stato fatto fortunata-
mente fallirc; il secondo, che 
prevede I'abbandono deH'attuale 
zona di Cinccitta per trasferire 
questa alia Magliana e crcarvi tin 
centro di produzione televisivo, 
4 ancora in discussione. Pesa 
comunque su Cinecitta l'incer-
tezza del futuro, per dcterminarc 
il quale non e stato convocato 
quel largo comitato di esperti 
con la cui consultazione il pro-
blcma sarehbe stato portato «''a 
luce del sole. 

Per quanto riguarda I'Istituto 
Luce, e evidente che il suo de-
stino c obiettivamente subor-
dinato a q H ! o di Cinecitta 
Esso devc comunque essere ri-
qualificato per adempiere quelli 
che sono i suoi fini statutari 
— la produzione e la distrihu 
zione di documentari — ed evi-
tarc lo scandalo che per tanti 
anni ha visto cnti pubblici allid.i 
re a gruppi privati la produ
zione dei propri doaimcntari 
Non dimentichiamo infatti che 
la nuova legge ribadisce che « 1c 
Amministrazioni dcllo .Stato, cli 
enti pubblici c le societa a pre 
valcnte partecipazione statalc 
debbono affidare all'Istituto Lu
ce la produ/ione e la distrihu 
zione in pubblico in Italia dei 
film da cssi comunque finjnziati, 
anche se prodotti per la difTu-
sione a mez70 della televisione 
nel caso non vengano rc.1li7z.1ti 
direttamente <lalla RAI-TV » 

Anche qui. pcro, i progetti 
elaborati dall'Fnte gestione non 
sokanto non danno alam allid.i-
mento, ma an7i destano le pi**i 
vive prcocaip.i7ioni Si vorreb'v 
infatti cre.irc una specie di >.<> 

cieta-poo/ per I.i prcHlii7ione di 
documentari c cinegiornah (cm 
•i darebbe il nome di CIDIA) , 
alia quale il I xicc vcrsereblv «m i 

. somma annua „ i e copie st.im-
pate dei document iri e che prov 
vederebbe alia loro distnbuzione 
insicme con quella dei cineeior-
nali prodotti d i ^nippi privati 

[Ma I.i lepee in propoMto parla 
•chiaro: ancl-.c h di-.tribu/ione dei 
[doaimcntari da esso prodotti *• 
nflidat.i all'Ist'tmo Luce, che 

[percio non e irtori/7.no a devo! 
| vrmc il compuo La comhm.i 
' 7ione prose'• 

1 - ."True svst:<» 
ne, facendo sc.itt.ire l'improwido 
meccanismo fatto p.i«.irc di *op-
piatto all'iiltimo momento . -!'i 

legge, secondo il quale possono 
sommarsi l'abbuono del 39b dei 
diritti erariali per i documentari 
con quello del 2% per i cine
giornah, rappresenterebbe un 
enorme favore concesso ai pro-
duttori privati di cinegiornah 
Nelle loro mani, infatti, finireb-
bc con 1'essere la costituenda 
CIDIA. 

Del resto, proprio sul tcma dei 
cortometraggi, I'AN AC ha pub-
blicato in questi giorni un libra 
bianco Sarebbe troppo lungo rie-
sporre tutti i trucchi ai quali ri-
corrono i produttori privati di 
documentari per realir/are, a spe-
sc dcllo Stato, enormi quanto in 
giustificati guadagni Bastera ri 
produrre qui una piccola parte 
dell'articolo dedicato al tcma da 
Mino Argenticri su Rtnasctta per 
avere almeno un'idea del mec
canismo fondamentale dell'imbro-
glio. Gh esercenti sono obbligati 
a programmare un documentario 
e per questa presta?ione usufrui-
scono dell'esonero dal pjiMtncn 
to degh oneri erariali nella mi 
sura Ntabilita d.ill'ordmamento 
legislativo; la maggioran/a di 'ssi 
si guarda d.iU'osserv.irc scrupo-
losamcnte la regol.i e si limita aJ 
annntarc sul bordero che la 
proie/ione e avvenuta, trae per 
tamo un privilegio sen/a garan-
tire contropartite, sostituiscc il 
documentario con filmati recla-
mistici per i quali riceve soldi 
dalle agenzie pubblicitarie cine 
matografich", c il produttore stes 
so e felice e contento come una 
pasqua perche in questo modo 
non deve stampare molte copie 
del suo prodotto; I'imhroglio e di 
facilissima esecuzione dal mo 
memo che non esiste un numero 
sulficiente di c.irabinieri per sot-
toporre a vigilanza gli esercenti 
cincmatografici, e rarissimi sono 
gli spettatori propensi a protesta-
re per la mancata integrazione 
del programma. 

Ma questo c niente in con-
fronto a J 6 che avviene nel set-
tore dei cosiddetti cinegiornah 
di attualitu: cosiddetti, perche-

tutto sono meno che cinegiornah" 
di attualita. Anche qui possiamo 
citare le parole della relazione 
tcnuta all'assemblca dcll'ANAC: 
«Attraverso il trucco dell'ab-
binamento dei ristorni, rcso pos-
sibile da una modifica al testo 
della nuova legge e proposto al
l'iiltimo momento, si e ridata ai 
cinegiornah la possibility di so-
pravvivcrc e alia sopravvivenza 
ha fatto poi seguito, con I'alllus-
so di finan7iamenti per la pub-
blicita, una spccula7ione peggiorc 
di quella del passato. Sono sorti 
perfino nuovi cinegiornali, tutti 
smaccatamente pubblicitari e spes-
so politicizzati c strumentaliz-
zati ». 

AI terrnine di questo rapido 
panorama della situazione che ca-
ratterizza oggi il settore degU 
enti pubblici, dei documentari e 
dei cinegiornah, dobbiamo dun-
que purtroppo constatare come 
la nuova legge non abbia aflatto 
portato qucH'aria nuova che il 
ministro Corona e con lui i) cen
tro sinistra affermavano di stabi-
lire mediante il ntiovo disposto 
legislativo Per molti aspctti la 
situ.i7ionc c rimasta quella di 
prima, per altri si 6 perfino 
aggravata Su tutto il campo do-
mina sovran.i la trattativa di sot-
togoverno e la peggiore specu-
li7ione privata Nc potrebbe es
sere divcrsamente.: aria nuova 
non puo circolare dove si conti-
nuano a tenere chiuse portc e 
finestrc per rcnilere piii facile 
il complicato gioco delle com-
penvi/ioni tra i partiti della 
coali7i"one governativa, e per far 
cio c pur necess.irio non apnre 
quclla Ijrsia consuIt.i7ione decli 
ambienti e delle catcgorie tntc-
ressate. quella riforma dei si-
stemi di dirczionc e tli gestione, 
che si possono riassumcre in una 
sola parola: democratizzazione. 
E* cio che prima d'oeni altra 
cosa chicdonirr > quando si di-
scussc I.i nuova lecge sul cine
ma; c cio che. con i piu vari 
prctesti e c.u illi. il centro-sinistra 
in questo pcrtettamente unanime. 
ha sempre \oIuto cvitare. 

Paolo Alatri 

Un'ampia e puntuale informa-
zione sul problema tedesco viene 
d3ta da 

RADIO BERLINO 
1NTERNAZIONALE 

che trasmette tutt i i giorni in lingua italiana dalle 
ore 17,30 alle 18.00 (ora legale) 

su onde medie d ; m. 210 (chilocich 1430) 
e su onde corte d i m. 

m. 
e dalle ore 23.30 a!!e 

su onde medie d i m. 
e su onde corte d i m. 

m. 
m. 
m 

41,10 (chilocicli 7300) 
30 ,83 (chilocicli 9730) 

24 ,00 (or3 legale) 
210 (chilocicli 1430) 

30 ,83 (chilocicli 9730) 
41 ,75 (chilocicli 7185) 
49 ,06 (chilocicli 6115) » 
49.34 (chilocicli 6080) ! 

STRANA 
COPPIA 

UN CLAM0R0S0 SUCCESS0 A M0SCA 

un ladro d'auto 
o un giustiziere? 

Il film << Atfenzione all'automobile », 
interpretato da Smoktunovski, e uno 

spaccato di vita sovietica 

Rcnato Rascel e Walter Chiarl — « pronubi » Gnnnci e Gio-
vannini — faranno compagnia Insleme nella prossima stagione 
teatrale. Essl presenteranno In Italia uno del piu grandi successi 
del teatro di prosa amerkano di questi ultimi anni, e ciod la 
commedia "The odd couple" (« La strana coppia ») di Neil Simon, 

Garinel e Glovannini, che hanno dato la notizla ieri, nel corso 
dl una conferenza-slampa al Teatro Sistina, saranno I produttori 
dello spettacolo — senza muslca, questa volta — che essi hanno 
definilo < una strana commedia per due strani tipl ». 

Le prove cominceranno in ottobre a Roma, mentre II debutlo 
nvverra quasi certamenle a meta novembre alia Pergola di Firenze. 
La compagnia presentera poi la commedia al Duse di Bologna 
(dicembre), al Nuovo di Milano (Natale e gennaio), al Politeama 
di Genova (febbralo), all'Alfieri di Torino (prima qulndicina di 
marzo e tutto aprile) e al Politeama dl Napoli (magglo); a con* 
clusione della ttagione sara effettuata una breve tourn6e In Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7 

Sta riscuotendo un successo 
quasi clamoroso a Mnsca un 
film dal provocatorio titolo 
Attenzione alFautomobilc. jl 
quale merita di essere senna-
lato, oltre che per le sue in-
trinseche qualita. per In spac
cato di vita sovietica che offre 
alio snuardo dealt svettatnri 

Il reqista del dim, Riazanov, 
nnto per aver qirato. due anni 
nrsono. la commedia cinema 
tnarafica \^e notti di cnrnevale. 
non ha avuto. questa volta (al
meno all'inizio). molti eloqi da 
parte della critica. I^n raqione 
c presto delta: il film narra 
la storia di un tale, Dietokin. 
che non resistp alia tentazione 
di ruhare le autnmnbili altrui 
quando e.ssr siann il frutto non 
del leqittimn lavoro, ma di in-
qanni. di truffe. di raqqiri di 
nqni qenere Una specie, in-
somma, di moderno Donchi 
sriotte. o meqlio di « ladro qen 
tiluomo n>. che nd>a ai ladri 
per aiutare ali onesti (col ri-
rnvato delle macchine ruhate 
r poi riretidute. Dietokin. infat
ti, sostiene asili nido e altre 
iftituzioni del qenere). Un 
" qiustiziere » individuate nel
la societa sovietica e certo un 
versonaqqio stravaqante. e que
sto spieqa in parte I'imharaz-
7o e I'errore di coloro che so
no cadnti nel qrosiolano equi-
meo di non capire il sinnifi-
rato positivo del film, la sua 
rhiara polemica contra quei 
romoii « residui del passato *. 
nuelle « zone di spin'fo borahe 
se t>, che sono cosi qiustamente 
messe al hando in aqni occa-
sione. 

Se ne d accorto il critico 
delle Isvestia V. Potostin che. 
di fronte all'attenqiamento sbri-
aativa dei colleqhi, incomincia 
col chiedersi perche gli spet
tatori facciano la coda per 
vedere la pellicola e applau-
dano poi lunqamenfe. Solo per
che Attenzione aH'automobile 

Tappa tranquilla al Cantagiro 

Relax per i redact della 

battaglia degli ortaggi 

ASCOLTATE 

Radio Berltno Internazionale, la voce della 
REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA. il nuovo 
Stato operaio e contadino della Germania, che 
costruisce il sociahsmo nella pace. 

le prime 
Cinema 

Gli ospiti 
di mia moglie 

Gli ospiti sono stati invitati 
dalla moglie di un generale in-
glcse. in procinto di mettersi a 
nposo. partito improwisamente 
per due mesi per le isole C'a-
narie. AH'insjpiit.i di suo man 
to. il jiencrale T.bono d r;qiu\ 
la dolce consorte trasforma la 
loro almazionc' in una aLco^.iente 
c pensione > pronta a J actvghere 
nechi fannul'.oni in \acanza. Tut
to qtie-4o JKT riuscire a ragera-
nellare il denaro sufriciente | x r 
affittare una lussuosa villa nel 
Dorset. mcta ambita. nor la vil-
leggiatura. dal generate e. na-
turalmente. da sua moglie. Ca-
piteranno alia fmta pensione un 
dongiovanni da strapazzo. uno 
spasimante non piu tanto g:o\a-
ne. c... il ministro della gaerra 
in per«iona. sen'iti con cura da-
izli attendenti del generale. «̂ >•-
to'.wsti a continui tra vest imenti 
da quando il no^tro generale n-
tomera senza preav\iso. Da quel 
momento tutti gli equivoci po?-
sibili saranno facilmente imma-
ginabili. II film, diretto con am-
bizioni satiriche da Anthony Kim-
mins. e interpretato a volte con 
brio da Ian Carmichaol. Joan 
Greonwood e Cecil Parker, non 
riesce pero ad affrancarsi dai 
piu prevedibili e collaudati luo-
ghi oomuni 

Vice 

Frankie e Johnny 
Frank.e a ma Johnny ma q-ic<ti 

pen^a p u al cioco che alia ra 
gazza. L'na zmizara prod-ce a 
Johnny die vmcera molto denaro 
quando si accompagne-a ad un-i 
«ross.i >. Kd ecco spuntare a!-
l":mprowi«o Ne!l e dalla fulva 
chioma: contemporaneamente il 
no^tro aecanito giocatore comin-
cia a vinoere. Frankie gelosa si 
arrabbia. e provoca involontaria-
merrte una mezza tragedia. Ma 
poiche sj tratta di una comme
dia m:is:ca!o. tutto si acconnxla 
con un pa:o d; m.itrin'H'vni. 

Contrariamente alLi hr.i'ta ab.-
tudm<;% inval^a di q-ia1che tt^npo. 

i le ran7.>ni di F.l\ s Preslv fche 
| «ostiene la pirte di Johnny), UOT 

^tmi state tlopp-ate: no saranro 
contenti i fans che potranno ascxil 
tare il loro boniamino in varie 
elabora7ioni dei veochi motivi 
deH'epoea dei showboat. \jt rc-
gia e di Frederick De Cordova. 
Colore. 

» 

Oggi I'arrivo a Fiuggi e domani sera 
il verdefto finale — Tutti i giornalisti 

a caccia di « giurati» 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 7 

c Ma io ho una moglie a ea-
sa > gemeva l'ometto di 45 
anni, di fronte al minaccioso 
quartetto dei Rokes. armato 
di bastoni. c Belt, dille che a 
picchiarti sono stati i capel 
loni » ha risposto il binndo. 
iientile Mike dei Rokcs. K lo 
ometto si dn\n ;dla fusa 

Sono ancora i ncordi di ie 
ri. della cnienta hattaslin fra 
una minoranza del pubblico 
marchigiano e la carovana can-
tagirina. Ieri r>omerigcio gli 
occhi pesti e gli arti fuori cio 
co non si contavano Ma. alia 
sera, tutti erano sani e s a h i 
sul pnlcnscenico di Marerata. 

Cosi. la tappa di ogci. che 
ha condotto la carovana del 
Cantaeiro da Marerata a Pe 
rugia. a t t ra \erso il trnero pao-
sasgio marchigiano e i tondeg-
cianti colli umbri. e cuinta co
me un meritato relax per i can 
tagirini. Pochi. po\eri pacsini, 
con pochi * fans ? as=elutamen 
te ben disposti. 

II Cantaeiro si e av\ ia to co
si, praticamente. alia sua ulti
ma fatica: domanj sara a Fiue-
gi. le valigie non dovranno es
sere piu svuotate e rinchiuse 
nel giro di poche ore. la gran-
de vacan7a o agli suoccioli. 

C'e rhi pen^a 2ia nl futuro-
questo Cantaairo IWi e stato 
il Cantaeiro dei matn'morn" Oo 
p-"» quello ultrarv^emiro di 
Gianni Morand: c Laura F.fn 
kian. e ora il tumn fii Fdonr 
do Vianello e Wilma Goich II 
tidan7amento dei due cantanti 
non e un setrreto. ma domani. 
ci ha confidntn \ ianello. si oo 
mincer.i a parlare «eriamfnte 
di nozzo- un po* intimnrito. Via
nello andra a Roma a chiedcre 
alia madre di Wilma la mano 
della figlia. Attenti all'amore, 
dice la canzone di Wilma Gnirh. 
ma ra\-vcrtimenfo non e stato 
raccolte da Vianello 

Al domani pensa anche Ezio 
Radaelli. che stamattina ha in 
di t to una conferen7a stampa 
per decisioni sulla giuria di 
Fiuggi. «Occorrono delle idee 
per la giuria — ha detto il 
"patron" — perche la giuria 
di Fiuggi non rovesri i risulta-
ti del Cantagiro, come succes-
se I'anno scorso >, quando cioc. 

Rita Pavone batte sul filo del 
traguardo Gianni Morandi. ma-
glia rosa per tutto il Cantagi
ro, grazie al 40 per cento della 
giuria ufficiale. non scelta. cioe. 
dai giornalisti. Quest'anno. in-
vece la giuria sara scelta in-
tcramente dalla stampa accre-
ditata. Un pullman trasporte-
ra i giornalisti. domani alle 
ore 19 e sabato sera per le vie 
di Fiugsi alia pesea di giurati 
popolari assolutamente non so-
spetti ne avvicinabili dai disco 
crafici i quali. dati i soli due-
milacento posti disponibili in 
teatro. potrebbero accappar-
rarsi delle chances per influen-
znre le \0ta7i0ni Tali eiurati 
saranno presi dalla strada e 
dai bar . \estiti come si trova-
no. Mario Carotenuto ha chie-
sto che vi faecia parte anche 
un prete. Qtialcuno. dalla bat-
tufa pronta. ha rommentato 
che tale richiesta e motivata 
dal fatto che per tante sere il 
* direttore di gara » e stato in 
vitato ad andare a farsi be-
nedire. 

Domani, a Fiugui. si esibi-
ranno. sen7a votazioni. i can
tanti del girone A e del girone 
C. mentre i voti della giuria 
serviranno a scegliere dieci 
cantanti del « B > per la fina-
lissima del giorno dopo che 
verra ripresa interamente dal
la TV. dall'Eurovisione e dal-
r i n t e m s i o n e In questa fina-
Iissima si a*=colteranno e si vo
te ranno tutti i 17 cantanti del-
1": A >. i dieci finali<;ti del *Bt 
e i dif-ci del « C * e saranno 
proclamati i vincitori dei t~e 
gironi. 

N'on do\Tebbero esserri or-
mai sorprese per 1'A. dove la 
Mttoria sembra ormai assicu 
rata, e meritatamente. a Mo 
randi. I giurati. 2a in luogo dei 
26 di tutte le al tre tappe (per 
evitare parita di voti) avranno 
a disposizione voti dall'uno al 
<;ei. an7i"che dall'uno al due. 
per non neeare a nessuno la 
possibilita di un ri«catto, e im-
pedire impennate da par te dei 
poten7iali «eonfitti in antiripo 

Intanto dopo In spettacolo di 
ieri a Marerata Morandi con 
serva la maglia rosa con un 
vantaggio di quindici punti su 
Michele: terzo Tony Del Mo
naco e quarto Little Tony. 

Dmiele lonio 

c una commedia brillante? 
Perche e interpretata da ma-
gnifici attori come Smoktu
novski (quello deM'Amleto) ed 
Efremov? Perche" molto abil-
mente il film $ costruito con 
tutti gli ingredienti del filone 
poliziesco? Certo. tutto questo 
conta, ma, mentre si ride — 
scrivono le Isvestia — non si 
pi/6 non riconoscere che il pro-
taqonista lotta contra le fal-
sita. non si pud non riconoscere 
che il regista ci present a, sia 
pure in cliiave comica, coie 
molto serie della vita. 

Ma vediamo ptii da vicino la 
storia: preso di mira c soprat-
tutto il mondo delle ambiziom 
piccoloborghesi di chi, pur di 
avere la macchina e la dacia di 
campaqna, e pronto a rubare 
in ufficio, a sparqere corru-
zione, a violare quei princim 
della moralita tacialista che 
sono qui alia base della so 
cieta. Lungi dall'essere un Don 
chisciotte in lotta contra nemi 
ci immaginari. Dietokin ricor 
da dunque. a ben guardare, 
un pcrsonaggio molto frequen 
te nella societa sovietica: il 
« cittadinn che protpsta 1 di 
fronte ad una ingiustizia. die 
scrive lettere ai qiomali per 
denunciare le cose che non 
vanno. che alza la voce in tram 
quando qtialcuno cerca, furbe-
scamente, di passare senza 
prendere il biqlietto davanti 
al distributor meccanico. o 
che ti ferma per la strada quay} 
do lasci cadere la cicca della 
sigaretta sul marciapiede Un 
personaggin. insomma, di una 
societa nella quale tutti si sen 
tono produttori e padroni 

Ed e per do che sbaqliano 
anche quei critici — occiden 
tali, questi — che, compia-
ciuti. hanno ritenuto di vedere 
nel film in questione quasi la 
prova — finalmente! — del 
sorgere nell'Unione Sovietica 
di un'altra classe: quella, man-
co a dirlo. di chi ha Vautomo-
bile e coltiva gli ideali della 
c casa svedese > e del week-end 
motorizzato. Mettendo tutto in 
un fascio — la decisione di 
raddoppiare la produzione di 
automobili, Vaccordo con la 
FIAT, Vatimento della produ
zione dei beni di consumo. la 
t scoperta » del profitto — c'd 
gid chi parla di civilla del be-
nessere, e di <r consumismo». 
con tutti i suoi problemi. quel
li appunto che il film di Ria
zanov metterebbe a fuocn in 
nome di una societa socialista 
che, per essere tale, donreb-
be evidentemente fare a meno 
— ehissa perche — delle auto
mobili, dei frigidaire e delle 
gite domenicali. 

Ma la polemica del film non 
i assolutamente in questa di-
rezione. anche perche Vauto-
mobile non rntn davvero diren-
tare una « divinifa » nel paese 
che ha affrantatn U problema 
dei trasporti pubblici svilup-
pando la rete dei colleqamenli 
aerei e ferroviari. dei metro. 
ece. in modo tale da impedire 
sul nascere il ripelersi di cin 
che. per esempio. e" accadutn 
in Italia. Questo non siqnifica. 
naturalmente. che non ci sia-
no. nell'Unione Sovietica. i per-
sonaaai che <ti enmvortana co
me gli crai del film di Riaza
nov. ne che In deciiionp di nrn-
durre un milinne di aufomohiU 
all'annn non crei problemi nuo 
ri: anche. certo. per la batta-
alia ideale In altera chiave ra 
avpunln risfn il film, che ci 
auanrinmn rennn d'sfrihuitn in 
Italia Ed e per auesto rhe. 
a nostro parere. il critico delle 
Isvestia conclude bene la sua 
difesa del film rirolaendosi ai 
let tori e dice^do loro: r Mutate 
Dietokin * Tenete sempre ali 
occhi bene nperli 

Adriano Guerra 

Si giro 
«II commercio 

italiano 
nel mondo » 

E" stato dato il pnmo colpo 
di manovel!a al lugometraggio a 
colori * Commerci italiani nel 
mondo > ded eato ai problemi del
la nostra esportarone II film 
dell'A C.T. avra sette edizioni: 
r.issa insle.-e. francese spagno-
la. portoahe-e e tedosca oltre a 
q-iel"a itai;ana 

Faaiv!/ 

Spoleto: coni 
di plastica 

sui seni delle 
danzatrici 

Nostro servizio 
SPOLETO. 7 

Mubiva c lazzt. siK'ttacolu bent 
to c ic<ili//ato a quattiu mam 
da Giaiicarlo Stiragia e Cesuie 
Ltiero su testi e inusiclie della 
« Coiumcriid dell'aite s e utuiu 
to telicemente in scena ieri se 
ra. Tanto piu feliceinente in 
quanto le cose, lino all'ultimo 
momento, scmbratano presen 
taisi in modo tutt'altro che lieto 
a causa di un ntardo di pre-
para/ume die co.stnngeva gli 
organu/atori ad annullare la 
ptewsta «anteprtma » per la 
stampa. Ed e questo nnvio il 
tiioti\o che co^tringe anche noi 
a nmaiulaie a domani la cro-
iidca (it-lid seiata. 

Ala nun e'e da draminatizza 
ie: ogtu festival - e quello dl 
SiHtleiu non sfugge alld icgold — 
e pii'im di riiiMi. di ditficolta 
dell'ultim uid. di pioblenu aupa 
lentementi' irrisol\ ibili che si 
sciolgono poi come neve al sole 
e senza lasciar traccia. Come 
quelle di Musica e luzzt e — le 
difficolta non vengono mat sole 
— come quelle che si preannun 
ciano per Under Die weather. 
lo spettacolo di Saul Bellow in 
piogrumnid per la prossima set-
timana Shelley Winters interpre-
te del latum si e. inlatti. am 
inalata dppeiid giunta a Spok'to 
Le e restata la sola alternative 
di coiitinuart' le prove di letlura 
tiella .stanza dalbergo tuessale 
a disposizione dalla direzione 
del Festival, con la s|>eraiiza che 
la settimana che mancu alia 
rappresentazione le sia suffi-
ciente per rimettersi 111 sesto. 

Si e i>oi esaurita la diatriba 
sui seni delle danzatrici della 
Sierra Leone. Le discussioni, in
fatti, se questo attrihuto dovesse 
essere scoptTto. come vuole la 
tradizione di quel paese. o co-
perto come volevano alcuni mo^ 
ralisti. si sono risolte grazie 
alia grande trovata di coni di 
plastica color cioccolato. Coni 
che applicati sul seno delle dan
zatrici. hanno il vantaggio di 
essere assolutamente invisibili 
— con grande soddisfazione dei 
fautori della verita folkloristica 
— ma che con la sola loro sia 
pur invisibile presenza permet 
tono sonni tranqtiilii a quanti si 
contentano di snpere che quel 
peccaminoso centimetro quadra-
to di iwlle e proprio conerto. 
Insomnia chi si contenta gode. 

Frattantu il Festival, superata 
la meta del suo cammiuo. con
tinue con la replica degli spet
tacoli gia programmati — e si 
nota un aumento di pubblico 
« fluttuante » che causa « esau-
riti > a catena, mai registrati 
in precedent i edizioni — conti-
nua con 1 « Concerti del mezzo-
giono » a pro|>osito dei quali val 
la pena di sottohnearne di nuovo 
il notevole miglioramento quali-
tativo. E non vorremmo dire 
cose gia dette rijietendo il no
stro positivo apprezzamento per 
i) « Quartetto Beaux Arts » che. 
ancora rh scena oggi. ha ese-
guito alia perfezione un Quar
tetto di Haydn e per il < Quin-
tetto di fiatj di Israele > che ha 
ormai eonquistato il pubblico del 
Melisso e che ha dato stamane 
una brillante esecuzione dei di-
vertenti Tre vezzi per aumtetto 
di fiatt di Ibert. Di giorno in 
giorno. infatti. attorno ai due 
cnmpfessi si alternano altri nu-
merosi esecutori di notevoli qua 
Ida. Oitgi «'• stata la volta del 
basso John West — I'Arkel del 
Pellcas et Melisande — con tre 
romanze di Faure ed una di 
Dupare e della violoncellista .lac 
queline Do Pre che. accompa 
gnata dal pianista amerieano Ri
chard Goode. ha escguito 1 Phan 
tasicstucke di Schumann. 

Come *i ve<ie. non si tratta di 
concerti buttati giu a caso ma 
di manifestazioni etie rendono 
davvero attuale il dubbio se il 
< megho > di Spoleto non si in-
contri proprio a mezzogiorno. 

Insomma malgiado certe fal 
le del programma. il Festival 
nel com pies «o non delude e ri 
spetta anche la traduzione. Come 
stasera quando tutta Spoleto tia 
festeggiato Menotti in occasione 
del suo compleanno Applausi 
per lui al concerto del Caio Me
lisso. applausi in teatro durante 
la rappresentazione di Musica e 
laz7\. applausi in Piazza del 
Duomo dove, dopo lo spettacolo. 
ha avuto luoeo la altrettanto tra-
di7iona!e fiaccolata e dove si so
no esibiti. in onore di Menotti 
e alia presenza di qualche mi-
chaio di por^one festanti. i bal-
lerini della Sierra I^eonc in al 
cuni dri loro niiTi;,'-i e gii infer 
preti de: Pelican eh-"* hanno ese-
g'.nto alciine pa Cine ficll'noera 
dehii^^yana. 

Gianfilippo de' Rossi 

controcanale 
Al lavoro 
sott'acqua 

Con la sua quarta puntata, 
ieri sera, 1'Enciclopedia del 
mare curata da Bruno Vailati 
ha pienamente confermato la 
sua capacitd di divulgare una 
serie di informazioni interes-
santi e utili tenendo sempre 
desta Vattenzione del telespet-
tatore e « facendo spettacolo ». 
Questa volta il tenia era quello 
dei lavoratori del mare, dei 
palombari soprattutto: e. sia 
nel commento che nella scelta 
delle immagini, e apparsa co-
stante la preoccupazione di 
mettere in evidenza il corag-
gio, la tenacia, la fatica degli 
uomini che lavorano negli obis-
si marini — un altro titolo di 
merito per la trasmissione. 
Tanto piii che si e nnsct'fi a 
parlare di queste cose evitando 
i toni retorici che tanto spesso 
viziano discorsi del genere: la 
eloquenza, ieri sera, era afli-
data soprattutto al documento 
e non si temeva di far ricorso 
a una bonaria ironia in fun 
zione equilibratrice (ricordia 
mo, ad csempio, il brano nel 
quale il giusto compiacimento 
per la riconosciuta abilita dei 
palombari italiani e stato man-
dato di qualsiasi accento na 
zionalistico con una battuta 
sulla facilita della nostra gen 
te di comunicare per mezzo di 
gesti). In questo senso, solo 
le musiche di Rustichelli ci 
son sembrate, qua e la, e par-
ticolarmente nel finale sui re-
cuperi delle capsule spaziali, 
tendere troppo all'effetto. 

Certo. non si pud negare che 
qtiesf'Enciclopedia si trova 
sempre. rispetto ad altri cicli 
documentari, nettamente favo-
rita dalla materia che tratta: 
le immagini del mondo sotto-
marino hanno un fascino gran
de e una immediata presa 
spettacolare, per quel sapore 
di mistero e di avventura che 
possiedono: la ripresa dei mo-
vimenti di un palombaro sot
t'acqua crea di per se un'atmo-
sfera drammatica, di suspen 
se: certe sequenze, come quel
la del lavoro del martello pneu-
matico sul fondo del mare. 

hanno addirittura un taglio 
apocalittico. Naturalmente, cio 
non diminuisce affatto i me-
riti degli autori dc/rEnciclope 
dia, che hanno scipnto rintrac-
ciare con pazienza negli ar-
chivi i brani di repertorio e 
hanno saputo «girarc» con 
molta perizia le sequenze ori-
ginali e, infine, hanno saputo 
anche sereirst opporfHwimenfe 
di altri strumenti, come la 
stampa 0 il disegno animato, 
in modo da arricchire la loro 
opera di divulgazione. 

Secondo noi. il limite che piii 
si & avvertito nella puntata di 
ieri sera e stato quello del 
ritmo. Non che csso fosse len 
to: al contrano. era troppo 
rapido, incalzante. a momenti 
quasi affannoso, comv vt> la 
preoccupazione di non mollare, 
nemmeno per un solo momento 
Vattenzione del telespettatoie 
ossessionasse addmttura gli 
autori cft'H'Enciclopcdui In al
cuni casi, questo ritmo aveea 
una sua forza- ad ps-rmp'o nel 
montaggio delle sequenze (lav 
vera imprc.wionanti. sin iccu-
peri delle nam Altre r<*{te. 
invece. la galoppata fitvvc per 
affastellarc le in (or tre. «iui: 
argomenti che avrcbhcit, me 
ritato una trattazione r.'t "li
mit a c puntiglinsa r . - w c - ' o . 
invece, esauriti di vo1"i 1 Ri 
cordiamo, in pcuticnUv, il 
brano sulla castruzionc dcU'nc 
qucdotto tra la casta itaVnm e 
le isole: la divulgazunw dcUe 
informazioni tecniche e I sic* 
so discarso sulla capaci'd </.'! 
1'tiotno di vincere le diMcol'ft 
naturali avrebbern acqw^tnto 
maggiorc evidenza secondo 
noi, da un ritmo piu rxnno. 
Ne abbiamo avuto d> rmifro 
prorn durante la parte dedi 
cata al lavoro sidle mine e i 
siluri. che era piii ricca e 
precisa 

Proprio da questo ritmo. sul 
filo del quale si passa da un 
argomento all'altro senza vnht 
zione di enn'inuitd. dcyri. ci 
sembra. auella imvc--^ >>,<• r*f 
supcrficialitd die c •••'1U1 »-.v;> 
strata a pr'wositc cM',- v - .• >• 
puntate deU'Vnc}c\iv< <'v c di? 
anche ieri *ero nni nb'namo. 
a tratti. ricevntn 

q. c. 

program mi 
TELEVISIONE T 

17-17,30 EUROVISIONE: 53' TOUR DE FRANCE: arrivo della 17< 
lappa Brian;on-Torino 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) La pattuglia del 
cielo; Avventura nella giungla 

18,55 DANTE, UOMO E POETA, a cura di Enzo Esposito. Itegia 
di Giuliano Betti (terza puntata) 

19.25 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: Dalle molecole alluomo 
II codice molecolare 

19,45 TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac - Segnale orano Cro^ 
nache italiane La giornata parlamentare - Atcobaleno • 
Prevjsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 GLISENTI... CALIBRO 9: due tempi di Giuseppe Romualdi. 

con Nino Bianchi, Fernando Cajati, Germana I'aoheri, Nino 
Pavese. Franco Sportelli. Vincenzo De Toma 

22,20 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: I trasporti urbani 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
18,20 FIRENZE: CAMPIONATI ITALIANI Dl ATLETICA LEG-

GERA: telecronista Paolo Rosi 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 CORDIALMENTE: scttimanale di cornspondenza e dialogo 

con il pubblico. a cura di Vittono Bonicelli 
22,00 CANTAGIRINGIRO. Cunosita del Cantagiro raccolte da Ugo 

Gregoretti 
22,15 ALFRED HITCHCOCK presents < CIAO, GEORGE > (rac-

conto sconeggiato) 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15, 17. 20. 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola - Alma-
nacco - Musiche del mattmo -
Accadde una mattina • len al 
Parlamento; 8,30: Musiche da 
trattenimento; 8.45: Canzoni na 
poletnne; 9: Operette e comrne 
die musical!; 9,25: Vi parla un 
medico. 9,35: Kurt Weill: 10,05: 
Canzoni. canzoni: 10,30: Duetti 
c tetvetti da opere; 11,15: Ballo 
a palchetto. 11,30: I grandi del 
jazz: Teddy Wilson 11,45: Mo
nica ye ye: 12,05: Gli amici del
le 12: 12,20: Arlecchmo; 12^0: 
Zm Zag: 12^5: Chi vuol ecser 
lieto... 13.15: Carillon; 13.18: 
Punto e virgola; 13,30: Due vo-
ci e un microfono; 13,55-14: 
Giorno per ciorno; 15,15: Qua-
drante economico. 15,30: Relax 
a 4S gin; 15,45: Gallena del 
melodramma; 16,30: Una bam 
bina fra I cercaton d'oro; 17,25: 
II dejerto dei tartan, romanzo 
di Dmo Buzzati; 18,15: Musiche 
di compo^itori italiani; 18,45: 
IJ racconto del Nazionale: 19: 
L'inventario delle cunosita; 19 
e 25: Sui nostri mercati; 19,30: 
Motivi in giostra; 20,25: Come 
«iamo giunti alia Repubblica; 
21: Concerto sinfonico; 22,35: 
Musica nella sera. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10^0, 1U0, 12,15, 13.30, 14^0, 
15^0, 16,30, 17^0, 18,30, 19^0. 
20^30, 22,30; 6,33: Divertimento 
muMcale; 7,33: Musiche del 
mattino; 8,25: BIXHI viaggio; 

8,30: Concertino; 9,40: Le nuo-
i e canzoni italiane: 10: Musica 
da camera; 10,25: Ga77ettmo 
dell'appetito; 10.35: II giornale 
del vaneta: 11,15: Vetnna di 
un disco per testate. 11,35: 
Boon umore in rnusica. 11,50: 
L'n motivo con dedica; 11,55: 
II brillante: 12: Colonna iono-
ra - L'appuntamento delle 13. 
14: Arnva il Cantagiro; 14 05: 
Voci alia nbalta: 14,45: Per 
gli amici del disco: 15: Momen 
to musicale: 15,15: Per la vo 
stra discoteca. 15,35: Napoli 
rosi com'e: 16: Hapsodia; 16 
e 35: Tre minuti per te; 16,38: 
Cosmusicobulus - SI' Tour o> 
France: 17,25: Boon viaggio; 
17^5: Ritratto d'autore: Euge 
nio Cal7ia: 18,05: Tastiera in 
ternazionale; 18,15: Non tutto 
ma di tutto: 18,25: Sui nostn 
mercati: 18,35: Per sola orch^ 
stra: 18^0: I vostn prefenti: 
19.23: ZicZag: 1940: 53 Tour 
de France; 20: Punto e virgola: 
20.10: Stelle. mare e sol!eon#: 
21,10: La RAI Corporation pr«-
senta « Nevv York 'fifi»: 21,40: 
Musica da hallo: 22,40-23.18: 
Benvenuto tn Italia. 

TERZO 
Ore 18,30: Angelo Paccagniiii 

- Niccolo Ca*tigIioni: 19: L« 
Rassegna; 19,15: Concerto <M 
osmi sera: 20^0: Rivi^ta dell* 
nviste; 21: II Giornale del Ter
zo: 21,20: Vieri Tosatti; 22.15: 
liela Bart ok; 22,45: Orsa mino-
re Teatro da camera di Gior
dano Falzoni - Fiahe di prima 
vera. 

BRACCI0 Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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Crollano 
gli italiani 

»• <*, 

Lo spagnolo Ji-
menez è tornato 
ieri alla vittoria 
aggiudicandosi di 
forza la tappa 
della Corix de 
Fer, del Tele-
graphe e del 
Galibiér u n a 
lappa dura che 
ha visto Anque-
til e Poulidor 
attaccarsi a vi
cenda senza riu
scire a staccar
si e che ha re
gistrato il crollo 
degli italiani: 
De Rosso ha 
perso più d'un 
quarto d'ora, 
Bitossi ha perso 
altri 4', Mugnai 
ni è stato stac
cato ancora da 
Anquetil e Pou
lidor e Carlesi, 
Chiarini, Fab
bri, De Pra e 
Blngelli s o n o 
giunti addiritt/ra 
fuori tempo mas
simo. Fra gli 
esclusi f i g u r a 
anche Van Looy. 
Nella foto Jime-
nez. 

Gli azzurri da ieri a Durham 

IL CENTROCAMPO: ECCO 
IL PROBLEMA DI FABBRI 
Il tecnico azzurro non deve illudersi troppo sul ritmo e la tenuta di Rivera 

Dal nostro inviato 
LONDRA. ? 

A'o. così non va. Lo croce del
l'Italia era, e rimane, la metà 
campo. Se poi manca UuU/nrellt 
(e, qui. non è davvero con tpo 
cristo che il vizio rende omaggio 
alla virtù), addio! Allora, le ca
renze della Nazionale si rivela 
no tanto nette, plateali clic dtstur 
bano. indispettiscono, mortifica
no e — ovviamente — riducono 
il rendimento del complesso die, 
a momenti, si mostra come al 
rallentatore e franile tal quale 
un guscio d'uovo. 

Lo schieramento si spezza tri 
due. E non basta il podismo di 
Lodetti (che. tra l'altro, non è 
affatto nell'eccellente condizione 

j dichiarata dal smnor Fabbri) per 
rimediare un legame fra il bloc 
co e oli assaltatori costretti a 
goffagini da arancino sulla roc
cia Ma. il maggior problema è 
liivera. con il quale il trainer par 
che continui a credere di poter 
risolvere l'incatesimo come con 
una formula del mano Merlino 

Ieri sera. all'ldraets Park di 
Copenaghen. nell'amichevole sfi
da con la Selezione della città. 
il golden boy è apparso spleniti 
do soltanto m alcuni spunti In 
dubbiamente, eoli è dotato di una 
flassc superiore, e. occasionai 
mente quand'è toccato dalla 
firazia. strappa l'applauso II suo 
goal. per esempio, è apparso stu
pendo. deano dell'antologia del 

JANSSEN LEADER 

Attacca Anquetil 
replica Poulidor 

Dal nostro inviato 
BRIANCON. 7 

Le Alpi lasciano un segno in 
classifica perché qualcuno (come 
De (tosso) è giunto a Uriancon 
in forte ritardo, ma il discorso 
su Poulidor e Anquetil rimane 
quello di ieri. Sulle ti e montatine 
dove in lontanati/a la neve «cm 
brava polvere di stelle, i due 
« grandi di Francia > si sono e 
((invalsi pedalando ruota a tuo'a 
in prima linea, parando !e - hot 
te » eh'» uno tirava all'altro e 
concludendo la severa compctizio-
ne in seconda e terza posizione. 
E perciò il vantaggio è della par
te di Poulidor che vanta sempre 
l'08" nei confronti del rivale, un 
vantaggio considerevole, ma non 
decisivo se Anquetil troverà l.i 
sua grande giornata. 

II \incitorc di Bnancon è lo 
»l>agnolo Jimenez. « gnmpcur t 
puro oggi in \m.\ particolaie. Il 
socio di Anquetil ha cominciato a 
mostrarsi in vetta a! Telegraphe 
dove ha raugiunto Simps.m. uno 
scalatore d'occasione. e ha spi 
rato le sue cartucce sull'ultimo 
colle, il Gahbier. Jimenez è ginn 
to in cima talmente fresco che in 
discesa il suo vantaggio è aumen 
tato invece di diminuire Una ma
no gliel'ha però data Anquetil il 
quale ha tenuto a bada Poulidor 
e Huysmans. II fantino Jimenez 
è quindi il grande protagonista 
della sedicesima tappa che ha ri
spettato 'e previsioni della vigi 
Ha. una tappa che setaccia la 
classifica, come dicevo, e che ri 
porta nei quartieri alti ì due no 
mini che erano e rimangono i 
massimi favoriti per il trionfo di 
Parigi - Poulidor e Anouetil 

Ma non è da scartare la soi-pro 
5*. Infatti al crollo di Kundr che 
accusa un handicap di i lf>" *•: 
oppone la tenuta di Janssen (mio 
va maglia gialla) e di Ai mar. il 
primo un olandese che continua 
ad impressionare per la sua fre 
scherza. un passista che scala le 
montagne alla pari di Anquetil e 
Poulidor. almeno finora: il secon 
do un francese che dai nonni di 
Cuneo ha imparato il dialetto pie 
montese. un ragazzo serio, un 
atleta regolare. Insomma dicn 
mo Poulidor e Anquetil. e però 
non escludiamo il colpo gobbo di 
im Janssen o di un Aimar. Det 
to fra noi. Anquetil firmerehV 
subito il successo di Aimar che 
appartiene alla stessa parrocchia 
e che metterebbe a tacere le pre 
tese di Poulidor. 

E adesso dobbiamo parlare de 
gli italiani che nel complesso «o 
no andati male, anzi malissimo 
Si salva Mugnaini che avendo 
guadagnato un posto è terzo in 
classifica, ma retrocede con un 
tonfo identico a uno che rotola 
dalle scale. Guido De Rosso. Ba
sterà dire che ieri sera il trevi-
giano era settimo a T49" dal pri 
mo e che oggi è ventunesimo a 
15'09". Un De Rosso che ha sof 
ferto le pene dell'inferno, vuoi per 
i residui di una bronchite, vuoi 
por le gambe legnose: un De Ros 
so che ha saltato il pasto e «'he 
alla fine era talmente avvilito da 
commentare i l ì 3 7 " di ritardo 
con la seguente dichiarazione: 
« Giuro che smetto di correre* » 

Dunque, ci resta Mugnaini l'e
lemento che in partenza contava 
meno di De Rosso e Bitossi. Un 
Mugnaini che onora se stesso e 
fl ciclismo italiano e che dice: 

« Accontentatevi di quello che 
|X)sso dare. Un paio di volte ho 
risposto agli attacchi di Anquetil 
e Poulidor e poi ho dovuto ri-
prendere il mio ritmo per non pa
gare lo sforzo ». Un Mugnaini 
che due o ie dojxi si metterà le 
mani nei ca|)clli poiché fra i 2H 
corridori giunti fuori tempo mas
simo e cancellati dal Tour figu
rano Carlesi, Cliiarini e Fabbri. 
La Filotev rimane in campo con 
Mugnaini. Bitossi. CoIomlM e 
Mannucci e la Molteni |>erde De 
Pra e Binggeli e continua con 
Altig. De fiosso. Fezzardi. Gel-
dermans e Neri. Un disastro che 
colpisce anche le squadre di Pou
lidor e Anquetil: alla ?.Iercier tol
gono Bodin. Spryt. Guimbard e 
Genct. e la Ford deve rinunciare 
a Novak. Everaert e Denson. E 
fra gli eliminati figura un nome 
illustre: Rik Van Looy. 

La pnma arrampicata (il Col 
i de la Croix de Fer) è a quota 
] 2068. Tira la fila Kunde con

trollato da Poulidor. e appare 
subito in difficoltà De Rosso 
Agitano le acque gli spagnoli, 
vigila Bitossi. ma non c'è bat-

j II Tour j 
i m 
i ! 

L'ordine d'arrivo 
! 1) Jimenez (Sp.) che copre i 

km. 147,500 della Bourg d'Oisans-
Briancon in 4 ore 4V59"; 2) An
quetil (Fr.) a T2S"; 3) Poulidor 
(Fr.) s.t.; 4) Huysmans (Bel.) 
a 2'27"; 5) Van Springel (Bel.) 
a r iO" ; 6) Galera (Sp.) a 3'27"; 
7) Planckaert (Bel.) a 3'30"; 
8) Pingeon (Fr.) , 9) Aimar (Fr . ) , 
10) Janssen (01.), 11) Van Den 
Bosche (Bel.), 12) Gabica (Sp.), 
13) Momene (Sp.), 14) Uriona 
(Sp.), 15) Mugnaini ( IL ) , tutti 
con il tempo di Planckaert; 16) 
Bitossi (It.) a 4'48"; 17) Schutz 
(Lus.) s.t.; 18) Simpson (G.B.) 
a 4SI" . Seguono: 22) Altig (Ger.) 
a 7'13"; 23) Kunde (Ger.) a 7'16"; 
24) Colombo (II.) a 7'20"; 25) Fez
zardi (It.) a 7'30"; 53) De Rosso 
(II .) a 15'37"; 76) Neri (It.) a 
24'21". 

81) Mannuccl a 24'21"; »5) 
Carlesi a 2T26"; 97) Chiarini 
s.1.; 107) De Pra a 3T54"; 109) 
Fabbri a 33'55". 

La classifica generale 
1) Janssen (Ol.) In 84 ore 

13'55"; 2) Aimar (Fr.) a 27"; 
3) Mugnaini (It.) a V48"; 4) 
Momene a 2'42"; 5) Kunde 
(Germ.) a 3'15"; 6) Poulidor 
(Fr.) a 3'36"; 7) Anquetil (Fr.) 
a 4'44"; 8) Gabica (Sp.) a 5'30"; 
9) Pingeon (Fr.) a 7'28"; 10) 
Van Den Bosche (Bel.) a 7'32"; 
11) Simpson (GB) a 7*34"; 12) 
Jimenez (Sp.) a 8'2". Seguono: 
15) Rudi Altig (Germ.) a 9M8"; 
21) De Rosso (It.) a 15'9"; 24) 
Desmct (B«l.) a H'34"; 25) Bi
tossi (I I .) a 17'5"; 26) Ltbaub* 
(Fr.) a 17'42"; 

taglia e Galera svetta davanti 
a Bitossi, Jimenez e il resto del 
plotone leggermente frazionato. 
Nella lunga e interminabile di
scesa, guadagna terreno Simpson 
nonostante una caduta, un Simp
son che a Sant Jean de Mau-
rienne anticipa il gruppo di 20 
secondi. Mettono piede a terra 
per incidenti meccanici De Ros
so, Anquetil e Mugnaini. e in
tanto Simpson accelera: 1*30" ai 
piedi della seconda salita, il 
Col du Telegraphe. 

Il cielo s'oscura: andiamo ver
so il brutto tempo? De Rosso 
fatica nuovamente. Si difende 
Mugnaini, rinviene Bitossi. Nel 
frattempo. Jimenez lascia la pat
tuglia degli immediati insegui
tori e acciiiffa Simpson. I due 
passano a quota 1608 nell'ordine. 
con I'I5" su un gruppetto com
prendente Poulidor, Anquetil. 
Janssen. Aimar. Bitossi e Altig. 
Kunde risulta in ritardo di 2'25" 
e perciò in questo momento la 
maglia gialla è di Janssen. I-a 
avventura continua con la terza 
salita, il Col de Galibiér che è 
il più alto dei tre (metri 2K56) 
e impressiona per il paesngeio 
nudo e sassoso. 

Torna il sole. Jimenez si li 
bera di Simpson con una peda
lata tonda e svelta. Nelle retro
vie aumenta il distacco di Kunde 
(4" 15") e De Rosso è in piena 
crisi a circa dieci minuti. Ed 
entrano in scena Anquetil e Pou
lidor che scattano a più riprese 
e lasciano Janssen. Mugnaini. 
Bitossi e compagnia. I due 
« grandi di Francia » agguanta 
no e abbandonano Simpson che 
ha speso tanto, troppo Nella ne
ve. il nome di Poulidor è scrit
to in rosso Jimenez avanza si 
curo nel suo regno e conquista 
la cima precedendo di r.T5" An
quetil e Poulidor. Seguono Huys
mans a 2'20": Galera. Gabica. 
Mugnaini. Schutz. Aimar e Jan
ssen a 315". Bitossi è a 4*30". 
Colombo a 5*30" e Kunde si 
trova insieme a Fez2ardi e Al
tig con un ritardo di 5'50". 

Gli ultimi trenta chilometri so
no in discesa. Huysmans si por
ta su Anquetil e Poulidor. ma 
per Jimenez è fatta. ìx> spa
gnolo vince il lappone alpino con 
un bel vantaccio (2*25") e An 
quctil è secondo davanti a Poti 
lidor e Huvsmans Poi c'è la 
conta dei ritardatari Mugnaini 
è nella pattuglia di Janssen e 
Aimar e pertanto è salvo. Kun 
de viene cronometrato a 71 fi" 
e <De Rosso (cinquantatreesimo) 
a 15*37". Lontani, lontanissimi. 
De Pra. Fabbri, Chiarini e Car
lesi. 

E così, con l'eliminazione di 
28 corridori (i ripescati sono 
tre: Haast. Nijdam e Foucher). 
il Tour prosegue il suo viaggio 
con 88 corridori. Quella di do
mani sarà la diciassettesima tap 
pa. ima corsa che da Bnancon 
ci porterà in Italia, a Tonno II 
tracciato misura 160 chilometn 
e comprende quattro colli. - il 
Monteenevre (1854 metri) e il 
Sestiere <20J0) in partenza, e 
la Coletta (617) e il Braida 
(1007) verso il finale. Le nostre 
pattuglie entrano in patria di
mezzate, e comunque Marcello 
Mugnaini menta un applauso. 

Gino Sala 

football. Tuttavia Hi vera troppo 
s'estranea dall'azione. E spesso 
continua a dimostrare la sua idio 
uncrasia per le marcature che 
l'attanagliano. dovuta alla sua 
scarsa forza fìsica. E nel takle. 
sìa pure entro le renoie del co
dice. si innervosisce: pare che 
perda il lume della ragione cal
cistica 

E. che accade? Ecco. 
L'economia qenerale del coni 

plesso, risulta danneogiata E gli 
elementi dei reparti comandati 
da capitan Salvadore, si isolano 
Perciò è all'exploit dell'uno o 
dell'altro, in difesa o a'l'attacco. 
che l'Italia si affida per la con
quisi a del risultato S'intende che 
l'equi |ie rimane sempre sul lilo. 
e. a volte, la si scotte con appren 
siane, (itiasi st trattasse di un 
acrobata bendato: corre, insom 
ma. perìcoli sempre assurdi. Ed 
è naturale, che. alla distanza con 
il peso della fatica, il rischio si 
aaqrava. 

Fortunatamente, per conserva
ti clima d'ottimismo, consenten
te alle sufficienti prove disputa
te con la Bulrjarta. V Argentina e 
il Messico, il signor Fabbri ha 
avuto la furbizia di sceoliere una 
antagonista modesta, messa su 
alla bei}'e meglio e correttis 
sima: gli incidenti accorsi a Pa
scutti e a Fooli TI debbono de 
finire puramente casuali. Vtcever 
sa. di fronte a una rivale più 
potente, meglio organizzata, cru
da e arcigna, forse non sarebbe 
davvero terminata con il vantag
gio di quattro a zero. Eppure. 
quest'altro clamoroso successo 
e un bene'' 

Si deve temere il danno dell'ot
timismo non giustificato. Adesso. 
non conosciamo affatto quale po
trà essere il rendimento del 
team paesano contro le rappre
sentative più qualificate e robu
ste. dì grande tenuta sul piano 
atletico, agonistico: non per nien
te, ti Brasile, ventiquattrore fa. 
con il Mainine ha chiesto e otte
nuto di giocare una partita con 
tempi supplementari, per garan
tirsi. appunto, negli eccezionali 
extra. 

Le deficienze nella zona nevral
gica dell'Italia, e i conseguenti 
squilibri, debbono preoccupare 
il signor Fabbri. Non si può 
nascondere, infatti, che perfino 
con la modesta e raffazzonata Se-
lezione di Copenaghen, il blocco 
ha ballato il valzer anche per 
demerito dt Hosato e Fogli, che 
danno l'impressione di aver un 
po' perduti quel bene che si chia
ma forma 

E. del resto, perchè si trattie
ne Pacchetti, sicché il formida 
bile terzino sembra un leone te
nuto nell'area di rigore con le 
catene? 

Ed insistiamo. Crediamo, cioè. 
che sia stato un errore non pun
tare decisamente pure su Rizzo e 
Jubano. Il desiderio d'afferma
zione dei due ragazzi avrebbe. 
perlomeno, acuito lo spirito del 
combattimento in Rivera, neces
sariamente obbligato a darsi una 
nuova vigoria e impegnarsi al 
massimo. Per di più. lasciando 
un po' di speranza a Leoncini e 
a liertim si sarebbero solleci
tate le velleità di Fogli. 

Comunque, è fatta. All'inizio il 
signor Fabbri non rivedrà, né 
correggerà la formazione che or
mai ha in mente da un bel po' 
Con il Cile agirebbe lo scine 
ramento tipo versione Aleroni. 
Per l'Unione Sovietica, al contra
rio. i nostri particolari informa
tori non escludono la partecipa
zione di Rizzo e Barison. Ad ogni 
modo, l'augurio che ci facciamo 
è che Bulnarelli — con il suo 
superiore apporto, e l'innata in-
telhaenza tattica per il ruolo — 
riesca ad aggiustare la situazifr 
ne che si complicherebbe e di 
rerrebbe più difficile se. disgra 
:ia>amentc. Pascu'ti dovesse dar 
forfait, a causa del colpo subi
to alla caviglia nello scontro con 
Larsen 

Airidraets Park Pascutti s'è 
imposto come il camione p-.ù ef 
dctente ed efficace. Qualsiasi suo 
tocco, ogni cross e tiro si trasfor
mavano in un castigo per Sielsen. 
che è un portiere in gamba assai. 
Invece, chi più chi meno, i com-
paoni di linea di Pascutti hanno 
rivelato dei difetti, giustificatt. 
però, dalla latitanza degli atleti 
di spinta. L'unico felice e conten
to sj è dimostrato Mazzola, che 
r'dacclvando diceva: « E. va be
ne. N'ori sempre mi 5,-100 tenuto 
all'altezza. C'ononostante. ho ob
bligato Ve l sen a raccogliere tre 
pal'oni con La m a firma. N<n è 
poco vero .? » 

Ha ramone. Mazzola E' ri goal 
che enn'a. Ed è per ottenerlo. 
senza doversi affidare alla com 
binazione fortunata, che Fltalia 
ha bisogno di irrobustire. rmriQO 
nre e serrar sotto, uniti dal filo 
d'oro dell'intesa. Fogli e Bulna
relli. Lodetti e Mazzola. Altri
menti. chissà: mancando pure 
una adeauata conoscenza denli 
erbosi, pesanti terreni, potrebbe 
cader la sera. 

Ed ora diamo l'addio a Cope
naghen. I^a spedizione cnpeoyata 
dall'avvocato Stacchi, presidente 
della t^eoa del calcio t'imbarca 
<«I jet per landra, e il volo, ne 
latteo, argenteo cielo del nord 
dura poco più di un'ora e mezzo 
Il signor Fabbri tenta, mutilmen 
te. di mascherare l'umore nero. E 
Pascutti stringe i denti per il do 
lore e chiude i pugni maledìcen 
do la iella. Fogli mostra i se. 
pni dei tacchetti di Landrup tu 
un ginocchio. Conforta la fiducia 

del dottor Fini, specialista ut una 
righili rapide. Non per niente, al
la dogana di Londra, l'operazione 
di frontiera per la verifica del ba 
gaglio dei medicinali è di una 
durata straordinaria: un paio 
d'ore! 

Finalmente, una bionda e bella 
hostess annuncia: e I passeggeri 
de] volo BKS 45G per Nevvcastle 
sono invitati a prendere posto sul. 
l'aereo ». E' ancora lungo, coni 

pittato ti viaggio. Soltanto sul fui 
della mezzanotte, 1 «locatori del 
signor Fabbri si potranno siste 
mare là. nella campagna di Dur 
ham. dov'è la School 0/ Agricol
ture. in attesa di iniziare l'avven 
tura della copi>a del Mondo. 

E noi. ancora ottimisti, ben au 
mirando, ripetiamo: « Coragg o 
e buona fortuna, azzurri! ». 

Atti l io Camoriano 

Intervistato dai giornalisti subito dopo t'arrivo a Ncwcastle il C.T. Fabbri ha dichiarato che tulli 
gli azzurri sono in ottime condizioni fìsiche e morali a eccezione di Pascutti, infortunatosi nella 
partita di Copenaghen. « Non si tratta di una cosa grave — ha precisato il C.T. — per cui pento 
di poter utilizzare il giocatore fin dall'incontro con il Cile sul cnmpo di Sunderland il 13 luglio ». In 
merito al sistema di gioco che sarà attualo dall'Italia, Fabbri ha affermato: a Non contiamo di gio
care partite difensive bensì di attaccare in prevalenza». La comitiva italiana è una delle più nu
merose, essendo formata da 40 persone, di cui 24 giocatori. Nella foto: Pascutti con il C U . Fabbri 

In gara tutti i migliori atleti italiani 

Cominciano oggi a Firenze 
gli «assoluti» di atletica 

FAGGIN TRICOLORE Leandro Faggin, campione del 
mondo e d'Italia di inseguimento, 

ha conservato il titolo nazionale. Faggin, che ha 33 anni, è la de
cima volta che conquista il titolo tricolore. In finale egli ha battuto 
Mantovani percorrendo la distanza dei cinque chilometri in 6'04" alla 
media oraria di km. 49,451. Nella finale della velocità ennesimo duel
lo Bianchetto-Beghetto. Bianchetto ha battuto il campione del mondo 
conquistando il titolo nazionale. Al terzo posto si è classificato Da
miano e al quarto Gaiardoni. De Lillo si è confermato campione ita
liano degli stayers; secondo si è piazzato Pellegrini. Nella foto: 
BEGHETTO. 

Sul ring di Caracas 

Sandro Lopopolo 
affronta Rivas 

! QjestJ se:a ai Palac.o dc-s D--
I ;xj.-:ez di Caracas Sandro Lopo,x> 
ì !o. campione del mondo dei wel 

ter jiinior ncontrerà il venezue 
'ano Viccnte Rivas in un coni 
battimento previs'o sulla distanza 
dei:e dieci riprese. Rivas è un 
veterano del nng nella sua lunga 
carriera ha collezionato importan
ti vittorie, ricordiamo quelle ot
tenute con Tommy Tibbs. Lang-
stone Karl Morgan. Orlando Zìi 
Iueta. Arthur Persley. Gabriel 
Flash Elorde. Ch.co Mora'es. An-

I Sei Gare.a Rob.nson. e Solomoi 
Bovsap. Nei I960 Rivas che al 
lud!mt::itc è camp.one Venezuela 
no de: leggeri subì una brutta 
^confitta ad opera d. Hernandez 
che lo mi>e K.O. all'ottava nprfr 
sa. A favore del nostro campio
ne dovrebbe giocare la differen
za di età e la maggiore velocità. 
comunque Lopopolo per vincere 
dovrà rendere sul quadrato di Ca
racas quanto ha reso a Roma ne» 
match con Hernandez. 

Pesi welter (versione WBA) 

Cokes mondiale 

Rodriguez k.o.t. 
NUOVA ORLEANS. 7. 

I Curtis Cokes. il negro texano di 
I 29 anni, è il nuovo campione del 

del mondo dei pe5i welter, ver-
j s o i e W B A Egii e riuscito a 
| battere -wprendentemente il cu 

11 L11 > l>.vl.-i-":ez per arresto 
del combattimento da parte del
l'arbitro alla quind.cesima ed ul
tima ripresa. 

Come si ricorderà, la World 
BoTing Association ha dichiarato 
decaduto dal titolo l'altro ame
ricano Emile Gnffith dopo la sua 
conquuta del titolo mondiale dei 

medi. 
Cokes dopi) essere r.inasto sui 

la difen-iva nelle prime r.prcce. 
ha cominciato ad attaccare a foi 
do a partire dai nono ro ind fi 
nendo per dominare comp.era'nei 
to Rodrmuez il quale propr.o 
nell'ultima ripresa è «tato «aivato 
dall'arbitro da una niù dina 
ptiniz.one. 

I due pugili si erano già incon 
trati nel 1961 e vinsero una volta 
ciascuno. Il combattimento di ieri 
sera può considerarsi una 
« bella >. 

Nostro servizio 
FIRENZE. 7. 

Annullando le proprie discuti
bili decisioni della primavera 
del 19fì5. la FIDAL ha assegnato 
i 64. campionati italiani di atleti
ca a Firenze, invece che a Roma. 

Con ciò il capitano Poli e 1 suoi 
consiglieri hanno dato prova eli 
una flessibilità di autocritica da 
elogiare. Molto piubahilmente de 
ve avere influito sulla decisione 
il fatto che sia dal punto di vista 
organizzativo che da quello della 
p.iitecipazione del pubblico. 1 
campionati dello scorso anno a 
Roma finirono in un vero e pro
prio fallimento. 

Ritornano quindi, e do|io dodici 
anni di assenza, nella città di 
Dante i campionati italiani e per 
l'occasione si inaugurerà anche la 
nuova pista dello stadio comuna
le, portata al regolamentare svi
luppo di metri 400 in luogo dei 500 
metri di megalomania mussoli 
niana. 

Ponendosi a poco più di cin 
quanta giorni dai campionati eu
ropei (Budapest 30 agosto-4set-
tembre) la rassegna atletica che 
inizierà domani acquista un risai 
to che va ben oltre la semplice 
assesnazione delle ventun maglie 
tricolori maschili e delle undj. 
ci femminili Pubblico e critica 
vogliono infatti sincerarsi intorno 
a quelle che sono le attuali c,\ 
parità deuli atleti azzurri Vo 
gliono che dalla nuova p sta 
e dalle i>edane del Comuna
le escano non solamente 1 vinci 
tori, ma prestazioni di alto li 
vello intemazionale. Giannatasio. 
Ottolina. Arese. Finelli. Ambii 
Ottoz. Frinolli, Azzaro. Dionisi. 
Gentili. Meconi. Asta. Rodeghiero. 
e Pamich sono quindi avvertiti 
e siamo certi che non deluderan
no l'attesa. 

Il l9f»T> ha portato a maturazio
ne quello che molto probabilmen
te è da considerarsi il miglior 
scattista che mai abbia visto la 
luce sotto il sole di questa peni
sola: Pasquale Giannatasio 

Uno scattista di tipo nuovo. 
perche oltre che essere dotato d; 
rara potenza muscolare e di una 
tecnica di prim'ordine. ncn si dà 
arie, non fa bizze, non pone pro
blemi. non fa ricatti, e dà prova 
di una calma che. possiamo ben 
dirlo, è a prova di bomba. Mila
no e soprattutto Zurigo hanno 
messo in risalto le grandi qualità 
del venticinquenne campano. Non 
ci stupiremmo che. pista nuova 
permettendo. Giannatasio riuscis
se ad essere cronometrato a 10"2. 
Per i posti d'onore, nei 100 metri. 
la lotta sarà ass.ij incerta fra 
Preatoni. Ssuazzero. e Giani. Me 
no s^uro anriare Giannatasio s.n 
'200 metri, anche perchè a dardi 
battaglia s-irà oaell'Otolina che 
«rmbra vada rin-endenrto q-jota 
Il d-iol!o fra i du" veVc :sti s^rii 
cornino le tutto l a ass.ipo-are 

Netto favorito sui 400 metri sa 
rà Bello, il quale però stenta al
quanto a ritrovare la buona Iena 
della stazione scorsa Gli faranro 
corona avversari alouanfo mode 
s*i quali Puosi e Cellerino. 

I,a novità grossa stigli Rflfl e sui 
ITOO metri è data dal forfait di 
Bianchi. camp ;one nella prima 
specialità dal 19fil e nella seconia 
dal 1962 dovuto a ragioni di sa 
Iute. 

I-a marea montante di giovani j 
mezzofond-st: non troverà qu.m': 
oracol i ni suo espanderai. Are-
>e. infclunatosi a Zurigo, non 
pare s| sia del tutto r,rtic><o t.in 
"o che il rullo di f.ivo'ito s.12'' 
•'W0 metri viene assunto da Cara 
belli Ma saprà egli resistere a i . 
attacchi congiunti di Del RMO-VI 
e Sicari? 

Il modenese Finelli. dono la in 
certa esibizione di Odessa n 
tornerà alle battaglie casalinghe 
Vincerà, è quasi certo, nei 1500 
metri, anche se egli appare fra 
«to-nato dalle assurde solìecitazio 
ni di qianti !o circondano 

Ambii intanto non Jis.jrma e 
Ttr'te ch'iramente la <ua ipoteca 
non solamente alla vittoria nei 
lOOdO (certa) m i anche a quella 
-11 5000 metn C'è da ramman 
carsi che egli venga costretto a 
jn attività paesana mentre il suo 
ixisto rivivrebbe essere tra i gran 
di mezzofondisti che ingaggiano 
battaglia quasi quotidiana sulle 
piste europee. 

Ed eccoci agli ostacoli. Ottoz 
ha il dente avvelenato per la di-

•^avventura di Zurigo. A volte il 
MIO temiw sui 110 metri a oitaco 
li ai uva proprio in situazioni di 
calma agonistica Dietro a lui ee 
co Liani in lotta con Cornacchia 
e alla caccia di un posticino per 
l*uda|K">t. 

Fritiolii nei 400 metri a ostacoli 
si ripresenta alle gare dopo un 
non breve pei lodo di assenza. 
Checchi' ni' dica la « ro-,ea « è 
pi opino la tecnica che fa ancora 
difetto al campione romano: che 
comunque indosserà un'altra ma
glia tricolore. 

Nel salto in alto e con l'asta Fi
renze dovrebbe portare ritocchi 
.il libro d'oio dei primati italiani. 
Ma saprà il giovane Az.zaro ritio^ 
vare la bella forma di quindici 
giorni fa? Oppure colui che si 
piesenta sempre e outsider » e 
che poi vince i campionati e cioè 
il livornese Drovandi troverà c o 
me già nel 1904 e 1905 il salto buo 
no per indossare la terza maglia 
di campione? Un altro incomodo 
avversario per i due atleti nomi
nati sarà il torinese Bogliatto. l'ex 
primatista italiano al quale nulla 
può essere negato. 

Dionisi sarà un'altra volta alla 
caccia dei cinque metri nel salto 
con l'asta. Il giovane gardesano 
è abituato da tempo a far da 
primadonna nelle riunioni d'atle 
tica II razzo finale di questi 
.se.ss.intaquattresimi campionati 
italiani potrebbe benissimo esser 
da lui lanciato. 

Mentre Gentile si presenta co 
me il favorito d'obbligo nel salto 
triplo, incertissima appare la ga
ra del « lungo », una specialità 
assai in ribasso in questa peni
sola. 

E terminiamo con i lanci. Uno 
dei centri di interesse delle tre 
giornate fiorentine è il duello nel 
e peso » fra Meconi e Asta. Il 
trentacinquenne fiorentino vince 
indisturbato e ininterrottamente 
dal 1955: un primato che non ha 
riscontri in Italia, perché Con-
solmi a suo tempo ebbe le in
frammettenze di TOM Proseguirà 
la .sua serie? 

In un campo assai scadente di 

inaitelhsti la vittona non do
vi ebbe sfuggire a Urlando Al
l'opposto. nel giavellotto Itndi-
gluero. Radman e - perché 
no? — Lievoie daranno l'assalto 
auli HO metri Pronostico per Ro
digl ielo. ma sovvertibile 

Infine, nei 10 chilometri di 
marcia, aviemo la consueta pas
s o ella di Panne li 

Le (in.ih (Iella pinna Uionuita 
sai anno queste: 100 metri. 5000 
metri, salto in alto, salto triplo. 
lancio del disco, lancio del mar
tello. 

Bruno Bonomelli 

Oggi al Sestriere 
il «Piccolo Tour » 

KRIANCON. 7. 
Oggi, nella graziosa cittadina 

di Vars. i dilettanti del « Piccolo 
Tour » hanno riposato Domani 
la corsa riprenderà il suo cani 
mino con l'ottava tappa di 160 
km. durissima, che comprende il 
Sestriere e il Gran San Hernardo. 

Abbonamenti aperti 
alla Roma-calcio 

L'.\s-iocÌj7.one Spo/tiva Ruma 
comunica che a partile dall'I 1 
luglio con o-ano 9.30 12 e 16 HI 
dei giorni feriali. 1 Soci Vitalizi 
e gli Abbonati potranno rinno
vare le loro tessere per la Ma-
g.one calcistica 1965 C6 pres-o 
l'Uffic o tesieramento f Piazza 
S. Andrea della Valle, fi). 

Le quote rinnovo ed 1 prezzi 
degli abbonamenti tono così fis
sati: 

Tessere abbonamenti: tribuna 
Monte Mano L. 60.000. tribuna 
Tevere numerata L 38.000: tri
bali.1 Tevere non numerata 
L. _'(i00(): curve L. 10 000. 

• I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l b 

I wreiiiliaii i 
\Liz e Richard§ 
§ whisky e boria | 
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I De Martino-Tonassi I 
I un tandem che arranca 1 
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thm si susseguiranno sino alla fino «li agosto. S 
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1'Unite / ventrdi 8 luglio 1966 PAG. n / attuall ta 
leri ripresa delle trattative al Ministero del Lavoro 

Rapport i IN AM- Medici: 
presentato lo schema 

I sindacati dei lavoratori, ricevuti separatamente dal ministro Bosco, affermano I'esigenza di 
migliorare le proposte — Preannunciate controproposte dei medici e prospettata la eventua

lity di un accordo ponte — Oggi si discute nel merito 

Dopo una lunga parentesi, i 
rapprcsentanti dei medici e delle 
mutue. ieri si sono nuovamente 
riuniti al tavolo delle trattative, 
al ministero del Lavoro. Si 6 
trattato di un incontro prelimi-
nare, presieduto da Bosco, nel 
corso del quale sono state esposte 
le linee dello schema di regola-
mento che 1'INAM (Istituto nazio-
nale assistenza malattia) propone 
alia classe medica in vista delta 
instaurazione di piu moderni rap-
porti fra l'lstituto e i sanitari, 
e dell' nno e gli altri con gli 
assistiti. Dopo la riunione. i par-
tecipanti si sono riservati, cotn'e* 
ra naturale, di approfondire re-
same dello schema e di consul-
tare i propri organismi dirigenti 
prima di pronunciarsi sul suo 
contenuto. 

Oggi, nel pomeriggio, sempre 
al ministero del Lavoro, e con-
vocata gia la prima riunione di 
lavoro, nella quale e prevedibile 
si abbiano le obiezione e le con
troproposte dei sindacati medici 
alio schema. Per ora, siaino cioe 
soltanto alio soglie della ripresa 
delle trattative, le quali, tuttavia, 
entrano in una fase che, se e 
prematuro ritenere risolutiva, po-
trebbe tuttavia aprire la strnda 
ad un accordo. qualora le parti 
interessate sappiano e vogliano 
raccogliere lo sforzo che si sta 
compicndo per giungere a una de-
flnizione del problema il cui pro-
trarsi pesa fortornente su decine 
di milioni di famiglie di lavo
ratori. 

Le delegazioni dei sindacati dei 
lavoratori (Foa, Roveri e la Mo-
rante per la CGIL, Coppo per la 
CISL. Vanni per la UIL) che 
sono state ricevute separatamente 
dal ministro del Lavoro. banno 
espresso a Bosco una valutazione 
di massima sullo schema prnpo-
«to. ma si sono riservate di fargli 
tenere nei prossimi morni le Uiro 
risposte motivate, che conterran-
no anche proposte di migliora-
mento Nctta e stata rafferma-
zione che le confcderazioni non 
accoglieranno nlcuna modiflca 
che tenda. per contro. a peggio-
rare lo schema di normativn, la 
cui base deve essere fondata: 

1) su un sostanziale miglio-
ramento dei rapporti fra medici. 
mutue e assistiti: 

2) sul potenziamento dei Co-
mitati provincial! e sulla crea-
zione dei comitati sezionali, con 
larga rappresentanza di lavora
tori e medici: 

3) su una soluzione normativa 
per la parte economica che man-
tenga vivo un interesse del sani-
tario per le prestazioni domici-
liari e ne qualifichi sempre di piu 
la professione. 

Nel breve colloquio. i dirigenti 
sindacati hanno anche discu«so 
con Bosco della situazione crea 
tasi con il parere del Consiglio 
di Stato. ribadendo - come aveva 
gia fatto la CGIL con la sua 
iniziativa nelle pnssnte settima-
ne — che occorre trattare per 
giungere all'accordo sostanziale. 
E' stato anche nfTermato che il 
problema e sopratttitto politico. 
e che occorre quindi riportare il 
discorso sulla contrattazione. ri-
lanciando. in essa. il sindacato 
medico. 

1 punti cut piu sopra ahbiamo 
brevcmente accennato sembra 
siano previsti nello schema che 
ieri c stato presentato alle parti, 
nella riunione plenaria alia quale. 
con i dirigenti della FNOOM e 
dei numerosi sindacati di medici 
(fra cui quello della CGIL), han
no partecipato rapprcsentanti del
la Conflndustria. deH'Intersind, 
rieH'Assicredito. dellANlA. della 
Confcommercio e della Confarti-
gianato. degli enli mutualistici 
CINAM. INADEL. ENPAS. INPGI. 
ENPAl^S. ENPDEP. INAIL.ecc). 
dei ministeri del Tesoro. dell'In-
terno e della Sanita 

Lo schema di regolamento e 
stato illustrato nelle sue linee ge
neral! dal tninMro Bosco (men-
tre. successi\ nmentc. il presiden
ts deiriNAM. Coppini. e entrato 
nei particolari). il quale ha an
che premesso che « nell' ambito 
della previMa regolamentazionc 
sarebbero state csaminate e di-
scusse le eventuali proposte for
mulate dalla FNOOM M e dalle 
organizzazioni sindacali >. Ha ag-
ffiunto che e urgente risolvere la 
vertonza e riprendere l'assisten-
za diretta. Inoltrc « la discussio-

ne sulla parte normativa deve 
prevedere la trattativa sui com-
pensi mutualistici da includere, 
tenendo presente la situazione 
economica del Paese ». 

Dopo I'esposizione di Bosco e 
del professor Coppini hanno preso 
la parola diversi delegati dei me
dici, che. pur non entrando nel 
merito dello schema, hanno ri-
hadito il diritto del sindacato al 
potere contrattuale (posizione 
espressa, ancora ieri, in un or-
dine del giorno, dell'Associazione 
medici condotti). Tutti hanno 
preannunciato controproposte. In 
particolare, da parte della UIL-
Medici. del SMI-CGIL e della 
FENEPA e stata prospettata la 
eventualita di giungere a un ac-
cordo-ponte da valere sei mesi. 
qualora la trattativa appena ri
presa dovesse presentarsi piii ar-
dua e lunga del previsto. Cio alio 
scopo di giungere subito a una 
ripresa dell'assistenza diretta. 

II ministro Bosco, replicando, e 
stato elusivo, e ha manifestato 
di propendere per una soluzione 
deflnitiva. 

Al termine della riunione si 
sono appresi alcuni particolari 
sullo schema di regolamento. Es-
so si suddivide in quattro titoli: 
nel primo e prevusta hi facolta 

deH'assistihile di optare tra as
sistenza diretta e assistenza in-
diretta. Nel secondo sono lissati 
i requisiti e le modalita per l'iscri-
zione dei medici negli albi mu
tualistici. 

II titolo terzo tratta della scel-
ta del medico da parte dell'as-
sistibile. prevedendo la revoca 
immediata da parte dell'assisti-
bile stesso e la ricusazione. ugual-
mente con effetto iinmediato. da 
parte del medico, abolendo cosi 
le attuali limitazioni per quanto 
concerne il rapporlo di fiducia, 
Nello stesso titolo e poi discipli-
nata la que.stionc del massimale 
delle scelte. II titolo terzo inflne 
preveue anche opportuni incen 
tivi per facilitare i! trasferimen-
to dei medici nelle /one carenti. 

Ncll'ultima parte dello schema 
(titolo quarto) viene trattato lo 
svolgimento del rapporto fra 
IN AM e medici gencrici; vengo-
no definite le varie prestazioni 
mediche e stabilite le norme es-
senziali del com port a mento del 
medico e dell'assistito. E" anche 
prevista la istituzione del servizio 
di guardia medica. 

Sempre nel titolo quarto sono 
raccolte le nonne relative al si-
stema di paga mento dei compen-
.si. Questo sistema e fondato su 
una disciplina unitaria che pre-

vede il pagamento a notula per 
le visite domiciliari e il paga-
mento forfettizzato per le pre
stazioni ambulatoriali. nonche ul-
terioii compensi per le prestazio
ni extra. In proiwsito il prof. Cop
pini ha osservato che questo si
stema «consentira presumibil-
mente di rivalutare l'atto medico 
essenziale costituito dalla visita 
domiciliare e al tempo stesso eli-
minera molte contestazjoni per 
ouarto riguarda lo svolgimento 
dellattivita in sede ambulato-
riale *. 

Per quanto concerne poi l'appli-
cazione delle norme regolamentari 
fermi restando i poteri deman-
dati dalla legge agli ordini dei 
medici, sono previste. sia a livel-
lo provinciale che nazionale. com-
missioni composte esclusivamente 
di medici. 

II Comitato cent rale della 
FNOOM riunitosi dopo l'incon-
tro con i rappresentanti delle mu
tue ha diramato un comunicato 
nel quale «conferma la propria 
dis|X)nibilita a concordare sulla 
Iwse dei rapporti convenzionali 
preesistenti una convenzione che 
tenga conto. in linea di massima, 
oltre che dei punti di convergen-
zii gia concordat i. anche dj al-
cune claasole della nuova formu-
lazione proposta ». 

A San Giorgio a Cremano, presso Napoli 

ANNEGANO TRE BAMBINI 
DELL'ISTITUTO PIO X 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7 

Tre bambini sono annegati 
questa mattina nello specchio 
d'acqua antistante la colonia 
marina San Pio X. diretta da 
don Pio Zacatti, a San Gior
gio a Cremano. a pochi chilo-
metri da Napoli. Un quarto 
ragazzo. travolto anch'egli dai 
marosi, e stato tratto in salvo 
dal personate della colonia. 
La raccaprieciante sciagura & 
awenu ta poco dopo le ore 11. 
Scarsi ancora i particolari. 
avendo la magistratura e la 
polizia circondato le indagini 
del piu stretto rLserbo. Comun-
que, at traverso le dichiarazio-
ni dei pescatori del luogo e di 
alcuni bagnanti. e stato pos-
sibile ricostruire, sia pure per 
sommi capi. la tragica disgra-
zia. 

Poco prima delle ore 11 cen-
toventiquattro bambini, ospiti 
del collegio mariano San Pio X, 
sito in via San Martino 6 a 
San Giorgio a Cremano. ac-
compagnati da alcuni assisten-
ti. sono giunti sulla spiaggia 
Cavaliere. in localita Ponte di 
Liegio. per fare il bagno. Ve-
nivano in questa spiaggia per 
la terza volta, nella stagione. 
Le condizioni del mare non 
erano certamente ideali: la su 
perficie deH'acqua era incre 
spata dal vento e onde di di
screte mole si infrangevano 
sugli scogli. I ragazzi — tutti 
in eta compresa tra i 10 e i 
12 anni — si sono spogliati e 
tuffati in mare. 

Un'onda piu alta e piu vi-
gorosa delle altre si e abbat-

tuta sul gruppo dei ragazzi in 
acqua generando pamco: men 
tre i piu grandicelli e quelli 
che erano piu vicini alia riva 
riuscivano a mettersi in salvo, 
quattro ragazzi sono stati in-
vece sommersi dai flutti: i 
loro corpi sono stati visti ap-
parire e scomparire tra le onde. 

Immediatamente gli assisten-
ti si sono lanciati in mare , 
e cosi hanno fatto altri ba-
gnanti, mentre alcuni pescatori 
hanno messo in acqua le bar-
che dirigendosi verso il punto 
in cui erano stati visti scom
parire i bambini. Uno solo, 
dei quattro. e stato salvato: 
si chiama Ciro Brando e ha 10 
anni. Con un'automobile di pas-
saggio e stato trasportato al-
1'ospedale Maresca dove i sa
nitari gli hanno prestato le 
cure del caso, dichiarandolo 
quindi fuori pericolo. Purtrop 
po per gli altri t re ragazzi non 
e'era nulla da fare: dopo circa 
un quarto d'ora di febbrili ri-
cerche 6 stato recuperato il 
cadavere di Mariano D'Andrea. 
di 12 anni. Le altre vittime 
sono Antonio Imparato. di 11 
anni. e Pasquale Serra. di 10. 
Pochi minuti dopo esser stati 
convocati, i sommozzatori del
la PS e dei vigili del fuoco si 
sono portati sul posto e hanno 
dato inizio alle ricerche: giun 
gevano intanto anche i cara-
binieri. il commissario Rizzo 
e il pretore di Torre del Greco. 

Alle 15 e stato ripescato il 
cadavere del piccolo Pasquale 
Serra: un sommozzatore della 
PS !o ha intravisto a circa 
dieci metri di profondita: alle 
16.15 e stata recuperata la sal-
ma di Antonio Imparato. 

Tutte e tre le vittime erano 
ricoverate al San Pio X dal 
1961, a carico del comune di 
Napoli. La magistratura ha 
avocato a se la direzione delle 
indagini sulla raccaprieciante 
sciagura. Molti e gravi sono gli 
i n t e r r o g a t e ai quali occorre 
sia data al piu presto e con 
chiarezza una risposta: innan-
zi tutto resta da stabilise in 
base a quali criteri gli asai-
stenti della colonia abbiano 
consentito ai ragazzi, nonostan-
te che le condizioni del mare 
non fossero buone, di bagnar-
si, e quali misure sono state 
prese per sorvegliare i ragazzi 
in acqua. 

L'annegamento dei t re bam-
bint non pud essere imputato 
alia fatalita. Vi sono precise 
responsabilita che devono es
sere individuate e colpite. In 
questi ultimi tempi le crona-
che dei giornali hanno ripor-
tato con ampiezza le condizio
ni in cui vivono e l'assistenza 
che ricevono i ragazzi In al
cuni istituti religiosi (dai ce-
lestini di Prato a quelli di 
S. Maria dello Splendore di 
Napoli). Occorre indagare a 
fondo sulla questione. Non * 
possibile che in ogni famiglia 
che ha affidato un proprio fi-
glio ad un collegio si trepidi 
per la sua vita. Al San Pio X 
sono ricoverati 200 bambini: 
76 di questi sono in vacanza 
presso le famiglie. Ma tutti 
coloro che hanno i figli nel 
collegio hanno il diritto di sa-
pere come e potuta accadere 
una cosi grave sciagura. 

Sergio Gallo 
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I Incredibile vicenda di un giovane siciliano 
I 

| Ruba per andare in cartere 
! e sfamarsi: I'hanno assolto 

Dalla nostra region. 
PALERMO. 7 

Un qinvanc disoccupato 
ha inutilmente sconfjiurato 
stamane i giudici del Tri
bunate di Palermo perch** lo 
condannassero per furto 
(maqari con Vaagravante 
del recidiro specifico). e gli 
consentissero co.fi di tra 
xcorrere un po' di tempo in 
enrcere dore almeno un 
pane e un tetto non si nega-
no a nessuxa. La grottesca 
e drntr.maiicn vicenda ''« 
prr vrn'aaonista — e nr,n 
da ora - Libnrin Ca<tella 
no. 25 anni. il maggiare dei 
sette f»flii di una vorerissi-
rr.a ca*ncrieTa a ore. 

K' da due anni che JJbo-
rio insegue. con alterna for 
tuna. la... arnbiziosa (in ran 
porta alia sua candkione) 
met a del career e Tsi prima 
rolta. per la rerita. gli e 
andata.. motto bene * Ma 
andiamo per ordine Abitia 
mo in una catapecchia di 
fortuna - ha raccontafo 
stamane ai giomalisti men 
tre. ferrj ai polsi. aspettava 
con ansia una improbabile 
condanna da parte dei suoi 
giudici - e stiamo interi 
giorni senza mangiare. Quel 
poco che la mamma porta a 

casa serve spesso a sfamare 
soltanto i piu piccoli. Cerlo 
un lavoro lo cerco. da anni. 
ma non riesco a irovarlo: 
ho fatto H garzone di nego 
zio ma mi hanno licenziato: 
ho fatto il cameriere ma non 
mi pagano, ho fatto persino 
il bagnino ma mi $ venuto 
un colpo di sole per la de 
bolezza. Che altro potrh 
fare? ». 

E' per questo che una se 
ra. alia fine del T,4, Liborio 
aveva rubato un'auto. Ma 
ncr p^chi minuti. giusto il 
tempo di raggiungere il 
commissariato piu vicino e 
di costituirsi. t U iurto. e 
per fortuna hanno creduto 
alle mie buone ragioni — 
commenta ora — mi ha frut-
tato una condanna a un an 
no e mezzo. Appcllarmi? Ma 
nemmeno per sogno. AH'L'c-
ciardone almeno arevo ri 
solto il problema del vitto 
e dell'alloggio. senza dire 
che i miei cost stavano un 
po' meglio >. 

Scontata interamente la 
pena. il ladro per forza c 
uscitn di prigione eon lo 
primavera di quest'anno: di 
lavoro manco I'ombra An 
zi. ora che aveva le carte 
macchiate. le po.«ibiIifa di 
un'occupazione stabile per 

Liborio Castellano si assotti-
gliavano. Allora il giovane 
ha fatto il bis. E una mat
tina e balzato sopra un mo-
toscooter incustodito ed £ 
corso daccapo alia polizia, 
costituendosi. Se in questu-
ra gli hanno creduto (e cioi 
I'hanno arrestato spedendolo 
in carcere. in attesa del pro-
cesso), a palazzo di Giusti-
zia le cose si sono compli
cate: giudicato per direttis-
lima, il tribunate lo ha as
solto perche il fatto non co-
stituiva reato. 

II povero Castellano non 
riusciva a darsi pace e. te-
nace. ci ha provato ancora. 
Altra moto, altro furto. al 
tra costituzione, altr0 arre-
sto, terzo processo. Ma or-
mai i magistrati conoscono 
la storia di Liborio Castel
lano e hanno deciso ancora 
iw la piena assoluzione, 
nonostante le disperate pro-
teste del giovane che ha co
si riguadagnato. suo mal-
grado. questo pomeriggio la 
liberta. c Bella liberta! — 
ha gridaio Liborio esaspe-
rato — ma lo volete capire 
che la liberta per me e per 
i miei significa . la fame. 
quella vera? >. I 

g.f.p. | 

In tutti i magazzini d'ltalia 

Che volete di piu? Comprate subito^ speo 
dete menoj fate un affare^ scegliete allegra 
mente e buon divertimento! 

• - — • - - - • — — • — 

per la donna 
da bagno interi o a 2 pezzi in co-
tone o in nailon, simpaticissimi L 

a tunica di 
spugna, in 
tanti colori L. 

costumi 
copricostiimi 
W ^ ^ J m • • • %^ di cotone pratiche, divertenti, eleganti L. 
^ ^ 0 j j in cotone, in uso organzino, o camicette 

abiti 

in spugna per ogni momento 
della vostra estate da L 

a L 

per la casa, per il mare, per citta in cento fantasia 
diverse da L. 

scarpette 
a L 

in tessuto fantasia o uso raf ia 
daL 

aL. 

2 0 0 0 
3 5 0 0 
1 6 0 0 
lOOO 
1 2 5 0 
lOOO 
3 5 0 0 
lOOO 
SOOO 

per I'uomo 

pantaloni; 
calzoncini 
nragliette 

di cotone, confezionati con 
estrema cura L. 

sandali 

da bagno in tinte e fantasie 
diverse, con slip interno L 

e camiciotti in cotone o in nai
lon, per I'auto, la spiaggia, il 
week-end da L. 

a L 

e pianelloni in pelle e canapa da L 

sooo 
1500 
1500 
1500 
1750 

per i bambini 

magliette 
calzoncini 
vestine 

"marinare^in cotone di tantissimi 
colori L 250 

e piu 

fn rasatello per bambini fino a 
5 anni L 

per le bimbe piccole piccole 

500 
500 

eappelli 
e piu 

in tinta unita o fantasia 400 
per tutti 

che volete di piu? 
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La sinistra laburista reclama un'azione piu energica e coerente 

Dibattito sul Vietnam 
alia Camera 
dei Comuni 

Venti deputati laburisti rifiutano il voto alia mo-
zione governativa — Stewart difende il regime 
fantoccio di Saigon — Conclusi i colloqui londi-

nesi di Pompidou e Couve de Murville 

La Pravda rileva le 
contraddizioni nella 
posizione di Londra 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 
II premier inglese Wilson sara 

a Mosca, ospite del (Joverno so-
vietico, il prossimo 1G luglio pc>' 
una visita uffieialo alia seconda 
<'. Mostra hritannica i> ehe veiT;I 
inaugurata fra qualche mo'-no 
nella capitale sovietica. A poehe 
settimane (ialla visita di De i• 'i.u-
le. un altro nonio di Stato ocri-
dentale avra cosi incontri con i 
mussimi dirigenti suvietici. Que
sto puo essere anticipate), anehe 
se i comunicati uffieiali non fan-
no finora paroia di possibili co'-
loqui politici e si limitano a cot-
legare il viaggio di Wilson con 
l'inauguraziono dclla seconda edi-
zione della Mostra hritannica. II 
fatto pero clie il premier inglese 
giunga a Mosca alia vigilia, o 
(|iiasi, del suo viaggio a Washing
ton (dove, incontrera Johnson i! 
prossimo 29 luglio) e nel picno 
ili un moment*) parlieolanni'nte 
grave della politica internaziona-
le in seguito ai nuovi passi sulla 
via della escalation compinti <la-
gli USA nel Vietnam, da un net-
to significato politico ai piossi-
mi colloqui anglosovictici. 

II Vietnam e l'Europa saran 
no sen/a duhhio al centro delle 
discussioni. La stampa soviet ica 
ha dato nei giorni scorsi mol*o 
rilievo alle notizie sulle prote-
ste dell'opinione pahhlica ingle-
se contro i hombardamenti di 
Hanoi e di Haiphong e alia di-
chiarazione con la quale il Go-
vcrno inglese ha dissociato le 
proprie responsabilita da f|iielle 
americanc. In genere si sottoli 
neano 1'importanza e la novitn di 
questa presa di posizione 'oome 
*li auelle. analoghc di altn n:ie->i 
europei) che isnla mi asares-
sori americani. ma -- rnn!'-:w>o-
ranearnente —- si mettono in ri
lievo i limiti e le ilebolez/.e di at-
teggiamenti che riliutano di con-
dannare apertnmente la polil'ea 
nggressiva di Washington. Sulla 
Pravda di oggi. ;n un articolo 
dedicato ai nliessi europei ili-lla 
escalation americatia. I. I'. Glu-
hov ricorda, per esempio, che 
il governo inglese ha ammesso 
di essere stato precedentemen-
te informato da quello america-
no della decisione <li hombardare 
la capitale della Repubblica De-
mocratica del Vietnam. Londra 
pero — che a bombard,unfit i 
avvenuti ha preso la nota posi
zione — non ha ritenuto neces-
sario protestare subito contro i 
progetti americani. prima che 
gli aerei partissero tlalle loro 
basi. E questo significa api>og-
jjiare i piani aggressivi di 
Washington. 

La Pravda sorive poi che il 
governo americano non ha anco-
ra rinnnciato a ricevere aiuti mi-
litari per la guerra nel Vietnam 
dai suoi alleaii europei e ripone 
ora le sue spcran/n snprnttutto 
sul governo inglese. II fatto — 
continua il giornale — c!ie rcparti 
militari del Vietnam del sud ven-
gano addestrati in una scuola mi-
litare inglese vicino a Singapore. 
che ITnghiherra continui a ven-
dere armi aali Stati Uniti per la 
guerra nel Vietnam e infine che 
il governo inglese continui a ma-
nifestarsi soiidale con la politi
ca di Washington, indica che le 
s|>eranze dei '••rcoli americani 
hanno una base reale. 

Qucsti giudi7i sui limiti della 
IH>sizione inglese sono portati da 
Gluhov ne! quadra di un'ampia 
esposizionr della situazione m 
Europa *)ve e in cor**). sopratt'it-
to — scrive la Prarda — in Ita
lia. Francia. Inghilterra. una ri-
sposta di massa rhe non ha pre
cedent!. Per quel ch" riguarda 
I'ltalia. la Prarda mette in rilie
vo 1'importanza *lelln cos'itii7i:)-
ne di un com It:* to pormanentc per 
il coordinamento delle jniziative 
Dopo aver ricordato che la vast.i 
reazione popolare ha costrotto al-
cuni governi atlantici. c fra que-
sti anche nue!!o italiano. a pren-
dere posizioni sostanzialmente vi-
cine a quello in-ilcsi. la Prarda 
rileva pero che diversa e la rea
zione di Bonn, \el la Gormania 

occidentale si stanno discutendo 
piani per «aiutare» il governo 
fantoccio del Vietnam del sud 
e per sfruttare la politica ag-
gressiva degli Stati Uniti nel 
sud est asiatico alio scopo di met-
tere le niani sidle armi nticleari. 
Perico!osissima e perciu in que-
sta situazione la politica del 
r lasciar fare D degli altri gover
ni dell'P'iiroiKi occitlentale. L'ar-
ticolo afferma. a conclusione che 
non ci possnno essere prosi>ettive 
positive in Kuropa se continuera 
la sporca guerra americana nel 
Vietnam. II Vietnam e vicino 
dunque all'I'uropa. 

a. g. 

Con una " lettera 

in versi 

Evtushenko a 
Steinbeck sulla 

guerra nel Vietnam 
MOSCA. 7 

II poeta sovietico livgheni Kv-
tushenko ha pubblicato oggi sul
la Literaturnaija Gazeta una sua 
« lettera in versi » indirizzata al
io scrittore americano John 
Steinbeck (definito «amico > e 
« uno dei miei scrittori piu ama-
ti s). La lettera e accompagnata 
da una nota dell'autoie in cui 
si esprime ammirazione per que-
gli americani che si battono con
tro la guerra nel Vietnam. * Ma 
non tutte le persone oneste in 
America hanno finora alzato la 
loro voce contro le uccisioai dei 
bambini vietnamiti pensanrlo che 
il loro intervento sia inutile o 
che possa danneggiare il presti-
gio della loro nazionc, ma il li-
vello del prestigio di una na-
zione e il livello della coscienza 
dei suoi figli... >. 

La c lettera in versi > st apre 
con un invito alia sincerita 
f« ... tof/liamoci le aiacclie / .. . 
I e brindiamo... *) e<l evoca su-
bito dopo la recente visita di 
Steinbeck in URSS allorchc. ri-
volto ad un gmppo di giovani in-
tellettuali sovietici. disse: * Ehl. 
lupacchiotti. mostrate i denti! >. 

Aggiunge il poeta sovietico: 
c Da lei ho imparato a non ta-
cere. I Nni non taciamo. questo 
posso garantirlo I . . . I Come 
abbiamo mostrato I \ nnstrl den
ti I alia nostra cananlia! I .. . 
/ coi denti noi strappiamo / la 
nostra feccia / e i nostri den
ti /. che H diavolo se li par
ti I diventono adulii. / Bisoana 
mordere, Jolin / o f denti per-
dorannn la lorn / dnrezza. / O 
fnrsc ruolc che tocchi ad un 
a'tm I zcrirere anenra " Fu
rore "? I Possibile che il suo 
furore / viva solo nel passatn? ». 

L'invito a rinnovare. dinanzi 
alia tragedia di oggi. I'antica 
protesta presente nei piu belli 
fra i romanzi a sfondo sociale 
di Steinbeck, e seguito dalla 
evocazione dei massacri nel Viet
nam (dove c il pilota rola a I 
hombardare bambini / forse col 
suo libro su Charlii »). Evtushen
ko contesta quindi il disprezzo 
di tanti scrittori americani per 
la politica: « Non si pud tentare 
di virerc senza oridarc / se 
i politici snno huqiardi - perdono 
ogni diritto alia politica f . . . 
/ Quandn si batte per la co-
scienza e per lo spirito / la 
politica e ralore. «' onore. I Chi 
lotta. solo chi lotta / 6 anche 
sicuramente tenero >. 

La lettera si conclude con un 
caldo incitamento: dalla giungla 
giunge la ntibe della guerra. 
le co^cienze sono scosse: si puo. 
di fronte a cio. essere buoni? 
i Siamo d'accordo. siamo lupac~ 
chiotti / e lei $ un vecchio lu-
po: I faccia dunque tederc i 
denti I x suoi denti. John! >. 

Per il 45' della fondazione del Partito 

Messaggio del CC del PCI 
al CC del PC cinese 

u 

In occasione del 45' anni-
versario della fondazione del 
Partito comunista cinese. ii 
Comitato Ccntrale del PCI h.i 
inviato al Comitato Ccntrale 
del Partito Comunista Cmoo 
il scguente messaggio: 

< Cari coir.pagni. nel -15' an-
nivcrsario della fontJa/ione 
del vostro Panito \ i gumga 
il saluto augurale dei comuru-
sti c dei democrattci italiar.i 
che conoscono la cro;ca lc(;ta 
e lo sforzo gigantesco so>te-
nuti dal popolo cinese sotto la 
guida del PCC per la libera-
zionc del proprio paese dalia 
dominazionc straniera c dal
la tirannide reazionana. |>er 
la cdificazionc del socialism*). 

In questo momento. d> fron
te all'aggressivitn dcU'tmrx"-
rialismo nordamericano cha 
ha la sua piu grave e Iwroa-
ra manifesta/ione nella gaer-
ra contro il popolo Vietnam:-
ta a sud e a nord del 17.mo 
parallelo. si leva la va?ia 
e indignata protesta dei |H> 
poll che chiedono la fine «ici 
criminali bombardamenti. la 
cessazione dell aggressione. la 
restaurazione degli accordi di 
Ginevra e. quindi, il ncono 
scimento dei dintti alia pace. 
alia indipendenza. alia unita 
nazionalc del Viet Nam. 

c Anche in Italia si esten-
dr e si acccntua il movimen-
fm di massa e la battaglia 

politica |>erche il noMro pae-
^e rifiuti ogni comprensione. 
ogni folidarieta. ogni compli
city con gli aggressori nord-
nmericani. In forme sempre 
pn'i larg!:e e concrete i la-
voraton e i democrat ici ita-
liani r.-.ar.ifostano il loro pie-
no app-Kgirt ai comtxittenti. 
all'intrto jn)i»lo vietnamita 
ciie con la ioro resistenza e 
leroica lotta si battono non 
solo per la propria causa. 
ma per i diritti di tutti i po-
f)oli. 

< Piu che mai urgenti sono 
oggi lunita del movimento 
comuni.«ta internizionale e la 
inte-sa fra tutte le forze de-
mocratiche e antimpenaliste 
per respingere le aggressioni 
deirimpenalismo. per soste-
nere i diritti e la lotta del 
ix>polo vietnamita e degli al
tri popoli oppressi o aggredi-
ti. per la conquista nel mon
do della coesistenza pacifica. 
fondata *i;Uindipendenza e 
la sovranita di ogni paese. 

t In questo spirito. che ani-
ma la grande mobilitazione di 
massa del popolo italiano. rin-
noviamo al vostro Partito e al 
popolo cinese gh augun pn'i 
vivi di nuovi succcssi nellin 
teresse c per la vittoria del
la causa ciella democrazia. 
del socialismo. della pace. II 
Comitato Ccntrale del Partito 
Comunista Italiano*. 

Nostro servizio 
LONDRA. 7 

(juesta sera a tarda ora la 
Camera dei Comuni. a conclu
sione di un animato dibattito, 
ha approvato una mozionc CIIL-
ap|Kiggia la ixilitica del gover
no nei riguardi del Vietnam con 
2<W voti contro L'.iU. Evidente-
mente piu di 'M laburisti si 
sono riliutati di votare per il 
governo espresso dal loro parti
to, a causa dell*- persistenti ain-
higuita della sua condotta. *IIL> 
rendono sterile la ixisizione di 
critica alia IUIO\.I fase della 
<< escalation ^ americana. espivs-

lilica. E" questa ia prospettiva 
piii concreta che e emersa oggi 
dal dibattito ai Comuni. Ed e 
questo invito che cordialmente la 
Francia ha rivolto al governo in
glese nella sostanza dei co!l*K|iii 
bilaterali continuati questo po-
meriggio. Pompidou e Couve 
de Murville sono venuti a Lon
dra per uno scamhio sincero e 
diietto. C'e una vasta area *li 
concordanza stii fini ullimi (la 
distensione. la pace nel mondo); 
ci sono divergence sui met(xli da 
impiegare alio seopo e su que
st ioni connesse. come il futuro 
della NATO. I francesi sottoli-
neano che. purche si discuta. an-

sa ne. g.orni scorsi tla Wilson. , , jdentillcazione dei pimti 
P.K.o prima del voto. fra I. d j ( l i s a c t o r ( , 0 i , a c,)mp,-ensione 

sch, e proteste. .1 Pnmo nun,- . • l „ 
stro Wilson aveva detto in una 
breve dichiarazione che il suo 
governo si adopera ininterrotta-
mente per la sospensione «lei 
bombartlamenti americani sul 
Vietnam del nord e per 1'inter-
ruzione della «infiltrazione co
munista ^ verso il Vietnam del 
sud. Secondo Wilson •<; tutte le 
S|KTanze e i sogni (di ridurre 
le tensione faiternazionali) ri-

pas 
.legii obbiettivi 

cq: 
raggitingimento 
finaii. 

Wilson si rechera a Mosca it 
Ki prossimo, I! Primo Ministro 
aveva riservato « la sorpresa » 
della notizia per il dibattito di 
oggi ai Comuni. in modo da ri-
badire « il trionfo » sui suoi op-
positori di sinistra: ma nella sua 
prima edizione della scorsa not-

mangono nel cassetto iierche la »<-•• l l Mornmn Star dava senzal-
guerra del Vietnam prcxluce una t l 0 ' annuncio. costnngendo il 
nebbia velenosa che avvolge tut- governo a Rcio'4here tl segreto e 
te le relazioni fra occidente e •' s t l l a r 0 u n f>vtto!o*o coinuniea-
oriente >. ! '°- Ufficialinente. Wilson si reca 

La contraddittorieta della po
litica del governo inglese era 
apparsa ancor piu evident*.- nel 
corso del discorso del ministro 
degli Esteri Stewart il «|iiale. 
• (•plicando alle critiche della si
nistra laburista — che reclama 
una piu energica e piu coerente 
azione politica — aveva insistito 
non solo nel porre sullo stesso 
piano gli aggressori americani 
e le vittime deU'aggressione. ma 
addirittura nel difendere il g*) 
verno fantoccio di Saigon. Vi 
sono stati movimenti su larga 
scala contro di esso. ha detto 
Stewart: una cosa c che sareb 
be imjx)ssibile nel Vietnam del 
Nord >: ed ha aggiunto: <a S[M?s-
so si dice che il governo di Sai
gon e fascista. ma chi dice que
sto non ricorda cosa e realmen-
te il fascismo ». 

Riferendosi al prossimo viag-
gio di Wilson a Mosca. Stewart 
ha manifestato un pessimismo 
che e sembrato voler limitare 
(in d'«)ra, se non svalutare. la 
possibilita della missione mo-
scovita del Primo ministro. 
Una delle ragioni della visita e 
di scoprire se vi e da parte 
sovietica la volonta di avviare 
nuovi negoziati e riconvocare la 
conferenza *li Ginevra: « Sappia-
mo |)erfettamente che e piu pro
bative che il nostro tentativo 
fallisca. ma non vi e ragione 
|x.'r non tentare >. 

Fintanto che la Gran Breta-
gna non distingue la propria po
sizione da quella degli USA. le 
sue possibilita di assolvere con 
coerenza il ruolo di mediazione 
nel c*Miflitto vietnamita riman-
gono penosamente ridotte. Nono-
stantc ia copiosa attivita ver-
bale di Wilson negli ullimi due 
mini. I'evidente limite deile ca-
pacita di intervento delta Gran 
Hretagna e stato messo in evi-
denza dal ripetuto appoggio alia 
guerra americana. Gli sviluppi 
piu disastrosi di questa (bombar
damenti su Hanoi c Haiphong) 
sono stati finalmente denunciati 
qualche giorno fa. senza tuttavia 
*iissociarsi dalla logica militare 
dell*aggressione che li ha sug-
geriti. Questo e il discorso che 
la sinistra laburista (riflettendo 
tin atteggiamento Inrgnmente dif-
fuso nel paese) c tomata a ri-
volgere con forza al primo mi
nistro. a breve distanza dal sun 
viaggio a Mosca (1G luglio) e a 
Washington (29 luglio). 

Nel grande dibattito odierno ai | 
Comuni sul Vietnam, non *• uno 
sterile antagonism*) verso il go
verno che ha portato la sinistra 
a chiedcre manuior chiarezza 
nella politica cetera hritannica. 
ma il v ivo desiderio di rafforzare 
rinfluenza diplomaticn e di allar-
Care !e prospettive di successo 
del Min leader. Wilson ha dnvuto 
sostenere ogci la sua - linea •» 
su tre fronti: I> giustificazione 
davanti al Parlamento: 2) con-
fronto di posizioni con il pri
mo ministro france-e Pompidou: 
3) resistenza alle pressioni dei 
portavoce filoamerirani. Questi 
ultimi si sono intcres=atamrnte 
identificati nei con.-ervatori (r nl-

trafedelta» agli USA in Asia) 
e nel premier australiano Holt 
che. non appena giunto a I^xi-
dra. ha sferrato un gratuito at-
(acco a quolla che Johnson aveva 
qualche giorno fa dolinito la 
c delx)lezza ^ di Wilson. Xono-
stante la forte oppo^izinne che 
incontra nol suo paese. I'au.^tra-
liano Holt e sostenitore della :eo-
ria americana deH'accressione in 
Asia e vorrebbe che eli inslesi 
inviassero tnippe nel Vietnam. 

I-a Gran Bretacr.a puo recare 
un-posit ivo contributo agli affari 
intemazionali nella misura in cui 
mtrtano le nremesse della sua po-

nell.i capitale sovietica ;x?r vi-
sitare l'Es[K)sizi*)ne commerciale 
hritannica. attualniente in cor
so a Mosca. Si incontrera art-he 
con i massimi dirigenti sovieti
ci. ma farji Ixme a tencre a men-
te lavvertimento impartitogli 
dalla sinistra del suo partito nel 
perseguimento dell'obbiettivo di 
riconvocare la Conferenza di Gi
nevra. di cui Gran Bretagna e 
Unione Sovietica furono copresi-
denti nel '54. 

Leo Vestri 
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Varsavia 

solatia violazione della Carta 
deirONU. 

i Gli Stati Uniti hanno impe 
dito I'attuazione degli accordi 
{•inevrini del 1954, accordi che 
prevedevano Torganizzazione di 
clezioni generali nel Vietnam e 
l'unificazione del Vietnam sen
za alcuna ingerenza straniera». 

Essi hanno inviato le loro 
truppe ne) Vietnam come 
« strangolalrici della liberta e 
deirindipendenza vietnamita ». 
Le atrocita commesse dalle 
truppe americane e da quelle 
dei loro satelliti (impiego di 
Hfipoim e sostanze tossiche) 
« sono crimini contro la pace 
e 1'umanita, atti che ricalcano 
i crimini di guerra hitleriani ». 

« II governo degli Stati Uniti 
devo sapere: quanlo piu i cri
mini contro il popolo vietna
mita si moltiplicheranno. qtian-
to piu gravi saranno le cnlpe. 
tanto piu severa sara la ptini-
zione *>. 

II documento prosegue ar-
fermando che « il governo sta-
tunitense tenta di imporre con 
le armi alia popoUizione del 
Vietnam del Sud il manteni-
mento di un marcio regime di 
dittatura militare. profonda-
mente detestato dal popolo. di 
un regime che si regge sol-
tanto sulle haionettc ameri
cane ». .Ma « nessuno ha il di
ritto di dettare la propria vo
lonta al popolo vietnamita, co
me al popolo di qualsiasi al
tro paese J>: soltanto il popolo 
vietnamita puo docidere del-
rordinamento del proprio pae
se. Dopo avere ricordato l'in-
gerenza degli Stati Uniti negli 
alTari intend del Laos, i bom
bardamenti sui territori laotia-
iii e le provocazioni contro la 
Cambogia, la dichiarazione co-
mune degli Stati membri del 
trattato di Varsavia afferma: 
"• Tutto cio dimostra che 1'im-
perialismo americano tenta di 
sofTocare il movimento di li-
beraztone nazionale dei popoli, 
di violare il loro sacrosanto 
diritto di decidere da soli la 
propria sorte e di scegliere da 
soli la via di sviluppo corri-
spondenle alle loro aspira-
zioni ». 

« Gli atti di aggressione del 
governo statunitense sono tan-
to piu pericolosi in qttanto 
Washington tenta di impegna-
re nella guerra vietnamita an
ehe i suoi alleati. L'Australia 
e la Nuova Zelanda, la Thai-
landia e le Filippine. cosi come 
il regime-fantoccio della Co-
rca del Sud. hanno inviato o 
inviano effettivi militari nel 
Vietnam. La Germania fede-
rale sostiene politicamente e 

Gelsenkirchen 

Fischiato Erhard 
dai minatori 

della Westfalia 
Le elezioni regionali di domenica prossima po-
trebbero spostare la maggioranza di una delle ca
mera federali e mettere in difficolta il cancelliere 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 7. 

Accolto da una salve di fischi 
e di proteste, il Cancelliere 
Erhard e stato costretto ieri 
sera ad interrompere, dopo ap
pena pochi minuti, an comizio 
elettorale in programma sulla 
piazza del Mercato di Gelsen
kirchen — citta di quasi 400 mi-
la abitanti nel cuore della Rurh 
— e a ritirarsi protetto dalla 
sua gunrdia del corpo. Erhard 
si e rendicato insultando ali 
impazienti ascnltatnri. dejinen-

| dnli c gentaplia spudorata > e 
urlandn: c Questi rillani e bar-
baffianni sarebbcro tint crepati 
nelle fasce se non fnssero ere-
sciuti in questi tempi >. | 

Ad assistere al mancato eo- j 
mizio ri erann quattrnmila per
sone. in btiona parte minatori j 
che virono sntto la spada di i 
Damocle della chiusura dei 
pozzi di carbone. «Nella no 

Nuova Delhi 

II 21 ottobre 
vertice con 
Jugoslavia 

eRAU 
NUOVA DELHI. 7. 

E' stato ufficialmentc annun-
ciato oggi che i dirigenti del-
l'lndia. de'Ja Jugoslavia e della 
Repubblica Araba Unita si riuni-
ranno a Nuova Delhi il 21 ottobre 

dei due rami del Parlamento, 
il che riaprirebbe nella Germa
nia di Bonn la prospettiva del
la cosiddetta « grande coalizio-
ne >. cioe di un governo demo-
cristianosoc'mldemocratico, av-
versato da Erhard che ne sa-
rebbe la vittima, ma auspica-
lo da molte eminenze democri-
stiane, compreso il Presidente 
della Repubblica Luebke e Vex 
Cancelliere Adenauer. 

La posta in gioco giustifica 
quindi Vimpegno con il quale 
tutti i partiti si snno gettati 
nella battaglia elettorale. 

II lirello del dibattito eletto
rale non si stacca da quello 
delle elezioni politiche dello 
scorso settcmbre: molta recla
me e poca sostanza politica. 
« Si per Ue'mz Kuhn » dice lo 
" slogan " della SPD che pre-
*enta cosi il sun capolista come 
un'autn sul mercato. Piu mi 
sterioso lo " slogan" della 
CDU: € Franz Meyers lo fa *. 

stra citta - si leggeva m un rhp COSQ / f l m V | j f p ; / e r S i pre. 
grande cartello -dteamda mi- s]dente rfrf rm' Tegjomie 

natori e• dieamda siderurwn<\ uscenfe p c , , s f a demoCri-
hanno q,a perso ,1 loro potto dt ^ / f l m n > isato. 
laroro >. 

JM disarrentura capitata ad 
Erhard d uno dei pochi episodi 
che hanno animato la campa-
gna elettorale in corso nella Re-
nan'm del XnrdVestfalia per il 
rinnoro, domenica prossima, 
del Consiplin del I-and. Alle nr-

Per i minatori. dicer a ieri se
ra un enorme striscinne posto 
daranli al palco dal quale il 
cancelliere non e riuscito a 
parlare. * Erhard e Megers lo 
fanno: chiusura delle miniere. 
turni di laroro ruoti. aumenti 

re si rechernnm complessira- rff.' P r c r r ' : d"f °.r<* dl larnrn m 

mate circa :Mri milioni di P»'apansalar,o>. 
clettari. rale a dire quasi un RaUu,e * u ^ a \ e Pubhhcta-
terzo delVintero corpo eleltora- ™f. ' " P f ^ ' rf' s / r a . " P'« com' 
le tedesco-occidentale. ' b a f , , r i rf' ^voraton non sono 

La Germania di Bonn d una 
repubblica bicamerale. con tin 
Bundestag e un Bundesrat. Jl 
primo e eletto direUamente dal
la popolazione. *f secondo e 
composto da rappresentanti dei 
rari Land, le unita statali fe
derate. IA Renania del nord-
Vestfalia, il piu popoloso e im-
portante dei I^ind e atlualmen-
te gorernata da una coalizione. 
dcmncr'Kliano liherale. Una rit-
loria socialdemocratica compor-
terebbe per la CDU (democra
zia cristiana) non soltanto la 
perdita della d'nezione del ao-
rerno regianale a Dusserdolf. 
ma anche la perdita della mag
gioranza che. insieme ai libe-
rali, attualmente detiene nel 
Bundesrat. In altre parole, se 
la SPD n'nee. tl governo Erhard 
si troverA in minoranza in uno 

pero nusciti a creare una re-
ra febbre elettorale e i comizi 
si trascinano s'ancamente tra 
I'indifferenza della massa del
la popolazione occupata a pre-
parare le prossime ferie e i 
viaggi all'eslero. 

Olirc ai Ire maggiori partiti 
rdemocr~istiano. socialdemocra-
!ico e liberale) hanno presen-
Into lisle altre tre formazioni 
minori che pero hanno poche 
speranze di superare lo sbar-
ramento del 5 per cento, per-
centuale minima per eoncor-
rere alia spartizinne dei seggi.. 
11 partito comunista, fuorileg-
ge e impossibilitato quindi a 
partecipare alle elezioni con 
propri candidati, ha inritalo gli 
elettori a votare per la SPD. 

Romolo Caccavale 

militarmente gli Stati Uniti nel 
Vietnam >. Sottolineata la gra
ve responsnbilita per gli aiuti 
concessi all 'aggressione. il do
cumento afTerma che « nessuno 
puo essere indotto in errore 
dalle asserzioni del governo 
degli Stati Uniti. il quale si 
dichinra pronto a condurre 
Imitative per la soluzione del 
problema vietnamita. Questc 
dichiarazioni sulle " pacific-he 
intenzioni " e sulle " trattati-
ve di pace " sono completa-
mente false, essendo accompa-
gnate non solo dalla continua-
zione, ma anche dalla estensio 
ne delle azioni militari. Esiste 
una flagrante incompatibility 
anche tra la continuazionc del
la guerra nel Vietnam e le 
asserzioni degli Stati Uniti se 
condo cui essi sarebbcro desi-
derosi di compiere passi sulla 
strada del disarmo ». 

« 1 partiti. i governi e i po
poli dei nostri paesi — conti
nua la dichiarazione dei sette 
Stati socialisti — esprimono 
la loro ammirazione per il co 
raggio, la tcuncin e leroico 
impegno del popolo vietnamita 
nella lotta per sconliggerc gli 
invasori. Per qttanto si ostini
tio gli aggressori, quali che 
siano i loro nuovi crimini. essi 
non potranno inl'rangere la vo
lonta di liberta e cl'indipenden-
za del popolo vietnamita ». 

« I partecipanti alia riunione 
di Bucarest considerano che, 
con la sua lotta contro l'im-
perialismo americano. il po
polo vietnamita non solo difen
de i suoi diritti nazionali, ma 
reca anche tin importante con
tributo alia lotta dei paesi del 
sistema mondiale socialista. di 
tutti i popoli. per la pace. I'in-
dipendenza, la democrazia e il 
socialism*). La giusta causa 
del popolo vietnamita gode 
della profunda simpatia e del
la piena solidarieta dei Paesi 
socialisti. della classe operaia 
internazionale e dei partiti co-
munisti e operai. del movimen
to di liberazione nazionale. di 
tutte le forze della pace e del 
progresso ». 

Gli Stati partecipanti al trat
tato di Varsavia lirmatari del
la dichiarazione ribadiscono. 
quindi. nel modo piu fcrmo la 
loro posizione sulla soluzione 
da dare al problema vietna
mita. 

« II governo americano — 
dice la dichiarazione — deve 
eessare imtnediatamente la 
sim guerra aggressiva nel Viet
nam. rispettare i diritti nazio
nali fondamentali del po|X)lo 
vietnamita alia pace, all'indi-
pendenza nazionale e all'inte-
grita territorialc. previsti da-
gli accordi ginevTini del 1951 ». 

Ricordando che solo il popolo 
vietnamita ha il diritto di de
cidere sui propri affari, gli 
Stati partecipanti alia riunio
ne di Bucarest sottolineano 
che appoggiano pienamente il 
programma in quattro punti 
del governo della Repubblica 
democratica vietnamita e quel
lo in cinque punti del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud, programma 
che offre la base giusta per 
la soluzione politica del pro
blema vietnamita. 

«Gl i Stati Uniti devono ri
spettare rigorosamente gli ac
cordi di Ginevra, eessare l'ag-
gressione contro la Repubblica 
democratica vietnamita, liqui-
dare immediatamente. delini-
tivamente e in modo incondi-
zionato. i bombardamenti sul 
territorio del Vietnam democra
t i c . eessare I'intervento ar-
mato nel Vietnam del sud. riti-
ra re le loro truppe e le truppe 
dei loro satelliti dal paese. li-
quidarc tutte le basi militari 
americane del Vietnam del sud. 
rieonoscere il Fronte nazionale 
di liberazione quale unico au-
tentico rappresentante della 
popolazione del Vietnam del 
sud. rieonoscere il diritto del 
popolo vietnamita di decidere 
la propria sorte senza ingeren-
ze straniere. il diritto di risol-
vere indipendentemente il pro
blema deH'unificazione del pae
se per via pacifica ». 

Dopo aver cosi sintetizzato 
la posizione dei sette Stati so
cialist!, Ia dichiarazione af
ferma: d partiti e i governi 
dei nostri paesi considerano 
necessaria luni ta di azione de
gli Stati socialisti in vista di 
ottenere la vittoria del popolo 
v ietnamita. Ognuno dei nostri 
paesi e pronto a non risparmia-
re gli sforzi e ad intraprendore 
tutte le misure necessarie per 
aiutare il popolo vietnamita a 
porre fine alia aggressione 
americana ». 

i Gli Stati partecipanti alia 
riunione rivolgono a tutti j l i 
Stati ai quali e cara la causa 
della pace, a tutte le forze pro-
gressiste ed amanti della pace. 
all'opinione pubblica del mon
do intero. al movimento operaio 
internazionale. ai partiti comu 
nisti ed operai. 1'appcIIo ad 
tinirsi in tin fronte di lotta con
tro Taggressione americana. a 
prendere una ferma posizione 
contro la barbara guerra ne! 
Vietnam in appoggio oYlla co-
ragjziosa lotta del popolo viet
namita >. 

c Gli Stati membri del tratta
to di Varsavia si rivolcono ai 
governi di tutti gli Stati chie 
riendo loro di fare tutto quan-
to e nelle loro pnssihilita per 
porre fine alia aggressione de
gli Stati Uniti al Vietnam, per 
liqnidare i foeolai di guerra nel 
sud est psiatico. per ottenere la 
riduzione della tensione e la 
normaliz?a7!one dei rapporti in
temazionali ». 

« \ e s s u n o Stato. nc=sun go
verno preoccupato dei desiini 
d»Mla pace — sottolinea la di
chiarazione — puo e deve gtiar-
dare ron indifferenza all'azione 
decli Stati Uniti nel Vietnam 
Questa azione minaccia non so
lo l'indipendenza e la liberta 
del popolo vietnamita. ma erea 
tin sempre piu crave pericolo 
per la pace generale >. 

< T nostri paesi — cnncludn-
no i sette Stati socialisti — 
esprimono Ia convinzionc che le 

forze della pace ehe sostengono 
la lotta del popolo vietnamita 
possono costringere gli imperia
list! americani a eessare Tag-
gressione al Vietnam e recare 
iii tal modo un grande contri
buto alia garanzia della pace 
del mondo intero •». 

« La giusta causa del popolo 
vietnamita trionfera! II popolo 
del Vietnam vincera! >. 

Conclusi i lavori del Comitato 
politico del trattato di Varsa
via sono cominciati stamane 
qtielli del Comecon. Per domat-
tina e prevista la pubblicazione 
delle dichiarazioni sul raffor-
zamento della pace e della si-
curezza in Europa. 

India 
.«oIidarieta. anche generica, con 
l'aziocie americana. La missione 
del segretario di Stato americano 
si conclude cosi con un ciamoro-
so fallimento: al Vietnam, il co-
nuinicato non dediea neppure una 
paroia. 1 giapixxiesi hanno d'al-
u a parte confermato la loro de
cisione «li amphare le loro rela
zioni commerciali con la Cina. 

Tanto Husk quanto il suo colle-
ga giap;K)tiese. EtiLsusaburo Sliii-
na. hanno ammesso. in una con
ferenza s'.ampa die ha coticlu-
so i loro colloqui. l'e>isteoza di 
i contras'.i » sia sul Vietnam che 
sulla C.cu. Husk ha detto che tali 
contrasti no. nossocio avere con 
seguenze di fron.e all'accordo che 
esi.ste i su tante questioni ». Shii-
na ha aiuiuito. Ma la formula 
seelta dai due interlocutori per 
minimiz/.are il dissenso non fa 
che sottolinearlo. 

Xella conferenza stampa. Rusk 
ha quindi difeso i bombarda
menti su Hanoi e Haiphong, so-
stenendo che essi avrebbero ca-
rattere csclusivamente militare. 
« Gli Stati Uniti — egli ha lpo-
critamente assicurato — noti han-
«io interesse nel bombar<l.uiietito 
di |x>polaz-.oni civili .->. Husk ha 
anche ripetuto che Washington 
sarebbe « pronta a trattare an
che domani •». E* « l'altra parte ». 
egli ha *letto. che « IHMI vuole la 
pace ». 

Husk ha assicurato. a questo 
panto, che gli Stati Uniti sa-
rebbero pronti a trattare anche 
c<xi la Cina. Ma a questa ofTer-
ta. del tutto formale, ha fatto 
.semiire gravi minacce aU'itidi-
nzzo <lel!a Repubblica poix)lare. 
r Gli Stati Uniti — egli ha det
to rispondendo alia domanda por-
tagli. compiacentemetite. da un 
giornalista — sono pronti. nel 
caso che la Cina attacchi con ar
mi nucleari un paese asiatico 
loro alleato a far fronte co»i 
tutti i liwzzi necexsari (e cioe 
con le atomiche - NdR) agli ob-
blighi as.sunti con i trattati di 
reeiproea sieurezza ». Si tratta. 
ovviamente di un'ipotesi che ha 
mero vaiore di provocazione. I«i 
Cina, infattt. si e unilateralmcti-
te impegnata a non usare per 
prima le armi nticleari ed ha 
anche proposto agli Stati Uniti. 
ma senza successo. di assumere 
un analogo impegno mediante ac-
cordo bilaterale. 

Mentre Rusk parlava. Shiina 
si manteneva silenzioso al suo 
(ianco. Come gia accennato. il 
comunicato conclusivo nippo-ame-
ricano dice clie « il Giappone ha 
intenzione di sviluppare le pro
prio relazionj con i paesi comu-
ni.sti. comresa la Cina. in virtu 
della dLstinzione. fatta a Tokio. 
tra relazioni politiche e relazio
ni economiche ?>. 

In giomata Rusk si e rccato 
dal primo ministro Sato per ri-
petergli le assicurazioni circa 
Vescalation. U colloquio e dura-
to un'ora e cinquanta minuti. Al 
termine. non sono state emanate 
dichiarazioni. Rusk si reca do
mani nella Corea del sud. donde 
ricntrera sabato a Washington. 

Bombardamenti 
madre la cui bambina di due 
anni e rimasta jerila. 

La Radio dt Hanoi ha infor
mato die i piloti pngionieri 
procedevano amtnanettati in 
doppia fila, oggettu deU'odio 
represso della cittadinama. La 
popolazione di Hanoi — ha det
to la radio — sa tuttavia che 
il governo la rappresentera 
•» per processare e punire i pi-
rat i in proporzione dei loro de-
litti *. 

lntanto la Comrnissione inter
nazionale di controllo ha rice-
vuto una denuncia dalla RDV 
per bombardamenti effettuati 
il 1. luglio daglt americani su 
una scuola e su un mercato; CO 
alunni risultano feriti o uccisi. 
Tutto sembra indicare che, nel
la attuale fase, gli americani 
cmtemplano nuovi e piu mas-
sicci bombardamenti su Hanoi 
ed Haiphong, dopo i quali do-
rrebbe subentrare una nunra 
fase della <• offensiva di pa
ce > m m a Johnson, la cui of-
ferla di pace, come I'espcrien-
za ha ormai dimostrato. coin
cide sempre con una richiesta 
di resa ai vietnamiti. E' in enr-
sn infatti una massiccia e com-
plessa campagna cui parted-
pano organi di stampa e pcrso-
naggi uffieiali. per dimostrare 
che gli Stati Uniti hanno fatto 
una cosa giusta attaccando Ha
noi e Haiphong. 11 sottosegre-
tario di stato Ball ha ieri ad 
esempio affermato che c noti
zie da Hanoi > indlcano che i 
dirigenti nordrietnamiti « sono 
stanchi della guerra >. c oggi il 
New York Herald Tribune scri-
re con riliero che Ho Chi Minh 
si sarebbe recato a Pechino per 
dire che il Vietnam del Snrd 
r. pfAra resistere solo fino a me-
ta 19S7 ». 

Lo sropo di questa campagna. 
cosi scoperta da essere grotte-
sea. sembra essere da un lalo 
quello di convincere gli altri go
verni che gli USA sono a un 
passo dalla vittoria; e, dall'al-
tro. quello di convincere il po
polo americano che le decisio-
ni di Johnson e del Pentagono 
snno quelle giusle. 11 guaio, per 
gli americani. r che la realta 
e profondamente dirersa. Ieri 
la rirista sovietica Tempi Nuo
vi ha pubblicato una interrista 
del presidente della RDV in 
cui Ho Chi Minh stesso dich'm-
ra ehe « non abbiamo esitato 
e non esiteremo. L'imperiali-
smo americano sara inevitabil-
mente sconjitto e il nostro po
polo emergera vittorioso. 1 po
poli americano e vietnamita si 
stringcranno allora le mani c 
potranno vivere m pace t . 

Ho Chi Minh ribadisce che la 
via della pace passa attraver-
so il ritiro delle truppe ameri
cane e i <: quaffro punti > del 
governo dclla RDV. II presi
dente afferma tra Valtro: « Gli 
imperialist! americani somiglia-
no ora ad una banda di ladri 
che siano penetrati a forza in 
una casa, I'abbiano svaligiata 
e abbiano ucciso alcuni degli 
abitanti, abbiano puntato una 
pislola contro il cuore del pa
drone e si siano poi offerti di 
parlare di pace ». 

Nel sud, dove Nguyen Cao 
Ky ha fatto arrestare i cinque 
generali che saranno giudicati 
da una comrnissione di discipli-
na con poteri da corte marzia-
le. gli americani hanno ammes
so, per la settimana canclusa 
sabato, di aver avuto 115 morti 
e 4S7 feriti. 

Fenaroli 
tone di via Monaci Ui sera del 
delitto. che liemardo Ferraresi 
assicuri </i non aver invontrato 
''elcttruli'cvcn oi! ,rt'iio sempre 
la notte del delitto. Speranze 
cerlamente rum-. 

Dopo otto <in:ii. *'()'i 'a eiaspe 
route lentezza <i'< sempre. In uhi-
\f>:iu ha eomp'u'.o il >>'no cor<o. 
ed i' dilju'ile ehe ei -i',!1!)) r'ne" 
samenti, Sacclii. da solo, o la 
Trent in n Ferrare->i. '.'"/ h.'/i-'c 
reliliero a mutare 'a <'tuazione. 
Troppi sono c/Ii e'ementi dell'accu-
sa, e ai persoimppi dei processi 
non bisonna affcziouarsi. A volte 
bisopna pensare anche alle vit
time: a una porera donna di •(.') 
ourii stranaolata in cucina, da 
un uomo clie il marito le aveva 
mandato come un amico. 

Trieste 
piu aspra il loro cantiere e l":n-
tera eeonomia della citta. 

II problema, d'altronde. inte-
ressa tutto il settore statale del
la navalmeccanica. Ed e signi-
ticativo che. accanto a quelli di 
Trieste, si battano iinitariamen-
te i lavoratori di tutta l'indu-
stria cantieristica nazionale. co
me hanno dimostrato i recenti 
scioperi di Monfnlcone e La Spe-
zia e in particolare lo sciopero 
unitario dell'intero settore nttuat-
to per decisione dei tre sinda-
cati. 

Sulla grave decisione anntin-
ciata e confermata dai dirigenti 
dell' IRI 12 deputati comunisti 
delle zone direttamente interes-
sate hanno prescntato ieri una 
interpellanza al presidente del 
Consiglio Moro per conoscere 
«quali sono gli indirizzi che il 
governo intende seguire T>. L'in-
terpellnnza. di eui e primo (ir-
matario il compagnn Luciano 
Barca. oltre ad affermare che 
la « linea rinunciataria » dell'IRI 
e le prevision! di crisi della 
cantieristica sono <r oggi larga-
mente smentite dai fatti » osser-
va che le pretese della CEE 
— accettate dall'IRI — sono in 
contrasto con I' aumento della 
produzione di naviglio e con la 
esigenza di un «organico svi-
hi|)po della eeonomia marittima 
nazionale. nei suoi settori fon
damentali della flotta mercantile. 
della pesca e quindi dei can-
tieri navali ». 

Concludendo la interpellanza 
chiede che le conclusioni cui per-
verra la comrnissione nominata 
alio scopo siano discusse in Par
lamento prima che siano comu-
nicate alia CEE. e che il gover
no precisi i propri orientamenti 
per il potenziamento dell' indu-
stria cantieristica nazionale. 

Camera 
ha manifestato Ia sua profun
da insoddisfazione. 

Per quanto riguarda i fatti 
di Napoli. jl sottosegretario ha 
costruito una specie di roman-
zetto circa lesistenza di grtippi 
di facinorosi che determinata-
mente avrebbero ingolfato le 
strade di Napoli impedendo la 
circolazionc «che a Napoli e 
del resto gia abbastanza diffi
cile p<'r suo conto ». 

Tutt*) cio avrebbe costretto la 
polizia a «esortare» i mani-
restanti a sciogliersi e infine 

1'avrebbe costretta a intervenire 
con la <i necessaria prudenza ». 

II compagno CAPRARA ha re-
plicato a| sottosegretario cle(i-
nendo penosa la giustifieazione 
deirintervento brutale della 
polizia con la tesi deH'intral-
cio del traffico. Si trat ta di 
una versione offerta dal gover
no che da un lato e falsifica-
toria dei fatti e dall 'altro e elu-
siva dei veri problemi sinda-
cali e politici che sono alia 
ra*lice dello sciopero e della 
nianifestazinne iii ieri l 'altro. 

Per quanto riguarda i fatti 
avvenuti. Caprara ha ricordato 
una dichiarazione di un espo-
tunte della LIL: t Hu visto 
picchiare duramentc sindacali-
sti e operai. Questa non e la 
polizia di uno Stato democra-
tico. ma e un gruppo di pro-
vocatori ». 

Che la provocazione fosse 
preordinata e provato. del re
sto. dal fatto che la pobzia 
aveva scquestralo a tutti i 
giornalisti present! le macchi-
ne fotngranche proprio perche 
non voleva che si fissassero le 
violcnze che sarebbcro avve-
nute. FI* gi.i da tempo, del re
sto. che a Napoli la polizia ha 
assunto attegciamenti intolle-
rabili. ehe hanno esasperato la 
pubblica opinione. 

Cosa sta. del resto. alia ra-
dicc della protesta operaia? 
Sta la decisione del governo. 
confermata dai discorsi di 
Moro. di respingere le rivendi-
razioni sindacali con partico 
larc durezza nel settore delle 
aziende di Stato per fare da bat-
tistrada agli atteggiamenti in
transigent! della Confindustria. 
Fra I'lntersind e la Confindu 
stria esisto ormai quello che 
proprio a Napoli nel corso di 
ieri l 'altro. tin esponente della 
CISI, definiva un * patto scel-
lerato ». Questo sono le respon-
sabilita di una situazione che 
si va incvitabilmcnte esaspe-
rando. 

Oggi. ha detto Caprara . c in 
gioco non solo un fatto sinda-
cale, ma un problema di fon-
do: gli indirizzi generali della 

ixilitica economica del Paese 
Non e per caso che il dibattito 
sulla programmazione, che ab
biamo iniziato con la leggc sul 
Ministero del bilancio. vengsi 
ad intrecciarsi in questa sede 
con le conseguenze piu gravi 
della olTensiva antisindacale 
che il governo ha deciso di lan-
ciare. E' un intreccio illumi-
nante. Noi lo denunciamo con 
forza: da Napoli a Milauo si 
assiste oggi agli effetti disa
strosi di questa offensiva del 
governo. I lavoratori continue-
ranno la loro lotta con impe
gno sempre maggiore per pro
vocate una svolta politica nel 
Paese. 

II socialista Lezzi. come ab
biamo riferito, si e detto anche 
lui insoddisfatto della risposta 
del sottosegretario. Essa non 
risponde a verita per quanto 
riguarda la descrizione dei fat
ti avvenuti, e appare addirit
tura grottesca per quanto ri
guarda la tesi di « intralcio 
alia circolazione ». 

Anche Lezzi ha sostenuto che 
alia tad ice di certi episodi sta 
hi tensione di una situazione 
economica sempre piu grave. 

II compagno AV0L10. del 
PSIUP. ha espresso la sua in 
soddisfiizinne denuncinndo le 
re.-.ptinsabilita del governo che. 
essemli) la contropaitc nelle 
vieende oggi in corso nel cam-
po sindatale. dovrebbe non ina-
sprire la tensione ma faeilitare 
i rapporti fra le forze econo
mic-he. Avolio ha denunciato 
anche lui il brutale e coordi-
nato intervento della polizia. 

11 de RllTTO, che aveva 
prescntato anche lui una in 
terrogazione. ha preferito non 
essere presente per non dover 
quindi replicate al sottosegre
tario. 

Gaspari ha i|tiiiidi risposto 
sui fatti tli Roma, comincian-
do con rnffcrmazione ehe al 
comizio di San Giovanni indet-
to dal Comitato per la pace e 
la liberta del Vietnam erano 
presenti « tremila persone >. 

PA.IETTA - K' ralso. Chi vi 
da questo cifre? 

GASPARI - Qui riferisco 
delle valutazioni. 

PAJETTA — Lei viene qui 
solo a rappresentare chi man 
ganella i lavoratori e i citta-
clini democratiei! 

II sottosegretario ha quindi 
fornito una versione ancor piu 
grottesca di quella che aveva 
dato per Napoli. parlandn di 
un corteo non autorizzato che 
si clirigeva verso rambaseinta 
americana « agitando cartelli e 
striscioni in modo minaceio-
so ». Anche per Roma, il sotto
segretario ha parlato cli <- gra
ve intralcio al traffico cittadi-
no T> e quindi ha detto con tono 
scandnlizzato che « ben GO gio 
vani hanno tentato di portarsi 
e di trattonersi sul marciapie-
di antistante I'ambasciata ame
ricana ». lTn applauso della si 
nistra indirizzato ai giovani ma 
nifestanti, ha interrotto il sot
tosegretario. Quest'tiltimo ha 
proseguito dicendo che tra i 
fermati due sono stati dentin 
ciati per «offese alia batuiie 
ra e ari un capo di stato cste-
ro r>. Un moto di indignazione 
e corso per i bancbi di sini
stra, mentre una voce inter-
rompeva: « Quello e un assas-
sino! » riferito all'nnonimo ca
po di stato estero. 

II compagno CIANCA ha rea-
gito tlenunciando la gravissi 
ma insensibilita del governo di-
mostrata ancora una volta di 
fronte a fatti che communvn-
no gran parte dell'timanita. In 
tutte le citta del mondo si e 
manifestato. e si i- manifestato 
davanti alle ambasriate ameri
cane. ma solo a Roma quella 
ambasciata era «off limit •>. 
Un corteo che era sorto s|>or.ta-
neamente come logica conclu
sione del comizio. era format o 
da cittadini non appartenenti 
ad tin partito ma di tutte le 
parti politiche. cittadini demo
crat ici che esprimevano la loro 
indignazione per la brutale an 
gressione americana alle citta 
del nord Vietnam. Perche la ixi 
lizia ha voluto impedire que
sto corteo d i e si svoleeva or 
dinatamente senza alcun secno 
di violenza? Nel corteo e'era 
sdegno e accornmento e nul-
1'altro. La verita e che il go
verno temev a di perdere la sua 
posizione di primo della classe 
nei ron fronti degli Stati TViitt. 

Cianea ha ricordato le foto 
d i e docttm* ntan*) il modo bni 
tale, viol* nto e proditorio con 
cui sono stati atiL'rediti i citta 
dim", compre^i quelli fermati. 
Si tratta di un fatto politico: \ 
cittadini che manifestavano. vo-
levano dire la loro deplorazionr 
acli Stati Uniti. quella deplora 
zione espressa da altri governi 
oecidentali. espressa in questi 
giorni da don Dossetti. queltn 
deplorazione d i e solo il nostro 
governo non ha voluto csprl-
mere. 

II compnenn VAI.ORI. an-
chVcli ha replicato al sottose
gretario dichiarando la sua In
soddisfazione ed ha quindi det
to che e ben singolare che 
mentre Fanfani aveva annun-
ciato alia Camera d i e la Far-
nesina aveva segnalato al 
consicliere di ambasciata de 
gli Stati Uniti *• la reazione 
dell'opinione pubblica > al 
nuovo passo deire.?rornt?oTT 
nel Vietnam. Io stesso govrr 
no poi impedisce che questa 
reazione democratica Iegitti-
mamente si manifesti. 

Nella conclusione. il compa
gno I^ijolo ha ancora una vol
ta solleeitato la discussione del
la interpellanza sui gravi av-
venimenti di Milano dove le t r e 
maggiori aziende di Stato han
no dichiarato la serra ta . Una 
situazione che documenta an
cora una volta i gravi pericoli. 
la tensione esistente nel settore 
delle aziende di stato per la 
ostinata volonta del governo dl 
non accettare rivendieazionl 
sindacali operaie. II ministro 
Scaglia ha annunciato che fl 
governo rispondera «l!e Inter 
pellanze la prossima stt t tmann 
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ANCONA Serrato dibattito sul bilancio preventivo 
della Giunta comunale di centrosinistra 

Insufficienza del Piano 
per lo sviluppo della citta 

di coraggio per affrontare i 
blernj die assillano la citta 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 7 

II Consiglio comunaJe di An-
cona ha iniziato la discussione 
sul bilancio preventivo i>er l'an-
no 19G0. Cio avviene con notevo-
Je ritardo ove si pensi die anche 
il piano pluriennale abbinato al 
bilancio stesso viene discusso do-
po oltre un anno e mezzo dall'in-
sediatnento dell'amministrazione 
di centrosinistra. 

Dopo due giorni dl serrato di
battito nel quale il gruppo consi-
liare comunista 6 intervenuto 
con diversi consiglieri, stanno e-
mergendo le inadeguatezze, le ca-
renze e soprattutto la mancanza 

i pro-
dori-

ca. E' stata messa in luce. in. 
nanzitutto. dal compagno senato-
re Ruggcri la insufUcienza del 
piano pluriennale presentato dal 
centrosinistra. II consigliere co-
munista ha sottolincato come il 
Piano doveva consistere nell'esa-
me complete) di tutta la situazio-
ne della citta e partendo da essa 
si dovevano premiere le decisioni 
migliori e piu opportune e ne-
cessarie, e non come ha fatto 
invece la Giunta, facendo un 
tutto fra relazione annuale sul 
bilancio e le proposte sul piano 
pluriennale, Î a Giunta infatti 
propone la soluzione di alcuni 
problem! nel bilancio straordina-
rio. allegato a quello preventivo 
per il I960, la cui soluzione esu-
la dal Piano, come il ripiano 
del deficit delle aziende muni-
cipalizzate che sono di oltre 350 
milioni. la spesa j>er il ripristino 
della galleria del Risorgimento 
per altri 300 milioni e altre spe-
se. Inoltre nel Piano — che pre 
vede un imi>egno di spesa per 
cinciue miliardi in cinque anni — 
vi figurano anche impegni per 
opere gia decise in precedenza. 

«II Piano quindi va ridimen-
sionato — ha detto Ruggeri — 
nei suoi termini reali che coasi-
stono in proposte ex novo per 
la ricostruzione dell'azienda del 
gas. nella costruzione del merca-
to all'ingrosso. nella riorganizza-
zione e attrezzatura delle aree di 
sviluppo dell'artigianato e picco-
la industria. oltre alia manulen-
zione e la spesa per le frazioni 
che, pero, debbono essere con
siderate opere normali. 

c Dopo queste considerazioni ci 
si accorge che le dimension! del 
Piano sono modeste e molto al di 
solto degli impegni che da alcu
ni anni sono stati presi con i bi-
lanci straordinari >. 

Inoltre. ha aggiunto Ruggcri. 
vera e la notizia che alcune o-
pere essenziali sono state abban-
donate o non sono previste nel 
Piano stesso, come ad esempio il 
risanamento dei rioni slorici del
la citta ridotti in uno stato pie-
toso. come la rinUncia alia co 
struzione della rimessa j>er 
l'ATMA. la spesa per il « verdo » 
per lo sport e molti altri compiti 
di istituto che dovranno essere 
risolti con l'amministrazione or-
dinaria che. data la grave situa
zione economica in cui si dibatte 
l'amministrazione comunale. di-
verra sempre piu difficile ri-
solvere. 

Un'altra grave lacuna del Pia
no e quella relativa alio sviluppo 
edilizio. alle difficoltn che si ve-
riflcheranno per la mancanza di 
alloggi per 1'intera cittadinanza. 

Analizzando i dati relativi alio 
sviluppo della popolazione e con
siderate l'attuale indice dj af-
follamento, occorrono oggi circa 
undicimila nuovi vani. Di fronte 
a questo fabbisogno le previsioni 
del Piano per quanto attiene al-
l'edilizia ptibblica .sovvenzionata. 
assommano a soli 466 alloggi per 
circa 1900 vani. c Come si arriva 
agli undicimila vani di cui la 
citta ha bisogno — ha detto il 
compagno Giorgini — se la Giun
ta ha dovuto constatare (e detto 
nella relazione del Piano) che la 
legislature vigente e la limitata 
disponibilita di fondi precludono 
al comune ogni seria possibilita 
di intervento?». E' da tenere 
presente che il governo si ac-
cinge a varare una proposta di 
legge per lo sblocco dei fltti a 
partire dal primo gennaio pros-
simo. le cui conseguenze aggra-
veranno sensibilmcnte la gia dif
ficile situazione di Ancona in 
quanto oltre 15 mila famiglie vi-
vono in alloggi in affitto. Di fron
te a questa situazione la Giunta 
comunale di centrosinistra deve 
dire e fare quakosa di piu. 

c Tutti comprendono. ha con-
cluso il compagno Giorgini. che 
al punto in cui sono giunte le co-
nc. 1'attuazione di una politica 
della casa dipende da una radi-
cale trasformazione degli attua
li indirizzi di politica economica. 
dal prevalere di una rcale politi
ca di programmazione democratt-
ca. dalla riforma dell'amministra
zione dello Stato. Tutte mete que-
j<e. che le forze di centrosinistra 
dimostrano abbondantemente ogni 
Itiomo di non sapere o di non 
voler conseguire. Qui sta la de-
holezza fondamentale di tutta la 
impalcatura che avcte costruito 
attomo al Piano, per cui lo stesso 
vostro sforzo di dare organicita e 
di sistemazione ai probtemi mo-
stra immediatamente la corda *. 

Altri problemi e questioni sono 
stati sollevati da varii altri con
siglieri del gruppo comunista. 

p. O. 

LORETO 

Lettera del PSI 
Con il documento, di profondo significato politico, la sezione socialista 
sottolinea i motivi per cui il PSI ha rotto in Comune I'alleanza con la DC 

ANCONA. 7 
La sezione di Loreto del PSI 

ha annunciato le dimissioni dei 
rappresentanti socialisti della lo
cale giunta comunale di centro
sinistra con una «lettera alia 
popolazione ». 

II documento e una chiara de-
nunciu dell'egemonia conserva-
trice che la DC impone nel cen
trosinistra anche a livello di 
enti locali. 

I compagni socialisti di Loreto 
rilevano die solo oggi — dai 
banclii dell'opposizione — posso-
no operare secondo la loro vo
lontd, cosa prima loro non con-
sentita. 

Non crediamo, tuttavia, neces-
sario dilungarcx in Mn commento 
della lettera di per se ampia-
mente illuminante ed indicativa. 
Eccone il testo: 

< All'indomani della consulta-
zione elettorale del 13 giugno 
VJ65. per dare a Loreto le possi
bilita di progredire nella soluzio
ne dei numerosi problemi aperti. 
in un clima nuovo di sviluppo 
e di muggiore democrazia. nono-
stanle la maggioranza assoluta 
sit cui la DC poteva e pud con-
tare nel Consiglio comunale, 
questa Sezione valutd necessario 
estendere anche nella nostra cil-

td la formula di centrosinistra. 
€ Presupposto perd in questa 

azione di rinnovamento e di de-
mocraticizzazione era che tale 
jar inula fosse sorretta. oltre the 
da un adegualo propramma. so
prattutto da una ben precisa 
volontd politica, tale da assicu-
rarne il successo. In questo sen-
so anche la DC si era impe-
gnata. 

« A distanza di alcuni mesi 
dalla costituzione della Giunta 
comunale abbiamo purtroppo do
vuto constatare che le premesse 
sulle quali si era aperta la col-
laborazione tra il nostra Partita 
e la DC, sono venute a manca-
re in modo pressochd totale per 
una decisa involuzione politica 
della maggioranza della DC lo
cale. 

«In pratica cio non ha con-
sentito neppure la formulazione 
di setnplici programmi per i vari 
Enti Pubblici locali per un effet-
tivo coordinamento della loro a-
zione con quella dell'Amministra-
zione comunale di centrosinistra, 
per una loro ristrutturazione tec-
nica e amministrativa die avcs-
se favorito al massimo I'armo-
nico sviluppo economico socialc 
della nostra citta. Si e cost veri-
ficato tra Valtro il piu cornpleto 

abbandono ed isolamento mora
le e materiale della giunta co
munale. 

« Per queste ragioni che indi-
scutibilmente dimostrano che al-
ineno da parte della maggioran
za della DC locale non c'd la 
volontd di porsi sul piano delle 
concrete realizzazioni con uomini 
giusti al posto giusto. rendiamo 
nolo che sin dal 23 giugno us. 
i nostri asscssori hanno rasse-
gnato le dimissioni dalla Giunta 
comunale. 

«Nel contempo con la tran-
quillitd che deriva dalla consa-
pevolezza di aver sempre opera-
to nell'esclusivo interesse dei 
cittadini tutti. confermiamo il 
nostro impegno di portare afanfi 
dai banchi dell'opposizione con 
obbiettivitd e responsabilitd, tut-
to cio che dalle cos\ dette... pol-
trone della maggioranza non e'e 
stato consentito: per salvaguar-
dare nella nostra cittd la pro-
spettiva di centrosinistra, a tu-
tela degli interessi concreti dei 
lavoratori. In questa opera di 
rinnovamento chiediamo il so-
stegno di tutti quegli uomirii che 
vedono la necessitd e credono 
nella possibilita di una politica 
di rinnovamento ». 

SICILIA 

La CISL accusa 
il governo Coniglio 

d i « nullismo politico» 
Dalla nostra redazione 

PALKRMO.7 
La vita politica siciliana e en-

trata in un clima di tensione, 
che potrebbe preltidere alia esplo-
sione di una crisi. Î e componenti 
essenziali di questa crisi — che 
in ogni caso e nei fatti ormai 
da molt! mesi — possono essere 
individuate nell'assoluto immobi-
lismo del governo regionale di 
centrosinistra (quando non si 
tratti di assicurare vistose rega-
lie ai monopoli, o di trafllcare 
per la spartizione dei posti di 
sottogoverno): nei sempre piu 
profondi contrast! all'interno del 
quadripartito e tra le correnti del
la DC. nell'incalzante iniziativa 
delle opposizioni di sinistra e di 
grandi masse lavoratrici che por-
tano avanti proprio in queste set-
timane, anche in Sicilia, con no-
tevole energia. Ie loro battaglie 
contrattuali 

Non e percio casuale che pro
prio in coincidenza con il matu-
rarsi di important! problemi eco
nomico sociali (la trasformazione 
della SOFIS in ente pubblico. la 
elaborazione dello schema finale 
del piano di sviluppo, la costi
tuzione di un fondo per il poten-
ziamento dell'industria metalmec-
canica pubblica. il varo dei prov-
vedimenti per il risanamento dei 
eentri storici di Palermo e di 
Catania, il finanziamento delle 
trasformazioni della terra, l'avvio 
della riforma agraria generale. 
prefigurata dalla costituzione di 
un ente congelato da un anno. 
la attuazione di una politica mi 
neraria pubblica. e cc ) . la crisi 
registri congestionati e sempre 
piu drammatici sviluppi. 

L'esempio piu recente e questo: 
sviluppando in termini ancor piO 
virulenti l'attacco gia da lui 
mosso al governo Coniglio dieci 
giorni fa. il segretario confede
rate della CISL, on. Scaglia, ha 
ora accusato di «nullismo poli
tico » non soltanto la Giunta. ma 
anche la segreteria regionale 
(dorotea) della DC. contestando 

Ai president della Camera e del Senato 

Illustrate da Cerioni il «voto» 
del Consiglio regionale sardo 

PERUGIA: pillola amara per i contribuenti 

La tassadifamiglia 
sara aumentata 

Positivo accordo per gli 
ospedalieri di Terni 

Prevede un aumento degli stipendi e la siste
mazione in ruolo del personate avventizio 

TERNI. 7. 
Gli ospedalieri hanno final-

mente raggiunto un accordo 
con la direzione amministra
tiva deH'ospedale civile con 
la stipulazione di due punti 
fondamentali che riguardano 
l'aumento di stipendio e la 
sistemazione del pcrsonale av
ventizio. 

La CGIL ha ritenuto positi-
va la conclusione di una vcr-
tenza che andava avanti or
mai da vario tempo senza so
luzione alcuna e che tende ad 
eliminarc certe condizioni pes-
sime di impiego. Con questo 
accordo al personate salariato 
viene assicurata una progrcs-
sione di c a m e r a destinata ad 
apportare miglioramenti gra-
duali alle attuali basi iniziali 
di stipendio. Gli inservicnti 
vedranno portato lo stipendio 
dalle attuali 855.000 lire a 906 
mila at traverso scatti biennali. 

Gli inservicnti di II classe 
da 906.000 iniziali passeranno 
sempre dopo scatti a 957.000 e 
da 984 a 1.014.000 per mezzo 
di concorso intcrno dopo quat-
tro anni di servizio. I sorve-
glianti passeranno dopo 5 an
ni da 1.071.000 a 1.164.000. La 
applicazione del beneficio e fis-
sata nel 1. gennaio 1965 e si 
prevede altresi la ricostruzio
ne di carr iera e la immissione 
in ruolo di tutto il personate 
avventizio e giornaliero e dei 
benefici potranno usufruire su-
bito tutti i salariati . 

Questi. i punti salienti del-
I'accordo. Quello che ci sem-
bra di dover rilcvare 6 il nu-
mcro ancora insufficiente degli 
ospedalieri a ' tup1 itc impie-

gati, un numero che crea un 
lavoro estenuante per tutto il 
personate e condizioni di disa-
gio per gli ammalat i . Circa 200 
sono infatti oggi gli ospedalieri 
che prestano servizio neU'ospe-
dale. ne occorrono invece quasi 
300 perche l 'assistenza possa 
essere efficienU-

Questo per il bene di tutti, 
degli ammalat i in primo luo-
go. degli assistenti attuali. dei 
medici. 

Impegno di Bucciarelli-Ducci e di Merzagora a 
portare il documento in aula - Dichiarazione del 
vice presidente compagno Girolamo Sotgiu 

II compagno 
Capobianco 

cooptato 
nel Comifato 

Regionale Abruzzese 
PESCARA. 7 

II Comitato Regionale Abruz
zese del PCI nella sua ultima 
riunione. ha proceduto alia 
cooptazione del compagno Giu
seppe Capobianco. 

Culln 
PALERMO. 7. 

La casa cii Svet'ana e Gianni 
Parisi. del Comitato regionale si-
ciliano del partito. e stata allie-
tata stamane daila nascita dj 
una bclia bimba alia quale e 
stato imposlo il nome di Elena. 
Ai nostri can eompagni e alia 
loro secondogenita. giungano le 
calorose congratu'azioni e i vi-
vissimi auguri dell'Unitd. 

I _ ! 
VISITATE LA 26a 

iNTERNAZIONALE 
FIERA 
DELLA PESCA 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

II presidente del Consiglio, 
on. Cerioni. e i vicepresidenti 
Gardu e Sotgiu. hanno conse-
gnato ai presidenti del Sena
to e della Camera, separata-
mente. il « voto » al Parlamen-
to approvato dal Consiglio re
gionale nella seduta del 10 
maggio scorso. II presidente Ce
rioni ha ampiamente illustra-
to il significato e l 'importanza 
del documento. L'accoglienza. 
da parte dei destinatari. e sta
ta cordiale e premurosa verso 
i rappresentanti dell 'assemblea 
regionale. rispettosa e attenta 
nei riguardi del c voto ». Cosi 
ha informato il Consiglio il vi-
cepresidente. on. Sotgiu. 

II compagno Girolamo Sotgiu. 
stiH'incontro avuto a Roma con 
i presidenti Merzagora e Buc-
ciarelli Ducci. ci ha dichiara-
to: « Sia il presidente della Ca
mera e sia il presidente del 
Senato hanno dato le piu am
ple assicurazioni sulla loro vo-
lonta di far pervenire alle Ca-
mere il < voto» pronunciato 
dal Consiglio cosi da consen-
tire ai due rami del Parla-
mento una autonoma e respon-
sabile valutazione delle richie-
ste avanzate dall 'Aisembtea re
gionale. Credo sia importante 
l"impegno assunto dal presiden
te della Camera, on. Bucciarel-
li Ducci, di consularsi con il 
presidente del Senato per defi-
niro la proct^dura. 

i Con il passo compiuto dal
la presidenza del Consiglio re
gionale prosso i presidenti del 
Senato e della Camera — ha 
detto ancora il compagno Sot
giu — si esauriscono gli impe
gni deliberati dal Consiglio re-
gonale (voto al Parlamento. 
riunione congiunta del Coasi-
g!io e dei parlamentari . presen-
tazione del «voto > ai Presi
denti della Camera e del Se
nato). II problema che si pone 
ora. mi sembra. e quello di 
valuta re so quanto e stato fatto 
e sufficiente per realizzare gli 
obie;:ivi che !o forze democra-
tiche e autonomistiche della 
Sardcgna intendono perseguire. 
A mio moo\i di vedore. quanto 
e stato fatto. che pure e assai 
importante. non e sufficiente. 
Gli ostacoli che sono da rimuo-
vere perche il c voto » non ri-
manga un grido di dolore. 
:na?coltato. s<ino notevoli: ci 
sano orientamenti gonerali del
la r»litica di piano che contra-
stano profondamente con le no
stro rich:e.ste: ci sono forze po-
tenti interessate a che la politi
ca di piano scgua sviluppi di
versi da quell: che il « voto * 
propone; e'e. infino. aperta una 
battaglia politica che sembra 
investire aspetti procedurali 
(!o strumento parlamentare per 

1 a t tuare la politica di piano deve 
essere una legge o una mozio-
ne?) , ma in realta si riferisoe 
alia volonta o meno di a\*viare 
la programmazione nazionale e 
alia natura che la programma
zione deve avere. La situazio

ne. cioe, & complessa e diffici
le e le rivendicazioni dei sar-
di potrebbero appari re quelle 
di gente insoddisfatta, anzi-
che proposte per una program
mazione nazionale che non alte-
ri il quadro dello stato regio-
nalista 

« I n questa situazione — ha 
concluso il compagno Sotgiu 
— credo si debba avere anco
ra piu coraggio nella mobilita-
zione unitaria delle forze demo-
cratiche e autonomistiche della 
Sardegna. credo che sia venu-
to di nuovo il momento delle 
grandi assise popolari at tra
verso le quali risulti piu effi-
cace e presente la richiesta 
della Sardegna di una politica 
nazionale che le consenta il 
progresso e la rinascita >. 

9- P-

il diritto di uomini che «non 
sanno rendersi degni per probita 
e disinteresse >, a continuare a 
sedere sugli «alti scanni di re-
sponsubilita ». e sostenendo. sen
za mezzi termini, pur senza con-
testare la validita del centrosini
stra. che l'unico rimedio per su-
perare sliducia e discredito e 
quello di « eliminare dalla scena 
politica questi butll fantocci or
mai sgontiati. senza anima e sen
za vita >. 

A spiegare il valore e l'attua-
lita di questa sprezzante defini-
zione. possono bastare alcuni 
scarni elementi tratti dalla cro-
naca deglj ultimi giorni: 

1) 11 PSDI, come abbiamo gia 
riferito. ha accusato il PSI di 
a\erlo scavalcato a destra nella 
formazione di alcune giunte co-
munali e minaccia per questo di 
ritirare la propria delegazione 
dal governo regionale; 

2) sui tempi e i modi della 
elaborazione del Piano di svilup
po economico regionale, in gesta-
zione da ben cinque unni, e in 
atto un durissimo scontro tra de
stra socialista e sindacalisti dc 
che si contendono la paternita 
dello schema-

3) sul progetto di riforma del 
SOriS in ente pubblico, inatura 
un'altra profonda frattura fra 
destra socialista e dorotei, da un 
lato (che puntano a ridurre l'or-
ganismo ad una semplice appen-
clice operativa, delle manovre del 
quadripartito); i fanfaniani. sin
dacalisti e repubblicani. dall'al-
tra, che ne difendono, non senza 
strumentalismo. la ellettiva auto-
nomia operativa: sintomo di que
sto contrasto e anche la circo-
stanza che la commissione indu
stria, non ha potuto comincinre 
l'esame dei progetti di legge rela-
tivi alia riforma del SOFIS e la 
istituzione del fondo metalmec-
canico. perche il governo non si 
e presentato; 

4) giusto ieri l'nltro sera il 
governo si e riunito ancora una 
volta — sembra una commedia. 
ma e purtroppo proprio cosi — 
per esaminare, non per licenzia-
re, i piani di spesa dei 215 mi
liardi del fondo di Rolidarieta. 
varati un anno e mezzo fa dal 
Parlamento. e che prevedevano 
investimenti per il quinquennio 
ormai trascorso: 

5) il Presidente della Regione 
Coniglio ha accampato nuove scu-
se per non rispondere neppure 
stasera alle contestazioni che PCI 
e PSI UP hanno mosso al suo 
governo ben dieci giorni fa. quan
do vennero illustrate, dai eompa
gni La Torre e Corallo. due in-
terpellanze suU'immobilismo. la 
mancata attuazione degli stessi 
impegni programmati, i ricorrenti 
annunzi di rimpasto utilizzati co
me arma di ricatto tanto per chi 
e imbarcato in giunte. quanto 
per chi non lo e ancora: 

6) tra dorotei e morotei un 
furibondo contrasto si sviluppa 
per la gestione delle esattorie 
comunali: il governo le ha afu-
date a gruppi di speculatori pri-
vati: una parte della DC. e so
prattutto l'opposizione di sinistra. 
reclamano che il servizio sia af-
fldato agli istituti bancari di 
diritto pubblico. 

Questa posizione e stata riba-
dita ieri sera sia dal comunista 
Cortese che dal socialista prole-
tario Russo e dai democristiani 
Occhipinti e Celi. I quattro ora-
tori discutevano una mozione del 
PCI e una interpellanza di alcuni 
deputati della DC con cui si de-
nunciano le sfacciate preferenze 
agli speculatori privati e si re-
clama la restituzione delle ge-
stioni alia Cassa di Risparmio. 

L'Assessore socialista alle Fi-
nanze. Pizzo. anziche replicare 
immediatamente agli oratori. per 
giungere alia votazione della mo
zione. ha evitato di rispondere, 
pretendendo il rinvio della con
clusione del dibattito a martedi 
prossimo! 

TERNI 

Nuovo «no» del 
governo per i 

lavori di difesa 
dalle alluvion! 
Ribadite le richieste delle popolazioni 

dell'Alto Orvietano con i ministeri competenti 

Rinviato il 
precesso alia 

<c Terni » per il 
mancato 

collocamento 
degli invalidi 

TERNI. 7 
II processo contro il diretto-

re generate della Societa Ter
ni non e stato celebrato per
che l'industria a partecipazio-
ne statale ha chiesto un rinvio. 

Stamane doveva comparire 
dinanzi al pretore di Terni il 
dottor Crisi che, in qualita di 
direttore generale della Terni. 
doveva rispondere del reato di 
cui alia legge 1962. art . 9. nu-
meri 15 e 19, sull'avvio obbli-
gatorio al lavoro di un'aliquota 
di invalidi civili. 

I motivi del rinvio non sono 
stati resi noti. Si vuole forse 
da par te della Terni ancora ter-
giversare o addirittura invoca-
re l 'amnistia. La posizione della 
Terni resta grave. 

La denuncia della violazione 
della legge da parte della Ter
ni e venuta da un organo di 
Stato. l 'lspettorato del lavoro. 
La Terni, azienda di Stato. che 
calpesta una legge fondamen
tale dello Stato deve mettersi 
in regola per oltre 10.000 gior-
nate lavorative che debbono 
essere coperte — e non lo so
no — da invalidi civili. La Ter
ni dovrebbe assumere 193 inva
lidi e ne ha assunti appena 13. 

Corsi estivi alia 
Universitd di 

Perugia 
per stranieri 

PERUGIA. 4. 
Domani, martedi. si inaugure-

ranno presso l'Universita per 
Stranieri di Perugia i Corsi di 
Alta Cultura per 1'anno accade-
mico 1966. 

Anche quest'anno figura nel 
programma un Corso di Etrusco-
logia e Antichita Italiche che 
iniziera il 18 luglio e proseguira 
sino al 6 agosto. Nel loro eom-
plesso i corsi di alta cultura 
termineranno nel mese di ot-
tobre. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 7 

Non un soldo verra speso 
dai ministeri competenti per sa-
nare i gravi daimi che lo allu
vion i dello scorso autunno han
no prodotto in tutta la zona 
dell'alto orvietano: questa e 
stata la risposta data alia dele
gazione dei sindaci di Fabro, 
Monteleone. Ficulle, Parrano. 
Montegabbiono. Orvieto, ai 
membri del comitato d'inizia-
tiva dei cittadini colpiti dalla 
alluvione, ai parlamentari Gui-
di (comunista) e Tiberi (demo-
cristiano) da parte del ministe-
ro dei Lavori Pubblici. 

A distanza di quasi dieci 
mesi dalle disastrose alluviu-
ni che provocarono ingenti dan-
ni e sette morti nell'Alto Or
vietano, nulla e stato speso jx^r 
la sistemazione a monte dei cor
si d'acqua che sono tuttora per 
lunghi tratti senza argine e 
imbrigliamento. 

II ministero deH'Agricoltura e 
foreste. dal canto suo. non ha 
speso finora una sola lira per 
rimbrigliamento dei corsi d'ac
qua a monte, mentre i progetti 
prevedono la spesa di circa 
mezzo miliardo di lire soltan
to sul Ripignolo. Per i lavori 
a valle. il ministero dei Lavori 
Pubblici ha speso soltanto 90 
milioni dei 235 previsti per la 
sistemazione del Ripignolo stes
so nell'abitato di Fabro. 

I lavoratori che erano stati 
occupati nei cantieri sono sta
ti licenziati creando cosi un 
altro problema. quello della di-
soccupazione edilizia. La situa
zione e troppo grave perche 
tutto possa essere mosso a ta-
cere . Entro il 25 di questo me
se dovra avvenire un altro in-
contro fra la delegazione i i 
ministeri competenti, mentre il 
comitato di iniziativa per gli 
alluvionati sta promuovendo 
forme di lotta per costringere 
le autorita a intervenire in que
sta stagione. 

Anche quei 90 miglioni spesi 
sarebbero soldi gettati via se 
non verranno compiute opere 
complete e radicali. Le gabbio-
nate sul Ripignolo, nel tratto 
che il torrente attraversa nel 
centra di Fabro. sarebbero tra-
volte da una piena. 

La delegazione di sindaci e 
parlamentari ha sottolineato al 
ministero dei Lavori Pubblici 
tutto il complesso dei proble
mi della sistemazione idrogeolo-
gica della zona. 

a. p. 

TARANTO 

Le proposte dei comunisti per I'Arsenale 

j per una democratica politica delle aree 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 7 

II gettito totale per la tassa 
di famiglia sara increinentato. per 
il 1966, di circa 30-40 milioni. 
sino ad un totale complessivo 
oscillante fra i 340-360 milioni. 
Questo e il dato di fondo sca-
turito dalla conferenza stampa 
che l'assessore, alle finanze del 
Comune di Perugia ha tenuto 
questa mattina. -

La pillola e amara. anche se 
si e eercato di addolcirla con 
qualche zuccherino. Si 6 assi-
curato infatti che l'amininistra-
zione comunale agira con la mas-
sima moderatezza tenendosi a 
dis(X)sizione dei contribuenti per 
eventual) errori nella valutazione 
dell'imponibile; si b ribadito il 
massimo rigore nei confronti dei 
maggiori contribuenti e dei mag-
giori evasori fiscali; si h par-
lato. inline, di un ipotetico »le-
vamento del mini mo imponibite 
l>er il quale, perd. non e stata 
ancora fissata la cifra. 

\A\ realta della complessa ope-
razione apparo per6 abbastanza 
chiara dai dati fornitici. Innan-
zitutto si evidenzia un netto. set>-
pur ancora par/iale. allargamento 
della platea tributaria: i contri
buenti aumenteranno di 1435 uni-
t;'i (con un ineremento del 34^>. 
di cui 590 saranno nuovi contri
buenti e B45 rettifiche. 

Complessivamente il totale dei 
contribuenti nssommcrn a H929 
unita sui eirca 31 mila nuclei 
familiari del Comune (il 30"r 
contro il 25Cr dello scorso anno 
e il 19'?- del 19W. ultimo anno 
della gestione di sinistra). I con
tribuenti. inoltre, si suddivide-
ranno nella seguentc maniera: 
5.H5 con un reddito imponibite 
superiore alle 500 mila lire: 1771 
fino ad 1 milione: 1219 da 1 a 
2 milioni: 372 da 2 ;>. 3 milioni: 
1HH da 3 a 4 milioni: 9T. da 4 
a 5 milioni: 50 da 5 a 6 milioni: 
-'5 da 6 a 7 milioni; 23 da 7 
a 8 milioni: 111 da B a 9 milioni: 
10 da 9 a 10 milioni: 24 da 10 
a 15 milioni; ft da 15 a 20 mi 
lioni; 4 da 20 a 30 milioni: 6 
oltre i 30 milioni. In testa a 
tutti Kindustriale Franco Huitoni 
con 44 milioni di reddito imno-
nibile accertato. 

Per i criteri di applicazione 
della tassa di famiglia dobbiamo 
accennare alia aliquota differe'i-
ziata con progressione a secorHo 
del reddito (il 2.4CJ per i reclditi 
sino a 12 milioni e. il I4.40r^ per 
i redditi superiori ai 12 mi
lioni). 

Per comprendere pero come 
l'incremento delle entrate finirft 
per scaricarsi per la maiigior 
parte sui redditi minori. ba<teri\ 
soltanto tenere presente come 
nel nostro comune i ro'Hiti su
periori ai 9 milioni costitnhrano 
meno deir i rr del totale. tnorit'c 
ouelli superiori ai 12 milioni 
(per i quali si appllchern 1'nll-
quota del 14.40^) sono in tut'o 
una trentina. ovvero lo ().")R™. 

Si sta cosi attuando un ulte-
riore passo in avanti ver^o il 
raggiungimento di oueH'ohicttivo 
che il centro-sinistra si e ;>o=to 
di realizzare entro il 1970: cioe 
800 milioni di introiti da tassa 
famiglia con oltre il 50*^ dei 
nuclei familiari tassati. 

E' questa una strada estrema-
mente perico'osn im'vxTando la 
quale ci ?j e nrerw>sti di r'm^t-
tere in sesto gli scassati ,<i!.»,icj 
comunali a spese dei ciM-ulinj. 
Una strada pero die riteninmo 
non possa sortire I'effetto snera-
to e che invece potrebbe escpne 
capace di condurre il cen'ro >=i. 
nistra in un vicolo senza uscita. 
Mentre da piu parti si riconos^o-
no Ie difficoltfta a cui va inrontro 
l'economia regionale. HaU'aMra 
si tende aH'aumento delln n-es-
sione fiscale; non e certamente 
questa la maniera migliore dl 
svolgere un'azfone stimolante. 

Per quanto riguarda ai pericoli 
cui abbiamo accennato. si tenga 
presente la lunga crisi che il 
centro-sinistra di Foligno ha re-
centemente attraversato e dalla 
quale, con enorml difficoltn. e 
riuscito ad uscire. Crisi sco»v 
piata in quel Comune proorfo 
per una sproporzionata applicn-
zione della tassa famiglia. 

e. p. 

Dura condanna 

per i fatti 

di Taverna 
Nostro servizio 

TARANTO. 7. 
II disogno di legge sul rior-

dinamento e ammodernamento 
deH'Arsenale della Marina Mi-
li tare in Taranto — di cui 6 
iniziata la discussione alia Ca
mera — malgrado il titolo. t ra t 
ta del problema deirammodor-
namento deirArsenale soltanto 
come questione second ^ria. I-a 
questione primaria diventa in
vece la vendita a privati di 
circa 5 milioni e mezzo di mq. 
di suolo. 

E siccome attorno alia ven
dita di questo suolo giocano 
grossi interessi della mafia edi
lizia. quando il gruppo comu
nista chiese il 15 dicembre la 
rimissione del disegno di legge 
in aula, si scatend sui due quo-
tidiani pugliesi una violenta 
campagna di stampa quale ten 
tativo di influenzare la pubhli 
ca opiniono e di nascondcre gli 
interessi certamente non teciti 
che dietro il disogno di legge 
si nascondevano. 

Abbiamo detto che il riordi-
namento e rammodernamento 
dell 'Arsenale e in effetti pro
blema secondario. Dando una 
scorsa. infatti. a quanto relati 
vamente aH'ammodemamento d 
contenuto nel disegno di tegge. 
notiamo che esiste una spe-
requazione evidente fra le ope
r e che si intende realizzare e 
lo stanziamento previsto. E sic-
come alcune di queste opere, 
quali la costruzione di una of-
fleina di prefabbricazione e sal-

deria. la costruzione di un pen-
nello per l 'ormeggio delle navi 
in allestimento. la costruzione 
di una nuova centrale elettri-
ca . e c c . comportano spese non 
indifTerenti, b evidente che la 
par te di finanziamento restan 
te. che dovrebbe servire al po-
tenziamento delle at trezzature 
delle ofllcine, non consentira 
in erfetti di realizzare un vero 
e proprio potenziamento e la-
scera pertanto le at trezzature 
essenziali dell 'Arsenale nelle 
condizioni attuali di arrotra-
tezza. 

Altro olemonto probante e da
to dal fatto che una apposita 
commissione istituita dal Mi
nistero Difesa per studiare i 
problem! relativi aH'ammoder-
namonto. non ha ancora elabo-
rato alcun piano. L'approvazio 
ne affrettata del disegno di 
tegge. pertanto. ha tutte le ca-
rattoristiche del lavoro di colui 
che tenta di legare il car ro da 
vanti ai buoi. 

Ed ancora. Si vara un piano 
di ammodernamento e non si fa 
una qualsiasi previsione dell'in 
cidenza che detto ammoderna 
mento dovrebbe avere sull'oc-
cupazione operaia. sul muta-
mento degli organici i quali 
non possono evidentemente re-
s ta re in uno stabilimento mo-
demo quolli che sono attual-
mente esistenti in Arsenate. 
Non pud, per esempio. resta re 
inalterato l 'attuale rapporto tra 
tecnici ed opcrai . l 'attuale divi-
sione delle diverse categorie 
di operai nolle diverse qualifi-

che (esistono per esempio piu lioni. Pe r questi soli terreni 
operai di prima categoria nei j e'e una differenza di 448 mi-
carpentieri in legno che non lioni di lire. E ' evidente che la 
fra gli elettromeccanici). spoculazione avrebbe campo li 

E veniamo alia seconda que
stione: quella relativa alia ven
dita dei suoli. E ' vecchia la sto 
ria delle rimostranze della cit
tadinanza tarantina nei con
front! di molti dirigenti della 
Marina Militare per il guasto 
che detti dirigenti hanno con-
tribuito a determinare nello 
sviluppo urbanistico della citta 
di Taranto con la loro ottusa 
volonta a mantenere sotto il de-
manio mili tare appezzamenti 
di terreno che da lungo tempo 
non assolvono piu ad alcuna 
funzione militare. Da parec-
chio tempo pertanto si chiede-
va k) svincolo di detti terre
ni. ma lo si chiedeva per ri-
solvere i problemi della casa , 
della scuola. degli ospedali. de
gli ambulatori. del verde pub
blico, delle at trezzature spor
tive. e c c , e non come fa il di
segno di tegge, per consentire 
nuovi ingenti profitti ai soliti 
speculatori edili. 

Che non si tratti soltanto di 
un sospetto e t ra 1'altro d i m o 
strato dalla diversa valutazione 
che degli immobili suddetti han 
no fatto differc-nti ufllci gover-
nativi. P e r i soli terreni situa-
ti all'incrocio di viale Magna 
Grecia con viale Virgilio, l'Uf-
ficio Erar ia le ha fornito una 
valutazione di valore per un mi
liardo e 352 milioni. mentre 
l'Ufficio del Genio Marina li ha 
valutati un miliardo e 800 mi-

bero non soltanto e forse non 
soprattutto sui terreni in ven
dita, quanto sui terreni ad es 
si adiacenti che ftnirebbero. se 
non sono gia finiti. nelle ma-
ni dei grandi capitalisti dell'edi-
lizia. 

Per tutti questi motivi il grup
po comunista ha proposto in 
primo luogo un aumento della 
cifra da impiegare nel riordi-
namento e ammodernamento 
dell 'Arsenale, in maniera che 
si possa realmonte procedere 
ad una effettiva opera di am
modernamento che veda al cen-
tro il miglioramento di tutti i 
problemi relativi alia condizio 
ne operaia. ed in secondo luo 
go !o storno della cifra neces 
saria dalle spese nonnali del 
bilancio della Difesa. in ma
niera da poter evitare la ven
dita dei suoli a privati. riser Iinquenti. 
vandosi di presentare apposita , 

proposta di legge per la ven l „ „ „ 
dita a prezzo di eccezionale fa- | u 

vore di detti suoli agli Enti "" 
eletti\i locali e a cooperative 
di lavoratori. 

Solo in questa maniera e pos 
sibile procedere airammodor-
namento deH'Arsenale senza le-
dere ne gli interessi della Ma
rina Militare. ne gli interessi 
piu generali della citta di Ta
ranto. 

CATAXZARO. 29. 
II tribunate penale di Catanzaro 

ha condannato a comptessivi 4*5 
anni di reclusione 23 lavoratori 
di Tavema. accusati di avere. 
nel marzo del '65. minacciato ed 
oltrageiat oil cololcatorc comu
nale. Inoltre i 23 lavoratori e lo 
stesso sindaco. compagno Vavala. 
sono stati processati e condannati 
per adunata sediziosa. 

I fatti si svolsero in un clima 
di lotta per roccupazione e con
tro te discriminazioni che re*o-
lano ancora. in molti comuni. il 
collocamento al lavoro. 

La sentenza ha destato SMH«-
zione in tutti cii ambienti. anche 
se la condanna e stata intera-
mente condonata. 

Difendevano gli imputati gli 
a\-\ocati Torchia. Tarantino, Tro-
pea e Seta, mentre le ragioni di 
parte civile sono state sostenute 
dagli awocati Gimiglia e Bisan-
tis, il quale ultimo ha costante-
mente fatto uso di un frasario 
vergognoso e antipopopolare. tan-
to da provocare la reazione di 
tutti gli imputati. da lui conside-
rati alia stregua di comuni rie-

p. C. 

Dopo una lunga vita di lavoro 
e di sacrifici c mancato alia 
eta di anni 90 

N0RF0 ANTONIO 
Ne danno il triste annuncio i 

figli Mauro. Armando. Rosaria 
ed Anna. la cognata Rosina ed 
il nipote e parenti tutti. 

I Funerali hanno avuto luogo 
a Torino il 5 Luglio 1966. 
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UlUljlii^UYii da| vofo de| 12 . S) giugno scorso 

Nostro servizio 
TERAMO, 7 

Le elezioni del 12 giugno han-
no confermato il PCI come una 
grande for/a politica che ri-
scuote larghi consensi tra tutte 
le categoric dei lavoratori e 
del ccto medio della citta di 

no che si e partito di potcre 
— prima cd indipendentemente 
dagli incarichi di direzione che 
si hanno — nella misura in cui 
si 6 in grado di elaborare e di 
portare avanti, su ogni que
st ione, una propria soluzione 
po«itiva. 

II PCI mette a servizio di 
Giulianova, Occorre pero subito [ Giulianova 1'attivita del pro 

aggiungere da parte nostra 
— con la franchezza ed il senso 
autocritico t h e distinguono i co-
munisti — che il risultato pur 
importante useito dalle urne e 
lungi dal rappresentare una con-
ferma della grarule vittoria del 
1902. di quella avanzata che 
fu di tali proporzioni da non 
trovare, neanche su scala na-
zionale, nessun termine di con-
fronto. 

Nel 1962 la nostra rappresen-
tnnza consil iare venne porta-
ta da 10 a 14 membri, mentre 
oggi si ridimensiona ad 11 con-
siglieri come conseguenza di 
una fless'ione registrata, in voti 
ed in percentuali . rispetto non 
solo ai 1962. ma anche al '63 
ed al "64. La DC nonostante i 
ricatti, le promesse, le candi
dature « b o m b a >. sul piano 
amministrativo non avanza. 
Nel le ultime tre tornate eletto-
rali comunali ottiene lo stesso 
numero di seggi e perde via 
via in percentuale: 13 conw-
glieri nel '60 (42,2 r«). 13 nel 
'62 (40%). 13 nel '66 (39.6%). 

I dati elettorali di oggi indi-
cano. prima di ogni altra cosa , 
una negativa * rivalsa ^ di tipo 
socialdemocratico al nostro 
successo (verifieatosi nel '62 e 
nel '63) dovuto soprattutto ad 
una reazione dell'elettorato per 
1 primi cedimenti del PSI . 

L'esame del voto che con se-
rieta e serenita nelle organiz
zazioni nostre viene approfon-
dito. non si pud riferire solo. 
pero. ai fattori piu spiccata-
mente politici. A questi fntU»i 
s e ne intrecciano altri che sono 
di «or ig ine amministrativa >. 
In tal senso e nel contesto di 
un giudizio eompless ivamente 
positivo del lavoro svolto dal 
partito. va rilevata la insufli-
cienza di questi anni in un piu 
stretto col legamento. in un piu 
esteso rapporto democratico. 
c ioe. tra amministrazione e cit-
tadinanza per chiamare all'a-
zione le popolazioni interessa-
te, per un loro ruolo da pro
tagonist! reali. E ' cosi acca-
duto che non sono stati mess i 
suffieientemente in cvidenza e 
denunciati enn la dovuta forza 
gli ostacoli frapnosti da una 
politica govemnt iva che ha si-
gniflcato il blocco della spesa 
pubblica. la comnressinne del
lo autonomie locali. la ncga-
zione di ogni riforma. l'ado-
zione di indirizzi che hanno 
negato la possihilitA di un ado-
guato sviluppo industriale. agri-
colo. turistico ed cconomico ge-
nerale . 

II risultato attuale. che si 
presta a considerazioni criti-
che , non modifica pero la no
stra funzione. c h e e propria di 
un partito con una larga base 
popolare. un sufFragio di ben 
3.290 voti. che ha finalita poli-
t lche ed amministrative e so
prattutto quella di una batta-
glia per avanzare al soeiali-
smo nelle condizioni proprie 
del nostro P a e s e . Tutto cio non 
si modifica certamente per al-
cuni punti in perccntuale in 
piu o in mono di questa o quel-
1'altra vicenda elettorale. 

C'e — come ieri e non meno 
dl ieri — un ruolo politico de-
terminante al quale il PCI de-
v e assolvere nella citta di Giu
lianova nell 'csprimere le aspi-
razioni e gli interessi decli 
operai. dei contadini. dei bie-
ticoltori. dei pescatori, dei ceti 
medi urbani. attravcrso un'a-
zione unitaria nelle fabbriche. 
nei cantieri . nel le campagne . 
tra tutti i ceti produttivi. per 
la soluzione di problemi con-
creti ed immediati e per una | 
battaglia democratica di eene- \ 
rale rinnovamento. E nel co- j 
mune quest'azione d e v e trova- j 
re un punto di importante ri-
ferimento. 

Noi partiamo dalla con^iazio-

Supplenze facili 

in una scuola 

di Mineo? 
CATANZARO. 7. 

In seguito ad una denuncia nrc-
sentnta alia Procura della "Re-
pubblica di Caltagirone. la poli-
zia giudiziaria e stata incaricata 
dalla magistratura di s vol cere 
accurate indagini per accertare 
cventuali responsabilita su pre-
sunte « facili supplenze » presso 
le scuole primarie < Luigi Capua-
na » di Mineo. 

Secondo la denuncia. infatti. 
nel corso dell'anno sco'.astieo 
1965-'66 divcrsi insegnanti. alio 
scopo di favorire dei colleghi che 
volcvano ottencre una supplenza. 
si sarebbero messi in aspctta-
tiva adducendo moti\i di salute. 

Sono stati gia interrogati a ta
i l le proposito. presso la caserma 
i f dei carabinicri di Mineo. alctini 

insegr.anti e lo stesso dircttore di-
iatticodell'istituto, prof. Di Blasi. 

prio gruppo consil iare e delle 
proprie organizzazioni ed oggi 
in primo luogo si rivolge a 
tutte le forze democratiche di 
sinistra, laiche e cattoliche. in 
coerenza con la propria poli
tica unitaria di sempre e con 
la estesa campagna elettorale. 
per una piattaforma program-
matica unitaria dal contenuto 
fortemente rinnovatore, sul 
quale ricercare le necessarie 
intese per garantire stabilita 
alia Amministrazione. attra-
verso l'appoggio delle forze 
popolari. prima tra queste quel
la grande parte che segue il 
PCI. 

II PCI ha al suo attivo una 
esperienza amministrativa che 
ha favorito notevolmente lo svi
luppo della citta (citta che si 
e sviluppata dal punto di vista 
del reddito. che in 20 anni ha 
quasi raddoppiato la propria 
popolazione). Ha. al suo attivo. 
una esperienza di sani ed one-
sti rapporti unitari, realizzati 
sempre esclusivamente in fun
zione dei programmi e degli 
interessi collettivi. tanto da non 
doversi registrare. a Giuliano
va, in un intero ventennio. mai 
una lotta « per le poltrone » tra 
PCI e PSI. Forti delle espe-
rienze passate . i comunisti giu-
liesi si impegnano. con rinno-
vato slancio, nell'azione e nella 
lotta per realizzare il program-
ma gia indicato agli elettori 
e nella costruzione di un nuovo 
processo unitario da nortare 
avanti . innanzitutto tra le mas
se popolari con un'iniziativa 
assidua e concreta. 

I temi della riforma agraria 
e dell'Ente regionale di svilup
po acricolo, i temi dell'indu-
strializzazione. del turismo. 
dello svilunpo delle attrezza-
turo portuali. i problemi di una 
politica urbanistica e di lavori 
pubblici, di una politica scola-
stica. fiscale. assistenziale. so
no tanti terreni per la nostra 
azione volta ad assicurare so-
luzioni democratiche e di rin
novamento renle in ogni cam-
no: sono al temno stesso. per 
le p r o p o s e che noi avanziamo. 
tanti elementi di una orsiani-
ca piattarornin nro«rammnticn 
che nuo co<;tituire la base per 
un incr/itrn con alt re for /e 
democratiche. 

Animati da tale volonta di 
azione e di lotta. nello spirito 
unitario che ci e caratteristico. 
noi dnremo una valida risposta 
ai problem! sorti dal vo'o del 
12 eiugno. con la forza. il pre-
stieio. 1'autoritA di un partito 
che resta il protaeonista nrin-
cipnle della situazione politica 
a Giulianova. 

Claudio Ferrucci 

Funzione e iniziativa del PCI 
per dare una positiva | n u 0 v i organi dirigenti 
soluzione ai problemi d e | | „ c c d L d i Pe$Cflrn 

Franco e responsabile esame del voto — II 
ruolo costruttivo del PCI —Concrete proposte 

per far progredire la citta 

Catania Emigrazione 

PESCARA. 7. 
II Comitato direttivo della Ca

mera del Lavoro di Pescara ha 
tenuto una riunione in cui ha pre-
so in esame i problemi inerenti 
l'inquadramento della segreteria 
e dell'apparato camerale. Al 
termine della riunione e stato 
deciso di eleggere il compagno 
socialista Orazio Gentile a se-
gretario generale aggiunto della 
Camera del Lavoro di Pescara. 
Questa modifica della composi-
zione della segreteria camerale 
si e resa necessaria avendo il 
compagno Giacomo Castiglione 
rassegnato le dimissioni da se-
gretario generale aggiunto. in 
quanto la sua attuale privata oc-
cupazione non gli consenta di 
dediearsi cornpletamente alia di-
re/ione sindacale. come 1'inca-
rico di membro della Segrete
ria richiede. 

La direzione di coordinamento 
dell'iniziativa sindacale nella 
vallatu del Pescara, per Tim-
portan/a sindacale che riveste 
e quindi per impegno della se

greteria camerale, e stata affi-
data al compagno Antonio Cor
nells Tale misura si e resa ne
cessaria a seguito della decisio-
ne del compagno Domenico Pul-
cina. responsabile del lavoro nel
la Vallata, di cessare 1'attivita 
di funzionario del sindacato per 
dediearsi ad attivita privata. 

Ai compagni Castiglione e Pul-
cina. che restano membri del 
comitato direttivo e della com-
missione esecutiva della Came
ra del Lavoro di Pescara. il co
mitato direttivo ha rivolto un rin-
graziamento per l'opera svolta 
quali funzionari del sindacato. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Pescara risulta 
quindi oggi cos! composta: Vit-
toiio Mugni, segretario generale 
responsabile del settor sindacale; 
Orazio Gentile, segretario gene
rale aggiunto, responsabile del 
settore organizzazione e ammini
strazione; Antonio Cornell, segre
tario. responsabile del coordina
mento della vallata del Pescara. 

In seguito al « caso Buffone » 

Domani si vota 
alia cartiera 

SILdi Avezzano 
Nostro servizio 

AVEZZANO. 7 
Al di la del polverone solle-

vato dal «caso Buffone > alia 
cartiera SIL di Torlonia in Avez 
zano. rimangono e si aggravano 
i problemi reali dello scontro 
di classe. Certo Buffone ha avu-
to il suo quarto d'ora di noto-
lieta: ha fatto parlare la stam-
pa nemica dei lavoratori. che 
si e avventata sulle sue dimis
sioni da membro della Commis-
sione Interna come il cane si 
a went a sull'osso. II dimissiona-
rio poteva essere sostituito dal 
primo dei non eletti, come pre-
visto dall'accordo interconfede-
rale sulle Conunissioni Interne. 
Ma. con la complicita dei due 
membri della CISL e edella UIL. 
si e voluta far cadere la Com-
missione Interna, per motivi di 
bassa speculazione iwlitica e che, 
comunque. nulla hanno a che fa
re con gli interessi dei lavora
tori. 

Oggi la SIL ritarda la costru
zione della nuova «continua ». 
1 finanziamenti ci sono. i pro-
getti sono a punto: questo ritar-
do non ha nei fatti alcuna giu-
stificazione. Cio fa fortemente 
dubitare sulla intenzione di Tor-
Ionia di rispettare l'accordo del 
2 marzo per la riassunzione entro 
il marzo del '67 dei 50 lavora
tori sospesi. I lavoratori. i cit-
tadini di Avezzano, le popolazio
ni della Marsica sono interessa-
ti a rivendicare rimmediato ini-
zio della costruzione della nuova 
fabbrica. Cio e essenziale per 
aumentare i posti di lavoro. per 
elevare il reddito della nostra 
citta e della nostra zona. 

Domani. sabato. si vota nuova-
mente per la Commissione In
terna. Questo voto dovra deci-
dere se deve passare la linea 
padronale. se questa linea riu-
scira a rompere in qualche mo-
do la forte unita di organizzazio
ne e di lotta che ha sempre ca-

Nuova sezione 
del PCI intitolata a 

Palmiro Togliatti 

ratterizzato la classe oi>eraia 
della cartiera. o se questa unita, 
lriYeee. non dovra ancora una 
volta respingere la nuova offen
sive di Torlonia condannando 
ogni cedimento. 

Torlonia vuole iwrtare innanzi 
1'ampliamento e la trasformazio-
ne della fabbrica in modo da 
« non aver fastidi >... Vuole ri-
solvere a suo piacimento i pro
blemi degli organici. delle quali-
fiche. deU'inquadramento: secon
do le esigenze dei suoi profitti. 

Di qui Tattacco al sindacato 
unitario. Ma proprio in risposta 
a questo proditorio attacco il 
voto del 9 luglio per la C.I. do
vra dire con chiarezza che i la
voratori esigono il mantenimento 
degli impegni per la riassun
zione. nei termini stabiliti con-
trattualmente. dei 50 lavoratori 
so<y)e.si: la corretta applicazione 
del contratto in rapporto agli or
ganici ed alle qualifiche; il di-
ritto di contrattazione del sinda
cato a livello aziendale: il rico-
nostimento dei superminimi a 
tutti i lavoratori: che essi inten-
dono fermamente contestare e 
respingere la prepotenza padro
nale. anche quando si esprime 
con la lusinga o con il paterna-
lismo: che intendono conquistare 
e far rispettare i loro diritti di 
liberta. di democrazia nella fab
brica. 

E tutto cio potranno dirlo nel
la maniera pifl efficace e con-
vincente consolidando ed esten-
dendo le posizioni unitarie. vo-
tando compatti per la lista della 
CGIL. 

La vittoria della lista della 
CGIL spazzera via definitivamen-
te il polverone. e riproporra in 
termini di nuova chiarezza e di 
piu grande forza i diritti dei la
voratori. di tutti i lavoratori. an
che di quelli che. purtroppo. ce-
dono al ricatto paternalistico ed 
all'offensiva padronale. 

Luigi Sandirocco 

Conta 130 iscritti fra cui 
numerosi nuovi tesserati 

CATANIA, 7. 
Una nuova sezione comunista 

e stata inaugurata a Catania. 
nel quartiere popolare di Ncsi-
ma superiore, alia periferia del
la citta: la sezioone. intitolata 
al nome di Palmiro Togliatti. e 
sita negli ampi e confortevoli 
locali di via Leopoldo Nobile. 
n. 33. ed e sorta grazie alia ini
ziativa ed all' impegno di un 
gruppo di compagni del rione. 

Grazie al lavoro di questo va 
lido gruppo di attivisti. e stato 
possibile, in breve spazio di 
teiTi|K>. realizzare i fundi neces-
sari per l'allitto e l'arre<lamento 
dei locali e reclutare un primo. 
forte nucleo di compagni: la 
nuova sezione conta infatti gia 
130 iscritti. fra cui moltissimi 
nuovi tesserati, e si propone un 
alto obiettivo nella sottoscrizio-
ne per la stampa comunista. 

Kssa inoltre ha gia varato una 
serie di iniziative. fra cui gran
de rilievo hanno avuto quelle 
che per la sistemazione della 
rete stradale, in gran parte an
cora a fondo naturale, per 1'ade-
guamento dei servizi di traspor-
to pubblici alle esigenze dei cit-
tadini, per l'approwigionamcnlo 
idrico (il quartiere e comiwsto 
in gran parte di alloggi popolari. 
ed ogni appartamento riceve ai>-
pena 330 litri di acqua), |Hlr i 
servizi civili e sociali. che so
no quanto mai carenti. malgrado 
le assicurazioni preelettorali 
della DC e malgrado gli impe
gni formal! assunti dall'attuale 
sindaco in una conferenza da lui 
tenuta agli abitanti del quartiere: 
tali problemi, insieme all'altro, 
molto sentito. della mancata as-
segnazione a riscatto degli allog
gi popolari, nonostante esista in 
merito una precisa legge regio
nale. hanno formato oggetto di 
comizi rionali, di assemblee. di 
petizioni. di cui il PCI e stato 
unico promotore, raccogh'endo 

larghi consensi e simpatie. 

Imbrattorono !a 
lapide ai Caduti 
della Resistenza: 

saranno processati 
SIUACUSA. 7. 

II ministero di Grazia e Giu-
stizia ha concesso l'autorizzazio-
ne a procedere contro quattro 
giovani JKT vilipendio alle forze 
di liberazione. 

II reato fu commesso il 24 apri-
le 1963: i giovani Roberto Avolio. 
di 19 anni. Piergiorgio Ceitla, di 
25. Gaetano e Franco Restuccia 
ris|>ettivamente di 2(j e 2U anni, 
fuiono visti uscne dalla sede 
piovinciak' del MSI di Siracusa 
e diriger.si \erso il Koro Italico. 

Secondo l'accusa i quattro im-
brattarono con la pece la lapide 
ricordo dedicatd alle forze della 
Resistenza. 

Si dimette dal PSI 
un lavoratore 

di Ginosa 
TARANTO. 7. 

Con una lettera in cui motiva 
il suo gesto. il compagno 
Eduardo Bozza, di Ginosa di 
Taranto. annuncia la sua deci-
sione di dimettersi dal PSI. 

« Mi dimetto dal Paitito So
cialista Itahano — dice la let
tera — dopo 20 anni di lotte e 
di sacrifici. Ho subito due pro-
cessi, lino in Corte d'Assisu e 
1'altro in tribunale a Taranto. 
Questi tlue processi furono ese-
guiti perche avevo lottato per 
l'e.sproprio delle terre incolte e 
per portare un miglioramento ai 
salari dei lavoratori di Ginosa >. 

La lettera conclude afferman-
do che tutto questo patrimonio 
e andato perduto per colpa dei 
dirigenti del PSI che con l'at-
tuale politica di alleanza con la 
DC si dimenticano che le lotte 
e i sacrifici di tanti anni ave-
vano per i lavoratori e conti-
nueranno ad avere come obiet
tivo la realizzazione in Italia di 
una societa socialista. 

schermi 
eribalte 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Agenie 077. (latl'Oriente con 
furor i' 

MARCHETTI 
I0U.000 dollar! su I.asslter 

SUPERCINEMA COPPI 
Sette magnlfiche pistole 

ALHAMBRA 
Frcndila e via ! 

ITALIA 
I quattro dgli di Katie Elder 

ARENA STAMIRA 
Addlo alle arm! 

PRELLI (Falconara) 
Squadrlglta 66^ 

POLITEAMA ROSSINI (Senig.) 
Angelica 

PERUGIA 
LILLI 

Tre colpl di Winchester per 
Ringo 

Una lettera dei ricoverati nel lebbrosario Miulli 

«Se necessario manifesteremo ancora» 
lllustrati i motivi della clamorosa protesta dei giorni scorsi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 7 

Un gruppo di ricoverati del
ta colonia « Miulli » di Gioia 
del Colle, che ospita malati di 
lebbra. ha fatto pervenire alia 
nostra redazione una lettera 
con cui si spiegano i motivi 
che hanno indotto i ricoverati 
ad effettuare nei giorni scorsi I 
una mareia di 13 km. dalla co
lonia sulla via di Laterza c 
ad effettuare la clamorosa ma- i 
nifestazione sui binari del trat-
to della ferrovia Taranto Bari . 
(Come abbiamo gia pubblicato 
i ricoverati si sono stesi sui ! 
binari bloccando tre treni e di j 
questo momento particolare j 
della loro manifestazione di ' 
protesta ci hanno inviato la fo-
to che pubblichiamo). 

E' da ben due anni che i 
140 ricoverati hanno chiesto al 
Ministero della Sanita un au-
mento del sussidio che e at 
tualmente di lire 500 per i ma
lati ricoverati e di lire 700 per 
quelli che si curano a domi-
cil io. La richiesta di aumento j 
d di l ire 1000 per i primi e di 
1.500 per i dimessi . assistiti a 
domicil io. Hanno aspettato in-
vano una risposta a queste 
loro richieste fino a due setti 
mane fa . quando telegrafarono 
al medico proxinciale richia 
mando 1'attenzione di questi 
sulle loro condizioni e prean-
nunciando una manifestazione 
di protesta s e non fossero in-
ten-enuti nel frattempo prov-
vedimenti in loro favore. Non 
ebbero alcuna risposta, il che 
li indusse alia clamorosa ma-

PAVONE 
'II coraggio della sflda 

LUX 
Agguato nella savana 

MIGNON 
Maja 

MODERNISSIMO 
Le spie uccidono in silenzio 

TERNI 

nifestazione di protesta cho ha 
commosso tutta l'opinione pub
blica della pro\ inc ia di Bari . 
A protesta iniziata si fece vivo 
il medico provinciale invitando 
i ricoverati a rientrare nella 
colonia assicurando il suo in-
teressamento per un aumento 
pro capite di lire 5 000 in attesa 
di un provvedimento ministe 
riale per il quale pare si op 
ponga il ministero del Tesoro. 

Una proposta di sospenderc 
la protesta non veniva accolta. 
perch6 le assicurazioni erano 
prive di garanzie di una reale 
attuazione in quanto fatte con 

moite n s e r v e e perche l'Ammi-
mstrazione dell' Ospedale di 
Acquaviva che gest isce la co
lonia si trova in condizioni di 
bilancio che non consentono una 
tale elargizione (si trova in 
diffieolta anche per il paga-
mtnto dei propri dipendenti e 
il sussidio ai ricoverati dello 
scorso mese venne pagato con 
20 giorni di ritardo). D'altro 
canto 1" amministrazione ospe-
daliera ha chiesto al ministero 
dolla Sanita una retta pro ca
pite di lire 5.500. mentre il mi
nistero della Sanita ne intende 
versare solo 4.100 e per il 19*5. 

4.500. con grave pregiudizio sui 
ricoverati. 

La protesta di questi arnma-
Iati e solo agli inizi. Hanno 
fatto sapere infatti che s e non 
si provvedera ad accogliere 
subito le loro richieste la loro 
protesta contro il governo si 
ripetera in un modo altrettanto 
clamoroso nel prossimo mese 
di agosto. 

i. p. 
NELLA FOTO: i ricoverati 

seduti sui binari della ferrovia 
Taranto-Bari. 

FIAMMA 
Fill, opcrazione vipera gialla 

MODERNISSIMO 
(chiusura estiva) 

POLITEAMA 
Sette unminl d'oro 

VERDI 
New York cliiama Suprrdrago 

LUX 
Zulu 

PIEMONTE 
Se non avessi pin te 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Django 
PALAZZO 

I topi del desrrto 
CORSO 

Per un pugno di donne 

AVEZZANO 
IMPERO 

I 9 di Drvfnrk Cltv 
VALENTINO 

I/armata Brancaleone 

FOGGIA 
CICOLELLA 

Spogliarello per nna vedova 
GALLERIA 

Due mafiosi contro Al Capnne 
DANTE 

Angelica 
GARIBALDI 

Agente X-I7, ordine di uccl-
dere 

CERIGNOLA 
CORSO ". 

Agente 066. Orient Express 
ROMA 

f.e dee dell'amore 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

II prinripc gnerriero 
EXCELSIOR 

Han il terrlhile 

CAGLIARI 
TEATHI 

ARENA GIARDINO 
Compagnia di rivista Alfonso 
Tomas con N'inl Rosso. (Alle 
ore 1S.30 e 20.30) 

CINEMA 
PRIME VISION1 

ALFIERI 
Agente H.A.R.M. 

ARISTON 
Oprra7ionc Goldman 

EDEN 
Salomone e la regina di Saba 

FIAMMA 
f pngnl In tasta 

MASSIMO 
1^ nambola di cera 

NUOVO CINE 
I.e citta prolblte 

OLIMPIA 
Una barm per lo sceriffo 

SECONOE VISION! 
ADRIANO 

Mi vedral tornare 
ASTORIA 

I.a giDStlzia del coyote 
CORALLO 

Quattro dollarl dl Tendetta 
DUE PALME 

I.e clnqne chlavl del terrore 
ODEON 

James Tont. opera/lone D.U.E-
QUATTRO FONTANE 

LA valanra del taaki 

Sessanlainila 

firme per 

una petizione 
La petizione promossa 

dalla Federazione delle Co-
lonie italiane in Svizzera 
per rivendicare l'assisten-
za malattia ai familiari de
gli emigrati residenti in pa-
tria — e che alia meta di 
giugno aveva gia raccolto 
le firme di 60.000 lavoratori 
italiani immigrati in questo 
paese — ha conseguito un 
primo importante risultato, 
riproponendo all'opinione 
pubblica nazionale il tema 
dello condizioni di vita e 
di lavoro riservate agli emi
grati italiani in Svizzera. So 
no oltre 200.000 i lavoratori 
italiani che non ricevono 
alcuna ass is ten/a sanitaria 
per i familiari residenti in 
patria. da calcolarsi in cir
ca un milione di persone. 
la grande maggioranza don
ne, bambini e vecchi. E cio 
avviene perche, da un lato. 
nella vicina Repubblica. a 
differenza dei paesi del 
MEC. non esiste una legi 
slnzione federale che renda 
obbligatoria 1'assiciira/ione 
malattia per i lavoratori e 
le loro famiglie e la gestione 
delle casse malattie e ab-
bandonata airiniziativa pri
vata e, dall'altro lato. il go
verno italiano ha finnra ri-
nunciato a trovare una solu
zione del problema con le 
antorita elvetiche preoccu-
pandosi molto di piu (come 
dimostra la politica migrato-
ria seguita anche dai govcr-
ni di centro sinistra") di 
mantenere aperti tutti i pos-
sibili sbocchi all'emigrazio-
ne e di incamerare la valuta 
pregiata delle rimesse. che 
non di tutelarne realmente 
gli interessi degli emigrati e 
delle loro famiglie. 

Grazie all'ini/iativa della 
Federazione delle Colonie il 
problema e ora tomato nuo-
vamente di attualita. II sot-
tosegretario all'emigrazione 
Oliva ha cosi dichiarato. re-
centemente, che dell'assi-

stenza malattia ai familia
ri degli emigrati in Svizze
ra si e discusso a livello tec-
nico in un incontro italo-
svizzero svoltosi a Berna. 
alio scopo di studiare alcu-
ne soluzioni da sottoporre 
al le autorita dei due paesi . 
L'Avvenire d'ltalia ha scrit-
to, dal canto suo, che « una 
soluzio ne logica e umana 
bisogna trovar'a e saranno 
i legislatori e i governativi 
a cercarla. tanto piu che da 
anni li vediamo impegnati a 
profetizzare l'avvento della 
sicurezza sociale estesa a 
tutti e per tutte l e circo-
stanze >, 

Sembra dunque che qual-
cosa si stia muovendo nel 
campn governativo anche 
se. come al solito. si igno-
rano i propositi e le propo
ste concrete. La petizione 
promossa dalla Federazio
ne delle Colonie rivendica, 
fra 1'altro, la partecipazio-
ne diretta. attravcrso loro 
rappresentanti. delle orga
nizzazioni degli emigrati al
le traltative per la stipula-
zione di accordi e conven-
?ioni di emigrazione. E' oue-
sta una rivendicaziono fon 
damentale e generale che si 
collega alia richiesta. niii 
volte avanzata dalla CGIL. 
affinche le organizzazioni 
sindacali italiane. senza al
cuna discriminaziono. siano 
ammesse alle Irattative con 
cernenti i problemi vitali 
dolla nostra emigrazione. E' 
percio ausnicabile che i la
voratori italiani em'grati in 
Svizzera e i loro familiari 
residenti in patria diano tut
to il loro appoggio e soste-
gno per il successo della 
nelizione promossa dalla 
FCLT e. in particolare. che 
si sviluppi nella emigrazio
ne e nel naese un mnvimen 
to di solidarieta in favore 
dei lavoratori italiani in 
Svizzera e delle rivendica-
/ioni degli emigrati . movi-
mento al quale non dovreb-
be mancare l'adesione del
le organizzazioni popolari 
italiano. dei sindacati e de
gli Enti locali. 

* 

Le Colonie Llbere 
per la scuola 

Le Colonie Libere italiane 
di Baden hanno recentemente 
discusso del problema delle 
scuole per i figli degli emi
grati in Svizzera. Esse hanno 
tenuto a precisare con chia
rezza la differenza di ixjsi-
zione dalle Missioni Cattoliche 
le quali, pur sotto l'identica 
richiesta di « scuola italiana ». 
chiedono ben altro. Per noi 
— djcono le Colonie Libere — 
scuola italiana signified «scuo-
la pubblica gratuita»: men-
tie iwr le Missioni Cattoliche 
essa significa « scuola privata 
a pagamento ». 

Nel documento approvato si 
dice; « Per le Colonie Libere 
la scuola italiana non e neces-
sanamente una istituzione che 
sj contrappone o che si sosti-
tujsce o che entra in concor-
renza con la scuola pubblica 
svizzera (scuola inteirata): le 
Colonie Libere sono troppo 
sensibili airequilibno confes-
sionale del paese che ospita la 
nostra emigrazione per propu-
gnare una scuola italiana che 
signiftchj modifica o soltanto 
turbame'ito di queU'equilibrio; 
inoltre. le Colonie Libere. in 
omaggio alia i-ovranita dei 
cantoni, non i>ostulano soluzio-
ni gtobali o generalizzate per 
l'msienie del paese: in tal sen 
so sconsigliano una soluzione 
the significhi isolametito del-
I'alunno dalla realta del paese 
d ie lo ospita (scuola italiana 
privata) e sconsigliano pure 
una soluzione che provochi il 
(h'Classamcnto dell'aliinno al 
suo rientro in patria 

I nuovi emigrati in 
Beigio e Germania 

Nel primo trimestre dell'an
no in corso sono stati rila-
sciati dal ministero del Lavoro 
del Beigio 1.342 permessi di 
lavoro <id operai italiani Essi 
sono cosi suddivisi nei vari 
settori: 361 per l'edilizin: 96 
per le miniere: 643 per il set-
tore industriale: 37 per il com-
mercio: 13 |»r i traspotti- 19 
per l'industria alberghiera: 
123 per il settore del perso 
nale domestico: 194 per i ser
vizi di interesse generale. 

Alcuni dati sono stnti forniti 
anche dalla Repubblica rede-
rale tedesca circa 1'emigra-
zione italiana: nei primi quat
tro mesi del 19W) sono arnvati 
in Germania 72.651 lavoratori. 

Ci scrivono da 
Svizzera 

Spetta l 'esonero 
dal servizio militare 
agli ammogliati con prole? 
Cara Unita. 

su un giornale in lingua italiana che noi 
emigrati leggiamo in . Svizzera ( insieme 
alVUnita quando e poissibile)'ho' letto che 
c'e l'esonero del servizio militare per gli 
ammogliati con figli. Mi sono rivolto al no
stro Consolato ma pare non ne sappiano 
nulla. Cosa devo fare io — e con me tanti 
altri giovani di leva ammogliati con figli ed 
emigrati — per ottenere l'esonero? 

Grazie per le informazioni che vorrai 
pubblicare. Fraterni saluti . 

E. B. 
(Dullikcn - Svizzera) 

.Von vi sono disposizioni di lewie che 
stabiliscono l'esonero degli ammogliati 
con prole. Vi e, pero. una circolare del 
ministro della Difesa. on. Tremclloni. 
iniiata a tutti i Cornandi militari. /« 
base a tale circolare uli ammogliati 
con figli. a partne dalla classe 1946, 
ottengono l'esonero. Tultaria le auto
rita mihtari si riscrvano il diritto di 
negarlo Qtialora le necessitd di arruo-
lamento (ae cioe il gettito di leva jwn 
basta a coprire gli organici delle tre 
armi) lo esigessero. 

Un giovane di leva, ammogliato, con 
prole deve presentare domanda di eso-
nero al Distretto di origine. in carta 
da bollo. alleaando lo stato di jamiglia. 
La condizione di emigrante javorisce 
I'accogUmento della isianza. 

Pertanlo uno che e nelle tue condi
zioni deve: 

a) farsi mandare da casa lo stato 
di fam;pha leqalizzato; 

b) indirizzare la domanda di eso-
nero al Distretto di origine (con lo 
stato di jamiglia e la dichiarazione 
della azienda presso cui lavora) ma 
presentarla al Consolato che non puo 
rifiutare rfi tnollrarla alia autorita mi
litare cui e indirizzata. 

Tieni conto che l'esonero spetta an
che ai figli primogeniti di madre ve-
dova. a figli di genitori inabili al la
voro. a pwvani che abbiano avuto al
tri due iratelli gia in servizio militare. 

Sella domanda si deve far ri/eri-
mento < alia circolare del Ministero 
Difesa relativa all'esonero dei giovani 
di leva ammogliati con prole». 

Se msorgessero altre diffieolta puoi 
scgnalarcele. Cerchcremo di aiutarti a 
risolvere il caso. 

Lussemburgo 

A Strasburgo devono 
anrlare ancbe cfuclli d i e 
prendono le nostre difese 
Cara Unita, 

il cinque giugno. nei locali del conso
lato, si e celebrato il ventennale della 
Repubblica italiana. E' stata una bella 
cerimonia perche s ta \o l ta non vi erano 
soltanto i rappresentanti diplomatics ma 
anche le organizzazioni democratiche di 
noi emigrati e molti italiani che sono qui 
per lavoro nel Lussemburgo. L'oratore 
ufflciale e stato Ton. Storchi. Ma a pro
posito dell*on. Storchi. vorrei far rilevare 
che gia nel 1964 avemmo un incontro con 
lui. allora sottosegretario agli Esteri per 
1'emigrazione. e gli presentammo un me-
moriale nel quale erano elencate le diffi
eolta e le necessita di noi emigrati . Pur
troppo di quel documento, in questa occa-
sione non si e parlato, e sulle questioni 
in e s so sol levate non si e fatto piu parola. 
Nel frattempo vi fu anche un'interpellanza 
parlamentare comunista. 

Eppure i nostri problemi da risolvere 
sono tanti. dagli assegni famigliari, alle 
uniflcazioni delle pensioni. alia concessione 
di un viaggio gratuito. Circa 1'uniflcazione 
delle pensioni. gli emigrati sono notevol
mente danneggiati . Voglio portare un 
esempio: se io prima o dopo il mio espa-

trio avevo o avro effcttuato dei versa-
menti in Italia corrispondenti ad una pen-
sione di 20 mila lire; e nel paese di emi
grazione avro versato dei contributi che 
danno diritto a 30 mila lire di pensione, 
dovrei percepire, uniticandole, lire 50 mila. 
Ed inv tce non e cosi, perche con le leggi 
MEC io verro a prendere approssimnti 
vamente lire 38.000. Vi sembra giusto 
questo? 

E' indispensabile che negli organi del 
.MEC ci siano dei parlamentnri che pren-
dano le nostre difese . E questo si realiz-
zera soltanto se anche le minoran/.e saran
no rappresentate a Strasburgo e in ogni 
altra sede « europea ». 

Intanteo io JHISSO dire che il dialogo 
troncato con 1'on. Storchi noi s iamo pronti 
a riprcnderlo con l'attuale sottosegretario 
agli Esteri Oliva. purchd egli cc ne dia 
la possibility. Non vengano a raccontarci 
che per soddisfare le nostre richieste si 
metterebbe in diffieolta il bilancio nazio 
nale. Le nostre r imesse ammontano a 
miliardi e quindi avremmo ben diritto a 
veder risolvere i nostri problemi. 

DAVID TOGNOLONI 
(Esch Alzetto - Lussemburgo) 

Parigi 

Prograiiimazioiie 
e r ientro in patria 
degli emigranti 
Cara Unita, 

s iamo un gruppo di emigranti che \ i v e 
a Parigi e vorremmo. attravcrso le tue 
colonne. chiedere ai nostri govcrnanti in 
Italia s e nella politica della programmazio-
ne e previsto uno stanziamento di fondi 
che. attraverso la creazione di fondi di 
lavoro anche nei paesi del meridione. ci 
permetta di ritornare in Italia. Lo chie-
diamo dato che il prcsidente del Consiglio 
Moro ha detto che ormai l' ltalia. superata 
la famosa congiuntura, si avvia ad un 
periodo di benessere e di progresso per 
tutti. Ma forse il superamento della con 
giuntura e il progresso e la civilta. riguar-
dano soltanto i socialisti che ormai nel 
governo e nello branche del sottogoverno 
sono riusciti ad accaparrarsi dei po-,ti si 
curi? Tale benessere non puo certo ri-
guardare la manodoperJ non spcciali/z.it.t 
per la quale Tunica via per no.n monre 
di fame continua ad essere quella de!la 
emigrazione. Ci sembra, insomma. che 
grazie al PSI , la presunta grande dica 
d i e stava per crollare si sia ormai detlni-
t ivamente stabilizzata e quindi ben poco 
ci s ia da sperare dalle grandi program-
mazioni e dai grandi piani economic!. 

Insomma la politica del governo e sem
pre piu chiaramente orfentata a farci mo 
rire lontano dalle nostre genti, dai nostri 
paesi e dalle nostre famiglie. 

F . M. 
(Parigi) 

Germania 

Gii emigrati senza 
notizie dalle famiglie 
Cara Unita, 

s iamo un gruppo di emigrati di Ang-
sburung, in Germania, e da parecch:o 
tempo, ormai, non riceviamo notizie dalle 
nostre famiglie. Come n n i ? 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
Angsburung (Germania) 

E* successo una cosa molto sem 
plice: i ripartitori postali da mesi in 
ugitazione sono scesi in sciopero contro 
I'abolizione degli straordinari. Ora lo 
sciopero e stato xotpeso. c molto len-
tamente la situazione sta tornando alia 
normaltta: tuttavia i sacchi di posla. 
fermi nelle vane sedi si contano a 
centinaia, e nonostante che i < ripar
titori » abbiano ripreso regolarmente 
il lavoro, non e possibile sapere quan
to tempo ci vorra perche tutta la pasta 
arretrata sia smistata e H servizio 
ntorni ad essere normalc. 
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